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SEREhn SSI MO 

; ET INVITTISS. PRINCIPE . 

D I VI N EG I A. 

EI^ ,S. FRANCESCO DONATO 

; j C ABRIELO SyMBONI# 

->'? /cc-r l^cliciù continui 

cr Silute . 

S S E N D O ftata la mia prima 
intentionc ( Serenift. Principe ) dt 
fugire nella prefente Hiftoria la 
fuperduità 3C la dureza di alTai co«' 
fe (late da molti per lo adietro ferita 
te , Pero non mi diftendero piu lar^ 
gamente in dimoflrare quanta vti" 
lita pattorifea a ogni forte di Huomini di molte Hi^ 
ftorielacognitione. Solamente diro quefto , che io 
co conofeo come a vn buono Hiflorico polla prefen 
tarli alcuna cofa innanzi a gli occhi ( o , profpera , o 
auerfa che ella fia ) la quale gli porti difpiacere To^ 
perchio^allegreza continoua^o, troppa marauiglia » 
Ne mancho che altra glie ne polla dannofa coli age^ 
tiolmente ,o, almeno non preuiUa quando ( fuggire 
con li polTa)interuenire. Anzi mi pare che le la do<* 
bilta é^grauftaC di quelle dico delle quali gli huo^ 

< mini fuperScalmente fanno tanta liima ) non conila 
iiono in altro che nella luga fuccellìone de nafeimen 
: ti de de conligli buoni , 6C nobililTimo dC grauiUìmo 
chiamare li polla colui, la cui notitia dC il cui con^ 

. figlio li truoui generato da gli accidenti nati dal prin 
^cipio del mondo in lino a ,ho^gi> Et benché alcuni ^ 



fianoftatì,!* quali (fcriuendo la Origine & i fuccef" 
fi delle Ci’tta)hanno lodate piu le cofede gli Amichi 
che quelle de loro tempi , con dire che i coftumi de 
gli huomini fono andati fempre peggiorando , fi uè*' 
de nondimeno anchora chofeiprimi Scrittori Gre*» 
ci de Latini hauefiìno interaméte riguardato a que-» 
fio(dal quale mancamento certo come prudéti alTai 
fi allontanarono conòfeendo che in ogni gran Citta 
era per natura necefiario che fi troualTino de buoni 
Se de cattiui ingegni mefcolati) ne della loro dottri^ 
na , ne de migliori elTempidi quei tempi con graue. 
danno di chi nafceua farebbe reftato legno di memo-» 
ria alcuna, elTendoi Bronzi de i Marmi piu facil*» 
mente che le Carte,o le Stampe non fono dalle mu-» 
tationf del tempo de de gli Stati , de dalle rouine de 
luoghi fepolti(S^ confumati « Alcuni altri (poi che 
hcbberofcritto)dedicorono le loro fatiche chi a Let^ 
tori generalmente , chi a gli amici piu cari , 5^ chi a 
quei Principi, ai quali penforono come a piu vir^ 
tuofi de liberali quelle douere eifere piu grate , o piu 
largati 7 ente con utile , o con qualche honore ricono^ 
feiute. Giudicando io adunque che fi come grandifiì^ 
mo biafimo farebbe a chi lodafTe le cofe di cattiuo 
ciTempio , cofi non meno vergogna de peccato fia 
il tacere quelle , le quali mediante i meriti della vir- 
tù loro ricercano ( come fa hoggi VINEGI A) 
di elTcre fommamente celebrate , Di qui mi fono 
ittioiToconlautoritadiqueipiugraui de piu propri) 
^Scrittori , che io ho faputo ritrouare , a defcriuerc 
peruiadiCOMENTARlI la Originein V* 
Librid^ la fucceiftone delgouerno di VINEGIA 
: con tre altri Stati (quali fono quelli di MILANO, 


(SA MANTOVA, 8C di FERRARA)tut- 
tf tre compreH nel Qnarto 6C Quinto Libro , la 
quale opera con una uoce fola ho intitolata T 
TRARCHIA, Se nella quale benché el mio 
primo intento fìa dato Tempre infìno a bora di non 
trattare Te non de Fatti di Vinegia,nondimeno paren 
domi poi graue che la gloria di tanta Maefla di un 
fi nobile SENATO coli fola vfcilTc Cuora , mi 
fono nell* ultimo pure rifoluto defarle con la deferitio 
ne de tre altri già detti compagnia,monb in oltre dal 
vedere io quei luoghi a Vinegia vicini per hauere eN 
la con efsi trattato aliai diuerfe cofe io nel riuolgere le 
loro memorie ritrouati anco molti altri buoni di al^ 
cuno Prìncipe loro, Sc finalmente perche le tante lo^ 
ro.mutationi paragonate con la fiabilita di vno Im^ 
periodi MCXXIIII.Anni (quale e quello di Vine-» 
già) Se crefehino maggiormente il Tuo fpJendore , Se 
faccino a un tratto manifefia fede che la uera ima^ 
gine dell’antica riputatione Se gloria di tutta Italia, 
Se la ficurta col porto Se rifugio di ogni Natione 
(non altrimend che già di roma Trionfante fi leg<*' 
ga)e fola hoggi Vinegia , doue la Religione uerfo 
Dio,<S^ la giufiitia con gli huomini nonfolamente 
vanno di pari grado camminando Tempre , ma cre<^ 
fceiido ogni giorno piu frequentemente,^^ doue le rie 
che Statue fi fpelTc nei Templi piu chiarì ( non me-^ 
no dell’altrui che del proprio valore moilrando per^ 
petuo fegno) danno animo maggiore cofia gli Abi^ 
canti come a Forefiieri di feruire fedelmente la Gra* 
titudine cerca di fi gran SENATO, ftudiofo di 
quella lode fola in cafa Se Cuora, che abbracciata con 
l’equità Se con la fede fuolc tutti gli huomini fecondo 
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I meriti 8C i coftumi, 8C non fecondo le fortune loro, 
o, il parere di altri intrattenere 3C honorare.Et perche 
lenta cofa e rendere a ogniuno ciò che e piu fuo , ef» 
fendo fiati i meriti di Vinegia la prima caufa dello 
effetto dell’Opera mia. Ecco perche a V. Alteza 
(Sereni/Timo Principe) quafi chea mericilTimo Pa-» 
dre di fi Eccelfa Republica , come per molte fue vir^ 
ni particolari , rendendo i frutti delfobligo mio , fe-r 
licemente io la confagro 3c dono, fupplicandola che 
della grandeza del mio defiderio, pronto a maggio^ 
Te feruigio , lietamente fi degni accettare la qualità 
(fuora del fuggetto)di fi piccolo dono , accio che il 
Valore, la Gratitudine , di la Gloria di. VI"' 
N E G I A non meno per tutto fia conofduta 
óidiuolgata inhonore di Minerua mediana 
te il Tuo Nome,(SÌ delle Stampe , che per 1 
fagri Templi et perle publiche Pia" 

< ze di quella in fauore di Marte 

‘ ne i bianchi Marmi dC nt - - 

Dorati Bronzi coli 
chiara appa^ 

rifea * : . oi- l 
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V R I S S 1 M A coniitionef Laditof. 
certo qutUa de gli fcrittorij ardi 
coloro mdpimmente che di feri* 
nere Hifioria fuora de tempi , o 
della loro cognitione fi uogliono 
per publica utilità affaticare, ohlU 
gandofi quelli(quajì ciechi del nero ) non folament e di > 

feguire per maretta le pedate diuerfe di chi innanzi 
4 lorofì truoua hauere fcritto,ma di piacere in gene* 
tale queValtri al giudicio d^ognuno, che da un jpprio Oftacoii * 
interefe,daunodio particulare,o,daqualch*altra paf giòrfdfgi 
pone humana co facilità può effere ingannato: laqua* Scrittori ui 
imperfettionepcome fuole in tutti gPhuomini più 
deboli di fortuna,di bontà,o,d*ingegno per natura ca* 
dere,co)ì è,caufa molte uolte che VUtejfa Virtù ( ri* 
ìrouandop opprejfa) non mojbri cop tofioel fuo 
fplendore • Qtjejlo dico io comunemente rifpetto 



Dell’origine di vikeìj' 


dUi iifftcultd di quella gìc/rtdyntlìd quale fogliano uU 
ùendo cercare di perpetuarjì tutti gli Scrittori,no aU 
tr intenti che io mi faccia quell* altro à propofito delle 
Ki^oriejequali tanto uarie o’ con fufe io mitruouo 
tra manOyCP' in animo con ordine et hreuità no più ue 
data di mandare in luce. Però che circa all* Origine di 
Varice 5 V IN E Gl A ueggó che Gaio Cefare con Diodoro 
nioni della Siciliano afferma que fa effere proceduta da Veneti 
vinegia?' brettagna Jd C ittà de quali uicina all* Oceano occu 
dentale Jì chiama hoggi Vanes.Liuio poi, Plinio, Ca* 
Veneti, tc>ne,et C ornelio nipote, effendo di contraria oppenio 

he,dìcono che gl*Heneti (popoli di Paflagonia nella 
Heneti. minore)hauédo perfo neWimprefa di Troia TU 

lemene loro Ke,o,Capitano, folto lacurad*antenore 
Hen^ detti ueunero nell* Adriatico,^' cojì dettero nome (mutata 
Venétù col tempo la Uttera,lìÀn,V,)à iVINlTiANI: 
della uirtu de quai popoli fcriuendo fìmilmete Q^in^ 
to Curilo nel paffaggio in Afa d*allejfandro Magno 
dice,che eifurno fatti per effo franchi daogni tribu 
to* Alcuni altri uogliono che ne confini di Capado* 
ciaguerreggiando queftdGenteco Cimmerij inadria 
friducejfe finalmente. Altri che Ellaabitajfe fempre 
non lontanai MeHre,cr Seruio Grammticoche 
S^fchiaTOt ^^tiejjfi nome da heneto Re degli Schiauoni: La 
iiia, ' quale per conclupone,in qualuque de due modi di FrU 

cia,od*afauenutaf fia, bafta che da nobilifiimi CT 
alti principij c proceduta: cr intorno alla quale non e 
.più da marauigliarfifChe della diligentia di strabene 
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thè cosi incerto fri molte co fe chiare gli pireffè il 
principio di quefla di lafciare in dietro , benché quan^ 
to ì me (accordandomi co Poppenione de migliori Au^ 
tori)io la tengo affai chiariyconjìderato che il luogo, 
OjUer porto , dotte prima Antenore mandò in terra 
per hauere notitia degli habitatori , anticamente fu 
chiamato Troia,poi Oliguolo cioè terra piccola , CT 
hoggi nelfultimo CajleUo» Di quiui adunque fcorfo 
per le paludi cr per la foce della Brenta , CT cacciati 
gP Euganei, che abitauano tutta quella parte di terra 
che è tra il Mare et PAlpi,dette à Padana principio , 
laquale ipoco tipo poi dijiefe tato il juodominio,che 
(oltre à l^.'K.^iniXaHettatolte àgi* Euganei) di 
molte altre Terre de Brefciani et de Eurlani fi trouò 
padrona, co fi felicemente fuccedendo infino aWAnno, 
CCCCVl,nel qual tempo Vimperio diuifo tra arca« 
dio eTHonorio figliuoli di Teodofio Imperadore,et 
la molta cupidigia con la perfidia di Stilicone Vanda^ 
lo, lafciato da Teodofio capitano cy Gouernatore 
dell* Occidente , caufornoche Radagafio Re conXC^ 
Mila tra Vandali CT Vnni,mouendo d*Vngheria,et 
paffando in Italia per le cotrade di Vinegia,ognico^ 
fa già f atta mandaffi con Padoua per terra,quantun^ 
que poi nelle Valli di Eie fole rotto (jprefodaStilU 
cone pagiffe lapena del fallo commeffo. Seguita la 
morte di Kadagafio,no lafciorno fubito i nuoui dì Pao 
dona Abitatori di riiiaurareil meglio che ei poterono 
lerouineloro,quandodal mcdefimo stilicone folecU 


Li pia veri 
iìtr.ilc Grigi 
ne di Vinc' 

già* 


u 


Edi/?caffone 
di Padou;t. 


Caufa delle 
tonine di • 
Italia. 


PaiTo di Ra 
dagalìo*- 


Padoiia di^ 
{trutta. 

Morte di 
Rada gallo. 

Padoua ri' 
&tta» 
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DBLL’ORIGINE di VlNEGIi!* 


paflo di Alarico Re de Gotti a paffàre di nuouo in !t4« 

Ha dV ngheria, cr d'* altra parte i Borgognoni J Sue* 
ui,CT gl* Alani dalle riue del Reno oda uolta di Vran 
cia,con ^uedi modi difegnado à*ufurpare Vlniperio, 

• un’ditrd uolta per la medejìma uia fu data a Barba* 
ri occafwne di rouinarele mura anchora frefcheà 
PddoMdni congran parte à* ltalia,douefe bene il Va* 
dalo,cdgione di tanti mali & difpregiatore della fede 
de gVhuomini cr di ohriHo^rotto prima da Alarico 
cr poicolfigliuolo Eucheriopercomefsione d’Hono 
s?iScon<! ammazare , purgò a nchegli in parte i l fuo 

peccatOynon per ^wcfto però rifece i danni per ItalU 
fatti^anzifu caufa che la Reina di tutte le Gèti Vin* 
felice Roma,trouandofi per rhauuta uittoria cotro i 
Stilinone piu lArriano infuperbito, fujfcy da luiynott 
Róma dif- altrimenti che dd Brenne priì^yUilmenteprefayfpo* 
glidtd , rouinata, cr arfa . Partito Alarico da Ro* 
ma, forni à pena l* Anno , uendicatore di tutti i mali 
Motte di ^wi patifdttiyche uicino à Cofenza fi mori , doppo 

Alarico^ dlqudle quali fojferogli jlratij, cr di che forte le fedi 
tioni con lecalamitàdi queitempi,et mafsimeinPra 
♦ cia,neUa Spagna , cr in A lemagna , doue ogni giorno 

furgeua un nuouo impadorejafcieròhorat dietro de 

fiderofo difeguire i che mo doppo Alarico* XXX* 
Anni incircd, ATTiLA Redegl*Vnnilaterzauol 
tacon maggior flagello flmouejje a danni di tutta 
SrvUrif'l’ltolW'QSffti Vnm(com fcriue Prifco)htbbtroori 
ginc dn gli setti prtjjò * Monti Rifei ; de qiMli un* 


pdrteiifcefe ntUe prouincie piubijfe dtUimptrìo 
Komno circa àgi* Anni del SignorXCC.Vna parte 
paffdta di Filude mtotidt feotfe tutti l* Apio' 1*0* 
ricnte: cr Valtn riuofgcndoipafsiàTnmontini^ 
cr uinti i Gotti, fe gli fecetributarij , benché molti 
Anni innàzi di qui cr di li dal Danubio hiuefsino 
poffèduto Vvtigherii, Nouimète ajfaltati l*Alemi* 
gm fotta Màdolcolor Re Satiro fratelli, s*appic 
torno iUi pne con Borgognoni^effendo gii Mandoh 
co morto, cr Satiro rimafo lorpergaida. Combatta* 
to re^orno gl* Vani uincitori,per Oche i Borgogna* 
ni(ricorp co prieghi per aiuto à Dio) cr battezi* 
ti,tentorno con la fidanza della nuoua legge la fecon* 
dauolta la bataglia,cr cop reHorno fuperiori, cr 
Satiro Re morto, ATTILA aduque (mancato Ma* 
dolco fuo padre cr morto el 'Zio ) fatto la difciplina 
militare de quali s era ejfèrcitito,fubitoprefe le ar* 
miydomola Sarmatia, ninfe Macrino Capitano dello 
imperadorepreffoà Martianopoli,pafsó el Danubio, 
ficcheggtòVvngheriiyli Mipa, crinpnoalU Tra* 
cia,con animo d*andar à CoBatinopoli fe da Capiti* 
ni di Theodopo fecodo no fofje (tato rotto cr difcac* 
ciitOydopo dlquale cafo non punto ffigottito anzi piu 
crudo cr animofo diuenuto , fece prima ammazarc 
Bleda fuo fratello perche con ì* ejjèmpio d* Alarico gli 
dijfuadeua la guerra co Romani, cr di poi mejfe tan* 
te genti inpeme d*Eruli,d*Alani,diGepidi , cr Tur* 
^ cilingi che arriuomo al numero dLD.Mik: co fiali 


vm de di 
Vnni* 


Gotti tribù 
tarij degli 
Vniiù 


Borgogno^ 
ni fatti Chri 
ftùni. 


Mandole» 
padre di 
AttiU* 


FattidiAtti 
la fiiora di 
Italia* 


Rotta di 
Attila* 


Crudeltà di 
Attila. 
Effercito di 
Attila* 


^ J^VJL 1 Lr lÀN n 1^1 VllN&ViiA» 


piffdnào in Francid, combàtte con Aedo Cdpitdno de^ 

' ^^tndniprejfo dTolofd^FuelKomdtiouincitoreco 
' perditd trd Vundpdrte cr Valtrd di* CLXXX. Mi* 
ìd perfone:per ilche A T T I L A, con djjdi mdggior 
: , dàno pdjjaro el Reno,fi ritornò col re^o deW Eejfer^ 

• cito in V fjghcr M. Qtt^wi mentre che egli ftauxfofpefo 

tra il dejìdtrio di guerreggiare , CT il timore che gli 
porgeuald uirtud* Aetio^oJorfeC come piutoflo eiji 
viottc di penj atta) Id fortuna migliore , eccoti che egli intende 
come Aedo è morto ingiu^amente per commefsione 
di Vdlétinidiw Imperadore. Allegro il Barbaro oltre 
à modo,ragund in Buda parlamento tmofìra di quan^ 
ta gloria, come facileyCt di che utile à tutti jìa per e/U 
fere Vàcquifiod' Italia : con tutti ferma di pajfare CT 
<tj[/dit4rid ogni modoyCir ft gran numero in un trat^ 
to di KughiyOjiro Gotti,EruliyTurcilingi,cT Guadi 
(corjì all’odore c^gia nell animo carichi della /utu* 
ra preda (fi ritroua intorno,che egli fteffofe ne mari 
‘ Sp 4 r/b el romore di quello mouimento faciU 

mente tremò tutta ltalia,mafsimamentte uedendo firn 
peradore fenza ejferciti et fenza capi (fuora di queU 
- ‘ fecondo alcuniyhaueua lafciati in Hiftria CT in 

Bauieraper rimouere el nemico dalla Gola d* Italia ) 
gi4 ridotto à Rauèna attendere quiui folamente a far 
■ * ^ fi forte yLe Città di vinegiayComePadoua,et Altre, 

piuto^topergl^lfewpipaffatipdreua che s^apparec* 
^ chiajfero pdtientemente à tollerare la lor terza roui 
ttdjche cercare col molto fortificarfi uano rimedio di 
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fdJute:D*intorno à che fon tute trdgli Scrittori 
uerfs opinioni yPtrò che alcuni hanno uoluto chela prfm2 edifì*' 
prima a^dificatione di V IN EGl Anelici fola di KiaU 
to [offe VAnno, CCCCXXI J.wl (^ual tempo sHn* • ^ ' - 
tefe che Attila haueua uinto M aerino . Altri che ciò 
foJfel*Ano,CCCCL,quando ei p mojfe per Italia: 
etaltritAnnoXCCCLVUcioèdipoi chegthebbe 
iiffattaPadoua cr Aqvilea con tutto elreflo deliaco 
tr adadi V inegia, l o nondimeno ( accodandomi piu al oppenfonf 
la prima openione^et acciò che mi detta la ragione 
naturale )dico che egfè molto piu ueripmile che , ha» 
uendo la feconda uolta i Vinitiani amaramente fentU 
ta la rouina loro^cercaffero innazi la uenuta d*Atti* 
la di faluare le robe et le perfone nelhfole uicine co* 
me Rialto j che con perdimento di quePe cr di quelle Rialto qua 
ritrouarp in Padoua alla terza:et che deppo la prefa 
d* Aquileafoffe piutodo elconcorfo di quei Popoli 
accrefcimento,che fondatione prima di Vinegia , non 
altrimenti che aueniffe di grado , doue ptruoua che 
gl* Aquilep fortipcorno quel pto, cr temendo che il 
Barbaro non mettejfe ogni sforzo (come ei fece) in 
tfpiignareAquilea,uiportoronolecofepiuriccheetle 
reliquie de SantiXhe uenneàejferedopo Rialto, el «ri- 
fecondo fondamento di Vinegia quefo» Siede quefa *no et dra- 
tfola di grado nelle paludi uerfo Oriente tra Leuan* fondamento 
te cr greco Jontana daterra ferma et da Aquilea, V. Vìnegù* 
miglia,et XXV M casella che hpggi è detta Vinegia, c- « q 
Grado cbiamata(ficondo molti)dall^acqueJequaligli d? ° 
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kbitàiori di <{uel luogo in quel tèpochUmoronogri^ 
dAtt.Md pmht Aquileafu qudfi la prima madre e2T 
Metropoli di uitiegia,però nonfara difconueneuole 
toccare anchora alquanto del Jìto di quella» Dice PlU 
ìlio che ella fu lontana dal mare»xil»miglia,CT Stra 
bone fermata nello fpacio chefìede in mezo tra le 
Alpi et tr<t il mare, nondimeno hoggi(come ho detto) 
€»V»miglia al mare uicina : aSaquale benché il fiume 
Katijfone pafiaj[egiapreffb,hoggi già non WarrU 
ua,ma poco di (opra fatto corpo col ^me Torof r nt 
uìnelLifontioXiuio nel libro»XXV li» ferine che 
Aquilea fu già Colonia de Romani , quantunque gli 
Hiftriài et gli altri popoli uicini facejfino oggi sfar 
zo acciò che ella no uifoffe melfa:laqual cofa(fecon^ 
io Strabone)non fegui per altro fe non perche i Bar 
hari,uicini all' Italia fojjèro frenati da queflo riparo, 
la fede della quale dice Giulio Capitolino ejfere dipoi 
fiata tanta uerfo i Romani contro aR" Ejjercito di 
Mafimino che trouandofi affediata fece le corde àgli , 
Archi de capegli delle Donne mancando le nerbi da ti» 
rare le freccie» Mentre adunque che Aquilea et 1* altre 
Città di vinegia,parte fortificandoli, et parte colmu< 
tir luogo s*andauono procacciado di falute, Vatrocif» 
fimo Barbaro fi trouaua già ne campi di Goritia,& 
pijjato el Lifontioper tutto mandaua Araldi 4 cerca 
re per amore Vobbedieza,minacciàdo con Varme dot» 
tenere ciò che gli f offe negato,Treuifi et^ierona (fe» 
(odo Celio)dalor Vefcoui gli fumo date uolontarioi» 

mente: 


^ LIBRO tRI M O*. , ^ 

merita .* fo li A quiUa gli fece ref flézi,perche lifcidtoe 
le intorno parte ddtejJèrcitOyegli fubito fe nandò di 
U uolta di Concordia, di Aquilea louna^'X.'K.miglia^ 
doue perdut i . XX i J . mila foldati entrò per forza 
nalmente , CT la disfece infno à i fondamenti , dalla 
quale rouina hebbe principio quel lito cr quel Borgo 
cherifcontro à Concordia èchiamato Charole . Fece, Origine 41 
quel jhnilc di Ceneda^d'vierzo (dalle cui rouine nac* ^ 

que fimilmente Equilopoi) cr d* Aitino , quantunque cntiil ‘ 
bauefino gl* Altinefi per uia di fifi condotta l'acqua Vdeizoac 
delle Paludi d ^intorno alle m ura,ma uijìo poi i inimici &!«?'* 
apparecchiati a riempirle , abbaudonorono la Citta^ u ' 
CTrifuggironoCogn'unofeguendo la fua forte) nelle Antew/i- 
y LI fole uicine, quali fumo quelle di TorceUo , Ma* .. -- 
Zorbo,AmianOyBurdno,Golìdtiaco^etMurano: delle Tttzàha 
quali Gojidciaco cr Amiano fono fiate daWacque rU damentò'di 
coperte, ne altro di loro fi uede fc non due Conuenti ^“*^‘** 
conferuati con gr adi filma jpe fa CT diligenziAn que» 

Bo mezo hauédo i Padouanipiu uolte in uano ricer* . 

co aiuto dall i mperadore,uedendo leuar le fiamme del^ 

le propinque cafe infino al Cielo, CT udendo l^aìtifiU^ •, ^ ” 

me Brida delle fuggitine gole de Vicini , deliberornof 

non metter piu indugio à cercar luogo per la lorfalu» 

tc,c 2 T cofi hauendo imparai oda qualch*uno innanzi i 

loro qual piacere, ficureza,cr commoditàfi trouaf* 

fe neUe P aludipofle al dirimpetto,ouuporno à un trai Quarto ac* 
to Rialto, CaBeUo , Albiola,cT Malameeo , GfAbi» crefdm^to: 
t<Uor ifimilnmted^AdeuJh ,, bora detto di *** "^^^ 
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Monfeìicejì ftmorno dPeUjirittd , k Chioggid,dUe 
BrenteUe , cr d Cdpod*dggere cdccidti dui medefimo 
timore ♦ Vicenzd dttchord per ejjere uicim dUe pdu** 
5i, coììfcrigrdn numero diperfone sfornire Vediji^ 
. CIO di VinegidMqudle mètre che cojì nàoudmente unti 
ddUd neWdcqud crefcédo, Attild in terrd fermd hdue* 
" udgid Jpidnate CT fcorfe tutte le fue prime dbitdtio* 

Aqoàea dif ni^ ^ ritorndto dd Aquiled, et queUd prefd C2T rouU 
^ òdtd dffdtto co occiponeCfecodo CeWo)^?i»XXXVII 
Pip Citta wi7d Aquilefi , s*erd di Ik ddU* Adige ridotto, cr quel 
Atìua? * ^ medefimo fdtto di.vicenzd , di Mdntoud,di Brejcid , 
di Bergdmo ^ C2T di cremond . Scriffero dlcuni ch*ei 
difcefe dncho per injìno d Rduennd , md daWArciue^a 
RaocflinS fcouo Gìoudnni dpertegU le porte non ut hduer tocco, 
òjgwdjld dlcundcofd*Kouinò di medefimo modo non 
■ dimeno di id ddl Pò PdMW,Pwccn:cd,Pdrmi , Moie» 
nd, cr fuperdto l* Appennino dndò in Tofcdnd co dni* 
mo di pdfjdre d Romd : Doge con Vefjempio d*Ald^ 
ricodmmonito ddgVlndouini che dltrin^ti non do* 

: _ uefjè dnddre , àeliberdudgid di riuoltdrfi in Frdncid, 
quddo preffo d o Higlid f tl Pò fdttof tgli incotro Pd* 
pd Lione con Vuno de Confoli ^grdn pdrte de Ro* 
Wdfii Stndtori,dicono hduere tdlmete fdnimod’ At* 
tild nel domdnddrgli pdce mitigdto , che ei perdonò ì 
Romd con riferuo che fempre nÒdimeno eUd fofje tri* 
nomi tribo butdrid de gVvnni . Tollerò certo nidi uolentieri la 
Vuoif* fiereza de Bdrbdri ,pdffdti pertdnte fatiche, quefio 
dito pietofo,md pure da Attild fumo co quefte paro* 


' t I B R O P R ì M O» ' IO 

ie jiiietdti^oélroy t*Jmperio èpoi chenoflrd cKo* Paróle de 
irtdjCr diuenutd tributaria agVvntiL Et uoi nonha^ ?u*«ar?*i ' 
ùeteui^i quei due giouani tutto amari dedrdjdUa /i=* 
nijlrd t altro con le Jpade ignude accennarmi la mor^ _ , 

tc,/è io non faceua ciò che da quefio Vecchio tri era 
domandatof Partito adunque d' ìtaliayZaz ritornato in A«iudf 
Vngheriatmentre che tutto dato alla crapula cr al uU 
nocelebraua le nozc d'una giouanetta , da fubitana jvicre«di 
morte fu evinto: Dalla fine del quale ritornado al pri Attilli^ 
cipiodi Vinegla^dico che doppo la partita del Barba*: t, , i y 
rod*italia, ìvinitiani cr mafimamente alcuni d* A* f 

ipuiteatrouandojìinlibertà di ripigliare le jìanzei 
ìor piacere , parte tornarono a rifare le rouine , altri 
n*dndorno nelle terre altrui; cr alcuni altri, 4 qua li 
^ piaceua piu lafìcureza, fi reàorno nell’lf ile cr luo^ 

I ghi foprdnominati,doue prima eran o rifuggiti fi come Vincgia; 

fecero molti Aquilejì . Quelli che prima occuporno 
Rialto haueuono fìmilmente prefa fi fola di Cdftei/o, ^ 5? 
doue fu fatta la feconda Chiefa k Sergio cr Bacche 
mrtiri,anchora che il GiufUniano ferina che eUafuf» 
fe la prima , fe già non intendeffe di quel luogo ^Però 
chef Anno.ee CXxL (regnando Zozimo Papa cr 
Honorio lmperaàore)appiccatofiilfuocho in Rialto 
nella cafd d*un maeflro che faceua le Naui,et crefeiu* Rilifo, 
to tantoché egli abbrufciò.XXll l i.cafe,dicono efo 
ferfi gli Abitatori botati a Dio di fondare una Chie* * *• * 
fa, crcofi ( ceffate le fiamme miracolo famente ( 4* v, 
XXV Ai di Marzo hauer dato principio alla ehiefa 
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^iSMcopo,ck intnezoì Rialto anchora haggi fi 
ià(U Rialto jj ìlquale fttccefjofa manifefto ffgno di quanto 

tempo innanzi alla uenut4 d* Attila fi cominciò qtitf 
luogo ad abitare. 


Yiaegùu Confolt nella republica cominciò da qutUiy che abitai 
vano Rialto yChe jùrno G alieno Potano: Simone Glatt 
tonio: cr Antonio Calao , Confoli di Padoua ancho* 
ra quando prima in Rialto fi cominciò 4 edifica re la 
'3- • citt4 noua,OyUero primi di Rialto Abitatori* Altri di 

... , eonoquefti Cdfoli effere fiati Alberto Palerio: Tom? 
ntafo Candiano:etDaulo Conte: et che il terzo anno 
della fabrica altri nuoui Cenfolifurno fatti per due 

, Anni^quali furono Marino Linio:Vgo¥ufco:et Lu*- 

ciano Graulo : Et altri affermano quefii effere fiati 
mandati da Padoua con V autorità Confolare à Riala 
^ to:ftcbe t terzi Con foli furono Mirco Aurelio:^* 
àrea Cloiiorcr Albino Moro , co|ì di mano in mano 
^ fuccedendo fino alla venuta d* Attila in Italia: nelqual 
tempo perche l* ifole(come ho dettù)cominciornopiu à 
Secondo effere frequentate , in luogo de Conf oliyparue loro di 

dfv^ncgu, gouernarji per Tribum^e quali cgn’uno daperft(fc 
cottdo cl Sabdlico . j s\leggeua uno^et due ( fecondo rf 



Vatfe opp* 

aiipni del 


A R R A T I tutti iprincipij 
col Sito di Vinegia , Ecco che io 
uengo al primo modo delfuo regn 
gimento: intorno alqnale truouofi 
milmente di uarie oppenioni , Pero 
che alcuni dicono che Pautoritàdo 


X. 


-€Ìu)liriM«o)pfr tempo d*unano:etfe occorend dlcitM 
lìd cofd neUd Kepublicdpiù grdue , che foffè degna di 
xonfultdtione ft ragunduono i Tribuni di tutte l*ìfoa 
le CT terre di Riuiere infieme*Stanticofi le co/c,n4c« 
^uero in Roma gran tumulti per cagion deWlmpe^ 
rio^ perche alcuni rimprouerando d Valentiniuno k 
fud iagiufiitk per k morte da Aedo, et altri che R.o« 
mdfoffè diuenutd tributirkde gli Vnni^ dettero d 
Minimo pdtritio, che ajpiraud all’Imperio , occafione 
di fare ammazare Valentiniano da TranfUa folda^ 
to et amico da Aetio^et cofifattofi tmperadore^ torre 
d forza Budojfd per moglie foreUa di Valenti ** 
itianoynon hauendo aUe noze uoluto prima peramore 
acconfentire.La Donna, [degnata per doppia cagione, 
fegretamente tratta con Genferico Vandalo di dargli, 
fe eipaffa, facilmente fe jleffa con f Imperio . Furono 
Vandali già detti queÒi , che fono hoggi polloni, dal 
fiume vandalo che corre tra hro.G E N S E R l CO 
adunque, hauédo fcorfo co Nauigli in Affrica da Span 
gni,cr di quetU acquiftatajì gran parte , come ^dele 
promejfe della Donna,muta toliopenpero, fànuoua 
armata,pajfain Italia conXCC, Mik tra Vandali, 
Affricani,et Mori,ccaufa che tumulto nafca in Ro» 
tna,che Ma^imo fa morto, che k Citta s* abbandoni, 
e*l Senato fifitgga . Fatto uicino alle mura à bandiere 
ff legate truoua Papa Lione che fufplicbeuobnente fe 
gli racomanda , gli ricorda quel che Attila fece per» 
donando à Roma , ciche non uoglia el Vandalo, dello 
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Scytdyclfer piu cruìo. Sci occo (gli rifponk egU)fei tU 
Vecchio ì credere che io hahbia qui condotta tanta 
gente injìeme per ritornare con le man note a cafa^et 
ofnadi'^ó- cojì detto di nuouodàin preda à Barbari V infelice 
Koma , ne uaole che ei fi perdoni,come nimico parU 
' ^ - mente degVhuomini cr di Dio.kcofefagre neprofap 

nechetutte non fimo 0, rapite yO, gittate per Urrà: 
doppo kquale rouina partito di Koma , faccheggiata 
tutta la campagna, cr prefa crjpianatala Città di 
Capotta ,in Affrica finalmente con le mui piene , CT 
con la federata Eudojfafà ritorno: douefi tofionon 
è giunto , che Roma nuouamentefà tumulto, cr per 
XVI. Anni dipoi da «X. Imper adori rouinare uede 
affatto quel refto dell* lmperio,che la fùria de Barba=^ 
ri men cruda non lehà guafto ne tolto, i 

1 7 A N NO M I quefte cofe (mentre che io ferk 
^ uo)ajfai marauigliare,anzifiare ingran dub^ 
hiofenoiharemopiàtofio àr ingranare Diodi tan^ 
te già paffute battiture , che lamentarci della fortuna 
che fi lunga nimica fu Hata fempre del noitro ripofo: 
lAa finalmente mi rifoluo che molto fiamo obligati 
er à quello er a quefla , confiderata chefe la caldea 
zude ttoflri ingegni non fuffe fiata del continouoper 
diuerfimezi datante uiolenze, turbationi , incendif, 
rouine , et danni moderata,giàfacilmente(ciochegli 
Scyti,ne i Vandali,ne i Gotti,ne i Turchi, ne t Mo* 
ri hanno anchora fatto ) ci faremo co imorfi àguifa 
a fiere lacerati Nn taltro,o, fucciato et beuta ilprt^ 
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.pria fatigue,Ecco di fopraCper non pajfar co moderni 
in injìnito)Celfempio di Komd'.Uquale 4 peni rihiun^ 
to elfìito cera in fé jlelfifnmÙledifcordieCciufi-^ 
te diUUnuidia cr diWambitione )ilfii maggior rouU 
tii : il che dinuouo intefo Genferico^CJ' inchodiUd ■ ’’ ^ 
fui Doni liimolito , dice riuoUo ì Komi, Cdgmffi^ 
to pur io colui uni altra uolta^che co manco tuo hia* 
fimo cr uituperio in te jicffa fommerghi cr jfengha 
affatto le rabbiofe tue uoglie: Nc dietro alle parole met 
te indugioycon maggior armata, che la prima no era, 

4pajfare in ItaliaXorre la uócedelnuouoauenime^ 

to di coftui, perche Lione imperadore de Grecamo fi NaoaopiT* 

fio à pietà d^una tanta rouina,fubito manda foccorfo t?co* ” 

4 Romani de quali Antemio fi trouaui Imperadore» 
Congiunghonfi P armata Greca cr la Romana infici 
me, cr uicine à Piombino con Genferico utnute aUe notti ai 
mani, fi parte l'una cr l*altra uhtcitrice et Genferico 
rotto, SAorto Antemio dipoi,Ritimere Olimbrio,dop 
po Ritimere Glicerio nipote, et doppo Glicerio Au^ .. ^ 
pyfiulo occuporno P Imperio :delquale cofi fottofopra . ’ • 
correndo le nouetk à Biorgio Re de gl* Alani,che Ala 
mdnni dipoi fumo dettagli dettero non meno che àgli ©rgio Re da 
altri Barbari occafione dipaffare in Italia, faccheg^ gu AUm* 
già re T rento , quafi tutta la GaUia,et le Città di VU 
negia infino all* Hiftria: benché nel jfiio ritorno da Ri Motte di 
timere Gotto refiaffe morto prejfo al lago di Garda, Biorgio* 
Morì Genferico in quejlo mezo,et da Honoriofupi 
gUato il regno,cbe confinò circa 4 .C C C . Vefcoui di 
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offrici in Sardigna, cr di^nhul le loro Chiefe 4 gli 
Arriani . In Affrica adunque dimororno i Vandali 
infwo a tato jche da Behfarioytnandato da Giufiinia^ 
no, fi trou orno cacciati , cr quafì totalmente Jpento 
il nome loro , Mancati quejii,ecco su odoacro Re de 
gl'Eruli digente Rutena, pofjeffhre di quella par* 
tedWngheria,douc il Danubio entra nel Mare mdg* 
giore,che di nuouo p?r la uia di Vinegia entra in ita, 
ìia,truoua aperta CT Jf lanata ognicofa per terra,cT 
benché egli oda de nuQui d man fìniHra Abitatori , 
{limandoli preda uile in un tanto maggio , pajfa uU 
innanzi per ritrouare Veffercito Romano , che s*en 
già fermato intorno aU* Adda fotta la cura d^OreUe^ 
ilquale con la potenza de faldati haueua fatto creare 
Augujiulo fuo figliuolo imperadore, Paffa Odoacro il 
fiume, dT" prefentatofì per combattere sforza il Roma 
no àritrarfi in Pauia * Seguita Odoacro la fortuna , 
combatte la , doppo un lungo affedio la piglia » 
CT ammazato Orefle uicino à Piacenza con molti al* 
tri Romani , fa fuggire Augufìulo , che cojì,rifiutato 
a Roma dal Senato, dipone lo Scettro CT la Corona; 
Odoacro entra , è, riceuuto à grande honore , CT itt 
Campidoglio coronato primo Redi Roma , laquale 
còl re{lo d* Italia fi truoua àpoffedere, xiIII.Annì, 
tirando la terza parte di tutti i fuoi frutti infino i 
tanto, che Teodorico (nipote quarto d* Alarico, CT fi^ 
gliuolo di Teodomire Re de Gotti , {lato compagno 
già d*AttilaneUe guerre d'Italia CT d’A/tn luoghi), 


effenào^iouitie di grande fperanzd CT intrattenuta 
con gran beneficij da Zenone ifaurico imperatore de 
Greci ^ottenne da Zenone dipajfarein ìtalia dlibe^ 
rare l* imperio daUe uioléze d* Odoacro^come ei fece, 
doppo che uéuto per i medejìmipafi di Vinegia lo uin 
fe la prima uoka fui Lifontio la feconda ne Campi 
di Verona,la terza fuora di Rauenna per due uolte , 
cr ultimamente,hauutolo con quella Città nelle mani 
per un lungo affedio, operò fatto colore finto di briga 
oltre alla fede datagli,cbe da Gotti foffe col figliuolo 
ammazato, et al refio degl* Bruii ajjegnati certi cam^ 
pi uicini 4 Turnio,Sono éiate de Gotti uarie oppent» 
nionijperò che alcuni uoglionoche egVufciffero prima 
^i Scytiaffojfèro detti Gette,et per ejjère troppo mol 
tiplicatinelpaefe loro,con incredibile moltitudine fi 
moue fiino à cercare nuoue fianzeM altri dicano, mol 
to più rettamente parlando k mio giudicio , che ei fi 
mojfero prima dell* i fola di Scaniia pojla neWOcea^ 
no Germanicho rifeontro alla Sarmatia,et hoggi det- 
ta Gottlant cioè Terra di Cotti , onde anchor dipoi 
fi partirono i Longobardi, et cheillor nomefùfenc 
tito infino k tempi di Cuculio et d* A ugujlo, Quefii re* 
gnomo in Afia,in Vngheria,neUa Spagna,neli*AlfrU 
C4,cr in ìtalia con grandifiima gloria della guerra 
^er.DCC.cr piu anni. La prima lor guerra fù con 
Domitiano imperadore,poi da Claudio Marcello nella 
Mifia riceuerno quella rotta notabile, deUa quale egli 
fi>rijjè in una lettera k Brocho fuo amico in qjto modo. 
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y. \ Ol ci trouidtno hduer mortiCCC. 

Mild Gotti , et dffonddte due mila 
n Ndtti.I pumi fono fldti coperti di 

feudi, di fpdde,di dardi, cr d'dltre 
armature , crne fanno piene an^f 
chora tutte le Kiue, 1 Capifmil* 
mente biancheggiano per Vojfd], ne Prada alcuna fi 
ritroud netta^Tanti Muli cr Mule habbiamo prefo 
che ciafeuno faldato di due,di tre o* di piu diuenuto 
t padrone, Per nofr a diligenza fi è combattuto neU 
la MipdyCr prejfo à Martiancpoli fi fono fatte fea^^ 
ramuccie affai: Molti ne fono annegati , cr parecchi 
Re prep con donne nobili di diuerfe genti, Diferui 
Barbari le prouincie Romane fon piene, cr il Gotto 
di faldato cr libero che egli era,e diuenuto delRo^ 
mano fchiauo cr zappatore » Vn^ altra uolta dipoi 
fmilmente di là dal Danubio furono rotti da Aure*- 
liano,prefe aclune done delle lor combattendo, et me* - 
nate in Trionfo, Domati da Gofatino Flauio,mentre 
che egli occupauano la Sarmatia, cr nell* ultimo ha' 
uédo pojJèduta,LXX,Anni Vvngheria,da gtvnni 
(come di fopra ho dettarne fumo cacciati,Ritornò ì 
Vinitiani,iquali morto Odoacro,cr rejtatofignor di 
Italia Teodorico, fecero in un medefimo tempo et ma* 
le cr bene, però che fi come il timore de Popoli d*lta* 


lid perJy^L, Anni à dietro haueud fatto molti dilo^ 
ro neh propinque lfole ritrarre,eop la tranquilliti 
de nuoui tempi fopragiunta],pcuri gliteneuai cafa ^ 
loroMonècofache^h Cittinuouamenteo,dimoU ^ # 
tà tempo edificate porti maggiore utilità et crefcime* 
tocche la largheza ielle ìeggijilconcorfo de popoli, 

V ugualità dellagii^itht, la facilità de cofiumi cr la 
iiuerfitàde traffichi er delle Merchantie.ConfeguU 
rono nondimeno gCifoUni, un'altra utilità perche vlnùiaft 
gouernando Teodoricp con gran giuftitia il Regno ; 
cejforno d'hauer temenza de uicini , che gli poteuono 
facilmente per mare (come fptffoaueniua nondime^ 
no)danneggiareajfaii perche una debole fortuna che 
dalla bontà cr dalla giufìitia del Principe non è to« . .. ^ . .. 
fio abbracc iata,difficilmète lungo tèpo per fé medefip 
ma può umrtficura,pigliando animo tutti gli altri , 
di congiurarli maggiormente à danni fuoL Anzi ficoè . > 
me li. Principe della fua bontà non può dar maggior 
fegtto vcfec con l'andar rileuando i bifognop , cefi à 
più potenti fauorendoycade ingiuditio che ti ne tema 
o,ne fperiJu forza adunqu^àivinitiani iduftrUrfi 
^ cofi non cejfando di fpianare le paludi , fabbricare ^ induftri» 
cafe,dpparecchiare cofe neceffarie al uitto,meJfono il Vinai»- 
principale iludio loro in nauigare,far Naui di tutte 
le fortiytrajficare MerchantityC^ cacciare i Corfaliy / t 
in maniera che quella, antica gloria deh liburniche fi " — 
mantiene anchora hoggi appreffoà loro. Dettero poi ' 
opera alla cura della Republica con l'ordinare mouc 


leggi, rileggere Magillràti, er raguit<(r configli, ||V 
quali fi àeliberajfe quel che fojfe da fare cr da fuggii 
riodorfco T codorico in quefto mezo ordinate come gli par>^ 
ài Roma» le cofe di Rom4,CT Ufciata elgouerno detta Cittì 

in poter del Senato CT del po polo Romano, o,per ti^ 
mure che egli hauefii de gli ingegni loro , defiderofi 
cgtihora di cofe nuouc o,cht piu gli piacefie laftan^ 
za diRaucnna,comecommoda à tenere i Barbari piu 
' * facilmente daltitalia lontani,o che rimperio d^Orien 

' te,molto forte in quel tempo gVarrecbajfe fofpetto,, 
0 , che la diuerfita della fuafedeC fendo fuordimod» 

' Arriano) lofaceffe penjare che in Roma non pote^ 
ud effere tollerato lungo tempo ,fi ritrajfe à Rauenna^ 
a Rauenn?* Qse|^<t Cìtù famofifiima fu già Mercato o , fiera de 
Romaniuome luogo piu commodo per la uicinitadel 
Qua^«a ài ®*‘**'^ difoprd à leudr per altroue, cr condurui la roa 
Kauenna. d^ognì forte,e3‘ doue efii come in luogo piu falu* 

bre foleuono mandare à eff ercitarfi dette membra i lost 
ro GladiatorùBl primo che Vernò mirabilmente fu^ 
tiugufto col tenere annate grandi di Saui à un luoà 
go atta terra uìcino nominato Claffe , del quale hoggi 
non fi ritroua alcuno ueltìgio,non altrimenti che deU 
la Torre del FaroiValteza detta quale mette Plinio 
chefoffè maggior di quante nbaueuono i Romani in 
Senna, * tutti (porti loro, Tiberio Claudio Germanico fuel 
primo poi che la cinfe di Mura . Valentiniano in uU 
timo per lo fpauento d* Attila la fece piu forte, CT il 
transferirfi V imperio in Oriente causò che ella ere* 


fajft dnàKri aUt Nmì che inimno ugft/ri 

xr uemonodiLeuanttitffttUa crd’itdkmUo <i‘ K ju&«. 
Uàiite, TeodorUo jiiudmenU tjsnutaui k fedii Rale 
pcr.X,L.Anni,(:jdippoÌuigVEjfdrchideUlm"per^^ 
dorè AbititiuLCCM fcciono diuentir tinto mig^ labW^a 
giore,quanto nuncir dipoi el moltiplicare delle for» Kauen^ 
ze de Vontefki Rom<uii , l* imperio pajfato in Ocd* 
ientej Longobardi cacciati d^ltaliOy cT fopra tutto 
tlnuoHo accrefeimento di Vinegia,piu commoda affai ' 
thè non era Rauenna per le fpetierie et altre robe che j 

uanno di Leuantein Alemagna cr in Vngheria.Qjii 
t*i adunque fermatojÌTeodoxico, fortificò ipa fi deU <** Tcodo-' 
VAlpi in molti luoghi. Edifico il Cafiel di V eruca no **^*** 
iunge ad Aquilea^ comeCaualierede paft di Trieflr^ 
rece Trento piu fòrte, Dette i chio/lri dell* Alpi con i 
iuoghi piufofpitti d* Italia in guardia à Gotti, cr n- " 

fece crfortifichòPaioua con foftej baflionijcp^o ' 

che eUa era Aata,LX, Anni daOa rouina d* Attila ci n Pado^ ti* 
le 6Huraperterra:laquale cofaportògradifima mo* 
le^ia a i Vinitidni , cr fpetialmente àcoloro che Abi^ 
tauono Rialto cr gV altri luoghi pcfli al dirin>pet^ 
to,cr pero fecero anch^glino più forte k Rocm che 
era fui fiume deUa Brenta con altri paf idi queUa 
trada,Venuto poi d Morte Teodoricho per paralijìa, 
cr fecondo alcuni altri per fiuffo diuentre ,doppo 
àie egli hebbe tenuto el regno d^italia.XXXX, TcodÓrk*, 
ni^rotti i Franzefi in Guafeogna p conto d*Atalarico 
fio genero^ col quale faceuaguerra Clodoueo Re di Xeodoiico, 
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¥rdncU,fdtto morire ii funte inprigione Pdpi<Sioa 
udnni eon Altri Of dtori y che egli medejìmo hdueUa 
già mdnàdtid Giuftino lmperddore,et dmmdzdti Sik 
mdco €2T Boetio Souefino^eCcoti ìtdlid di rtuóuo nto* 
leftdtd dd gli Schiaui, gente crudele,uenutd di Scvtia 
jìmilmente^O’ famofd nelVdrme, Abitdudno colìoro 
primduicini dito firetto Cimmerio circddlcspodeU 
Id Tdnd CT Id pilude Meotide j de qudli Mnè pittt 
pdffatd d trdmontdrtd fi diuife in due , Quèili'fiih 
no detti Boemi, cr quei PollotiLUdltra dd mdn firti* 
Urd pdjjdto el Ddnuhio prefe le ftdnzc preffà al fiume 
della Sdud, confinando infino alla ÙdlmatU ,i 
BoemiVolloniyO' Schiduoni come fojfero tutti una 
medefima gente dimostra la medefima lingua, che an^ 
chord ufano hoggL Difcefi adunque iu Hiflrid , eT 
nella contrada del* Mare Adriatico, edificorno U ter** 
ra di Ndrentd uicina al fiume del medefimo nome , 
andorno in cor fo per molti Anni,et fati e molte gifer^ 
reco Vinitianifurno da loro col refio di Ddlmatid fia 
nalmente uinti cr fottomefii , quantunque mai iìott 
habbino ìafciato alcuni di loro andare in corfo m 
fino à tempi nofiri, hoggi chiamati Scocchi da i Vi*» 
nitianii Popoli anchora di Capod^Hifiria ,ejfendo 
Abitatori della contrada di Vinegia, et mofii da que^ 
fii fpauenti,rifuggirno nelfìfola di Capraia,ui edU 
ficorno una terra, CT come dinoti di Giufiino,che re*» 
gnaua in quel tempo, la chiamorno Giufiinopóli ,iU 
quale nome anchora hoggi le dura, quantunque gfabU 




■L>'IJaRU PRIIVIU* 


Utorì deU*lfoIa da uicinifìano chiamati tutta uta Ca* 
pretianhQ^efic cofe feguiU,ttdoppo Teodorico ha* 
uendo Amalafunta fua moglie infieme col figliuolo 
Atalarìcho otto anni continoui,et tre co Deodato fuo 
cugino amministrato el Kegno(ondegV Alamanni al* 
Vodore ddgouernod'unal^onnae:^ d*un fanciullo 
entrati in Italia haueuono facebeggiate tutte le con* 
trade di VineggiayCr Belifario mandato da Giufli* 
niano contro à Deodato haueua pre/e in Sicilia Ca* 
tanca cr Siracufa , er nel Begnola Calabria Bajì* 
licata er Napoli) i Vinitiani anchora fatto la cura 
d «fi tribuno CT del Senato erano molto crefeiuti cr 
di nome cr d*hauere , laqual co fa con la forma dei 
gouerno di quei tempi fi manifejia chiaramente per 
quella, lettera di Cafiiodoro da Rauenna »cbe co* 
mincia. 


LETTERA DI 


jiodoro da Rauaina^ 


O I Tribuno di V inegia,propofio 
del Senato già fatto el conto hab* 
* ' n hiamo comandato che una quanti* 
ta di nino cr d* Olio delle quali co* 
“ ' fe questo Anno ci trouiamo abbon* 

danza, felicemente fia inuiata alla 
uoìta di ROuenna*Ma uoi che ne confini di quella ha* 
Mete di molti Nauigli,con uguale diuotione cr gra* 
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jtla pYcueàete Siportdre co prc/le?:<i cìò,cbe elU Cjdp^ 
parecchidtdUdrcio'c.Ddaequali pdrole CT molte 
altre hfciate.che feguono dprrelfo , non fokmente p 
uede quale era la forma del loro Reggimento, ma che 
non fchifauano alcun pericolodel Mare ,neperdon^ 
uano à faticha ueruna per fomentare cr loro et le fd«* 
imgliejcarft nel dbo.nel bere CT nel ue&ito * l loro 
frutti domefiiciepcome fono k gi dltri lericolte de 
grani et le Vendemie)erano lep^fcagioni crle Sa* 

^ line, deUequaU traeuono grande utile , CT ne furono 

fpejjo à àunPime guerre. Alla mercatura nondime* 
no o* di nauegare dauano opera affai ,uiuenio in^ 

7. . fiemecon unuero amore, ilquale fe naturalmente non 
baPaud a fargli attendere alla Religione ( laquale 
fempre per ciò ftimorno CT Rimano anchora hoggt 
oraiìdmente)certo le faticheco pericoli del Mare , 
et le molepie di quei tépigliconjlringeuono k ciò fa* 
re»tn fonnma fapeuonogik p fauiamente gouernarp, 
it tate forze p irà uauono injieme,cbe ufeiuono di fòt 
^ to alla maggior parte de tor cap auerp,ne de Cor fall 

pili [gtfteticfno,conpddndop nella quantità neUd de* 

Preza delle Naui, oltre alf aiuto che molte Molte era 
■ ior dato daU' armate Imperiali , lequali otto ^ni poi 
/ ' daUamortedi Dcodato,CT dalla creatione di Vitige, 
et uenuta di rotila amendue Re de Gotti, feorfero in* 
nanzi e^n dietro alla difefa della pouera ltalia,laqua* 
Vifigeaffe. le rouinata daWuno cr l’altro Re coppette tanto 
diaio mK» ch^ ^trouandofi vitige ajfedidto in RdMenn<l,ctMenu , 
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( ti ìi Vinitiinioccifìonc di cohattere fui Po co Vdrm vitforfai* 
- ti de Gotti (no folitttète tnofiroTno quelli ntiggiot fe Vinitìaai 
gno ddU uirtu loro,nti qiùfì in tutto fu liberiti que^ Goul * 
fli di fi fitti ntili^ilchedi Belifirio (come benemeri 
ti detti Kepublici et buoni imici dett lmperio)furno 
iffii comoditi zj riueriti , oltre illi teftimoninzi Xó^ra^o® 
che et ne fece poi,doppo che egli hebbe efpugmta R<<* ftitinopoiì* 
uenni crvitige m emione prigione , ìUì prefenzi Saccodi 
di Giujlintino, Terminiti quejìiguem , Votili *'o°»** 
hiuendo gii treuolte prefi zf ficcheggim Kami, Venuta di' 
ecco i^irfete Eunucho CT molto f iuor ito dell’ Jmpe 
ndoredi luimindito il foccorfo d’ttilii • cojìui 
con*XlI»Mili Longobirdi fatto Alboino lor Re et prfnjo par* 
amico fuo uecchio^z^ con gran numero di Geoidi , 
d’ V nni^d* Eruliji Perfi,d’Arabi,diGreci,di Macedo 
ni,diTncij,di HJlefij, crdiDaci mouendo fubito di 
Schiiuonii, doue haueui fatto la Maffi dell* E ffercito, 

I' CT circondando la Dalmitia con la contrada del Gol* 
fodi Triede,o' finalmete pajfato il Lifontio^fi fer* 
mo uicino die reliquie d’ Aquila disfatti y nel qual 
te^o in Anco na era feguito con moltaglorii de Vi* 
nitiani un felice principioyO, nero augurio detta fud 
uenuti.Per ciò che trouaudofi quelli Cittì combattu* 
ti di Gotti molto JhrettamentCy Valeriano gouerna* AtTeHoH 
tore di Rauenna(con^ gli aiuti de Dalmatini cr Vi« 
nitiani hauendo meffe infieme,xL.Naui cr ejfendoji 
iniatoper foccorreregVajfediiti a quella uolta)haue* 
ua fitto che i Capitani de Gotti con.XL*dtre . 
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pigliipino altro mrrJóuepérungrdn pezo combat* 
tiitojì Varmata di Votila finalmente fu rotta , alcune 
fue Nd«i co Soldati affondate,cr t altre prefeda Ko* 
maniyda.x* infuora che^fi faluortio ne i liti uicinù 
La fama di ^u^a Vitttoria peruenuta àgforecéi di 
Ndr/fte, lo fece deliberare di muouere in due parti 
da AquileatdeUequali una (che fumo i Longobardi) 
mandò per la campagna di vinegia rattamente , acciò 
che ilpajjo dell'Adige cr del PÒ non gli fuffe ferrato, 
CT V altro Ejfercito uoUe che circondate le Paludi 
s^auia]JeàKauenna,doue perche da,V il. bocche del 
Po fi trouaua impedita queUa prelteza che era necef* 
faria Je Nani Vinitiane aìfhora giouorono affai , le 
quali legate inpeme,cr di fopra con affi f pianate fe* 
cetoilpaffopiu ficuro crpiubreue.f^arfete medefi* 
mOfpercognofiere i luoghi portato con una Barchetta 
per le Lagune^difeefe in Kialto,doue a ffai commendò 
la nouiti del luogo eT la diligenza de gli Abitato* 
rijodando fopra tutto i foccorfi màdatiinfauore del 
imperio nelle imprefe d* Ancona cr diRauenna, fu 
laquale occafionc effóndo di tutte le contrade à lui ue* 
nuti AmbafeiadoriJ Padouani principalmente, doppo, 
Valtre cerimonie,fi lamètorno affai de Vinitiani d'ha* 
nere occupate loro qutUe paludi^che tanto tempo inna* 
zihaueuono i loro Antichi poffèdute infieme col me* 
defimo Porto della Brenta, Pu replicato alle querele 
in nome del Senato da Niccolo Tribuno affai gagliar 
damente,cr da Narfeterifpofio che meritando la co* 
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fkgran difcuj^ione^et egUhiuendo fretti di pdrtire, Rirp^ftadl 
hduefinopdticnzdi PddoudniindUro ttìfJpo , inge^ Nacfeic* 
gndndofi in quel mezo col rifdr tofto Id Pdtrid di ft* 
perdre i Vinitidni appreffò dU* Imperio di diligenza, 
d*dmore^etdi fèdere Iqudle anchori prhttd nato dlNzt 

fe dicono che fi botòdifdr nclf ìfold due Chiefc^fe del (cu* 
Vimprefd contro i Totild torndud uincitorc ♦ TotiU • . 
in tdnto intefd Id uenutd di coftui non Idfciò di pen* 
fdre d fdtti f ioiy cr mdnddto Teid principdl cdpo deh 
Idguerrd per impedire ilpd]p> d Longobdtdi ^nongli 
riufci el difegnOy perche quelli , ritroudtopel cdldo i 
fiumi cr lepdludi fecche,ne Teid ejfendo bdjidntej^*^^'l 
ù sforzdrgliyeraopdffdtiyetgid prefigfdUoggidmen* a LSggbac 
tifirtificarfi d BrefceOo j Idqudle erd una Terrd di 
grdndezd in quel tempo non punto minore ( fdlud pe 
rò Rauerwa)dt cidfcun^dUrd deUd Lombdrdid.Quiui 
adunque findlmente dffrontatifi gl* ejferciti di N<ir/c« 

, te et di rotila infieme,fùrno i Gotti rotti, CT Totild Rotta it 
combattendo ualorofmente neUd zuffa morto: doppo 
laquale Teid ritrattofi in Pauid, quiuiddi Gotti fu Toùkw 
Re disidrato ,et i Longobardi da Ndrfete con granfa 
difiimi bonari et ricchi doni licentidti j^r a cafa loro: 

£t quantunque Teid di poi congPaiuti de Borgogno^ 
ni et Franzefi rifatto maggiore efjèrcitodi prima , ^ 
tre di et tre notti a Nocerain Puglia combattefii, 
nondimeno fu uintotne reftando altro da fare à N<ir- 
fete che mandarne d* Italia i Borgognoni et i Frazefi, 
tqualiper molti Anni s*hdueu<mo ufurpata Lombare 


Bo? ogno- 3w,dncf?or4 qutfli^con grdndij^inu gloria di DagU 
ni & de FrS fteo fuo Capitanerei CO n maggior ouifìone ài queUi,fi 
Uno dinanzUUqitali imprtfe per luifelicemetc termU 
nate,et ricordandoli del boto che egli haueua giàfat* 
tOrOrdino Chiefi à Row4,et d Kauenna, et in Vine* 
già procurò fimilmente che due ne fojjèro educate, 
Soddfeftrto V una* SS fodero martire (la quale hoggi fi truoua 
nc del Boto compTcfa dietro alla parte di quella di*S,Marcho)et 
di Nufetc* à.S*Menna et Gimignano. Era diuifa in quel 
tempo pel mezo da un canale lapiazadi,s. lAarco , 
Deferittio^ et quefta Chiefa diS *Gimignano era pofta oltre al 
Sldfs.^** ^ioneU* altra Kiua dirimpetto à quella di* SSeodo^ 
/viario* ro:crefciuta poi la Città d'edijicij piacque a gl*AbU 
latori aggiungere alla Piaza quel campo che era diem 
troaHa Chiefa nominato Brolio^et cefi per contino* 

, uarla riempierono el Kio^v feciono in modo che la 
( Chiefa di*S, Gimignano fi rimaft (come hoggi anchor 
... fi uede)allafine detta Piaza di*S*Marco* 

R A N O pajfatigià* ex. Anni 
dette Calamità et miferie d* Italia , 
tal che ogni uno penfando douer* 
ne ejjère al fine , cominciaua à ri* 
fare le fue rouine , er mafiima* 
mente queli della Marca triuil* 
giana , doue molte città erano jiate da Attila man*^ 
date per terra,quando col mezo de Longobardi et del* 
la morte diGiufiiniano la fortuna cominciò dd capo 
à tornuntarlaiPtrò che fucceffb nell* imperio Giu(tt* 





Ito fecondo, crfiitttoUto del contihouo di nimicidi 
lìirfeU f^rdiUi moglie Sofk,fì rìfoluè finalmente 4 
ricbìamarlo,Punti i maligni dada gloria et dalle ric^ r 
cbezc di N ar/ète haueuono fatto credere a Giufiino, i 

che egli fpendeua ne gli ufiiproprij i danari dello im^ ‘ \ ‘ 
perio,che uinti i Gotti no focena piu bifogno che egli caiónfe fai 
fiefiiin Italia che egli era tanto infuperbitoche 
faccendop tutto el giorno corteggiare da Senatori, ***** 
no cercaua altro che ufurpar lo i mperio,cofe che tut* 
te nel nero eran lontane dall* animo buono, CT dal ua* 
lorediquel Capitano: llquale Bffèmpio,col danno chc , 
ne nacque poi,potrà facilmente àgraltridimoftrare 
quello che f^lia partorire la fubita credenza prefla^ 
ta aUa pazia d*una Donna Jùperba ,o, alla malignità 
di coloro, che fotto colore di carit à CT di fede confi* 
gliono i Principi à fcordarfi in un fubiro fenza giujU 
cagione deferuitij lor fatti cr uiolare à un tratto l*in* 
nocenza, o la bontà d*altrui . ìntefa adunque da . 

Harfete laingiu^ deliberatione fatta ida Giufiino, ^ 
Ecco(diceegli)che il premio delle mie fatiche infiemc 
coltuopazo decreto quefiauoUa Giufiino affai ti 
- folleranno , cr fubito detto quefio follecita per più 
mefii Alboino fuo Amico àpajjàre in Italia, cr egli 
4 l^apoliper alleggerire in parte el fuo dolore fi 
trasferijfe . I Logobardi in quel mezo,inuitati à quel* 
lo , che egli haueuono defiderato lungo tempo per le ; 
dolceze gufiate in Italia , mentre che con le mogli , . 

cr co figliuoli 0'*'KX^Mila Soffioni in Compagnia • * 
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((jftdjì che ci ritornammo acafaloro) 5 *apparccchU^ 
no di mtouo à nojlri dannici* altra bada Giufhino,tar^ 
di pentito del fuo fubito errore^ crea Longino Capi^ 
tatto deWimprefa contro 4 Longobardi con titolo 
d*EjJàrcoJaquale dignità neU'imperio tenetta aWhora 
el primo gradOjOnde Narfete(intefa la uenuta di co* 
ftui)fubito licentió tutte legèti^ne molto dapoi fi mo» 
ri con grandifiima gloria delle cofe fatte . Gwnto 
in Italia Longino,meffè in terra à Rauenna,doue tro 
uò ogni cofa piena dirottine ^di fpauento, Etpei^ 
che con la morte di Narfete era^èlf ato el Confolato 4 
Koma infieme con 1* antica forma di tutti i Magi^ 
ftrati, ui ordinò coftui uno Prefidente , che fu di poi 
chiamato Duca,et egli attefe a far forte Kauenay co* 
wequtUo chedifegnaua piu tofio difenderfi ^ che al* 
trimenti prouocare el nimico aQa battaglia , hauendò 
manco esercito di luù Era t Anno, DL'XV ili. quado 
giunti in Italia i Longobardi, et entrati per la Mar* 
ca Triuigiana , nonfolamente non trouorno chi lor 
facejferififlenza, ma porfero cagione à molti di fug* 
gire,tra quali fu il primo Pagolo Vefcouo d*Aquilea 
cofi creato per ifcifma et di nation Romano ,chefe* 
guendo l^effempio di t^iceta al tempo d* Attila , eT di 
Marcellino alk uenuta d*oioacro , con molti corpi 
fanti cr le cofe migliori fi ritrajfe à GraÌo:per il che 
trouandofi Vinegia et mafiime Rialto in tal modo ri* 
piene che non erano baftanti à tantagente ,ukggiun* 
fero là terza chiamata Lupao ^ El Canak grande 


pdffi per mezo di queiU ìfoU , dout di quà et di là 
fumo edificate due Chiefe,una à Santa Croce, etVaU 
trai Beati Martiri Ermagora et Fortunato: lequali 

tofe mentre cÌTe cofi fi faceuono invine già. Alboino \ 

già lafciato prefidente della Marca Gifolfo fuo ni^ “ 

^te,doppo hauerprimaprefo Treuigi et ÌVerona con 
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tutte r altre citti di Vinegia et di Lombardia fino al Acqaifto di 
fiume deO* Adda, eccetto Padoua et Mantcua^fi ritor» d« 
ttò 'a Verona,doue per piacergli affai la fianza,fcce *^'‘*‘* 

Ìjì lt#/7# yfit/ féÉ^ t% A V* n * 


la fiede principale del fuo Reame, Sono fiate di quefii 
la>ngobardi(comede gl^altri Popoli)a^i uarie ops 


pennioni,Pero che Pontico Autore moderno di Cofios gnodcbon 
r^: J f f . gobardi. 


to fcriuendo uuole che eifi chiamafiino Lingobardi 
M^Vnione di due i^poli fatta nel tempo che eipaf droidcìfl 
forno in Italia, cioè da i Lingoni,iquali mette che fie 
no[in Altmagtta,et daBardi che egli afferma effere in 
trancia: laquale oppennione e,molto differcte da tut» ^ 

Ul altre de i piu antichi et approuati Autorixoncio 
fi^^fuchePagoloHifiorico,elquale haueua origine Veraorfgi- 
dàl loro, accofiandofi piu alla uerità dica che effen^ fobardi»'*' 
do la Gente multiplicata tanto nell' i fola di Scandia 
(dellaquale poco adietro io ragionaijche di tal na- 
tnero non era el paefe piu capace, fece di fe tre parti , 

^gittataU forte quella fopra i chi cadde,s^ufci deU ì . 
VlfoUyet fiotto Aio et Tato per forzad* arme fi fece 
ìauiain Sarmatia et in Germania:doue(effendo prU 
■ mdtttiVmnuU)fùrnoi(il(itbitokngodi pino lino 
fitto 4 tatrji toleri, dtilk kab* cr d* C 4 » V/’”**’ 
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peUijìmilmente lunghi fuòri di modo mi foìdnuiit^ 
dilli pirtedinazi , però che licoUottoli tn rifili 
poicojì chimiti Longobirdi: inaili per ultimo ihU 
lindo eira il Reno icquijiorno tn molte iltre tèrre 
liBulgirii cr tvngherii,cr però ncito eT Tote 
meo(dicojlorofcriuendo) gli ponghonoVuno , CT 
Vibro in Alemigm ukini il Reno cr il pMbio» 
in Vngherii idunque regnorno folto il ^ùeirno di 
X.Re.XLil. Anni,rw/tiwo de quilifa Adoino, che 
morendo lifciò nel Regno quejio Alboino fuojigliuó 
loXodui(comeho detto) ihitindo in Verom,cr ce^ 
lebnndo mezoubbriico un folenne conuità^ comido 
che gli f offe portiti um Tìzì fitti del Tefehio di 
Comondo Kede Gtpidi , erpidredi Kifmundi fui 
Conforte , elquile gii neUi guern egli hiueUi im* 
mizitoXortiti li Tizi uolle che doppo lui Idmo^ 
glieinchon ui beeffe derttro, ddlquile fdegh'o hicqfie 
cheeUi lo fece di Almichilde fuo intinte di notte 
immiZirCy cr fciccim di Longobirdi f fuggiffe i 
Riuenniydoue per operi di Longino Ejjircho aU 
niichilde inautimente primi , cr di poi lei di lui 
forziti s*iueknorno* Pedono idunque i Longobir^ 
di Ctejì/orRc, cr figliuolo d'ilboinoy ilqude riu* 
cendohuomo pefimo eX crudele, non doppo molto 
tempo fu di loro immiZito,cX cofi fletterò fenzi 
Re.X. AnnijdiftrifcMendfo/rd.XXX. ter Cdpi(cbii 
miti Duchi cr Mirchèfi)tutte le riccheze cr Pro« • 
uincie gii per loro quietomomi 
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noi tinto che non foggiogorno ìiMira iCAnconi, xeqoìSo 
tlDucito divieti, i PfligniJ MirflJaCdtrpigTti^ bardi 
la Tofana cr gran parte di Sannio con la rouina di 
tutte le terre,Kincrefciuto poi loro el gouerno de Du< 
ehiyelefferoKe Autariyhuomo affli forte^cr grande» Aatari f« 
mente ejperto nella guerra, però che per forza d^ar^^ 
me aUarghò el Regno inpno alla Sicilia * Longino in RiaocatiSt 
queflomezo(da Giurino T Grecia richiamato) fi traf» *** 
feri di Kauenna l Vinegiaper hauer Nauili: doue 
molto commendò ivinitiani deWamicitia con 
V Imperio, cr crebbe loroànchora maggiori efentio^ conche» 
Ili di quelle , che lor prima Narfete hauea lafcia* ^ ' 

te. Pdrtito Longino V Gifolfo trauagliando affai ^ 

la Prouincia diVinegia,furno i Vinitiani perfuap duro 
da EliaVe feouo d^Aquilea che quella dignità ftarcb*t 
he piu ficura in Grado tonde mandati Ambafeiadori Elia prima 
d Papa Pelagio , cttennono facilmente che un ConcU S?^do* 
Ho! fi faceffe in Grado: doue in ultimo fit Elia di Ve* 
feouo d*AquUea dichiarato cr fatto Patriarcha di 
quel luogo* Cefiui d’una cafa fece fare una Chiefa, gpj*« « 
cr dedicatola l Santa Eufemia ui mejfe i corpi i* Er» 
magora cr fortunato Martiri , che egli haueuapor* 
tati d*Aquilea , Edificò fimilmente un muniftero di 
Monache nethfola uicina chiamata Earbaria,cT tra 
fmutò un Tempio antico d^ldoli,po{to fuUa Kiua ri» Morta di, 
feontroaUa Città, nel titolo di Sa Piero, Morto Elia 
fucceffenelfuo luogo Seuero di Kauéna,elquale(oU 
Irt4 trinagli che £l Longobardi riceueua )fu molto . 




iJl IWff'lllA 




Suier * 

p^fffguitdto dd Smernlio mdniito nuouo Bjjdr€0 
co di Raul di G tu jUno:Però che uìflo non potere tirurlo alla fu 4 
iiuotionc ijfaltò Grado finalmente, CT firacinatolo 
con tre altri Vefcoui fuora di Chiefa lo conduffe a 
I O Patriar' Kauennd ,che in quel tipo concorreua molto per gra^ 
^had! G» chiefa Romana : lequali moleitie cr 

controuerpe non hebbero mai fine fe non poi che 
^f”"def tenuto in Marano , che prima Varano e 

fo Varano! chiamato, Seguitqrno poi gli Annidi Papa Gre^ 
gorio ùmilmente ripieni d ^ogni forte di maU,non tato 
L^Sisu^ *” cdg/one de Saracini che fiacche ggiorno tutte le Ri^ 
uiere di Sicilia , come per conto d^ Agilulfo Longoa 
Diflrotione bardoiUquale auertito che Padoua era d*accqrdo c.on 
^ di Mon > anchora un* altra uolta la disfece con Ace 

iiict, inpeme , che hoggi Mon felice, è , chiamato: per ilche 
, . molto piu crebbero di gente. Rialto 0“ Malamocco 
:rcrciméto tanto chc non ut potendo il numero fi gran Popolo 
JiVinegia, capire ,uaggiunfero gl* Abitatori la quarta ìfioladet^ 
ta Gemina pofta tra Rialto cr Cadetto doue fecion 
due Chiefe, una al Batifia cr l*altra à , san MartU 
. : no. In quefiomezofi mori Seuero, alqualefuccejfe 

Martiano, cr à Maritano, Candiano Ariminefe, co* 
troà chi Agilulfo ( mal contento che la Siede uecchia 
d*Aquilea fi tenejfe in Grado)creò uno altro Patriar* 
?cf*v«rcof cha di quellucgo:il chefucaufa che Giouanni Vefco 
tto di Concordia,abbandonando quella Citta 9 o, per 
baorie, timore o,per ifi iegno,trasferiJfe el fuo peggio co tut* 

tckcofe migliori cr piu fiagre à Charole , kquale 


trdsUtiont gli fu dnchon confermdtd id Deoddto 
Fdpd . No/l pd^ò molto tempo dì poi che della colpa 
Hqueflo Scifma fu grduemente punito Agilulfo pe^ 
roche gl* AudriyBdUdrihoggidettiydi nuouo entrati 
per i pjfi di vinegidfC^ non ejfo fata giornata l*am* 
mazomo,empiendo di ruberie CT dirouine tutta la 
contrada di Vinegia CT di Libumia , injteme con la 
propria terra del Frigoli chiamata bora Giulio»Dop^ 
po queite cofe non hauendo potuto i Longobardi ot- 
tenere che i vefcoui di Grado ritornaffero à (tare in 
Acfiiìeaycreorno un Patriarcha Arriano detto per no* 
me FortunatOy ilquale armate alcune N44I ey affala 
tato Grado aU^mprouifo faccheggiò la Chiefa ama^ 
zò di molti huomini crfi ritra^e in Aquilea a fole 
'uatnento:la onde da Honorio Papa fu priuo della di^ 
gnita del Vefcouado, cr fudituito in fuo luogo Primo 
genio di pa tria Aretino che troppo non gode anch*egli 
per le ingiurie de Longobardi el Vefcouado in pace, 
anzi ogni giorno pémolejiato da quegli,ricorfe per 
aiuto à Eraclio imperadore , chefmilmente trouan* 
dofi impedito nelle guerre d^Oriente^ne lo potendo aU 
trtmentifouenire gli mandò a donare più uafi d oro 
€T d*ariento conla Catedra di ,S.Marco,nellaquaU 
egli era già feduto VefcouoinAlejJàndria,non ntan* 
cando di crefeere eyfauorire un tempo la dignità del 
la chiefa di Grado, Succejfe in que(to mezo Rotario 
4 Arioldo figliuolo d* Agitai fo, il quale fauort tanto la 
Setta Arriana , che quafi in tutte le Citta à* Italia 
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trino due Vefcoui cr due chiefe^differenti di fede et 
di costumi , laqualpe^ie aUargò tanto elfuo dominio 
che compre fo tuttto V Oriente infieme con quella de 
Monocheliti^fece in queBa ultima finalmente cadere 
BracUo ìmperadore, CT ineffi ftare tato che fimpe» 
rio d' Or iéte fu totalmente lacerato dal furore de Sa* 
racini» Furono queBipopoli( fecondo Strabono nella 
deferitione che è da luifattadeU'' Arabia) prima dei* 
tiAgareni da Agar ferua di Sarra mo^e i^Abraà, 
deUaquale nacque ìfmael 1 difeendenti di quel ceppo 
fumo in parte detti lfmaeliti(de quali ufeirno Mao* 
metto cr il Sofy) cr in parte Agareni , l lor confi* 
ni fon da Leuante con la Giudea contro al Golfo del 
Mare Arabico , cr da Ponente per infino all^EgittOp 
cr/òrto quei medefimi che anticamente fi chiamor* 
no Sabeijqualifignoreggiornoin Arabia i Monti di 
Petreayche in Greco Metani , in Latino negri fon det* 
ti* Dipoi uenuti in quefti tempi pm oltre , acquifior* 
no la Scria Ja Fenicia, P Egitto, ì^affricayCT unagri 
parte della Spagna^quantunque i Vandali CT i Gotti 
Arriani occupafino tutta la Granata ♦ Hdnno cojfio^ 
ro t corpi fecchiyfenza humore^giufia flatura , faccia 
nera CT Barba rara. Son deftriyueloci , cT armati di 
feudo di Jfiada , CTdi Lancia, laquale è,d*una forte di 
canna tato dura,cheà pena uis appicca el ferro.Ko* 
tario adunque (feguitàdolo una parte di Tofcana,Lu* 
nigiana, Liguria, CT finalmente tuttala Lombardia) 
fi riuolft contro à i Vinitiani, CT rouinato VderzOy 
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fii cdgiont che Magno Vefcouo à* Aitino fuggcniop^ 
tdipcdlJh nelle Paludi U Città d* Eraclea , cofi aUhora EdìficttiSe ' 
chiamata dal fauored*Eraclio^cheanchoraeraChri* ! 

^*4no,er à tempi d*hoggi Città nuoua:doue(confer^ j 

tnatagli la degnità Vefcouile da Seuerino Pontefice, 

CT da Primogenio Patriarcha di Grado) fi uijfe infi^ 
no altultimauecchiezd, CT dette animo à Pagolo 
Vefcouo di Padoua di trafportare la fua fiede anch'^ deiu chid» 
eglià Malamoco. Correuono gl* Anni del Signore, 

DCL « a' dalla edificatione della prima Qhiefa di 
Rialto • CCXXX • quando Vinegia già fi trouaua 
honorata di cinque Chiefe Vefcouili,et d*una in queU vcrcouo ia 
le Metropolitana , onde molto crefciuta di Sito , di Vincgu. 
genti, er di ricchezze hauedo dato aU^Effacro piu uol 
te aiuto contro à Longobardi» er à Romani neWim^ 
prefe d ’ Affrica cr diffiagna contro à S aracini ,s*era 
grandemente prouocate nimiche quelle due Barbare 
nationi, CT tanto piu perche fiotto elgouerno di Go* 
ftante nipote d* Eraclio fi uedeua V imperio d*Orien* 
te molto al bajfio per , IIIL Rotte principali,che Ma^ 
uia Saracino haueua date allarmate de Romani in 
Cypro,in Candia,à Rodi,et nella Ucia: lequali cofie 
mentre che in Oriente erono fiegf*ite,Ariperto hauen^ ^ 

do morto il figliuoì di camperto , ritrouaniofi Re de 
L^obardi,et tocco nodimeno da migliore Jfiirito, che 
gl* altri fiuoi Predecejfòrijbaueua r^ituito alla chie^ 
fa Romana tutte le Terre diLigurgk infino airalpi deuttmc 
chedaRotarioprimacrano fiate prefe,doppolaqualc ^ ^ 
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J>ELL0RIGINE DI VlNEGIA* 

huonoperx friggendo U moltitudine de fuoi proprij 
*^*b*dT**” nimicijX’itnuegò col CauaUo nelTefìno,Qjiejìu tur^ 
htione del Regno de Logobirdi intefa d<t Grimoàldo 
DucadiBeneuento gliporfe cagione fotto colordi 
foccorreregVHeredid*AripertOydÌuenire i Pania, cr 
difcacciati quelli , ufurparjtil Regno, hauendo prima 
alia guardia di Be neuento lafciato R omoaldo fuo fra 
CoSanio^* g^iwo/o, nelqual tempo Goflantefìmilmente fotto no^ 
me diuenire à cacciare, à* Italia i Longobardi ,fac^ 
cheggiò Roma,fi ritrajfe in Sicilia, et quiui finalmen^ 

Sitenfcl 

° * da fuoi medefmiammazato mentre che d*altra ban^ 

^ Duca* di ^ Lìucadi Frigoli (hauendo faccheggiata la 
àngoli» Chiefa di Grado ne uoluto copiacere Grimoaldo d*a^ 
dare alla difefd delle Città di Puglia ) fu caufa che i 
Bauarida Grimoaldo follecitati à fuoi danni ,Vam* 
nazafino, et faccheggiado fcorrefino tutta per terra 
la Contrada di Vinegia Morto Lupo , Arnefitefuo 
fgliuolo(dejìderofo racquiftar lo flato) con uno Ef* 
fercito di Dalmati et di fchiauicbbatteprejjò al Na» 
^neflic/ con V ettorio Duca di Vicenza colmedeflmo 

fìne,elquale flagello fi diflefe nell'ultimo per infino i 
Vderzo , però cheauertito Grimoaldo che quella ter* 
Roninadi rahaueud fauorita la parte d*Arnefite, di nuouo an* 
Vdttxo» uolta)U ìtiandò per terra , CT 

comparti quel Territorio in Furlani,Triuifani,et Ce 
f^wxdi Cittadini cofi cacciati della Patria fi ricoue* 

Vtacgia* torno aUe Paludi, ne poffenio nella Citta d'Eraclea 

fciuuh»( 
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fdpire , occuporno U Kimri d dirimpetto , che con Vekoatio 
titolo pure di Vtfccuido hehbe d*Bquilo elnotfte • |.^ 

Minato finalmente Grimoildo,pertari figlìuol d*Ari j: 

perto y cheuigibondojt trouoM in Francia con anU i^iorte di Tì 
mo di paffarein Inghilterra , ritornando in Italia ctimoaido* ji 
€on gran fauore de Longobardi fié nel Regno rime f* jj 

f<>9 CTgià d^altra banda diuolganiojì(doppo la fcele^ || 

rateza di Goftante ) la uirtu cr la pietà del figliuolo ' li 

Gojlantinoycominciauono al^nto à cefjkr le mole* l 

fiie d*ltaliayin oriente fHerefic,ettrattarJt d'accor^ dciu hiJe- 
do con i Longobardi , maj^imamente hauendo Go* j 

ftantinogià fatta armata , CT hauuto Magnetio neU • 

le mani , ilpde doppo la morte di Goftante s'era in | 

Sycilia col fauore de faldati coronato l mperatore* 
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ERT A MENTEcfoccWrffi 
dafii co gùjjcmpi pajfati difcor* 
rctido l'ordine della blatura , con 
molta facilita fi contenterebbe di 
quello fiato , neiquale ( qualun* 
que ei fi fojfe)oJa fortunato i fuoi 
meritilo U fui forza Vhauefiino al principio colloca^ 
tOfperò che ccgnofciuto come tutte le cofe naturalméte 
fi uanno mutando, ne nella Jperanza del bene,che egli 
hauejjèfi perpetuerebbe , ne dallo fprone della necef» 
pta farebbe cacciato dietro alla difperatione , er cofi 
queÙo contentandofi di ciò che egli hauefii goduto^fa* 
rebbe quefi' altro più allegro di ciò,chcuna uolta egli 
dfpettajfe di douer godere,Ecco dianzi l'l*nperio,chc 
per la crudeltà et fiertza di Gofiante, per la diuifione 
della chicfa di Roma et di Kauenna,per le molefiie de 
Longobardi, per le uaric herefie, et per le uittorie do 



Sdricini Jì uedeud profondato neU^ AbiJJh,et bora per 
la bontà di Goflantino rihauuto tutto , Jj ritroua in 
CièloiElqaalecojìfdiceméteentratcui dentro^ acco^ 
Hatofi al Papa, che in quel tempo era Agatone , rotti 
i Saracini, fatto in Go^àtinopoli Concilio, annullata 
thcrejìd Monochelita,et fpogliatojì dell'Autorità che 
tgVhaueud di confermare il Papa ,prima eletto dal 
Clero,non potè nondimeno fra.tante buone opere,ne 
in tanta felicità fuggire anch'egli da quejto irreuo* 
cabile decreto di Natura ^trouandojì da Bulgari rotto 
nella Mifìd,et udendo le nouelle chei Longobardi, 
nedèdolo aldifotto,haueuono piena Italia dinuoueoc 
ciJìoni,di rouine,etdi fpauèti,che tutti fumo cagione 
che Vinegia dinuouophu ere fcejfe di gente, direba, 
CT di moni edificij, come fu la Chiefa Catedrale di 
Torcello,dedicata à noRra Donna, et altri luoghi: 
lequali cofe(mentre che cojì feguiuono) dettero gran* 
difima temenza à luiprando Longobardo et Duca 
del Prigoli, onde follecitati molti de uicini à ouuiare 
alla tanta grandeza di vinegia , operò tanto final* 
mente che ragunatifi infieme,et à modo di ladri ufee* 
do di notte da diuerfe bocche di Fiumi , ajfaltarono 
Grado*Eraclea , et Kialto,douepigUorno alcune Na* 
ui cariche di Merchantie che di poco innanzi erano 
• uenute di Leuante»Giailadri(leuatopal romore del 
le altri Naui et correndo al foccorfo ( fi metteuono in 
fuga per farluarfì,quando ajfaliti fumo di loro alcuni 
occifi,altriferiti,et la maggior parte della preda lor 
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tolta ♦ Ceffate él pericolo col tumulto injìeme , CT * 
csCtgUo in chiamto in Eraclea Conjìglio , quiuijì udiuonodU . 
Encica» lamenti di chi haueua perduto l*amico,chi li pa^ 
rentiy cr chi la reba, ui jì uedeua gran diuerfìtà d'a^ 
nimi cr d'ingegni , ne mancaua chi diceffe che ciò era 

Cagioncdi la negligenza ^ auaritia de Magi^ra^ 

erfarc il ti^iquali non offeruando ne leggi ne coitami antichi, 
e»g_e di Vi aUa propria utilità, che alla publica fatate 

intenti . Era per forte in quel tempo un Chriftofano 
(huomo di lettere ZT di buona aita , C7‘ come molto 
u . .... figcchio CT fauiodi grande autorità ) Patriarchadi 
Grado , chepregatoda tutti dipor plentio, e ordine 
(col dir la fua oppenione)à loro tumulti, dicono che, 

uolentieri l'imprefa, cominciò à. 


O I chei cajì feguitij uoftri difpa 
reri , l'amor che io debbio ( come 
buon figliuolo)aUa mia Patria, et 
la beniuolenza che mi dimoftrate 
tutti uoi(carifiimi fratelli) mi da 
piena licenza di parlare , ioCcome 
debbio)inuocato il fantiffimo nome di colui , che de 
Concetti humani formatore , c della afpre f ione deU 
le parole irreprenfibile Maefiro,l^qn mancherò cer 


lo di ioìermrprimdC fendo nata huomo ) delle nojlre 
fortune cr di prefentarui poi innanzi con queUd 
tariti , che io debbio all'Anima CT alla Patria , quei 
timcdij migliorijche Dio CT U «enti mi porgevano 
no . Dico adunque (he fe noi andiamo ben confide^ 
rando Coriginale cagione di tutti i nofiridanni^tro* 
verremo che da due lati foli c proceduta de quali l’u^ 
no è (inuidia che ne uictni dal nome della nojiragrd 
deza cpartoritdyonleei ft muouono(di loro llef^ian 
cho temendo)! pigliare tarme, cr t altro mipareU 
forma( fa detto co pace di (utti)del prefente Gouerno 
non che in feU ffono fia utile cr buono,ma molto è, 
difficile (trouandofi diuifo in tante parti ) ìejferein 
un trattone gi accidenti che hanno toflobijogno di 
tonfìglia cr d'aiuto,meffo inpeme cr rifoluto.EjJen 
do fiato fino i q ti mediocre lo Stato delle uoflre for» 
ze, cr cop fenza gloria cr fenza invidia , non hi 
potuto porgere à perfona cagione alcuna di dami 
vtoleftia,ne materia à uoi altri dicognofcere la for^ 
ma del uoUro gouerno , Però che molti eftremi fon 
quelli (come è,la Pouertì cr la Richezza:la Pace et 
1<t Guerra:l*Allegrezae*l Dolore)che fanno del us 
loredegli Huomini , de lor Configli, cr della uU 
ta loro affai maggiore , cr piu aperta fede. Nc r, 
da prometter/? che hauendo una volta cognòfciu^i 
io i uoftri Inimici qual fa la uia da farvi offefa, pa^ 
no cop facilmentepér refare,che la feconda,^ la ter 
ZAfCT U quarta no tentino di mire a uoftri Danni, 
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imiginandop mij^immente che non altrimenti che 
folto la cura di p-u giuditij cr Magijlrati ,c gouerna 
taU uoflra Rrpublica , cofì anchora diuife posino 
ejfcre lepaj^ionij pareri,gCinteresfì,etle uoglie tri 
loroja qtial cofaft come è, facile p natura negli huo 
”“[“3tiicc i intermnire , cofì anchora piu facilmente ueg* 
giamo per gl'ejfempi degli Ateniejìje Romani^ poco 
fà dell'Imperio d' Oriente, et ultimamente del Regno 
de Longobardi,che coatti a rouinareogni maggiore 
potenz<i che fi trcui, Et fe nella moltitudine adunque 
di tanti cofigli cade naturalmente quejlo uitio , CT ne 
rifultd cofì fitta tardeza, et maggior danno , 4 che 
metter più indugio di no trouar quel modo di Gouer^e 
nocche fa più pronto nel pigliar confglio,piu ueloce 4 
rifoluerf, et men fuggetto à tante pafionif So che di 
Gradoyd* Equilo,et d' Braclea(per no replicare i prof* 
fmi dolor i)ui douete ricordarf,o,hauere (dico 4 chi c 
più giouane)udito qualche uolta dire:Ne quali acci* 
denti prima che il cofgliofi foffe rifiretto , et il foc* 
cor fo giunto de Tribuni.Bortunato d* Aquilea.Lupo 
Dmc4 di Frigoli,et Arnefite di Lupo figliuolo,s*era* 
no in terra con la preda già ridotti 4 faluamento,L4 
uodra Prouincia , Fratelli , c hoggi grande cofì per 
Mare come per terra: I Nimici uojlri fono affai 
luoghi delle uoùre kbitationi d'ognintorno aperti et 
fenza mura y M olii hano delle Naui come uoi , et tut 
ti infìeme maggior numero di uoi,et ne i foccorfi del* 
V Imperio (alquale / emprc ui fitte acccjtatOper lafua. 
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iebolezi tt lontndnz<i ^on ejd ftre per bori fon* , 
damento, Bt poi nejfuno cercherà midirifquoterui 
da quelle ingiurie o, quelle offefe ,che dalla tardeza 
del uoftrò configlio,o,daUa uojira difcordia uedrà efs 
fer nate, temendo n on pericolar con ejfo uoi. Kifol* 
ueteui adunque à eleggere un capo, una guida, CT uno 
huomo,che(di grado etdUnfegne fendo maggior di CoftumiJel 
tutti, et pari àgi* altri di bontà et di giujUtia) [opra buonPdn^ 
tutte tema Dio,pa pietofo de poueri,conferuatore dt 
ricchije buoni amico,à ribaldi crudele , fardo alle 
parole de Maligni, facile neVudire,nel rifpondere,et 
nel rifoluere i fatti diciafcuno,piu incWiato alla mi* 
fericordiaet aUequità,ckeal rigor dellepene ojelle, 
teggi,pìufcordeuole delle ingiurie priuate che uago 
di uolerle tutte uendicare,et che à un tratto armato 
ufcendo fuora,non dia agio al nimico di riportarne, 
faluo col uoUro pingue la uìttoria et la predatile da* 
bitate punto che il Principato non papato fempre al* Prindpafol 
la fine necejfario p la quiete de tutte legéti,et pel mate, 
nimèto d*ogni luogo,come quello che è,molto pmileal 
gouerno di Dioret nel quale uedete che già quell*antico P***on«* 
Agamènone fu da fuoi Greci chiamato Pa fiore de fuoi. Omero nel 
popoli,cioc diligete guardiano della lor falute,Vedete u Iliade. 
anchora piu o Itre ciò che A ridatile nella fua Politica, 
del Principe fcriuédo,u'*ammonifca etdicafCome ìfo* 
crate Oratore conpgliando el Ke Nicocle,et confor* JSre.*** 
tandolo co'beneftijà farfi degl* Amici affai ,fcpra 
tutto lo ftringha d'haucr fempre innanzi à gnocchi 
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Tre cof« tre foli Oggetti per i principili. Religione cioè, Giu^ 

mneg^u^* ftitid , cr Armi appurecchiate f guardiamo ho^ 
btuu rd. Un poco come la Natura ide/fa non confente ai 
Argumenrì dltro più che ella fi faccia al Principato , confide^ 
ilTiKceffu* rdnrfo che il fommo Dio , fi todo come egli htb^ 
deipnncu be fomiti quefta gran machina del Mondo ^ non 
creo piu che un fol*huomo pel gouerno di quello : 
Pagoio egli lìejfo con fenti prima d pigliar forma hu* 
Apcftoio. tnana,fe non fotto l* Imperio d"un Monarcha : 
Et però credo io che fApcJlolo Pagoio , 4 Roma* 
ni fcriuendo ,gw diceffè che il Principato non 
era altro che la uolonta et tiferà ordinatione di Dio 
cr che chi al Principe buono contrafaceua , ma^ 
nifejìamente era contrario alla uoglia di quello». 
Noi adunque da tanti ejfempi mofi, perche qua^ 
fi Ipriui di fenfoyuon folamente più capaci di ra* 
v.T gione ) dalCobbedienza d*un Principe , cirpru* 

, dente CT buono ci difcofieremo f Non per ah 
tro certo che per trouarci per natura , per aua* 
ritia,o , per inuidia , fotto falfo color di carità CT 
di uirtu.più dal proprio intereffe o,dal odio jìimolatif 
j che dall* amor della PatridyOja quiete d*ejja , lequali 

pafiioni (come terminate nella lor grand eza ne ha* 

uendo cosi facilmente luogo nel giudit IO d' un foto) 
c,necejfario che più ì Dio,4 gVhuomini buoni,aU*or* 
dine delle leggi et al douer della giuftitia lo la fc ino 
pienamente joddisfare,Qjieflo adonque(come io ere* 
do)eleggendouiyCt [eco infieme tutti d'accordo con*- 
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fultdndo delle cofc deUiuojlrd Repuhlicd(fe hdrete 
cara Ufalute di quella conia uoHra^ce )ui douerre>t 
te fopra d tutto ingegnare di cono fcere prima mi me* 
defimi,necoJì uorretepiudi quello , che fi conuerri 
al uoftro grado jtlquale douete intendere non fecondo 
ìa nobiltà del uojiro fangue(che fenzd la uirtu è un no 
me uano)ma fecotido il ualor dell* animo et la grliezd 
dell’ingegno uoftro, confiderando che fei maggiori 
antichi noUri hauefiino conferite le lor dignità piu 
alle qualità delle per fone et ielle ftirpe^cbe à buoni in» 
gegni etàgl*animi fortigne da Tullio Roma , ne di 
Marioli MàeBa dell* Imperio Romano farebbe fiata 
tante uolte dtfefa.Nepojfo credere fimilmente,che per 
uenuti uoi fotto un fi fanto et fi dolce gouerno , non 
habbiate fempre un orecchio aperto al fenfo, et laltro 
alla ragionCyCon l*un de iquaii(che è quefio)fiate len», 
ti al punire et alle offefe ( lequati mal uolentieri da 
gli animi giufii fon dimenticate ) et con qneU'altroal 
donar prefii doue el merito fia^o y altrimenti obliga» 
ti ui bijogni farlo , cognofcendo per uoi fiefii in quel 
modo y cerne à pieno fi foddis faccia alla giufiitia , CT 
con que fio altro come doppiamente fiano i benefi* 
tij grati, O* come mi rallegro io , uedenioui già 
tutti rimutatìjeguire l*oppennione di coloro, che uoi 
C/ognofeerete o yper tfperienzi o,per natura fa» 
per piu di uoi y et honurandogli CT tenendogli cari 
dar lor piena libert i diparlate chiaramente , conjì» • 
dtrando che in quella Città , doue a gli huominiy • 
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dell'origine di VINCGIA* 

et d huoni.publicdmcnte e /erriti li bocci/, 

necejjkrio che il uitio CT Mio di fegreto crefci,o^ 
che li fugi degli Abititori leui Mimo iffdtto ì fo» 
reflieri di [irli bu otti col diuerfo cocorfo de mitteg* 

giloro.EcciuniUncofiydatticiuilefommimenteui 

bi fogni fuggire yCt t^ueili CyChe non penjìite tnii,per 
molto che uoi fappiatCydi fiper piu che ilfetd uoflri, 

^ ' iuo^rijìudij , cr aOiuoJìrafperienzif^^f^^^^S^^» 
i,; perche altrimenti facendo farehi d molti dinnOyCt d 
noi Jlefi finalmente poco honore, quindo di cimentar 
uoiy CT giudear di quelli ui uenifii occdJìone.Vicon^ 
forto anchon d giudicar gl*huomini con la proni che 
- uoi fiefii( fecondo i lor meriti ) farete della bontà cT 

dell'ingegno loro, CT non con le pafiioni,€7' li Ungui 
d*iltrui,accioche d quelli non faciate torto, et le mali^ 
gnitd di queff altri jfienghiate,immitàda pmtofto l or 
me de buoni CT degiujii,che(come inuidiofi delti lor 
glorid)con le calunnie andargli fuffocando^ Che diro 
io quanto fid utile d chi gouerm feffere foUecito nel 
cercare Amici,come affai fe nacquiìlino con la facili* 
tì decoflumifer queUifiano migliori che più dicono 
el nero fenza riJpettOyO,l*amicitia rifiutano nelle co* 
fe che fon poco honeftef lo ritrouo(ErateUi)olire di 
quejioche l*ejjèrfi collegato fempreco uiciniyO, pari, 
o,maggiori che fi fiano flati yhdgiouato d piu d uno, 
Ennb inficine co Vhauer cerco d effer piu amato che temuto, 
conciofii cofi che chi da molti uuole effere temuto,r, 
necejjario che (oltre aH cjferc odiato) tema ìch eglid^ 
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ognuno,ì nejjuno uoglU bene,k pochi huomini gio* caufa 
faccia offe/a à molti ingiuftamente . In fomma ***“* 
nonuluo dire altro, fe non che facendo tutti injieme giitaari* 
unione de uojlri Animi aUa gloria cr aJfutile cpmu* 
ne , non al proprio interejje fatto al gouerno d^un 
Principe buono , ui ricordiate fempre che tutti quegli 
Stati , per fìcuri potenti che paino di fuora , che 
dalla concordia uniuerfale di dentro non fono difejì 
cr mantenuti , ne copia di danari,ne forteza di Sito, 
ne numero di gente , ne ualor di Capitani ,o, aiuto di 
amici 0 , di uicini difefe mai tanto che bajlajfe a con^ 
feruargli nella lor falute,Et qui fe fine» 

I A G CL, V E 4 gVanimi dubbio^ 
fhdiuifi , cr foUeuati l'oppenione 
affai del Patriarcha,et cojì rifolu^ ^ ** 
ti di fare come egli haueua detto, *• 

cominciorno à confultare del no* 
me cr della poffanza del gouera 
no: l’uno cr l’altro de quali flatuirno finalmente in 
quejio modo , Che eifoffe eletto un Doge fopraiìante AatótUz 
alle cofepi'u importanti della Kepublica con autorità 
di chiamare il Configlio,crche i Tribuni(iqualiha^ Tempo del 
ueuono già gouer nato circa. C C'K.'X.^. Anni)rendef goaemoda 
fino ragione nelle caufe priuate : Ciafcuno popolo 
elegge ffe il fuo,con riferuo nddimeno nelle co fe piu 
geauideU’appello al Doge: l Concilij del Clero non fi 
potef ino ragunare fe non con licenza del Principe 
tt le inuefiiture de benejicij ecclefiafiici, prima dati dal 
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Topoló CT édl cleró.pretiielJiroilpcjfelfo pur id luK 
Et cofì pr;wo dì tutti di Virtù C7 di [angue eUfferù 
Vagolo Lucio cittadwo Bracleano l'Anno^ DC.XC 
Ingoio l'O V il. di noflrd Salute, con giuramento fatto al Pd^ 
Dugedi Vi triarchd, dawmnujtràre con Jantitd ZTcon giujUttd 
el Principato Prefo cojì aduque da Vagolo eì gouerno 
no atefead altro,che à riunire gfannimi degl'huomitii 
dUdcocordia,etdrajfettare in miglior forma h flato 
di Vinegid:ilcheglifiidjfai facile a fare per le difcor 
die,neUequaìijì trouauono tra loroj Logchardi, molti 
Duchi de qualKcr mafime di Frigoli, di Spo/cti,CT 
Difcordie Beneuento)ribelkndojt à ognipoco daU obbediéza del 
de Longo^ v^e che abitauaiPduia, fi jiauono del cotinouofuWar 
nie.Pagolo in tanto tutto riuolto aUa falute della fua 
KepublicdyCon maggior diligenza ordinò guardie ài 
Fatri diPa fiumi, CT CO caftcUigU fece piu forti ^ Volle che ogni 
goioi^ucio j’gyya(fecÒdo el fuo gradc)à ogni ceno del Dogeha^ 
uefi tati legni apparecchiati: Màcenne grade amicitid 
col Rc Ariperto,con huipràiofece lega (dalquale ot* 
> tenne rtiolte efentioni)et difte/c il Domin io vinitiano 
fino al luogo fuo uecchio,ilquale hoggi fi chiama Pia* 
j ue pecca ♦ Procurò che tutte le leggi f afferò breuifime 

et pothe,aUe^àdo che non era cofa più nociua à chi uo* 

leua crefcere di roba CT di riputatione,che andar per* 

dendo il tépo per le corti dietro alle lui CT 4 Proci*:* 
Ptime t d datori, et di qu i nacque che aU'hora n Ò u forno le» J mpt 
de Vini^a' ridli ,mafc qualche dubbio pur nafceua , la decifione 
àeìqude no hauefiino ferino in quelle leggi, fubito con > 


U legge di natura Cebiamata Equità )riccorreuono al 
giujloyO' aWhoneiro» Morto Pagalo y Marcello pur, 
d* Eraclea fu eletto in fuo luogo^buomo d'ingegno hu 
mano CT ripofatOyma molto dalla diligenza di Pagalo 
differite nelgouernr :però che al fuo tempo Luiprado ,, 
(confidatojì nella bontà deQ'huomo)impilrò da Gre< 
gorio.l lische la dignità del Patriarchato d' Aquilea^ Re(Hfutf5« 
trasferita a Gradoyfoffe re^ituita a q nella T erra,on* 
deaUhora cominciò di quelle due Chiefe la diuiJìonCy Aquiiea. 
che quafi è , durata infinoa hoc gì. Fumo adunque a 
ciafeuna d* effe ajjegnati i uefcoui [uff raganeiyin ma^ 
nierache quelli di terra infìtto al Mincio toccauono 
ad AquileayV quei di Vinegia CT di tutta HiCtria a 
Grado : Ma non contento pfr queRo Seueroy ali'ho^ 
ra Patriarcha d'Aquilea , C7 fidandoft nell'arme di 
Luiprando , non (lette molto che egli ajfalcò Grado Aflaito di 
congraue danno della chiefa CT di quel Patriarcha ^^*'*®* 
lequali offefe fempre d poi multiplicorno infìtto a td* 
tp che ( morendo Marcello ) fu fatto Dcge Orfoydi Orfoooge* 
fangjae non meno nobiUyChe di fatti preclarOyConcio:s 
fia cofa che ei fu il primo , il cui ualore crebbe animo 
aUagiouentu Vinitianadi maneggiare Parme, Aumi^ (o, 
tò oltre a quefio el numero de Sojdati amati in ogni 
Nd«e, et fìnalmete col rimettere Pagalo Effarco nello 
Stato di Kauèniyilqualeaffediato per comm*’ f<onc di foin Katii 
^uiprando che allhoraera in Francia ai foccorj odi 
* Carlo Martello contro a Sar acini , fera fuggito in 

^elten^o a Vinegia con Phauere m qucUa iiii* 


^ frtfi morto Vtreniio Duca di VicenzdyCT il depra* 

_ do nipote di Luiprando menatone prigione, illulìro co* 
Jìui primo elnome Vinitiano . Vltimamente ( natd 
quijlione tra gli "EracUani cr Equileji per cagione 
Morteidr* decófinicT comhjtutcfi due Anni con gran rouind 
gnad’orfo, d*atnendue le partiju queflo Doge , come giudicato 
Autore di quei mali, dal tumulto del popolo amma^ 
zato:Fine certamente indegno de gloriofi crfelicij^i 
mi principi! di coft grande huomo: la morte delquale 
F'rrdfta de ^<^t»sòf milmente uno altro difordine,cioèche Califto 
Yiiimani. Patriar(had*Aquilea tolfe Centenara cr Moffoned 
Vinitiani , nondimeno minacciato da Papa Gregorio 
trflitui MoJJc ne,cr Centenara disfece del tutto. Eri 
quefto l'Anno, DCCXXX V 1 1 .quado fra tante tur^ 
bationi firiduffe la elettone del Principe cr la fede 
^ - delgcuerno à Malamoco , come luogo che molto erd 
dJiSde* crefciutodi richeze cr d/ genti, cr ancho perche al 
& del go^ cunijì doleuano che la città d^Eraclea fi fojfe tanto 
vìfitEu# tempo attribuita un cofi fatto honcre. Qui adunque 
ragunato cl Cor figlio , CT cimentato di creare el Do* 
ge,ne fi accordando altrimenti tra loro, fi rifoluerno 
nell'ultimo à crHre uno altro nuouo M aggirato per 
g'rocmodf Anno,elquale chiamorno Maejìro de Soldati,pri 
Vimgia. mode quali fu Domenico Lione: El fecondo Felice 
Cornacchine , che ribandi Deedato figliuolo del Do* 
^i?Sch1a ^ tempo Kachi Longobardo Duca di 

uoni. ^ Frigoli reppe nel fuo paefegli Schiauoni , El terzo 
Deedato fopr adetto , che (fecondo alcuni) fu Maefìró 


due Anni,Elqudrto Giuliao ìpdto, cojì detto dutl*ho* . ^ ^ 
fior confoUre che egli hdueui ottenu to hU* I mpeudo . 

rCjEl quinta Giouanni Fabritiaco, alquule innanzi 
che ei fìnijje t* Anno furno canati gl* occhi CT leuato 
toffitio^mctre che rinouatajì legnerre tra gl*equilejì Guerra tra 
C gl*Bracleani,o‘ uenutialle maniprejfoal Cana^ di'Erwul? 
le, hoggi detto deWarco peiono di loro fi grande oc^ 
cijione, che quafifi riduffero à niente^ I Vinitiani in 
questo mezo fajiiditiun*altra uolta del nuouogouer* ^ ^ 
fio ritornorno al Dcge, ilquale fu oeodato già detto oJgu 
di fopra,che ridotta la fede à MalamocOf mentre che 
^ Brondolo foUecitaua la fortezza di quel luogo per 
il timore detta potenza crudeltà d* Adolfo Re de 

Longobardi giàdiuentato Signor e di Rauena^fu da occhi a?|ci 
Gatta Cittadino di Malamoco ajjàltato fatto prigio^ ducatc^^ 
ne^et priuato deoCocchietdel Dopato: laciuale fcele^ Vfurpamf- 
rateza dt/piacque tanto a t Vinittani che prima ,cfjc cato. 
cojìuifinijfe t Anno, non folamente gli cauornogCoc^ 
chi,ma gli tol fono lo Stato,etpoi la ulta, in fuo luogo 
Mettendo Domenico Menicaccio, o , nero Monagario 
nato pur finiilméte in Malamoco : lapodcjlà delqua^ S'*agJuaU 
le iiminuirno con l* autorità di due Tribuni che ei uol Doge. 

Uno che egthauejje in Compagnia : ilche difpiacendo 
i Domenico affai,et per ciò ingegnadoft di ricondur Domenico 
re la dignità ducale al fuo luogo di prima fu l^otta^ grocVhi.*** 
fio Anno del fuo Principato cacciatoefuora,priuo del 
lauifta, c^fubitoin fuo feambio creato Mauritio Doge!*** 
Bracteano^nobile di fangue cr difacultàgrande: Bl 


fatti (^ude ifi.XX m . Anni che ei tenne el Dogdo, moie 
Miuinio fc grandemente gVcdij fegreti, et le difcordie de fm 
Citfurfini. Vipci mandato a Papa Stefano AmhA/cii^ 
dori per le uiolenze che Aftolfo Re de Longcbardiy 
r ' CT Gicudni Palriarcha d*Aqiiileafaceuonoa Grado 
prima che il Papa ni mette JJ'e mano, fi uidde uèdicato 
Pipino In dt pipino Re di Vrancia , che uennto in italia per i 
***“*' prieghidel Papa controà Logobardi,cr uinto AfìoU 
f^ì^ip^ètiita Ranenna,CT concejfe al Pontefice tutte 
de i^ongo' le ragioni cheeipcteua hauerneU*Effarcato, pjcodi 
*^**‘*'‘ poi jì mori d^Apopkfia. 1 Logobardi in quejio mezó 
IKpinó.^* mono A^olfoyCT f^uorendo Rachi fuo fratello, co^ 
me quello che fraudato del R egno fi trouauafrate,cau 
forno che Dej d'rio Duca d'Hifiria , CT fignore in 
quel tempo di Tofana promettendo al Papa di rifila 
*'1. tuire alla Ghie fa tutte le fue terre, Vinducejfe a per^^ 

fuadere aRachi che gli lafciafje il Regno:delquale fi 
jWancamé' come fu padrone non refe altro alla Chiefaché 
to della if' faenza CT Ferrara, Morto poi Stefano, et fuccefjb 
•liadcrio! in fuo luogo AdrianOyfcUecitò Carlo Magnoapajfd 
re in Italia, un*altra udrà lamétSdofi che no folame 
tépefideriomàcaua delle promejfe già fatte alla Chic 

fa,ma mcleftaua più ogni giorno Rauèna,0‘ tninac 
Catip Ma' ciana Roma * LéI onde Carlo pajfatì i Monti ( dop^ 
gnoin Aia* hcbbcpìu uolte pregato Defiderio che ac^ 

• C6rdaficolPapa)finalmeteCdjjèdio in ?auia:neUd^ 

AHcdto di /* 1 . • X f f l’r é* 

Pauùr quale ìprefa hebbe da Vmittani(oltre a molte dijcup 
foni tra d fi e'I nè fatte in CóJ.glio, come queUiebe 



iuhitado di no difpiacere aJt lmpio).KXV,^aui,o, /SSolS 
litro Barche copte cotro al furor delle faette ,et 
fichepioutuonodifopra»VlnmmetefuFauiaefpu* 
gnata cr DepderiopreforAl Paparenduta ogni co/i 
CT confermatagli Kauentra con molte altre terre. Per BfpugnatT» . 
il ch^ la maggior pxne del reftodi quei Longobardi n«‘***'’*‘*“*. 
fi Piemóte^ne di quiuifi mojjè f : nò per lator • . i 

nata d^Aldegijio figliuolo di DefideriofopradettOy 
ilquale innanzi alla prefa di Pduia ejfendo rifuggito 
in Grecia dall* intperadoreyCrdefiderando ricuperare • * -• 

il Rc^mc col Padre et la Madre pnrdutiy tornò in Ita^ 

Hi con gran numero di Greciydouedi nuouo affron* 
tatoji con VEffèrcito di CarlOyCT rotto CT prefo , fu Rotta & p 
da lui fatto morire in prigione: ey cofi hebbe neUUta^ 
liafine,doppo,CCXKlI.Anniyfotto,XXlI. Re lo Defìderio, 
imperio di quefii Longobardi iquali Carlo totalmé^ Fine dei Rr' 
te uoleua fpignere o ,difcacciare d* Italia, ma dal |ob«di^^ 
ìPapamejfogli inConfìderatione , che trouandojì im^ 
parentali con tutte le prime potentie di quella ,n onera 
pofiibile , che qualche gran difordine nonfofft da jt 
zftrema rigideza partorito,fì quietò CT fi foddisfece 


f Diamente che il lor nome refiajfe in quel Paefe 


{quale è f la Lombardia tra l* Apennino CT VAlpe) L6b«dà^ 
doue maggiore cr piu frequente era fiato il lor 
iiegno,TornatocostuittoriofoinPrancia Carlo con ^ 
defiderioyla mogUe,e i Figliuoli prigioni a guifa di 
Triomfo,e i Vinitiani trouandojì di continouo più . 
trefeiuti di roba, di Genti,ct di riputatiòe, cominciot* 
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L no dpéfdre che et f offe bene che egli hdueJ^inounVe* 

Si VincSa*** dal or y a' cofi ricercatone Adriano, ottennono 

ncgia. facilmente tal grjtia da lui . Fuiono adunque primo 

!j Vefcouo della lór Cittàobeliato figliuolo d*Bneagrio 

' Obeiiaeo Tribuno di MdUmoco,et flabilirno la fuapede in Ci 

jI;ouo dTvi Paniciaco poi ( che fu el terzo Ve* 

I negia. fcouo)alzò la Chiefa,et la chiamò San Piero,infino ì 
tanto che Niccolo Papa,vA*aumétò del Titolo di Pa* 
GiuftinTano trUrchato, primo della quale fu lorenzo Giujliniano, 
I j*' chiaro in uitaper fintiti , CT di miracoli affai doppo 

I Viaegia. U morte.Miuritio inquejlo mezo ( per lefue uirtk 
j gii molto illuJlre)l'undecimo Anno delfuo Principi* 

to fu dalf imperadore fatto Confolo, C in un medefi^ 
mo tempo da V initiani ottenne d'eleggere per compa* 
gno Giouannifuo figliuolo nella Signoria , col quale 
Pogc!"?* dentro j^r, Vf l , Anni: Venuto poi alla morte, 

et reffato GiouànineU' \mperio,riufci in ogni co fa aU 
la bontà del Padre differente,co ciofia cofa che datogli 
dal Senato Mauritio fuo figliuolo per copagno nel Do* 
gato,lo mandò a Grado , et giù d'una Torre fece git* 
Crudeltà di tire el Patriarchi di quel luogo, per e ffere folito d' am 
Ciouanni, nirgU amtndue de lor cattiui portamenti* 

E Ranogii gl* Anni «DOCCI, di ncjlra Salute, 
quando trouandofi cofi lo Stato vinitiano , 
Carlo Magno di nuouo i pr leghi di Papa Lione , che 
era itato dal Clero mal trattato della degniti et della. 
Carlo Ma^ wftd CT per ciò ritiratofi in Francia, pafiò i Monti la 
f 00 la lu' feconda uolta,onde in contro gl' andomo iDogi vini* 

' . tMrtf, 
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tidnìfChe dd lui fumo fommmtnte ringrdtUti dello 
aiuto mandatogli a Pauia,ma feparatamente Paccom» 
pagnarono injìno a Koma Fortunato Patriarcha di 
Grado ynipote di quel GiouanniyChe era fiato da Dogi 
morto cofi crudelmente,et obelerio Tribuna di Ma< 
Umocoydoue arriuato Carlo fubito fu coronato ima 
peradorcycr Pipino fuo figliuolo Re d'Italia, Tornai 
to poi Carlo in Francia,^ effendo diaifo, cr in lea 
ga l'imperio tra Greci cr tra Franzefiy Fortunato 
cr obelerio fopradetti, queflo afpirando al Dogato , 
cr queflo alla uendetta del fuo Zio , fumo [coperti 
cengiurati contro à Dogi^cr cojirettiafuggirfi Obea 
Urioà Treuijìycr Fortunato in Francia , lefollecia 
tudini delquale /limolando del continouo Carlo à dà* 
ni di VinegidyCr d'altra parte iuiciniycome inuidiofi 
della fua grandeza. Pipino fimilmente che fifiaua in 
Italia^dettero iun tratto nopiccolo timore à i vinia 
tianiyCr occafione di mandare à Niceforo Impera^ 
dorè de Greci Ambafciadoriùquali mètre che cofi tra 
uagliauono per lafalute dello Stato loro, no lafciàdo 
i Dogi co mille noue uiolézt di tener l'imperio, fedo 
no che i cogiurati fuggiti à Treuifi infieme co molti al 
tri leuato el romore gridorno tutti à una noce che 
Obelerio fi chiamaffe Doge,et cofi fatto,et quel giun^ 
io à Vinegia fi infignoridel Principato,onde Giouan^ 
ni col figliuolo cr con Chrifiofano vefcouo di CafteU 
^fi fi*ggirno d Montana . Corfa la fama di queflo 
fuccejfo ì Fortunato in Francia, gU dette caufa(come a 
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iforno di idi tintorie Do^i)ii tormre iGrdio , Ìoue 

oituoato» p^Y n^ilc qa ella Chiefd portò un*dtnpliJ^imo pri^ 
uiUgio datogli da Cariod vinitkni in tanto à rU 
«bicft^d’Ote/erìo gli dettero per compagno Beato 
fuo fratello ne Ila Signoria, & (fecondo alcuni altri) 
per terzo anchora Valentiniano,che era d*età di tut* 
ti ere minore: fotte algouerno de ^uali(tenendo tutta 
uia maneggio i Dogi cacciati di uoltar le cof :fottofoa 
pra,cr Obelerioche Eraclea fojfe meffa per terra co 
mecagionedi tanteliti crdanni)nacquecbegVÈra" 
cleani fatta armata,cr ajfaUati gVEquileft fecero dì 
■ loro un grandifimo ftratio , cr che finalmente per 
tante difeordie col conf tnfo di tutti fi concludejfe cht 
Vuna Citt4 cr t altra f offe rouinata, cr gl* abitatori 
di quelle mandati 4 Malamococr in Rialto: lequali 
•Bracifa*' fouine fumo tanto piu tojlo accelerate, quanto mag^ 
ftimfmo'di giormente fi uedeua Fipino(àemuUtione di^Uefo* 
•Vu>«gia*' ro)defiderofo iajfalire le terre coporti à Hijiria CT 


tsfelTdna co 
fa facile o 
viòli ta per 
petua» . 



di Dalmatia* 

G Rondifiimo effempio iouerrebbono certo pt^ 
gliare tutti gl*huomini dal diuerfo, tardo, CT 
difficile accrefeimento di Vinegia , ne punto marauU 
gliarfi della fuagrandeza,confiderato cheCfecoda q\keì 
li fauifiimafentenza di Filofofia,laquale ufeet^ ai 
un oracolo frrmò piùtofto un concetto diuinocheun 
humano ingegno) fi come le cofe facilmente partorite 
hanno più prello fine,cofi fon quelle piu durabtk 
quali o^da maggior diffrultà,o,ddpiugmitiananM 


LIBRO SECONDO* #4 

i 

t princìpìo:J^eH<iquale prima cppenione pare che eon^ 
torrejjè ancho Cefare quando fcrijjèychela Fortuna 
f :rbaua coloro à maggiore fupplitiojquali da lei fa^ . . 

cilmente CT molto erano flati beneficati . spianate 
adunque (come fcpra ho detto ) le Città d*Equilocr 
d* F.raclea,et grademète crefciuta Vinegia, Pipino che 
fi trouaua uolto à rouinare la Dalmatia , come dinota ‘ ' mi: '■ 
delf imperio Or ientaleytenutò per mezo di Fortunata ' - 
amico di fuo Padre fe da Vinitiani poteua hauere paf * 
fo cr uettouaglia . Da Fortunato uenne la cofa in Richicftadi 
ObelerioydaObelerione Tribuni(dubbiopfeegVhaue 
uonopaccoflarfi à un Re à partire dalT Impio )etda 
Tribuni finalmente in Cofiglio, doue hauendo parlato 
Obelerio et Honorio Tribuno di Malamoco ia fauore ^ \ ^ 
di PipinOygià facilmente fi farebbono gV altri acca flati ^ ^ ■ 

co lorofe Agnolo d*Erjclea(che fu poi el primo Do- 
ge di Rialto)ejfendo dicontraria oppennione,non ha^ 
ueffeun*altrauoltacon lefue parole riuocate le lor - 
I mentifin dubbio: iquali nun più d*altrotemeuonofi no 

che partendoli daUa uoglia di Pipino , ei fi mettejfe 
fdegnatoà fauorire Rauenna,&' che cofi crefciutala Ttmor«d« 
d'huomini , di traffichi,o* di riccheze fi riuolgeflino 
quiui(come già foleuono)tutte le faccende d* Italia et 
a Alemagnaycbe faceuono buoni i Porti di Vinegia , 
i Mentre che egli erano in queiti dubbij er fu queflè 

difpute , crgù haueuono fenzaalcun frutto man* . . ^ 
dati Ambifckdori a Carlo a Niceforo in A* 
fia^Uquaìe inloro foccorfohamd mandato nicea 
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Cdpitdn'o,pipino fatta amata à Kauenna , et fcorfoi 
j, ‘ ' etprefo Brondolo,Chioggia,Pelefima,Albiola,etco^ 
KUAccve' flretti i Dogi et i Senatori di Malamoco a fuggire in 
cimento di ccn tuttc le ricchezt et co pliuoliy fìnalmètt 

ITinegia. conte fe et hauer fatto di gran paure et. 

danni à i Vinitianij} trouò rotto CT con fatica fi faU 
Rotta & fa uò àRauenna,doue fuggendo disfece pergrade ira Al 
ga di Pipi- i,ioi^^peicjìrina,cr Chtoggia che sjegli eran refe per 
arnore^benche no molto dipoi tra l armata Imperiale, 
Lega tra Pi yinitmi, CT luifi fece legajche durò fino à tanto che 
£uia^?/‘" eimoriàMilano.Finrta quefta guerra(la quale certo 
per i Vini tiani fà di gx<tnde importanza) cT effendo 
già fiati Obelerio Beato banditi, come aderenti aU 
Bwtlr Bau ¥rancia,impediaono ajfai col mezo de gli 

àitù amici loro la creatione del nuouo Doge,laquale neU 
Vultimo(dcppo una gran contefa)purfifece inKialto 
di quello Angelo Partkiico,che innanzi haueua dif* 
SS!?o, 9 “ /ìw/d la lega con Pipino,cTcofifudi nuouo dichiara 
primo DO- fQ ohelerio Kubello, confinato in GoiUntinopoli et 
ge^ iuHtai- d* ingegno pìu piaceuole)folamente à Za* 

Patti di An «-Ottcnc quefio Angelo da Carlo polla, cÒfermatio^, 
gelo Doge» ne della pace, di poco innanzi feguita à Kauenna cT 
oltre à ciò molte altre efentioni , lequali anchora da 
todouico figliuolo di Cario gli fumo tutte cÒfèrmate , 
Rifece la città d^Eraclea , doue egli era nàto > chia* 
mandola Città nuouaiCominciò el Palazo doue abU 
Srt wì«o Mei Doge , che poi fùcrefimto cerne boggifi uede : 
di.s.Mu> ifobUito RMltoperUfMeoroiiitione. UtindoGm 
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Jìinidno fuo figliuolo 4 uifìtar f imperador e .Gmi, 

CJ'un altroché ei nhaueud chUmnto Giouannipi^ ■. 
giiò per compagno nel Dogato , quantunque poi 
dal Padre o,dal Popolo pe fuoi porUmenti ne f offe ca^ .u.-.. ..i 

nato , mandato à GoftantincppUincfiglio ^cTmefi 
Giuftiniano cT Angelo fuo figliuolo in quel luogo: 

Bdificò le chiefe diS.LorenzoJi» S . Seuero;et di Sdf * 
to I lario , hoggi detto Santo JBUero, doue poi uoUe che 
foffe la fua frpolturaiBt hauendcgli alcuni congiurata congtora 
contro , fece dicapitare Giouanni,o‘ Bono^comedut ^ 
principali della Congiura,hauendo prima C di pocoy . 
innanzihauuto in dono da Lione imperadore licore ' 
po diS .Zaccheria con altre reliquie, cr già comin* oonatìonc 
data la Chiefa à quelfanto . Vltimamente( fottome f* ‘s^^ache^ 
fi i furlani,cr lafciato Giuftiniano nel Principatojfi .iii* 
mori ,cr fu alla foffa accompagnato da una grandifr 
fima gloria , CTda molti Trofei, Giuftiniano adun^^ <3ioftfnfan< 
que perla bontà del padre cofirmato Doge,fubitoria ooge^io* 
chiamò G iouanni fuo fratello, CT lo p)*efe per compia 
gno nella Signoria: Ampliò molto la potenzi de fuoi 
Cittadini: Pregatone daU' ìmperadore di Goftantino^: Fatti diGii 
poli mandò armata contro 4 Turchi per difendere il 
Regno di Sicilia, Et effendo al fuo tempo portato in 
Vinegia d' Ale jfandria d'Egitto ducerti Merchatati 
y initiani il corpo dLS,Marco,fùilprimo a corniciare 
la chiefa in honor fuo, er infiemecon tuttala Citta Primo fon 
a tener quel Santo per auocato C!Tperinfegna*Vlor^ fa’cjiieiidi 
lodi poi Giuftiniano^ CT lafciato per te ftamento che 
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la Chkfa. àLSMircofìmfceffeyGmdmiPdYtìtU^ ^ 

OCownni CO fuo frdteUo fit confermato dnch" egli fmilmcnte | 

DogCyChe congiunfe Id chic fa dL S . Marco di Dogd^^ 
uannù to , CT ordinò chi eUd foffe feruitd da unnumero ài 

Preti col fuo Primocerio^ er dipoi publicatd la guer^ / 
^ Guerra co rd co Ndrentdnijdndó alti uoltd della terra di Veglii ^ 
NatcntanU CurtU^doue hdueudintefo che Ohelerio fi } 

troudud con ordine di ricuperare il PrincipitoM^<^* 
r -- le con Ohelerio prefa, gli fece tagliar la teHa ,CTcol > 
Morte s> 0 * fuoco difruffe Mdldmoco,per effere in quel luogo rU 
D?ftn«ione /wggìtì dlcunt amici uecchi d* Obelerio:da quali acci» 
di MaU' fjjojjo carocciofigliuolo di Bollico, congiurò in 

clitìura ^ figigliandamente, che 

■ contro al egli occtq>ò( fuggito f Giou anni in trancia) contro al 
dSSi uoler di tutto el Pepalo el Dogato: ntlquale finalmente 
dffdlito da gV amici di Gieuanni et da altri cittadini, 
.Giouantffr ftiprefo,priuo de ginocchi, mandato in efiglio,et Gh j 
'^rùneiTo od mimi rimejfo nello Stato , che di nuouo nondimeno 
*^*^**^* Kentito indifeordia con la famiglia Maftalitia , la» 
quale in quel tempo in vinegia era molto potente, 
^fodànni prejfo alUCIrìefa dLS. Piero fu prefo/pogliato deU 
cauato del Mto Dogale,tagUatagli la barba co Capegli, et co» 

Pi "o gra- jrridto 4 Grddo doue ueftitofi da frate fi mori', ^ in ^ 
dcnico dò* fliQ luogo fucceffe Pietro Gradenico della Cittd di Po» 
S’riginedi li, ilqudle prima da EquUo cdcciato dd Franzefiera 
Jmfftiii?* ugnato ad abitare in Rialto. B* Pota unCafieUoanti» 
detta da pii chifiimo nc Confini d* Italia, chc da Colchi(come ferine 
Stoifcu ** CaHimaco ) mandati 4 feguitare Medea fu ed^ato* 
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Pietro cojì entrdto ntit imperio pref e in quello Qio* 
uanni fuo figliuolo per compsigno:Fece U Chiefi dùS* 
Pugolo:Mojfhdinuouo contro i Nurentuni, dette U Edfffcatfo- 
cdcciiddiuerfi Corfali, cr 4 requifitione deff itnpe< 
fddort de Greci mindò,LK.,Velecontro,Morif che 
feorfiperilMureTyrreno hdueuono prefo porto à Vinitun*. 
CiuiUuecchU per indire k Komi^tUequile imiti * • 
luifai^ fMrte/«pr*/k,rtp4rte mtffi infcnic. 
AggMn/eJt a queito che il fuo tempo medefimo tor* VzrauzVi 
mudo certe Nd«ì Vinitmi di Scrii ariche di mer^ "‘“*“** 
chitttie farnoprefe di medefìmi Mori non lontino 4 nau?vin!- 

Tricftc,ft di piu che i blirentini (udite leiifgntie tiane» 

Vinegii)fcorferoficcheggmdo per infino i Chirole . 
Uondeojperche cofiui foffe cognofciitto imleiuen^ peHNat^ 
tunto,o,per che li K^ublici fitrouifii iU'hon in -> 

àue pini diuifi gli fu congiunto contro ^crneUi' 

chiefi dLs,Ziccherii udendoci uefpro fimlmente 
morto Ji qml cofi turbò molto li Cittì cr fit Cigio^ contro af> 
ne che l ojfitio de tre Auogidori foffe croio per pò* 
teregiudiaredelComicidio,et cofi furono i micidili 
pirte puniti^et pirte confiniti infiemeco minifiri , 
che feruendo il Doge Vhiueuono gnn pezo primi ' 

di congiunti difefo ,etpoi(ritir Atifi in PiUzo )tcp 
mto per /or^4.XXX,g/or»i el Dogato , 5e« 

guite quefìe co fe,cr il timóre degli Auogidori hi^ 
uendo ajjki bene quietati li Republica, fu fatto Do*» _ . 
gc OrfoParticiaco.permezodelqualeetdiGiouanm Sico*Dr^ 
pto figliuolo furono i Smcini (doppo che egli hebbero 
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Rottiae . '^qmfl^itdCdnàid.fdccheggià^^^ 'éH 

Saracinf; .DalniàtidyO' fcorfo infino d <jrddo,rDtti CT iifcdc* 

- . ' r 'cidti^pcrilqudl merito dd Bafilio l mperddore fu fattó 
' ■ rProtofpdtdrio con grdnàìfiimd lode deUd uitorid hd^ 

. . i4tÌ4*OrfoMU’dltrdp4rte per no ejjere uinto di<or 
rfrao vTo Bdfilio,gli mdndo d dondre*"X.I t ,grdn Cm^ 

dd”*clpa pine di bronzo^che fumo le prime chehdue fiino cJ’ 
^l^'^^^^^\ufdfiino iGrecì.Ordinò fi Doge ch^ 

Orfo p tutti quei Miniftri, dipoi detti Scudieri, cheferuifit 

rogVdltri Dogiper Vinndzi,fi edificdjfero cdfamcti 
“ queUd pdrtedeUd Città, che €,chidmtdDorfo duro ^ 
ilqudleluogo infino d quel tempo per timor de Cor* 
fdliérd ihdto deferto: Et perche, dcppo Jd uitorid dé 
Sdrdctni il udlor di Giouduni figliuolo à*Orfo,pdreud 
Gratitadinc che meritafii ricompenfd,i Vinitidni ( come femprc 
dcVinina* fiati gTdndifiimi de benefici riceuuti)l*hdueuono ddto 
, per compdgno di Pddre neUd signor id,e7 cofi (more 
Gi'ouanni do Orfo)ue lo confemomo, ilquile litterdto et utilif 
D?« fimo per Id fud Republicd ( oltre di buon configlio 

con che ei Id tenne quietd CT dbbonddnte) procurò che 
■ - djjdifojferonfpettdtiifuoifuggen^^ 

Fatti di gio jndntenuti fempre neUe dignitd et fidti loro , dUegdndo 
che chiuolefii de gli dmicidjfdi,cr effer fedelmente 
SoiSnL* coferudfii co Id uitd i primi dmi* 

ciyCT i miniftri fuoi uecchi , dcquiftdndone di nuouo 
di mdrto in mdno con Id medefimd conditione, dccioche^ 

: ^ tndncdndoqueUiyfitroudfii di que^iproueduto, iqudli 

foleud dncho dire che non fi doueuono fe non per un 
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fol faUbX^tidk èjl trdiinunto ) caft fdcilmtnte mda 
riomntm , oneWhonordtUdperfond , o , ro&4 ' 
gdft’fgdre , ejjcntfo contrdpcfttd cgn*dltrd leggerezd 
degli' errori àdUd moltd grduitd deUd lor fede , F« Lode dd 
y^uefto Gioudtini certdtnente grdttde huomo cojì priud 
to' come DogCipérò che(oltre d molte cofe egregie fdt ' 

tt dd luì)oon Ù r^uirid de Kduentidti, CT con VdcquU ' ... 
fio di Comdcchio uendicògiujidmente Id morte di Acquìffo A 
duario fUo fratello^che ei mdriddUd d Romd, delqudlt 
icqUiUo fuedifìcdta Idchiefddi Cypridno cr*^* 

Cornelio in MdUmoco , che dipoi fu trdnfmutdtdin EdiflcatiSe 
un mtmftero di ueroini , elfendo Vitdle Michele nel 
Dog4fo . Yindlmente crefciutd cr orndtd Vinegtd di no in mai» 
molti edifitij s*dmmdlò, cr parendogli ejjere inutile 
per Id fuA Kepublicd , confentì che Pietro fuofrdteU 
lo entrdffe nel Dogato : nelquale dnchor di poi(fen» 
do gudrito )Jì mdntenne con ejfo infìno d tdnto, che 
morto PietrOjUi mejfe Orfofuo fratel mdggiorejiout 
foprdgiunto di nuouoddUd mdldttid,priuò d un trdtto ... 
fecolfrdteUodelprincipdto,rimettendo nell* arbitrio 
del Senato di far nuouo Dogejlquale fu Pietro Cd/is diaSSiSge 
diano , huomo naWarmi molto ejpcrto CT udlorofo^ . 
cociojìd cofd che in Dalmatia uinfegl*ejjèrciti de «oV* 
tètani cr de popoli d*Hifirid , che a modo di ladroni 
fcorreuono tutto il giorno a danni di V inegid,co quali 
la feconda uolta cbbattendo^in ultimo ui rimafe more 
tOyCtfu portato a Grado :perche di nuouo fu Giouani 
Particiaco chiamato , che liberata la Patria da ogni 


timore,^ contentò fo Umnte difìdr tdnto Doge\ àie 
Pietro Tri Pietro Tribuno entrdjjè nel fuo luogo » Fw queito 
junoDoge non meno neU* Armi di quell^dltro ecceUen* 
te ,.Però che dd lui furnogCvngheri uinti , iqudi 
(doppohduere rotto ne confini d^ìtdlid Berengdrio 
Danni fatti ìmperddoreyCorfoet fdccheggidto injìnoprejfo ÌNiU 
gh«f/‘ Uno^con nrdcled , Editilo , lefoli , Capo d'dggcre 9 
cr Treuip per pdfjdre in Kidlto)bdueuono fatto grdtt 
‘ - paurd à tutti gfabitdntiyldquale uittorid partoriti 
Pietro grdndif ima gloria , er nome non minore ai 
VinitUnù Et fe bene alcuni , che hanno fcritto^dU 
cono che la citta deVinegia( doppo tale imprefa) 

. dal RIO di CafteHo Ò [anta Maria in Zubenico fof* 

\ feda queflo Piero di muro afforzata,et il canale grà* 

dejbarrato con catene di ferro , non dimeno hoggi 
Orto badai tie deU*und, ne deUaUrd Cofaft uede fegnale. Man^ 
to Doge 17 Cito Pietro fu Orfo Baduaro fatto Doge , ilquale fi» 
vro Primo il primo che ottenejfe daCurradoimperadoredi Co* 
raoncTc?'* niaraUmonete^cr che mandato Pietro fuo figliuolo in 
Gofìantinopoliy f offe cagione che ritornando reitaffe 
prefo in Schiauonia^et di quiuifoffe bandito nella Mi 
fìdjOnde poi fi fuggi^et ritornò à V inegia.aelt* ultimo 
efedo Coflui molto cattoUcoJato che quafi la piu par 
te del tòpo mentre che ei reggeua il Pricipato foleua ui 
Mere ì durifimi digiuni,di]cipline,et orationiyCol foue 
1 ^ nire largaméte i poueri per V amore di Dio,rinutiò uo 

lontariamente il PrincipatOyCt fattofì frate mori nel 
Conuento dLSéPtlice in Amiano , doue(doppo moU 


ti mirdcoli)hebbe nomedi fdnto^SuccefJe dduttfte nel putto c*a 
fuo luogo Pietro Cdndidno,figliuolodeìTdltro Pietro 
foprddettOyche mori nelCimprefd di DdlmdtidXoftui 
accrebbe molto la Kepublicd , fottomettendole dffii Fatti di 
terre d*lftrid CT d*dltri luo^LVinfe Alberto jìglU 
uolo di Berengdrio Imperdtore , ilqudle ( ejfendojì 
injìgnorito di Kauenna,a‘ diutdto da Comdcchiejì) 
foìeud impedire il piffo delle Ndf</ Vinitidne , onde - 
prefd CT disfatta una gran parte di Comacchio , fatuo ^ " 
M poi l*honore di molte Vergini DonzcUe non lon* 
tdno 4 chdrole , qaili( come nuoue Jpofe di quelfan^ 
no riccamente ueftite cT ragundteinpemeneUaChie* 
fadLS* Pietro inCdPtUo)dagVlìiérim erano dduMaru 
te d^improuifo rapite cT menate uia: per ricordanza 
deUd quale uittoria fumo ordinati ogn’anno certi 

giuochi chiamati le Marie , quantunque molti fcri^ . Ì 

ttinoquefto accidente effer occorfo in altri tempii 
ilche io non poffo credere ,fe fitto el Dogato di 
Co^uidiuentorno gVHifiriani 4 vinegia /uggctti^ 

CT tributari! di pagare per ogni anno per memoria pietra ba«> 
deUd lor rapina cento MtzarokyOy barlette , o ,4Ws 
fore di Vino che io le uoglia dire* Qj^tSio 
Principe morto con gran dolore di tutta la Citta 
rifpetto al fuo ualore , Pietro figliuolo già d*Orfo , Pi««rbCai| 
u creato in fuo luogo , che morendo fenza farcofa g,,xo* 
degna di memoria alcuna 9 fu fcambiato da Pietro 
figliuolo dell'* altro Pietro Candiano j cT il qud=f 
le già per la fua infolcnzacr troppa fieleratezd era 
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. - fiito dal pdàre priuato detlà fìgnoria, doue et Vhiuea 
ua prefo per compagno ,per ilche siegnatofi^con Va< 
ittto d* Alberto Signor di Kauenna , uiuenu il Padre, 
Caofa drfi» uenuto gii contro aUa Patria, CT flato cagione 
«rcaidS che il padre per dolor e'di tàr atto fi morijfe Marnai 
no Sccódo. poi (doue per tal conto era fiato ntan^ 

dato)et hor creato(come ho detto ) nuouo Doge , ri^ 
Guerra a imprefd Contro i mr'entani ^ ma dimandata da 

Narrntani* qufUì paccjd concejfc loro^Et in (luefio mezo(co* 
dfpicuo.* me quello che di natura età maligno ne poteua quie* 
tare) rifiutò là prima moglie per e fere già uecchia^ 

, nonostante che de fa hauefi un figliuolo chiamato 

• • • yiiale,ettolta per feconda Vaderta figliuola del gh 

detto Alberto, fi uolfe poiconl^arme contro agVv* 
Vderso da ^crcefi, allegando ejjergli debitori per conto delia do* 
Pkrodiffat cofi prefo ^ disfata la lor terra, 

dette materia al PopotoVinitiao di leuarfi in arme,d 
Morte di appiccare fuoco nel palazo doue egli era , et mentre 
Pietro DO*- cb*eicercauadi Saluarfi (fuggendo le fiamne col fi* 
gliuolo in braccio ) ammazatolo di firafcinarlo CT 
fmembrarlo per tutta la Città con arfione d'unagran 
jirCone di parte di MarcOydeUachiefa di .S. Teodoro, di 
€^*£!ccc» Mariain Zubenico,et finalmente diXCc.Cafc 
Jafedi Vi* Di fordinò grandemente quefto nuouo [ucce fo ivi* 
nitiani,non di meno el meglio che poterono raft* 

tate le cofe ,pigliorno Pietro Orfeolo per Doge,huo* 
Pietro orTeo wo tMtto contrario alla natura del fuo predece fare, 
loDog^iip pffQchc et fiegrand^itno amatore della religione,et 
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{ogni buon cojiume^ anzi tanto caritatiuo et pio che Can'ta et at 
piu uolte fu trottato traueilito per fonalmenteuifta^ tÌS**dj e** 
re le cafe de poueri infermi , delle uedoue, cr de pu-* Fatti dfpie 
pungerà tutti porgere aiuto doue bifognauay Rifece 
le mura alla terra di Grado, crfmilmente il tem* 
pio di* S, Marco , con uno fpedale , Soccorfe Bari, 
che era affediato per i Saracini, cr* finalmente incita^ 
todaun Guarino Monaco Guafcone(che era uenuto i 
per uijìtare el corpo di S * Mirco )a lafciare le cofe 
del mondo CT feguitare Dio(dopo chegU parue hauer putrohtto 
ridotte in buon termine le cofe della fua Citta)fi par «t mot 

lidi Vinegia occultamente, CT lafciata la moglie cr *** 
unfgliuolo fi uefli da frate, cr in Guafcogna(doue 
fini il reltode fuoianni)mri fantamente sfacendo VìtaicSdù 
molti miracoli in uita & dopo morte *PriuaVine^ no doge,»» 
già di fi grande cr buon Principe, elejje Doge Vitale 
Candiano , fratello di quei Piero che fu ftrafeinato, 
ilquale fubito infermatofi rifiutò la Signoria,z^ fat* 
tobotos*eiguariua di farfi frate, guari , foddis fece 
aUa promeffà , cr morendo di poi fin fepolto in San*: 
to Ellero, nel qual tempo il Vefcouo di Grado figlia 
nolo gladi Pietro Candiano ejfendofi fuggito per la 
morte delPadre apprejjo Ottone imperadore, erpoi 
fiato richiamato, pacificò Ottone co yinitiani,non ofia «o 

te'che da lui prima foffe ftito follecitato a uendU ‘"“'*”** 
care la morte di fuo Padre * Tribuno. Memmo in 
quefio mezo fatto Doge , cr trouandofi Vinegia di* g«*v* 
uifa tra le famiglie de Moxofini ^ Caloprini(onde viaega!*** 
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th corpi di grandifiimi piricoli cr miPimmm(i 
percagìond Ottone , che id Cdopriìtt faorufeìti tri 
<tfuoidinniifJiifoUecitito)fu OyCofiretto Oycht pure 
uolontirUmenteloficejfe , d bfeUre el Dogato cr 
fdrfi frate nel conuento dùS. Zacchtrìdydoue frafet 
giorni ammaUtofi per dolore,quiui fi mori, cr quiui 
fufepolto, cr cofi nelfuo luogo fuccejje Pietro Or* 
feoloyfigliuolo di (pteU*altro PietrOychefu huomo di fi 
finti ulti . Coflui uife nel Dogato, XV HI, anni, 
fu clementifiimo cr humano per natura , Ottenne da 
IRafilio cr Aleffo imperadori,che i Vinitiani non pi 
gdfiino GabeUeydcquipoquafi con tutte Vìfole di Dal 
matta quel Paefe yperilche fu il primo chiamato Oo^ 
ge di Dalmatia cr diyinegia , doue uenuto Ottone 
imperadore gli fu crefimato da lui un figliuolo , cr 
datogli il fuo nome f dal quale fimilmente impetrò 
molte cofe utili per lafua Republica , Mofe di poi li 
guerra a Narentani , cr lor dette la pace fendo ne rU 
cerco,ma confilo grande uantaggioalla Terra di Gn 
do rifece le Murafin Eraclea una chieftyCr ornò di 
hellifiimi fepokhri i Corpi fanti di fortunato, d*£r* 
mgora,d'Ermogenio, cr di Dionifio, nel qual tempo 
anchora la famìglia de Fallerij( potentifiima in Vino 
gia)ftce la chiefa di^S^Benedetto,c^ ladotòimperpe* 
tHO d una ricca entrata,cr Pietro uenuto all*ultimo de 
fitoi giorni , uplle ejfer fepolto fenza alcuna pompa 
nel chioflro di.S,Zaccheria,lafciandodoppodife 
tone Orfeolo fuo figliuolo, ilquale(quantunque foffe 
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2rrt4^4n«i.XV’IlI.)/« non dimeno peri buoni por ^ ottone or^ 
Amenti di fuo P4ire,cr per tjjere molto dotto^ inge^ 
gniofo , cr liberale eletto Doge , Coftuiuinfe prima 
grAdrianefi col Re di Coruatia,cr dipoi ritornando 
ttittoriofo di Dalmatia,fu daDomenico Flabeniocon Fatti d'ot^ 
libri Congiurati prefo ^rafagli la barba per maggior 
difpregiOf cr confinato nella Grecia) doue non flette 
molto che ei mori, cr fu in fuo Inogo eletto Pietro Pietro Bar 
Barbokno fChe trouata la Patria poco in pace cr den 
tro cr fuora,fiperifolleuamentid€uiciniycomeper 
Itf Congiura cr l*oltragio fatto in uerfo ottone, il 
meglio che gli fu pofiibile s*ingègnò di comporre cr 
quietare le cofe,nondimeno per opera d*Orfo, Patri* bluao 
archa di grado cr fratello d* ottone, prefo ,tagliatagli 
ta barba, cr ueflitoda frate fu mandato in e figlio, 

’Cr Orfo fatto Doge infino a tanto che Ottone fuo 
fratello fojfe ritornato, non fi fappiendo della mor^ 
teanchora,la nuoua della quale fubito arriuata fu Otto pafrf 
tagione che Orfo(quafi fdegnato cheta patria hauefr 
f tenuto fi poco^onto de meriti cr deWefsiglio ingiù 
fio del fratello ) hauendo in animo di rinuntiare il 
Trincilo ,parlajfe publUmente à tutti in quefto 
tnodOf i . . . 
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OR^TIONE no RS O 

Doge & "Patriarcha di Grado. . 

I N O N Ét/cM«oCvc«e? 

Ydtidimiei Padri) cheti Principati 
to col Principe inpeme ( come cofe 
buone CT <i buon fine ordinate)do^ 
uerebbe ejfere per U concordia cr 
quiete delhuniuerfale , defiderato 
da ogni uno Ja mente delquale fojfe di Sauio, d*amott 
reuple^cr digiufto Cittadinoyconcic fia cofa che nati 
fcendo tutti gl*huomini o , la maggior parte d*ej?i difi 
ferenti di coMplepione^diuoler e disformiper natu* 
ra depderop difignoreggiare^cx generalmente interi 
reffàti con gl* amici cr co parenti , pare che con difi* 
culta fi pofiino in un uolere unire rettamente tantigiit 
àitij in fime^o, fecondo il douere deHagiuftitia : per* 
che chi farebbe colui, che molto uolentieri(trouadoji 
micidiale o,altrimenti punibile un fuo. proprio figlino 
lo,frateUo,o,grande amico)confentijfe maÌ(come uor 
rebbe la ragione)alla fentenzd capitale di queUoìCer 
to ninno . Se già non fojfe un fimile a Torquato , d 
Scauro , a Puluio,o, aTraiano imperadore ,iquali 
finza rifpettohauendo più cara Vojferuanza delle 
ieggiyche col proprio interejfe le colpe impunite, fpar* 
fero el fangue defigliuoli,o, altrimenti fi priuorno di 
efii • Nondimeno confederando io anchora circa al 
Principato come fiano gratti i Carichi, quanto contino 

uii 
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uii fofpetti^noiójì ipcficri^come diueriìlet pérUpro^. 
priajdti.gl*dccidèti mortali^quata infiniti i di fpiaceri, 
b)reui(f mio noi huomini romtgVdtri)i diktti 
con^rutili4fiìjuelh,mif^ cqI 

i^'endcrui’i^udlo ttnperiOydoue la.uo^ru liberalitì m*hi 
mfpDy ^ coferunto i* innocenza mia^dino uole^epik, 
^^técfiiguftare^ne di quegli temere : laquale cofa er 
io tanto.piu debbio /àre, cr uoicotentarui che cóncefi 
fkmfia, quanto piuCfpecchiandomi del cotinouo neU 
huirtà uoftre)ueggo ogni' uno di uoi benifiimo atto, 
d p fattogouernoit^ ancho quanto maggiormente U 
uojlra Republica infino a qui fiata ingràdifiimi tra* 
vagli^caufati ordalie noUre coìpeyO^daffifiejfa uolotà 
delcielo.o pur che tutte le cofe naturalmctefiano cofi 
difficiUCqa ondo hanno à ejjèr grandi cr durabili afis 
faOneprincipij loro , alprefentefi troua affai bene 
ordinaUpiuforte,etpmficurache eUaf offe mai, nel 
laquale ficureza fe con la concordia ui faprete(cheue 
ne conforto) mante nere,rìon dubitate che mai piu per 
alcun tempo uifia fattaojfefa, -, cr. di noti andare coti 
maggiore Me maggior gloria in publico et inpri* 
nato di^mano in mano creftédo il uofiro lmperio:doue 
dtrimki faccHo rifolueteui pure che tale fine habbia 
a effère il uofiro,qual uoi legete effere fiato quello de 
Greci et de Komanùl^e uoglio che alcuno di uoi fi tna 
Yduigli oltre alle caufe dette,di fi fatta rinuntia, cofi* 

dalferuigiodegl*huomini(che 

già no è,altrp il Pr incipato)per ritornar doue ero pri* pHneìpe^*^ 

F 


I 


D EL L-Ojx 1 vjr ixt & «A 

m i ^Mcflò di Dio: elquakfehmfi conofcmto ìd 
mùfahUecùl fuo piacere douercejfere in qucfioy^ 
anzi tratto m*harrebe chiamato come la pii chiamo 
per altra uiailaqualè p corne e piu facile, piu^ ^ 

le,manco offenfiuayodiofa non punto,cr di men peri* ■ 
colo àie non è, quefta , hauendo afoidisfare con mà>: 
cofa folaCquale eia confcientia)à unoDiofolo giujlif 
fimo è Pio cofi non mi debbe ejfere im(Kdita,òy biafi* - 
mata da chi bene mi uuole . S ò bene io Fratelli , di 
quanta facilita crcortefia bifogna che fiati Principe 
ornatOyche defidera la beniuolenza cr la gratia di 
ognuno infiente con la fua falute^pero che fi come la 
dureza naturalmente e,madre deUedio^cosi la buma^ 
nitapartorifee Vamore:et fi come un Principe jfenie* 
do a tutti Mwole che a tutti fiano chari cr da tutti ap^ ■ 
prouati i fuoi configli cofi bifogna che egli habbia un , 
grande riguardo d'approuare per ben fatti et di rijio 
rare iftruìgi d* ognuno y confiderando che affai piu- 
facile èyd molti di feruire bene unfolo , ebe a m folo 
non e difoddisfarea tanti yCr che cosi potendo piu . 
fpejfh unfolo errarCymasfime non hauendo diche altri 
temere o,doue egli habbià da portare rifpettOy che non 
pojfono molti più fuggetti al timore della uergogna 
-CT della pena, non èja correre cofi tojlo al difhono^^ 
re Oydannode fuoi /uggetti,<tmid,et feruitori*Ma poi 
facciamo a dire ilueroyilquale debbe ejfer grato achU 
unque è buono, fe la [anta memoria di Pietro mio Aucy 
loco beneficij dalui fatttiaqueftofeggio y infieme con 
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^ufUidi mio ptftdrfjCr findlmented' Ottone mio f ratei 
lo,non fumo baftantia indurare i uofiri petti ò^frena 
re le uoftre armi,che perfuafì dalTinuidu de nimici no 
firi^non ui mourj^i fiiJti infiemeafurìa fenza colpdd* 
Ottont(ilche dimcfìra l* hauer lo uot dipoi depierato) 
k Iettargli Vìmperto,(7 mandarlo in esjìglio , in che 
modo poffo io piu o, meglio di loro da uoi neU^ulÙM 
ìtto fperarefConofco certo che ui fiate pétiti, ma troppo 
tardiydi quello errore nelquale cefi tofio precipitare ui 
fecero gV animi pieni d*ambttione et le lingue malia 
gfie de nimici nofiri,poco ricordandoui che qneUa^che 
ne priuati tychiamatairacundia, ne rettori delle Re* 
publicheyOy de Principati s*attribuifce di crudeltà CT 
di fuperbia il nomtilaquale quanto difpiaccia a Dio , 
€T-agl*huomini nuoca , uoi lo fapete fenza che io lo 
dica. Vi dico Padri che tutti quegli stati non haranno 
mai troppo ripofoyi Gouernatori de quali facilmente 
apriranno gl* orrechi alle Calunie,cociofia cofa che dal 
ia credlza data ageuolmente fiano^rtorite tutte Vofa 
fefe ìgiujle che fifano poi.se uoi fiate fignoriyCtco le 
forze ui trouate V ingegno di potere ficuraméte guarda 
re di notte et di giorno il uofiro StatOyà che fine(mosfi 
da un uàofofpetto et dallepole di qualche maligno)uio 
tare a un tratto Ptnocèzi d*altriyet acqfiare a uoi mag 
glori nimici f Coloro s*hàno fubitoa ualercó l* offe fa di 
morte OydeWefiglio de nimici loroyche no hàno le forze 
ne figradi,ne fi cotinoue p matenerfi nella loro falute. 
Osato il ufopecatoCtgìuriido a torte el mio fratello) 
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Catàùu» 




.dell’origine di vinecia# 

Cu difpmutoinjìno Dio,Me^et« che egli da-uoUeft 
derato e.morto et io mi parto fpirato da lui, accioche 
fe dualche miglior fortuna per fuagratia col noftra 
mezou^craapparrechiata^queQa altrimenti no god^ 
te,o,ueroche in cambio ài noi due(forfe eletti da lui)^ 
fiate corretti pir uoi &cfi d^eleggerui un altro, le cuè 
cperepoia. paragone delle noftre rkfchino tali(purc 
ue ne guardi Dio)che difordinando la uofira Kepublt 
ca per Vauenire ut infegni quando ui è,dato un Prw* 

cipe,chefìd naturalmetttegiulio,utile,cr buono,di ma 
teneruelo,et non cercare accecati daWodio, o dal paro 
re difpegnere a un tratto lafua bontà con la uojtrd 
(mete: k tne adunque le cagioni che dinanzi ut 
hò dette, che altre nonpojfono effere,priuandomtto uo 
lontariamente di ciò che uoi fewpremi a<t- 

re,CT ancho per renderui la uo^ra RcpwWiw in quel 
mòdo abbondante cr ordinata come io la trouai,dan^ 
Fineden’o una grata lUcnza, 'conte ntateui horamaiehe daUc 

p::^:^corehumane cTlrdfnorie io ritorni al diurno erfa^ 

lutiFero feruìgiodi DÌorCT qui ji tacque* 

O L E S T I S Sima certametefii 

molti, che amauano il bè publio 

cojarmntia fatta da coM ,co^ 
‘ ndo che egli haueua buona 
fauio/ulla quale oc^ 
quafi per forza cr conine 
Doge Domenico orfeolo:Ma finahnete 
cacciato, cf coftfuggitofi a Kauenna, 


,ì o«nu:. 


riBRO secondo; - 

quiui miferamente fini k fm uitd , Dòppò coM fu ooioetnc#t 
eletto Dòge Bontcnico fkbenico,c^ huomo uecchio Rab«nic® 
C5T molto dftuto,ilquak fuUto entrato neWimperio^di ' 

comune con fenfo di tutta k Citta ordinò che nejjuno Nuota !eg* 
Doge perVauenire hauefiipiii compagno , ne poteffe 
efftre fattOyO.confermto in c(uel luogo per fuccefiio^ ‘ 
ne,proccttradó 'dipoi che la famiglia de gVorfeoli no j» 
hauefje piu luogo ne MagiUrati , Uquatcofa molirò _ 
fenza alcun dubbio lui effere jìato quello, rinuidia del 
quale haueua proccurato Vefiiglio d* Ottone . Seguite 
quefle cofe,et cofi di nuouo rifo rmjte,mor'i Domenico * 
et i fuo luogo fucceffe un* altro Domenico di tal nome 
1 1 li .et della cafa Contarinafche fu huomo 'prudente , Domenico 
amatore della Republica,et llquale crebbe, nofolamé^ 
te rifece la Cita di Grado ,gia fiata meza rouinata fatti di co- 
di Pepo Patriarchi d* Aquilea,quàtunque mólte efcla^ «wif »• , 
mationi A^hauefièro prima fattoi Vinitiani a Betie^ ' ^ ‘ ' 

detto Papa* Riprefe Zanche f'era ribellata al Re 'or 
de Coruattini,uinfe Ruberto in Puglia per cognome . 
GuijjcardoXt edificato ultimamente il Conuéntodi*S* ne ’df!s°^ 
Agnolo invinegia etprefio al Mare.S Niccolo del 
lito,douepoiuolle efier fipolto,fi mori l*Annó*lCxVl dciiito*° * 
del fuo Dogato, De ppo quefto domenico futeeffè un 
altro Domen ico detto fyluio, maggiore affai digredito syJSS co- 
che tutti glkltri fuoi predece ffori, per laqual co fa 
Niceforo mperadore di Gofiantintpoligirfii<data per 
moglie ldforeUa , a perfuafione deUaquale mandò ar* 
mata a Durazo contro a Ruberto Duca di Puglia douaol* 
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Eotfa dciia ài CahbrU che hmud djjèdiiti quella terra Joue e^ 
ào prima fiate uincitriciyCr poipcrdétile KamVini 
tianefu Domenico per tale cagioneyO p altra difmef* 
fo del Dogato, Delle deliagteze della moglie di cofiui 
EUrrmadi' fono fcritte gran CO feda Damiano cr vincentio Hi*» 
la^ Moglie* fiorici Frazefiyma traValtre cheuolèdojì ella landre, 
di Syimo. bifognaud che dafuoi feruitori fojfe ricolta tata ru* 

. giada che ogni uolta fi faceffe un bagno, oltre alla qua 

paniribne proffimi che ella ardeua, cr de cibi diìicatifiimi 

della moglie che ella ufaua fempreymediate elquale peccato punita 
di Syiuio, YÌ^ujJl ii^ infermità, che da ogn*uno p 

ilgrapuzo àellefue carni abbadonata, crferuita di 
una Dona folamète,fìni,doppo hauere molto fiétato, 
cosi infelicemente lafua uita . Cacciato aduque(comg 
hò detto) SyluioC quantuque altri habbino fcritto che 
VitaiFaìe' ci mori nel Dogato) Vitale Valero fu eletto Doge, 
»oge.}i* aiuto d* Alejfo Impadore de Greci rifece arma^ 

di nuouofu rot 

nitiana»'^ \ta:ottene nodimeno che i Vinitiani fi chiamajfero CT 
Vim'tiaiii' fignori di tutte le terre di Dalmatia , come da 

Cgrtori di loro dcquifiate combattendo in più luoghi per mire et 
Daima;ia. ^ ^ procurò nell* ultimo che il corpo di. 

Marco (un braccio delquale miracolofamente appara 
' ^pfe‘aris nonfappiendo el Popolo doue eifof 

Maarcacre* fe)fi riponejfe inpiu fegreto luogo con grande accre* 
ftiuto* fcimètOidel fuo Tempio.Morto il Falero,Vitale M U 

chSi luogoyhuomo nelle guerre di Ma 

^ ' re moltp ecceUéte,^ fatto l'imperio delquale farmd 
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- ^*>1 JJ U,: ^ 

tA Y^**^^^^*^(comeiótrouòTcrùto'ilTi ili rr > 

gn» trct^Mi cr GaUe mS^iiJin ar ^ “'‘CC.fc*; ^ 

/»o Reliuoh iii«»n f „ ’ Michele Vinftàm 

- GtcrufaUm con Inaiato berò di mnUi , Vinm»ni^ 

• A«t«w P«5iw, BrindVrJé-/ 

I r ^ Vitdl morto OrdeUff^ 

r alerò fucceljc in fuo lunon ^u»Pl o 

lM«ma Jimitoenfe ^o„„/n /,.'j! ' f/. "i.ìicfi» Hezo 
•^ifentioni.di Trénti, cr a 

• fio tr<J loro cr i p«icw J nìfArxht^ l * ^ wct«< <oc«fle per 

= r««o a. ? 

■' pèr «5,4* to^fiM tZXìT^‘ 

otKtt? àut iìpittiinelciudeteìtihn il ^ ^^^l'nente Pj» 4 «a 4 flf» 

■f--/.tóaXTSL-r ■ •" " 

P fV^' 
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Chiogia^re lÓT'téTfdfÓ" cojì t MOfIrfcf ‘EllcTO.ft'tTdsftTtf 
&nV^i* ho ài MMmocoin.S*StruulvacbioggU,^^ It 
Maiamocp» jj^chcpwr dt^wcl finto nel tépio dLS •CiprUno^edip^^ 
cato da Gradenici in mrano a loro fpèfei CtJfatcy il 
tir -'fi*oco,ecco la nuoud a Viàegìa chf Calomano KèTe^ 
diZara^I'* vgfvngheriajfalùta U.Dahnattàihautua fatto 

hreiZaratinijpirilche faUadrmta^^Oriela^o ani 
datotti in perfona,ct kjfediàta la tFerra'ihfiherbe'^ne 
R^^o,di di quejiapifò iMonti ài Coruatio: effetto 

^m(fo tutto i^oriofifi mtioavirw.^ 

Seme iTione ofaydpue non iietitjnóttOy cbè el Ynghérta'uenuta nùo 
diCoruatia* 5^ gente ifitohio d Za« ,fu forzato4'^arc.al 
^ ‘ foccorfo di quella , intornò alla qu^le cà^atténdo et 
KoiìédLt ferito d*m dardo moriyCT tutte le fué ^ett ftirtfo 

jciaffb ac • poi per Cinque aniiiCfffàdadatnba^^^ in 

*too a^ra* . vngheria)fu toheeffà laSregua à i vinitiani;iqudi 

Si“. morto 

i4* le huowo eloquente, fatòOydi còBumi facilipitno, rtjo 
luto, cT ornato d* ógni tuona parte ^Cofiui, predone 

da papa CaliBoyConX'C.t^aui andò alla rifcofa del 

"“p”* l4femdiGioppe,#ii<.M<l<.. DCC.VckicTur 
7 À“tìSm^ chi , delUdUite imprefi riporto U uitMU, CT-it 

^ „ poi /<uio mr/o T irò, CT qMea<i pre/i ,U dono 4 y<»l 

modo Putruré, di GierufM,ch per qwftoslt co^ 
diTiio. tutti iprìuUe^i huuutigiuduBildoumOjOndt 

lUcduecheEmumrllolmperiidortde OttctcomSdiit 

y dogli che ei no doutffi con turtMU procedere pm in* 
ip 4 n«i,io/èeeidegtM« tàUoétglt tolft Sc{o,Rodi, 
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: ilcd»tóiMeftetfirto,cJr Ahàrù^(!r ritornàto d Vittegii, ^eqvMo 
itpc^^tò /efok Pietrd/oprdàÙdqudle.gilfi dicthauéte 
= Chritìo,€T<ofi giprio fdmctc uenuto atk mor» 

~)tt)^.fepftUitoin^SiQipTgÌQ^gn[gif^di^iniohono^ 
i^rei^udhfùo.iUogo e{etto^.Dógc.P^xoPoUno, ilquàle 
VtdÌ}^'Cfifig^0[4:;T difortezdnm-fii.fxinto d Domenk 
i\cot/?rfarc,Però chéeirUtittPdnpfmò alTcbcdien^ PieeroPo- 
VxàiÌhS,Mcino:Combditè dLtmopà co Pifuni cr Pd^ lanoooge. 
7\^tkniiàT:'umfefund^-ràitrdGgntei,condcquéfio'" ' 
^dìXCCJi^*PadojfdJH y cI^m Vinegidtie tmnò frigio^ flcqui0odS 
cìtijyqudntitnque poi ftnzd 'dkratàglld gliUfciaffe <tn=; 
l\àdrctBtfctuorendo afjki ^tndimkUa'contro d R^ggà^ .'Rotta d« 

:: tri Ducd diPuglidCcheaifcitp dH Porto d'otrdnto 
ueua prefo Cor fu cr fcàirfdtnttd Id Mora ) dndò iti **^^*”^ 
perfond egliflefp) dqutUd intprefd, doue rdcquiflato fMtìdiPfe 
Corfù i fcr fcorft & fdcétggìdfd tuttdìd Sieilid , jx* *f° P®^® 
z mlmente per i tdatidifagi fi morìj& portato a VU 
n^^idfilfeppeUitonel C mento di, sicyprianotMor jy^aenUò 
t^ toelPolano , Domenico Morif no entrò in Dogito, Morifìno 
: bfwmo gtufiifimo cr buon Cbrijimo , come quello 
S^hè/empre attefe alla pace della fiìd Republicd ♦ Fece Fabbrica 
zMCampdnile di, S, Marcò ,• cr diletlrat?dofi affai della d«i campa- 
: 'Architettdra , accrebbe vintgia di moiti edifitìj:Ar^ Marco* 
(i'mòfei Galee cptrod cor fàli^de quali fumo prefedue 
<l^aui Anconitane con Guifcardo lor capo: Mandò al 
^taffidiodi Pota perche fùleud .moltftareipaffàggieri * 
pir Mare^o Cittadini deUaquiUy'chiedendo la pace, ’ * 
s-dccordo finalmente , 'Con patti che alla Chiefa di 
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rtibtrfa varco pdgdfiino bgn^inno ài triSutoVue Mila pifì 
fohpi* d'OÌio:Fece quel fintile dì Pdrenzo: Accettò quei di 
Ancona per amici: con Guglielmo Re di SkiiiaCfuc^ 
cejfore diKvggiero)fcce lega,ottenuteper i Merchi^ 
tanti Vinitiani in quei Porti molte efentioni : Et da 
Papa Anafiafio impetrò neU*ultimoche la Chiefa di 
2ara fojfe Metropoli di tutte l* altre conuicine,et cojì 
VUai MI- morendo lafciò infuo luogo Vitale Mithele editai 
•bcieDoge Secondo j fiotto el Dogato delquaUi Pifiani fi 
riunirno co Vinitiani in amicitia^Et Federigo 
* ' haroffafiauorendo Ottauiano AntipapdjO' mouendo 
contro àVinitianifit caufia che i Veronefi, Ferrare fi 
CT Padouani(afialto Capod’aggere CT prefio cf ro^ 
po pptu ^ cafiello )ne menajfero di molti prigióni n* 

/• > V -, dei Vinitiani fiatta armatta , ne trouando el nimico , 

* '* : - oficirnoàogni modo de corfini, cr affai bene fi uen* 
dicorno dell* ingiuria , perche con XI I» Canonici ne 
Ptehdtt ntenorno prefio vlricoPatriarcha d* Aquilea,che fa=^ 
Patt^archa uorendo alla parte d* Ottauiano,haueua anch’egli pre* 
d’Aqiùua* Jq ^ faccheggiato Grado,Fu nondimeno la fidato poi 

TribotoJdci andare con patto che ogn*anno per C artiouale douefi . 
»atriarcha fi mandare in fiormadìTributo àvinitiani un Toro 
d’AqttUca# ^u. Porci* Emanuello £altra banda 

fimilmente fatta amicitia cr di fiegreto Paretrt-ado 
con Guglielmo Re di Sicilia, tolfie Spalato, Traù,&* 
Fedita de Raugia à i Vinitiani , ma da loro fatta di fiubitó at^ 
Viaitianù laquale Vitale andò in perfiona ) crriha^ 

. uuto Jraii cr meffòlo /w terra con parte delle Ma^ 
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r«t di Kdugid, pdf^ò piu innanzi infìno ì Negro*? 
ponte 3 Dotte confortato ddl Rettore di quel luogo d 
fare la pdce con Vlmperadore^ dicono che (non 
cHante che egli hauefi prefo Scio ) perque&icd^ 
glorie , O’dncho per hduere portata laPeStc in Vi* 
negli , conte ei fu ritornato Cam'mzorno . M or» 

to cofì d Michele , CT nel Palazo difputatop uà* 
rietmer^e di creare il Doge , furno fxttux, Hjtowi* 
ni y che hiuefino autorità di do fare 3 Altri dicono». 
XL, CT alcuni che quei JC. di prima fumo eletti 
per ricognefcerefhomicidto di Vitale , con altri cofi 
fatti caji • finalmente inclinando la maggior 
parte a Orio Malipiero ,non uoUe aUafua propria 
elettione acconfentire^aUegando che Sebajliano Zia* 
ni era piu uecchio ,pià ricco , CT piu fauio di lui, 
cr ebe quei tempi della Kepublica richiedeuono piu 
toflo unhuomo tale • ha felicità di quel Secolo , 
CT la bontà con l’amor dt quegli huomini uerfo 
la patria loro non può fare che non trauij la mia 
Penna uerfo la comune Ambitionede ncftriTe»pi, 
neramente piu ch*ei non fi può dire miferi cr infelU 
ci 3 Perche chi è ,hoggi colui, ilquale nonfolamenti 
(cognofeendofene indegno ) rifutaffe un cop grande 
CT bonorato offtio, ma non cercajfe con miUe ingan*» 
ni CT tradimenti d*ottenerlo, per dare piu facilmente 
luogo afuoi rancori f cr fatiare la fuafete con Poro 
cr coifangue de fuoi Cittadini fo, u^ramente non 
fiujfe ogni sforzo di cauarne uno , che miglior f 
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^baftianó CT pi^igtuflo Ut utàefft dentro f Li onde non r; 

ZianiDo* tnmuìgliirjì de tanti cr ji diuerfi galUghi checi 
por^e Dìo. Sebajitinò adunque dichiarato Dogc,opc* 
Colonne rò che di tre gran Colonne» uenute di Candii , quelle 
SJrfrg II rifcontro al l^alazo, 

paiamo, (però che Valtra caduta in acqua uifi troui druhon) 
MaUor* fojjèro dirizite in piedejhjìeme con il 

ió: lequalicofe mentre che in Vinegii s^ordinationo^, 
EmanueUofingedo un giorno di uo lere di fegreto par 
cwracitadi lare i Arrigo Vadalo (queflo eri uno di quegli-Am» 
EnaaiMiio ^[jg j^egroponte per trattare li pace gli 

"hiueuigiimddato Vitale Michele ) ferratolo in una 
-v: i . camera lo fece tato jiarfijfo con ginocchi in un bacino 
* ' " ;■ affuocito»che ei pèrfe k uijla: laquale crudeltà dichii 

■ rò facilmente che la sfrenata libidine delti moglie di 

OrfgTned’ Aìeffogià morto,per hauerpiugiujia cagione d'effert 
Bmanodio neW imperio conùn altro 'MaritoMf^c fico* 

Stui»prlmi detto Grifonejeuato dalla Zappa,non pi* 
renio pof Me che in uno Animo humano o,nato no* 
hilmente poteffe cadere un cofi uilé penjìero * L’oifo 
che haueuanaturalmete controà vinitiani Emanuel* 
L9 tagfoBe lo nacque per hauere egli lettto( dico però fe eifapeuà 
Em’anlidio ciofire, noh pirendo daTitto ufato che ei ne'douejfe 
* hauere alcuno nobile in lui)in un libro di Profetie che 
Yiniiiani. ^ • Gcfìatinopolidoueui un giorno ricadi* 

Ycin Adria, cr peròhaueuaprouocatigl^Anconitàhi 

4 dichiararli a Vinegia nimici : ma i vinitiani preji 
gVAriminefi in Compagnia Jerròrno loro in modo 
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tutti i pdj^i del Mare, che ti fumo.- capretti 4fitor« 
nufe in legd:nel^uale tempo jìmihnente dicono che per 
ordine del Michele ejjendofì riponi i ddndvi de dipo* 
fiti^chiamdti impreftiti^neWBrdriodLS. Mdrcodd Vnaitrac» 
itdrui tanto che Id Pdtrid ritorndjjè in migliore Std 8*°"* 
to,di qui ndfceffe la cdgioe principale deUdfud morte. »11iMfchcTe 
Tnfpiacque grdndemente a i Vir^tidni Voffefd fdttd 
al loro Ambafeiddore ymd dijferirno in dltro tempo a 
farne la uendettd , però che per difenfione di Papa 
AUfandro(ilqudle fuggitofia Vinegia netta Chiefa 
detta Cdritd con queiPratie era acconcio per quoùuo quoquo^in 
cr dipoi era flato per uolonta diurna colmezo d’un 
Pellegrino riconofeiuto ) fi moffonoa fare imprefa Rotta diFc 
contro a Federigo Barbaroffa , nettaquale andato Se* Bwe 
hdfliano toppe in Hiftria tarmata de nemici, cr Otto 
ne figliuolo di Federigo ne menò prigiòe:di che nac^ 

' poipace(praticMa ottone)tra il Papa^vinitiani, et Primiegft 
Federigo:^ al Dogefupermejfo di portare nette fe* p® ofì w 
fte folèni il Baldachino , di fuggellare col Pìobo , ^ nituni» 

che il Pdpa(doueei ne uenijfeoccafione)potefJè federe 
inmtzodell'lmpadore delDogeialmalefi^^^ 
te dicono che ( hauendo fino a Roma fatto al Papa 
Compagnia) fumo donate ♦VIIL Trombe d^argento 
contViiustendardifUn Cerobiancoy ^ indulgenza ' 
plenaria ogni anno per Vafcèfione nella chiefa di 
Marco jdggiugnedo che VAnello(col quale fi fuoledi 
te che i Dogi di Vinegia fpofano il Mare) fu dato al 
Zianiialmedefimo Papa cr fatto Signor del Ma* 
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vefuhito che egli hthbe rotti Virmta deWimp'ndcv 
re. Tornito quefio Principe ì Vinegia confi gran 
uittoria cr riceùuto fui Bucentoro con quello hono^ 
rt^che al fuo Udlore s*appjrteneui, fendo puruecchio 
fi infermo,^!!;' portato neUa Chic fa di.S, Giorgio Fan 
no,V\ ì JM fecondo altri. VII, del fuo Dogatofi moa 
rtyCf quiui fu fepoUo,lafciati multi fuoi beni al pu* 
blicho,alU Chie fa di. S. Giuliano CT di. S. Marco. PrU 
Ud vinegia di cofigran Doge fimo eletti.liìl.Huos 
minfche fatta d*altri.XL.eletione ordinorno che di 
quejìi per V innanzi f offe il Doge creato, il quale fi 
Orio Mdlipiero . Coftui prefo f Imperio operò in 
modo cìje ei roppe Vamicttii che infieme haueuono 
fatta i Pifani con quelli'd* Ancona , difegnando cosi di 
potere dare non poco impiccio i i Vinitiani) Fece di 
nuouofimprefa di Zara che s*era un altra uolta rU 
beOata, Mandò armati al nuouo acquijlo della terra 
Santajoue riprefa Tolemaida con tutto quello che di 
ragione di guerra s*a/pettaua à i Vinitiani ,ftampò 
in Vinegia una Moneta chiamata Aureola , cr fattt 
tofi frate nel Conuento di Santa Croce,quiui fi mori, 
lafcìandò nel /mo luogo Arrigo Dandolo , eletto nel 
medefitno modo da.KL* Arrigo adunque entrato 
nel Dogato, crebbe àun tratto CT la gloria G* lo 
Stato ne fuoi Cittadini, conciofia cofa che interdet^ 
to di Verone fi che piu non tra fiicaffero a Vinegia, 
tofi fu caufa cheei reftorno d*impedire ilpaffo per 
f Adice alle Mercìmtieie vinitiani, cr di piu loro 
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relìituirn0ilcuner offe che bmuonogiì tolte.! Pifiini ' 
in queito mezo tornati di Sorù,et inuidiop della glo^ ' 
ria cr accrefcimento di Vinegia , fecinno armata cr poia tolta 
eccuporno Polajaquale noueUa corfa à Vinitiarii^mm 
iorno fubito à quelli uolta * csr ribauuta la terra le ^ 
iisfecionole Mura ,abhruciorno le ti^aui de nimici , ^ 

€T paffkti a Moàone.^quiuiprefero anchora due Na=*. 

Hi deÙe lorOyCarkhedidiUerfe Merchanticji TrieJlU 
ni con tutta l HiBria fecero tributari / , cr ribauuta 
Zarafimilmenteja sfafciorno di Mura^ onde partU Jf/*®-"**'* 
tifi molti de fuqi abitatori , cr con l'aiuto d’Vngbe^ 
ria rifatta amata,cr fcorfa tuttala Dalmatia fur^ ’ ^ ;; 
no finalmente cojiretti à chiedere picea i Vini» 
tUniy laquale fulcro offerta in que fio modo ychei j ^ 
V inegia mandifino per oitaggi tutti i figliuoli de loro • 
principaliyche la loro chiefa obbediffe alt imperio }ri^. 
nitiano cr al Patriarcha di Grado yO'folferoobli co Za(»u 
giti presentare al Principe ogni Anno mille Pelli 
di .Conigli ^., . Mentre che quefie cofe in Dahita* 
tia feguiuono , Alejjh figliuob d*ìfaac già iw* 
peradore di GoUantinopoii : fuggendo la crudeltà 
delt Auoloycht gl'haueua occupato l* imperio ycra 
rifuggito per aiuto à i Vinitiani , che co Fr4«^ 
zefifi trouauono anchora intorno à Zara . Bl 
Doge mofjb prima a Pietà del Giouanetto , cr ri* 
eordatofi poi della ingiuria rkeuutay deliberò in* jmotfàJd 
pem e co Franzefi di fcccorrtrea un tratto cofiul Ajeffoimp. 
cr uendkarfi, cr cojt fatu mM Arma , 
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Tnprcra di pcijjdtotl Mdreloìiio , dipoli Arcipelago, CT ùUi'^ 
mdmentclo EUtfponto con gm felicità ginn fe n fa 
. „ , , Stretto , hoggi chiumdtp il Bràccio di -S it Giórgio-^ 
.Ki/i'stt il Qj\ini contro à Teodoro Lafc^ri , genero -CT Cdpià 

tino d' AUffo lmperàdoYX ,fa combittuto^^dìfàigà^ 

' " ' ■ .i . . gliiYdmente,ne cofi nr fu chideffepiu inipedimenta 
d i Vinitmiche una Citem di ferro ittniieffm 
nel Golfo tri Gojiantinópoli CT Peri: Uquile firnh 
mente diUi fnrù d'una fortifìmàìiàue^ciUiitd'dd 
; uentoCecio friciffiti cr rotti , cr i vinitwnicn* 
tr4ti nel ?orto(doppo um lungi contefi ) prefono llt 

Mcfa dico fecero Cium ìfiie di prigionero' <:on Alefr 

ftstinopou. dì nuouo lo creorno intpendArti 

benché ìfiiccof non llejfe poi molto che ^niort^y 
6c d’Aicffo Hduewit Aieffo nel donundire primi iiuto d ivh 
nilùmi promefo Ioro,cbe ritòmnio nettò fkto fai 
» rebbe che la Chiefa~di GofiantìnopoU fambbe pef 
vinimoi. fughetta atta Romana, cr éeà loro &, 

d i Tnnzef pirimente direbbe mi certi ^uiti* 
• titlcf pefod*qro: iUiquilepromejfi mentre che egli 
TTuinnUo s'ippxrecchiiui foddisfire, i Greci fitto iitmuho,ey^ 
osltoipSì “*•/< “ir»® negmonoii uolere acconfentire 
che tepaztpromejfed’un fanciullo hauefinoà fpoglia 
re la loro città dette ricchezze antiche per arric^ 
thirneiloro nuotti nimicùBl Gioitane in tant'apé* 
, •• tòòlo con fubito coniglio d'huomo iftcchio proa 

mefo loro di non-faf altro , fa pofar'e (àrme & 
’ ‘ ceffm il umlto ! fceretamentc manda in con* 

Hai 
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iii 4 fare intendere el tutta i Bónifdtio fuo pdren=^ < * 

tejo ricerca di foccorf 3 , cr tauifi che uenendo tro^ • 

uerebhe di notte una porta d^lk terra aperta : Ma 
tradito da un certo Mirtillo dicuipiitfifidaua 
Itero fecondo altri Murcifone , huomo ignorante, cr 
che Aleffo di plebeo haueuacon grandinimi honori 
cr doni fatto ricchifimo er fuo primo fauorito , fi 
trouauajìnalmente nel tumulto de Greci ( g *4 deltut» 
to auifati)dal medefìnio MurcifonCffotto colore di uo 
Urlo faluare in uno luogo fecreto del palatilo , AidTo.**' 
ùrangolato^ « 
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^ FIOR* 

LIBRO TBR!ZO^ j 

E LA Gtdtiiczi fcUM de 
gl*httomini notigli facejji cofi fd* 
cilmente fcorddre di loro jtefii 
(imgindndofi che infieme con tdna 
te richeze diuengd à un trdtto 
ing^no loro o^ld bontd mggio^ 
rt)io direi certdmente che Vejfempio i* Altjp> poìejjh 
er douejfe ejjire d tutti molto utile CT cdro,duerten^ 
dogli comeguiddti le piu uolte ddUd ntdlignitdàel cdX^ 
tino lor Fdto ( 4 chigenerdlmente pdre che piu jìdno 
per ndturd fottopojli dc^ioche tutte le hedtitudini di 
questo mondo Jìdno contrapef^e da pudiche dmdre* 
iC4)non rigudrddndo d cojlumij uirtUyd bontd^d fdn 
gfii , 4 Fdtrid , 4 interej^i , d offffe,Oyd conditionidi 
coloro fChe qudjì und fetpe fi rifalddno in feno , id* 
fciono in dietro bene jj^effo el principio deUd loro 
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tute , percorrere dietro dìfine prefijfo deUd loro ro^ 
vind:ld(lUdle fi come neU*ultimo\Ciqudfi fetnpre ntdchU 
tidtdidUi rileudtdhdjfeza €T ignordnzd degrdltrì v. 
huomini cofi tutti e , lonum dc^ uirtù modentricc 
de gl* errori , però che contentindofi queili nelle cofe 
humdne d* uni fine fenzdtndncmentoconueneuole 4 
lei^cercdCfe pur cera piu oltre)con li dottrini cr co 
t ingegno foUmente Tinfinitiy dilli quale il nobile 
principio deUi fui grandezi , e partorito: doue priui 
quell' altri d*inteUettOyiltro nopenfi che ì termimrc 
€on l'altrui danno nelle cofe terrene,piu fimili ì lei, Liigaoiaa 
le dishonefte cr sfrenate fue uoglie.Et fe alcuni f offe *• ^ 
ro cheCcontro ìquefio irgumentindo)dicefiino che la ti* 
maggiore parte delle molefiie CT perturbationi de gli 
Stiti,et antichi et moderni fii nati fempre digit ingje 
gni migliori, rifpondo loro che(eJfendo Voffefi col di» • 
firegio deQi uirtuo,del merito duecaufe troppo potè 
ti per generare ogni cattiuo effetto)giuHifiima ne fio 
fi del fio decoro èjli uedetti di chi uolédo uirtuofame 
te «mere et operare no è,lafciito:non oftante éefe noi 
andremo gl*accidéti di cofi fatti huomini tra il piu e*t . ' 

meno bene ef[aminddo,trouerremo\he affai piu fono 
flati i quieti portaméti et rutiliti fitte ì molte Kepi$ 
bliche et Principiti da diuerfi Scloniji piu Socratit 
platoni,Temi{locli, cr di piu Cicerohi,Catoni etpiu 
Wabij,che i dani riceuuti o,gli infulti fatti di piu Alci 
hiadiyda piu Pompeij , da piu Cefari , di piu Minlij, 
coriokni > er [da piu fimili a syUa , a cinm , er 

I G ij ^ 
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4 CdiiliM» Morto cojì adunque Tinfelittkleffo daU 
Ufcelerate mani del primo fauorito fuo nimico^ che 
indegnamente ardi anchora d^ufurparjì f Imperio, 
4 t Vinitiani CT Ài Franzfjì fi prefentò piu giujìa 
cccafionè di uendicare À un tratto innocente morte 
Moooa e ergaftigare il detedabile fallo di queji'aU 

fa dj*Ooft| tro : Etcofi prima à parole diuifo f Imperio di Goa 
tiaopoiu flantinopoli tra loro , cr nuouamente datogli Vaffal* 
to,c^ quello prefo coronorono per la parte de Fran^ 
Zefi Baldouino Fiamingo imperadore^cT Patriarcha 
t . . . Tommafo Morofino per i VinitianijConla fommef^ 

' • / . . fit>tie di Candia cr dell* altre I fole del Mare Ionio et 
deU*Egeo\ Vltimamente per mezo di Tommafo Fa* 

, triarcha fopradetto^che tornaua di Koma Qon la con< 

Racqoifto fermatione del Papa fopra alle cofe fajtte, ricuperata 
di «augù* ^j* ftfiQuo Raugia,et ordinate da quefto Cege in buoa 
. forma le cofe tutte dell* Imperio Greco,p mori in Go» 

, ^ fiantinopolict fu fepolto nella Chiefa di Santa Sofia: 
Rimafi fenzaVogei Vinitiani (ubito fecero eletione 
Pietro Zio figUuolo di Sebastiano Ziani , che in quei 

ni Dogr» 4 *« tempo fi trcuaua Conte d*Arbi , et d* altra parte Var» 
Marino wata di Grecia per no Stare fenza un Capo creò MOr 

M^dìQo 'Ziani Podeftà di Goflantinopolicon riferuonon 

BStinopoU» dimeno, che da Vinegia ne uenijjè la confermatione^ 
Fatti ai Pie Entrato adunque Pietro nel Dogato riufei huomo di ' 
uo zuai, eccellenza d*animo et di migliori cofiumi,però 
che crefeiuta tarmata di Grecia , fu cagione che ella 
> dcquifiajfe Corfù,Modone,Coronc,Gal^U,Hajfo^ 
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P4ro, MolOyErm, knàroytt fdctfft Tributario Nc^ 
^roponteconunagrandifiima rottadata éiGenoue* Rotta* 
fi, Mandò in Candiafiniilmente una Colonia con di' 
uerfe leggi CT Magijlrati , henchc piu uolte poi fi 
ribeUaffe , V infi i Padouani , * qualLcCCC^ fumo 
menati ì V inegia prigioni, Da Ottone i wper odore ot^ pj^oa^ ' 
tenne la conformatione di tutti ipriuilegij antichi. Et 
nett*ultimo tolta per moglie,doppo la prima,la Gofia^ 
za figliuola di Tancredi Re di Sicilia , CJT effindo * 
molto cattolico di fuo uolererinuntiò il Principato, 5*"“®*** 
rUtropt tn,S,Giorgio,quiui mori felicemente, cT fu 
ripofto col padre in unafepoltura,U onde in fuo luo SporiiV 
gofucceffe Iacopo T iepolo,che fuhito entrato nell* I m ooge^»^ 

perio con taiuto di Marco Sanuto foccorfe Candia, • 
lo(pMU da Greci Corfaìi fi trou aua molto molejlata: , - ' 
heuò lyifedio da Goftantinopolidueuolte(doueera «diGofti 
Tod^à Teofilo Ziani) con grandifiimo danno de ni* *“®p®*^* 
mici,^ con l*aquijlo di molte loro Uaui 5 Per me* ^5 
Zodi Gregorio Papa fece, ìK, anni triegua coni Ge* 
nouefiyMandò in Puglia arichiefiadelPàpa,yiK.V^ - 
Golee,le(iuali acquifiorno Termida , Cam^ Mdmo ^ “ 

er Beftice uenute di poco già tutte folto la diuotio* 
p ne di Federigo ìmperadorti cr di più abbrufeiomo 
V ' la Ndttc Cetea( nobilifiimairi quel tempo per effere ,^*J5*"* 
propriadetl^Imperadore)nel Porto di Sipontoche hog 
giè defio Manfiredonia,doué ammazomo Mille huo ^cqnifto di 
, mini di guerra , Et quantùquè E Z E L i N O quar p*dou» p« 

to di Romano togliefjè in quefio tempo Padouaài KomUl^ 

e . ^ **/ • ..e.m 
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VinitUnif calcai fuuore di Federigo fcorrejjè per le 
Paludi fino à Santo BUero,crall<i torre delle Bebbe, 
Jlfoto d^o fi4 nondimeno da tale impre fa rimojfo con grane fuo 
• genoH . fto Principe anchora [otto la Cura d*Am^ • 

àrea Tiepolo fuo figliuolo mandò XX. Galee in aiuto 
fttcqutfto de Genouefi contro aU^armata di Federigo cf de Fifa 
Zarsu **** ni,chefitrouauauicinaà Durazo,permezodeUequali 
furon 0 Fola CT Zara racqui^te^ CT conuenuto col 
Caprroii col Re d*Vngheria che mai piu fopra a effe no pretende* 
^hcria.^”^ febbehauereragioe. Ordinati alla fine da coSui certi 
Nuooo off? ^ ^ petitioni con 

do io vine tre giudici infieme)che hauefiino a cognofeere delle cau 
fe in quel luogOyfimori,etfepolto in *S» Giouanniet ■ 
Watino iCio Fagolo,fii fatto Dogje Marin o Moripnt\chelfu ilpri* 
rifinì Doge, mo eletto ne Pregadi y ilquale perfuafo daFilip* 
po Fontana legato del Papa à mouere Varme con* 
tro a Ezelino , che in quel tempo tjeneua à Manto* 
SifTcdìo di ua VafiediOy et alla guardia di Fadoua haueua Ufeia* 
^ftìinoy^ io Anfedino fuo nipote,deliberò finalmente di pigliare 
^ la imprefa } laquale neluero fu affai lunga et fatico» 
i fa jPer do che fatto Anfedino tagliare il corfo deUa 

Brenta,et del Bacchiglione y incedi molto ai Vinitia* 

ni di metter gete co Nauilij grofii in terra} nòdime* 
no quelle condotteui nelle barche minoriyet pref o Sac* 
9 tth difac co y fiualorofamenteconimicipoifotto Fadoua com* 
coTui Fado Aitino , che non fi potendo An* 

prefadi Pa fedina piu tenere^prefe partito di fuggirfiyC i Padoua 
nidi darfi,Bzelino in quejìo mezoyhauedo cognofim 

' * ' ‘ . i 
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10 (he intorno d Mdntoud confumdud tl tempo in ni* 
nOfS^erdUudtoddttdjfediotO' ritornandafermito d 
Verona , quando portatagli la nuona di Padana dal luio* 
fio medefimo nipote uenne in tanta ira , che . XII. 

Mila Gentilhuomini Padouani , che egli haeuaua feco 

in c^gnùyfcufubito tagliare tutti in pezi,inuidiofo 
piu toftoCcomeio credo) chela uituperofa fama della C.nidcft»4l 
crudeltà di SyUa^r la morte de^Kli^Milà Prenefli 
ni a un tratto amici di Mario fuo nimico^cojì fola uo^ 
id/feper il mondo. P inita queflaimprefa , il Papa per 
tnollrarfi piu girato a i Vinitiani conce jfe al Primoce^ csccOTont 
rio dLs. Marco d*ufare ne facrificij per maggióre di yrnitSaU 
gnita la Mitria cr il Paftorale,et Marino Doge ue^ 
fiuto alla morte fu il primo quiui feppelito all* entrare 
della (hiefa. 

ORIGINE D’E'ZELINO 

& jtioi CoflunU. 

*vfata eftrema fcHerateza f E?eli* 
porge materia di difmettere 
le cofeVinitianeperdimo 
qual f offe la prima origine yet - ^ - ~ > 

qualità di cofifie^ 
ec tremeao nuomo. A I tempo che 
Ofo.i il.lmperadore uenne in Italia fra gValtri fuòi 
piu famojì Caaalieri fu uno Ezelino Tedefcoycheper ** 

11 fua uirtù da Oto fu fatto Conte d*Onara,Cafteilo 
nella MarcaTriuigiana,etc^Jfògli molte efentiom, 

n tti'i 
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fy’prìuiUgijXo{midipoifiwfìgnoridiBaJJkno,t& 
ra lontana à Onara*XV, miglia, cr ufando molto in 
■ - Padoua,0' nella jirada di Santa Lucia hauendo fah* 

hricato un gran PalaZo, ut marito una fua figliuola i 
* .5 v Gieremia da himena,Z!T un altra in Treuifo a laco* 
po dàlCorno» Di fucila ultima adunque con altri fi^ 
n* gUuoli nacque un’altro ^telino, chiamato Balbo,che 
bo ^ P^^ Dormi Auria figliuola di Ricciardo da Baó 

Ezeiino ' neficeun altro Bzclino,chefu detto il MonacojDet 
f iLdetco d quale & d’Aledeida( forelk de Conti di Manganò 
Monaco. Tofcana)nacqu€ quefto ultimo Ezeiino y i portai 
fin^Ro# delquilenel principio,nel mezo, cr nella fine 
mano, crudelifiimi et dishonefli fenza timore de gli huomia. 
ni et di D io, fumo lunghifiimo tempo el flagello d'und . 
gran parte d* Italia f mafiime della Marca Triui-^ 

giana*bton ueggo già in che modo tutti gli fcrittori 
Vhabbinocofi terzo nominato i confiderando che per 
linea rettaC fecondo k de fcritione fatta di fopra) eift 
ritrouo di tal notné Quarto 5 Mi lÀomano mipenfo 
bene che fi chiamajfe da un cafiello cofi detto in Pie^ 
2SfciSr«iS monte,delquale el Monaco fuo Padre fu fignore,et do 
d*Ezdino. ue cojìui nacque ^ che fu V Anno* M « CXClill. el 
XXIIII.ÌÌ Aprile*ViJfe AnntL^V.cr ferito in 
una gamba neltuliima irhprefa che ei fece contro i 
Mìknefi(capi de quali erano el Marchefe Azo da 
^ E^e,tr VbertoPalauifino)lìmori piuper dolore et 
per difpetto che per cagione della ferita nei CaHel di 
Sùnzino,douefàportato}ficomepihd^cfamétefiuò 
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id neOd defcrittione ietU fud aita , compofta in,lK^ 
libri da Pier gerardo Padouano ilqujk fu huomo del 
fuo tempoidouedefcriuendo la ftta maniera cr i faci Coihial<à 
tnpdiydice che egli era Auflero nel uolto^terribile in at s»«i*n** 
to et in parole ^neU* andare fttperho,panho nel tifo et 
nelparìare,pieno di difpetto,fofpettofo , come quello 
che riuolgeua ogni fenfo in mala parte, diffìcile in tuU 
te lefue imprefe,eccetto che in fare male,crudele in tut 
te leperfone cr d*ogni feffo coji religiofe come feto* 
teri,cr oltre à modo uago de gli flratij cr della mot* 
te\de gVhuomini con le Prigioni,colferro,còn la fame 
co lacci,col fuocOyCt con altri tormenthBalla fine del 
tjftale ritornando à iVinitianiyDico che morto Mari . . — . 
no.Doge,tlejfero in fuo luogo Kinieri Zeno: ilquale 
fatto la cura d' Andrea Zeno et di Lorenzo Tiepolo 44 * 
mando Armata in Soria contro a GenoueJì,onde tra 
TolemaidaetTirOfticeuerno da quefli due Capitani 
Una notabile rotta oltre à fei Naui che poi di nuouo ì GraoacAi 
Candia e t prejp> a Trro perderónó la fecondo cr ter» 
za uoltajnel quale tempo Pantaleone GMinlano Pa 
triarcha di Goftantinopoli,et Baldouino Imperadore 
traditidàGreci,furno cojiretti à/u^irfi di quiuia 

Uegroponte^et cofi lafcierno là Citti et l'imperio in 
mano di Michele Paleologo,che aiutato poi daU*arma 
taGenouefi,acquifto di molte ifole et fece ogni sforzo * ... .. . 

diaUargharfi infìno alla Moreà, Venuta quefta nuaUa 
4 VinitianiyCrefcernoprimà Tarmata viai^ 

poi diiXKXVll (benché àlmni habbinp fcrittoi ******* 
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LV*)dfi;rc Gàlee ycon lequàU i lorq_ Cdpitdtti feorfì iti 
SkilidCdoue intendeuono ejjere il nimico) ne ritroudt$ 
dolodltrimenti^rUornorno dUd uoltddiSorid,et qui 
ui prtfdld Cetedde Genouefi ^cominciorno 4 ddre h 
dffdlto d Tyro,Et qudntuque perde ffero in quel me* 
zo und loro NduegroJJd cbidmdtd Cdjlelforte*coJC^ 
dltre cdrichedi Mercdntie,non perciò nónditneno fi 
sbigottirno , dnzi rifdttd drmdtd(dUdqudle dggiunfe* 
roparte di quei legni ,che ei teneuono d gudrdid di 
Cdndiàetdi Dalmdtid)s*dfjrontorno inSycilid coti 
i Genouefi jun*altrd uoltdyì qudU to(/t>no*XXIIir* 
Gàlee J*dltre abruciornó^di lor tdgliorno d pezi*M* 
C C.Prigioni ne fecero due Mild et cinquecento,et 
altri s*annegorno»Qtie(td uittorid cofi gloriofa por fi 
non picciold temenza di fe fieffo di Paleologo^per e(fer 
fi dccofidto d Genouefi,pure fece tdnto che per [cinque 
anni impetrò tregua da i VmitidnLTermmte le cofi 
àisicilidyndquktoldrmatd Vinitianadi dare la cdc* 
cid drtchora di nuouo infino d Rodi d certe dltre Galee 
de Genouefiylequdli poi, da Rodi partendo , rof^era 
unaUaue Vinitidna nel canale di ^egropontOyChe fi 
troudUa carica diricchifiime Merci, CT feorrendo in 
Candid prefero Bfdone , che hoggi c ^ detta Canea» 
fi acque in que fio tempo fimilmente inVinegiaaU 
quanto di tumultOytrouandofì per le fpe fi fatte in tana 
ta guerra la Camera nota di Danari, cr ragionaio* 
fi di porre nuoui accatti d cittadini doue il Doge Zc 
no f udii furore del Popolo tfino co ifafi ributtato x 
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^dntunque gdlitgdto poi fojji crudelmente chiVhi^ 

ueud offe/o» Qt^iétoJ^i el tumulto nondimeno , CT 

fi dette opera che fi raffèttafie in migliore formiti 

Potè di Kialto,che folfero le /Iride immattonate, CT aain«tton» 

tarmati crefciutifiiquale di nuouo affrontiti i Ge* *** 

nouefi,prefe altre cinque tjaui delle loro 5 tri lequali vi?fom 

felicità fini Kinieri Zeno la fua ulta , onde in fuo 

luogo fucce/fe Lorenzo Tiepolo, figliuolo di quello * 

Jacopo, che poco a dietro era già /lato Doge, Al co» Loteojù 

fiui tempo in Vin^ia fi trouò gran careitia , ri» 

fpetto à uicini che inuidiofi , cr congiuratile con* * 

tro per lafuagrandezale negorno i frumenti d* ogni Cwdiur* 

parte, per ilche ella fimilmente cercando di utndi* 

carfi truouò Mora er puhlicòqutUa legge , che an* 

chora hoggi iofferua,cioe , che tutti quelli che tra 

il Golfo dipano cr le Bocche del Pònauigajjèro con caffon» 

Xiercantiefecondolaualutaà'ejfepagal^inoil dritto o«Mey«b«c 

di Vinitiani,in maniera che chi molto fi credette à lo* il 

ro hauere nociuto, tardi pentito del fuo fallo, conob» 

he Mauere fatto grande utile al nimico col fuo^pprio 

danno, inacquo di qui che iGenouefi taxi Ptfanifi 

collegomo per cinque Anni con Vinegia, mafiima» PiraniSt’ 

mente interponendouifi filippo Re di Francia ,cbc 

defiderauaf occorrere aUe cofe di Scria , Ma fopra 

tutto i Bolognefi , quafi fignori di tutta la Roma* 

gna , fopportaupno male uolentieri Cufanza della 

nuoua legge , come quelle che cogr.ofieuono tornare ^ 

tutto quejto in gradifiimo pregiuditio de Mercati loro ' ? 


Vitforia de CTcojj fatti armati contro a Vinitiani^et uinti,fur^t 
tónotBo^ «.otojlrctti à chiedere piceli disfare un CajìeUo che 
logncfi» d Primano fui pò haueuono fatto,et lafciare libera Ve 
trita delfime a Vinitiani . Lamentaronfi al Papa di 
queftd legge i Popoli d* Ancona Jìmilmente , ma fu li 
Iacopo C5- tal caufa differita in altro tempo , tanto 

earini Do^ chemorto clTùpolo^prefe el Dogato Jacopo Conti 
ge 46* ^ goùernò del quale manco molto pocó 

che la guerra non fi rinouaffe contro a Gènouefi,per 
Annata de Certe rchbe che egVhaueuono tolte a i Vini* 

twni’, iqftalicomeVhebheip rihauuteuoltornoVar* 
mataCche per quejìo conto haueuono già mejfd in or^ 
dine)aOa uolta delfHifiria, i cui popoli di nuouo col 
fauore del Patriarchi Ì Aquila sperano a*SM arca 
HiUrfarica fibeUatùT ornati que^iaUidiuotione^CT gVAnconU 
pctata* tani fendo fcoperti chepe Porti d'Hìftria frodauaa 

noidatìj delle Merchantiejettono cagione a i VinU 
AfTtiio di porre loro Vaffedio y quatunque a intercéfiiot 

d’Ancona* del Papa non durajfe molto, cf cofi fatta tra loro Pa* 
ccyil Contarino(come infermo er decrepito ne piu at 
Pace tra to dlU faccende della fui R€publica)uo lontariamente 

Dogato, morto cT fi paltone Aratimi 
ni* ncriyfuccejfe a lui Giouanni Dandalojcbe per allhori 
Danda^S* fi trouiui dffente. Sotto Vimperio di cofcui Vacque 
iaundatf*^ dél Mdrc crcfc6o«o Ih tdnfo d*intor«o<t Vinelli, che 
ned! vinc^ qui fi li fommer fono tutti , ne molto dipoifuccejje 
T^ooto tiihchora un grande tremuotoJ Ducati fimilmentefi 
lavìncgu* cotuittciornoi battere al fuo tempo: Con gVHi&rii* 
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ni (fdtMvki dal PitrUrcha d*Aquìlea) fu rmouata 
h guerra, ordinata nuoua armata per SorUi re« 
quifjtione di Siccolò Pontefice , quantunque poi non 
undajfe piu innanzi » dalla quale krdita nacque che 
dal Redi Babilonia fu Tolemaida prefa , faccheg^ 
giata , CT disfatta infino a i Fondamenti, CT cofi 
morto el Dandolo o'fepolto in,S,Giouanni CT Pa^ 
golo , fu fatto Doge Pietro Gradenigo,che fi troua^ 
uaallhora Podestà deU* Hijlria , c^al quale occorfe 
per fua buona forte , che in quel tempo fini laTrea 
gua tra Vinitiani,ei Gfnouefi,cr fu bifonodi 
mandare in Leuante nuoua armata a danni loro , con 
la qnale andato Proueditore Ruggiero Morifini 
' prefe CT disfece Pera infieme col cafteSo chiamato 
delle foglie uecchie,doue {lette tanto che il feguente 
Anno con,XXV,altre galee fi* mandato Giouanni 
Soranzo , che fimilmente prefe Cafà Citta di cher* 
foneffoA Genouefi d'altra parte auifati del tutto, 
fiotto la cura del Capitano Lampado d’oria con 
VXX^Qalee entrar no nel fieno Adriatico con ani 
mo di andare infino a Vinegia 5 ma daU* Armata VU 
nitiana(che fi* la maggiore chefojfe fiata fatta an* 
chora) fumo finalmente ributtati indietro : ercofi 
fi ridujfero in Dalmatia a fare giornata , doue fumo 
i Vinitiani neU*ultimo rotti , ma con grauifiimo dan^ 
no de N(mtci,cr Andrea Vandalo Proueditore fot* 
to prigione, il quale dicono che prima chea Ge« 
noM fi conducete fi battè tanto la Te{la in Galea 
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ptY U difperdiiotie che cosi morfe • Queflx rot^ 
ta anchorachegrandifima er danno ft foffe a i vU 


nitiant,non per ciò tanto toro mejjè terrore,che fu^ 
nìaf?*de*vi «OH facefino nuoua Armata che maaU 
nitùnù trauolta non fi affrontasfino nello jirettodi Ga^ 


nitùni» 


lìpoli ( chiamato pf ima V Elle fponto) con nimici lo^ 
ftotude pmilmente fnrnofuperati , ^ i Genoue^ 

v?oitbnù fi in modo fi trouorno firacchi CT sbaratatti che < 
face fra Vi fiaccordornoi fare la pace , cr a pofare 

Owoue? l*<iTme , ma non già Vodio ( come io credo ) cofi 
°*** ' facilmente * Ceffate alquanto de molejlie di filone 
cominciorno in Vinegia queUe di dentro a. rile^ 
uare la tefta , pero che un Marino detto Eocconio 
Congin» (hauendo congiurato contro al Doge CT al Sena^ 

Doge» ta,cT tlf€ndofcoperto)pago\infiemecon molti altri 
' Morte de ff(^ l^ due Colonne la pena del fuo mal penfieroj I 
congiurati* pjdouani d^ altra banda hauendo fortificato un luof ) 
pctabubuia gotra ChioggU CT Albano(detto Petabubula ) qua^ \ 
Sdìuatìi* fi difegnasfino di farne Saline , dettono anchora 

non piccolo difturbo a i Vinitiani , benché ttelTuU 
■' ' timo poi lo rouinajfero , cr fatta nuoua armata fot^ 

Nuoua ir* toli cura di ‘Belletto Giuiiinianola mandafiino in 
Ctccia” drecia affai felicemente , conciofia cofa che uincU 

tfice fempre hauendo fcorfo [tutto quelpaefe tor* ' 
naffe non folamente neUa patria con .XV» mUk ' 
^cquifld Prigioni, ma co danari che , rihauuti daU’impera* 
Vinitiana» dcre de Greci, gli haueuono già preltati t Vinitianiy 
laquale cofa rjaUe$rò grandemente la Kepuliea » 




renata» 


vinegia iibt 


fptrdtido di rifiorirli al<{uinto icUe fnt fitiche^ 

Bt perche per li lunga ijfèntia de Principi d*ltaa 
tu alcune Citta di Lombardia hiueuono in quefio 
tempo riceuuti nuoui Signori «come Verona quelli 
delia Scala > Mantouanii Gonzaghi, 0 Verrara 
gtBBenfi , occorfe che dando aiuto i Vinitmi a * 

tre fio figliuolo d*Azo , Cf ejfendofi [eco infigno^ 
riti di Ferrara, fumo da Papa clemente ( che aU 
ihora fi trouaua in Francia)fcommnieati,0‘ pro^ 
aurato per fue lettere,che di tutti i luoghi d*Buro^ tadSm 
pa(doue haueuano commeirtio di Chrifiiani)foffe^ 
ro con le robe prefi o,difiaccìatiyCome nimià deU 
la finta Chiefa , laquale cofa portò aUa Kepu^ Ì^*d!»"u 5 ‘pa 
blica loro un grandisfimo danno,0 mafiimmen* aVinituai 
te aggiunta a quefio la nuoua congiura di Baia* congiura 
monte Tkpolo , che hauuto ardire d*affàltare il * wmuita 
Doge col Senato in palazo,rimafe (doppounalun^ oogt, 
ga conte fa cr molto [angue d*ogni parte fparfo) 
neWultimo morto , ne meno gl* altri fuoi figuaci in 
quel luogo puniti,che anchora hoggi fi chiama Mal* 
pajfo* 1 Zaratini fimilmente fu queste occafioni 
U fe{ta uolta ribeUandofi , fumo non piccola cagio* diZara 
ne(fi come io credo)che per tanti difpiaceri fi mo* 
riffe il Doge^onde t fuo luogo entrato Marino Gior* GiJJgfo 
gio,er fatta nuoua armata contro à Zara , ui man* 
tenne l*aJJedio*X»Mefi,chefù la fine del fuo princi* zam, 
pato,hauendo prima in quel .mezo fatta lachie* 
fa di^SfVQimnicQ^cr ma spedale in vittegiait pomenko» 


fuoi propri} dmri « Morto Marino , er confami 
qbatniii di santo fottérrato in* S,Giouanni , cr ’PagoloyGio^ 
bo*ge fo. ttanni Soranzo gli fu fuccejfore , ilqualc riprefe Za 
ra folto rcbedienzadi*S*. Marco , quantunque ( co^ 
me alcuni hanno ferito ) fi ribeUafi poi un'altra uoU 
tUyper ilche Vitale Michele ui fumandato conte 5 
Ricnpcra^ C2T crefeiuto il numero de Procuratori infino à Sei ^ 
Juoghfio*^** Noni , Spalato yTrau , cr Sibenzani ( tutti luo^ 
paìButut ghi di Dalmatia ) in quefio tempo fimilmente ritor ** 
nomo alla fede di Vinegia : la quale neWultimo per 
la grande humiltà CT fommefiione( onde fu poi chia^ 
Vinegari# mato Cane ) di Francefeo Dandalo anéafciaiore , 
da Papa Clemente fàribenedetta y con Priuilegio che 
del Papa* mai più per alcuno tempo non potejje ejfere contale 
I mezo moleitata* Terminate quefie Cofe , 0* co* 
, minciando la KepublUa alquanto 4 rifpirare* Ki I II* 

Armata es mandate [otto la cura di Giufiiniano\ 

irò a Qeao confro 4 * XI ^ de qenouefi^ le quali fi dUeua che 
andauono cercando di pigliare robbeaivinitiani, 
ilche non fi uerificando altrimenti yfenza altro fare 
ritornorno 4 Vinegia ; doue non éetonq molto dot 
Armata di t^^^defim agionefurno forzate injìno al nu* 
nuouo in' mero di « * 4 ufeire fùora , er cosi giunte nel 

torisoapa^ M 4 re Ponticopiy torno alcune ^auiGenouefi y er 

si uoltomo affaffèdio di Perayla quale non fornirn o 
iefpugnarcy premettendo fofo ( Genouefi di rifare 
tutti i danni che egli haueuono fatti Tornato li Giu* 
ftiniano er mandato in candia Froueditore , quietò 
, ' ^ col 


ì 


eoi fuo ingegno quftli ifoU , che fi uoleud ribellare ^ 
mentre ched*altn pirici VinitUni dàUemanieT 
diU*arme di mftino delU Sala haueuono liberiti i h?ma*da^ 
Pidquani* Mori el Sordnzo in queflo mezo , CT *** 
fottemto ncUi CapeUd di,S» Mdrco , fit fatto Doge ^ 
quel Francefeo Dandalo, che ottenne dal Papi la 6 c« 
nedittione» Coftui(troudndofi vinegia molto oppref» geyi* 
fd ddUd Cdreftia)prouidde tanto grano di Sicilia foia 
to la cura di vicolo F alerò , che in pochi giorni fu Careftù [ìd 
cejfata la fame* Accetto iPolani cr i valefi fatto 
ùU'obedienza dLS* Marco , cr glidifcfepoifempre, 
come fudditi , dalle mani del Patriarcha d* Aquilea 3 nù 
Fece morire in prigione Tommafo Viaro Prouedito^ 
re deU* armata contro à Genouefi per ejferfi poco 
prudentemente gouernato in queUa imprefa * Man* t 

dò al Papa Ambafdadori per le cofe de Turchi , 
che già cacciata Chrifiiani di Soria , haueuono co* 
minciato ò (correre cr rubare ne nojiri Mari : con* 
tro à quali felicemente andato Pietro Zeno riportò Vittoria c5 
d*efii una grandifiima Vittoria : le moleftie de qua* 55»* 

U non fi tofto per mare fumo ceffate , che cominci* 
orno in terra ferma quelle di non piccola importan* 
za de Signori dcUa Scala , capo de quali era Mafti* 
no , ebe cacciati i Kofii di Parma ,con tradimento 
haueua prefa quella Terra , con Feltro , Belluno , * 
cr Ceneid già per à dietro fiate tolte da Rofii al Re 
Qìouanni di Boemia Mafiino adunque infuperbi* 
to, deliberò turbare lo Stato ài Vinitiani, crcofi 

' . H 


cóminciato a fare fottezf cr BAjliont intorno a 
tri Vi tAbubitk, dette lòfocAUfidi CoUegirft col Redi Boé 
roia!&’ Fio mÌA,0’ ({uifì contuttc lepotenzcd*ltalÌA(trd le guA^ 
i-entinù |j p, 1^4 Fiorentini ) a dAtinifuoi : Et 

FietroRor^ cojì fatto gcncrAk deUi imprefa Pietro Rojfo C 2 T U. 
aeifaT^!* àeferittione in VinegÌAdi.KL, mUa Huomini , tutti 
D<fcrifionc atti A portAve l'AYme , fu per lui primi fAcebeg^iAter 

d’huomiiii , ^ J J T L r • • 'ti 

in Vmcgia, tutto il ContAdo de Lucheji, tquAlidipoco innAnzi j* 
ìcuVu Ifìo ribeUati a i Fiorentini^ CT datifi a fgnori deUi 
rentioi* . ScaIa , CT glijìendArdi di Majìino , che egli hAueud 
Aiaftìno prefifflrAfcinAti per mezo FiorenzA’ydcue mentre che 
nittoriofo metteuA in ordine le Genti,che contri 
*" buiuono neUA lega i Fiorentini,GerArdo CAminefti* 

AltrA parte nel Frigoli ufeito del CaBcUo della Mot^' 
Prefa di tA,CT di notte djfAltAti quei d*Vderzo , s'era gii in^' 
\Aazop jlgnorito deUi Terra,quÀtunque poi da M Aftinofoffe- 
TAcqui^AtA . P/ftro Kofi in quel mezo trouAndoJr 
già A Chioggiacon* M. D,CAUAlli,de quali, DCCCv 
oVÌ- r fc^tweMono diti i Fiorentini, CCC,i Bolognefì , CT 
Obizone di Efte tutto il r.ejio , con pochi de fuoi fi 
trAsferia VinegU , doueprefolo jiendArdodi. S . 
Eflerdtodi CT fatto GencrAle, rAjfegnò poi(fenzA quel* 

Pietro Rof^ li di Chioggia),!! 1 1, Mila,DXaudlli ton.vi. MiV 
la Fanti, oltre a molti Pcpoli del Frigoli, CT olir A* 
montaniCcome Tedefchi & altri) ebe aUafAma del*' 
la nUouA guerra, crperl*odio di Madino ut era* 
noconcorfi uolontariamente , Fatto quefto p^paf* 
fato il fiume Anajfo , condujfe Veffircito ne 


• ^ LIBRO TERZO* - ’ya 

fi TmigUni , Olle non punto fi fermò , che et pifò' 
ia BrenU y CT dffrontdtojì con Alberto delU Scala 
fratello di Majiino ( che eri di Fadoua ufcitocon 
vna [quadra de migliori foldati) lo fece fuggire , cr 
cofì faccheggiati do tutto il contado Padouano yfcoro 
fe infno alle Mura della Terra , cr quiui sfidato 
Majiino a Jingulare battaglia , non gli fu data al* 
tra rifpojia:per ilche(defderofo di non perdere tem* 
po)congiunfe con la Majfa deWejfercitoValtregen* 
ti già uenute di chioggia , CT fatto , CT fortificato 
€on Bajlioni cr con Acque naturali un Caftello à 
Bucuolenta ( luogo doue Antenore fi dice hauere 
già le prime Mura edificate ) per potere di qaie. 
ui(xon piti jìcureza [correndo ) danneggiare il Pa* 
donano , fubito meffe in ordine di dare à Padoua 
f affilio : fuori della quale non fi mojlrando per 
combattere alcuno e n'andò di fubito à Capo d'ag* 
gere yCr prefola infiemecon Conigliano la riduf* 
fe in potere de Vinitiani * I Majtinefi uedendole 
ioro cofe à mal partito , cr tanto piu che per le in* 
folenzc de Tedefchi ufate nella Citta cr nel Contado 
nelle perfine y nella robba y CT nelVhonore,i Pado* 
nani tumultuauono di ribellarfi , fillecitauono pa * 
re el Duca di Bauiera , cr i loro compagni , cr 
gli amici (tra i quali erano ivifconti y cr i Gon^ 
zachi) a mouere Carmi per la loro difefa y da qua* 
li non furono per altra uia aiutati che col man* 
dare a Vinegia Ambafciadori y pregando quel Se* 
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nato che uolejje fit pdce con Majlinoyilquale offerta 
dofi di farli fé Pdma,Treuigiy etPadouifolfero ri^ 
mejfene lor termini primi, Luca rejiituita à Fio* 

rentini , da Majìinofurno rifiutate le conditioni 5 le 
quali cofe mentre che cofi trattauono, il Kojfo intan* 
to non cejfaua di pigliare cr fottomettere Terrea i 
Vinitianiytralequalifurno Meflre,Treuigi,et Seras 
uaUe»Diljjerati adunque Maftino et Alberto della lor 
Salute(mafiimamente intendendo che Luchino Vifeo* 
te et Filippo Gonzaga entrati in lega co vinitiani fi 
moueuono contrai loro)non fapeuon<>chefarfi,qud 
do Maftino riuolto tutto aUadiffieratione prefe par* 
tito(lafciando Alberto aUa difefa di Padoua)di fiocco* 
rere Verona,doue andati Marfilio Koffò,Lucbinoet 
Filippo per pigliarla, aUauenuta di MaHino fumo 
conUretti à ritirarfi in dietro : laquale ritirata dette 
tanto animo 4 Ma(tino,che penfiandop hauerei nimi* 
cigiàuinti , ritornò 4 Padoua,et di quiuipofe poi il 
campo 4 Buouolenta,cofi credendo di impedire le uet 
touaglie,che per acqua ueniuono aU*EjJènito del Rof 
fo da Vinegiatilquale altrimenti non cercaua d*azufi<* 
farfi {eco, cognoficendo che la dijfieratione lo condu* 
ceua ,che egli era mezo rotto, et che non molto tempo 
poteua reggere cofi fatta Jpefa» Luchino in tanto ha* 
uendo ajfediata Brefcia,Bl Ke di Boemia la Terra di 
Feltro,OrlandoKoj)o Capitano de fiorentini la Città 
di Lucca ,cr Padoua col mezo di Marfilio Carrara 
( che per la Porta del Ponte di Corno haueua riee* 


wto Pietro lRoff6)flJèndop rìbftUtdyet uUimdmente Refxiifont 
Brefcid CT Bergamo rendutefì 4 Luchino, feciono in «liPadona* 
modo r Animo di Majiino impaurir e ,che fi ridujfe X 
promettere Pefchiera,con Francefco fuofizUuolOyC^ promeredl 
altri nobili giouani per Omaggi al Duca di Bauiera ^u«*dial 
feglidaua aiuto , Uqualcofa prima promejjagli dal uicra. 
Dmc 4 ct negatagli poi , lo condulfe per di^erato ad 
ajjediare Moncecchio : neiquale luogo finalmente di 
Orlando Kcfii(per la morte di Piero fuo fratello fai wiaaiao* 
togeneralede Vinitiani)furottoetmeffoinfuga*Ki 
fattofi poi nondimeno , ritentò h battaglia una altra j.notfa di 
«o/ti,cr di nuoRofà uinto)Anchora la terza rimet* 
tendcuifi,intorno affi fola di Longara(che da Padoud 
traaffediata ) con perdita di tutti i fuoi Nauili uer^ 
gognofameitef il cacciato, CT Moncdtfeprefoper i Prefadi 
Vimtianiy da quali fimilmente uicino à E^lericeuuta ^®“^*^** 
un altra rotta con perdita di.CCXauagli, et à Vice* Rotta di 
za poftogli Vafledio,fu nella fine costrette V animo 
ofiinato a chiedere pace, laquale in quefto modo gli fu MaRìnoafA 
iata,che Feltro,Ciuidale di Befl*«no,c3' Ceneda rima c«*a!" 
nefiino a Carlo figliuolo del Re Giouanni di Boemia conditioni 
-Bergamo CTBrefeia al Vifeonte che le haueua pre/è 3 tra Mattino 
-Treuifi col Contado, CafielBaldo CT Baffanoa i Vi Viaio» 
^nitiani colpajfo deff Adice libero cT ficuroper iMer 
€atanti,cr fui Dominio di Lucca* Il 1 1. CafieUi a Fio 
rentini poiché durante la guerra non s* era altrimenti 
ti la citta acquietata ♦ in cofi fatto modo hauendo el ' 

Vandalo felicemente ammiw firato el fuo gouerno,fi 

H iij 
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wion,cr/t( Birtolotnto Grandenigo dichiarato Do^ 
.QrSìienigo fie : al tempo delqualejì cominciò prima mi Palazo U 
Safa gr5d« SaU grande del Confglio j er fumo à Pouiglia , ^ 
dciCotìgUo ^ ^ 4 Malamoco mandati Rettori * Alzò 

V in quefti tempi fimilmente tre giorni innanzi alpri^ 

inudaU®'?' mo di di Marzo trepafi,o piu Inacqua per tutta VU 
di Viacgu. miracolofamente dicono per un Pe* 

. fcatore effère^ati uedutidi notte *SMiccolo^S,Gior^ 

Miracòio g'o, CT S* Marco informa d'huominifalire fopra^ 
Vinr*^” MMd fua Barchctti , cr fubito affondata una Ndwc di 
Diauoli nella bocca del Porto , effère ceffata faltezd 
*' ieWacqua er la tempejia , cr che di ciò fece fede un 
anello , che dato da S, Marco al Pe fcatore , egli me- 
defìmo la mattina prefentò al Doge cr al Senato* 

■ ■ ■ Ceffati cofì i pericoli col timore dell* acque, ecco nuoue 

kibcnfonc à Vinegia qualmente Candia s*era ribellata , per iU 
di(?aQdu. che mandateui gente y affaltataVìfola datrela^ 
CSdia ncu ti , U riconquidorno con feuerifimo gaùigo deca^ 
perata* piprincipali della ribellione . Finalmente ridotta Vi^ 

- ntgiainunagran Carejiia , morielGrandenigo, CT 

éarcftia in Bandaio Succeffe in fio luogo, huomo( fedone 

.Vinegia, do il tejlimonio del Petrarcha)non folamente di fingifa 
'daìoDoge dottrina cr eloquenza , ma facili fimo di cojtu^ ( 
yj* mi cr liberale ♦ Cojìui adunque meritamente entrato t 
Virtù di An nel Dogato , come fauio che egli era( cagno feendo di 
quanto utile foffero à gli Stati gramici affai cr le 
Quarto 82 confederationi ) f coUegò con Papa Clemente, cr con 
u 7 erlliontmolti altri Principi chriftiani , cr mandata armala 
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TX*7t 


reo 


^ j 1 D n. V/ ; 1 ,n- K w i ^ j ^ rf * 

contro k Turchi fatto k cura di Pietro Zeno, fu caufk Rowa de ,, 
che i Turchi fojjfero rotti CT Smr.na prefa , nonài^ * 

mno U feconda uolta combattutoli , rejlornoiTurf Smirna. 
chi uincUoricon grande occifìone di Cipriotti, vittoria de 
Mediani ex V^nitiani accompagnati * Sermone 
quefta imprefa, impetrò quello Doge dipoi dal Re d( deiR«dtiìe 
BabiUoniaX con licenza nondimeno del Papa) che 
Mercatanti ’Vinitiani paterno ficuramente traffU 
care mW Egitto con le loro Mcrcantie , ex fu al fuo chiefadis* 
tempo cominciata in V incoia la Chiefa di S* Antonio:. 

T^ibellopi Zita col fauore del Re d Vngheria ,do^ diZata* . 
ue eraluenuto con CXK.Mlkcombattentl,etdouefia 
ttalmente reihò rotto , Zara prefa ,tx cacciatine tutti 
i principali. Fumo anchora create nuouamente tre Au Tre Audito 
ditpri in Vinegia per l’ AppeHo,non potendo gli Auo* vin^gJli*” 
gadori al numero grande delle caufefupplireile annui 
lationidegli Statuti uecchi, con le leggi nucue ridujjè 
queflo Principe da fe jlejjo in un uolume • Tratto in» Opere del - 
jmoalfuotépo deU'hiforie V initiane,con le 
tioni di tutti gli Statuti del gran Ccnflio molto ordì» 
natamente, ex durando in V inegia anchora la Care* 
fiia,mando in Sicilia fei biaui per frumenti,deUe quali ^ 
due fi perderono , ex l’altre ritornate afalnamenio.^ > 
cauarono la Città di tanta fame. Fu molto indegna' 
certamente la malignità diquei tempi d^utt Principe 
fi buono ex honor alo, Pero che ceffate le primemol* ^ ^ J 
lejlie ,fucceffe il di della Conuerfione di, S, Pagalo per - a ■ 
ti^tta y inegia cofi grande tremuoto, che ì Campani 
^ ‘ H *iiij 


Dino fatto UdLSJdcopo diLorio^diS.SdhellrOy dLs. Vitale^ 
da vn trc' ^ cintadeUd Chiefddi.S* Agnolo con Id pdrteR^ 

■nuotoinV .ft n t- « « n- r ^ . 

Vincgfa* diqueUddt,S* Bdjilto, tutte quafid untrdtta 
furnomeffe per terrdtlequalirouinefurno poi fegui 
PeftemVi tdtedduiid grdndtj^intd pefle cheuotò Vinegid,ddU 
Id ribellione de gli Ht jìridni^ dd danni che loro dette 
Alberto fignore de Corudtini , benché fojfe coitretto 
" d domaddr poi pace div initidni, cr ddlk nu oud irn^ 

• prefd cotro d Genouejì^iqudli d Cariato prejfo d Ne« 
Rotta de groponte Id prima uolta combattendo fumo rotti 
Genoucfl. prefe molte delle loro Galee'^ld feconda poi nel me^ 
Vittoria d« defimo luogo refiornoefiiuincitoriyCr la terza finale 
Gcnouca. Sardignafi (rouorno di tal forte uinti cr fri 

cdjfatiychenonhauendo piufpirito,nonche modo di 
.cr • . trouare danari o, rifare géte,fi fottomejfono per di^ 
fperati uolontariamente a Giouanni vifconti, ArcU. 
uefcouo er Duca diM.ilano*^ ilquale mandato prima 
Pctrarchà a n Petrdrchd a Vinegid per Ambafciadore a ricercare 
ìbafaadMcI CTper t Genouefiyne potendo hiuerla. 

Guerra in contro dlld Ddlwdtw, douefumo dk 

Daimatia. flrutte non folamente faccheggiate le Terre di Taro 
prefa d’ona CT dicorfu, prefoneU*HifiridPdrenzOi cr predata 
tana barca che andana in Candida fopra allaqualedU 
liana» cono che era il ualfente dt.DCCC* Mi/d Ducati fiequa 
li cofe métre che cofi traudgliauono la Citta dentro 
Lega col cr fiiordf cr già i Vinitiani haueuono fatto lega col 
Jpjju^ Re di Boemia, per farlo pajjare a dhiiel Vifeote^ 
il Daddo fi mori,et fatto Doge Marino Fdlliero Ca* 


Hdliert creante di vuUe Ndrina , poco mtteò che 
fotta il Gouerno di co^uiU publicd liberti di yine^ ^4* 
gidnon ntdncaffe dffdtto ^Verò che(oUre dUd ddn* 
tiofd rottdche aU^ìfold di Sapienzd prtjfo dUd Mo^ 
red hebbeT Armiti Vinitund .guiditi per JSliccolò V* 
Fifdni, dd GenoueJì condotti di Pigino d*Orid , eT 
effere i nimici ficchtggiindo fcorjì infitto ì Grido) 


hiuendo egli difegmto deppo none Meji che eri Jli^ DoglVst?^ 


to Doge di firfidi Vinegii iffoluto Signore con »iscoW» 
occifione di molti nobili cr del proprio Semto , o* 
tffendo fccpertoel fuodifegnoper mezo d'unBeU ' 
tnmo popoUre. cr di i^iccoló Lione Gentilhuomo 
VinitidnOy dette nonpiccolo difturbo ìUì Kepubli^^ 

Cd. quintunque con Id peni del cdpo , CT con tutte le MiSno! 
fufldnze. dittdUi Chiefd di Apo^olo. purgijfe 
id ìndie trdttiti colpi del fuo fiUo . infieme con D* 
altre fdmiglieje qudli chi per fofijetto cr chi con 
ciufd partetidofi di Vinegii fe n‘*andorno in efiiglio, 

Qttciic cofe feguite , CT di Mirco Cormro .come 
V ice Principe . effendo rettili Cittì fu fitto Doge in*Vine^at 
Giouanni Grandenigo . che mindate VII Galee fot^ CrSdfSco 
to li curi di Bernardo Giufiiniano contro ì Genoue^ Doge,f j'* 
fi .fu cagione che li pace feguijfe tra loro , ejfendo 


guJuccefiiBtrmbò cT Gxkizò 4 qiouinni vlfcon^ 


ti nel Ducato: CT cofi hauendo moffo Lodouico Re 
à^Vngheridd danni di Ddlmitid con affediare Zara. 
Spdlato.Trau.cr Nona .fatto lega con frutice fio di 
Cirnro occultmetcfi Conti di CoMto et Coniglii^ 


DELL’ORIGINE E)l VlNliGf A. 

V ^ ; no (jfetìioft refi CT ribeUdti,a' il Ktin perfoM 

, tato dal Duca d*AujlrU CT dal Patriarchad'Aquileet 
rhauédo gÌ4 affidiato T reuifi , mentre che egli s*ingcf 
gnaua di riparare à tutti queéii accidèù uenne a mor* 
ófotiannl i^iOnde in fuo luogo fu eletto Buca Giouanni Delfi* 
Delfino Do no j Uquak nel principio della fua creatione chiama* 
* Io da Treuigijydoue egli tra ajfediatOyno potette im* 
petrare dal Re Saluo codotto di pari ire ficuro,perchc 
accompagnato da molti Soldati fu coflrettoà ufeira 
ratti iUGio della T erra occoltamente, tanto che giunto à Vine* 
nanni, ^ ^ entrato ntU* imperio fubito per V ingiuria 
dal Carraroriuccòda Vadcua Marino Morifini po* 
dejià di quel luogo: leuò alla Città la condotta del Sa* 
Si 517 ^ |g ^ Mandò Marco Giufiiniano Capitano à Treuigi 
di tutte le genti,creò.'XXV.buomini , che fofiero di 
' talguerra fopra^antiyC^ finalmente fece tregua col 
Re (il quale già ritornato in Vngheria haueua ìafeia* 
Re X Vn* - i*dJ[/èdio à Treuifi ) per cinque mefi : la quale fi* 
^heria» nita CT il Re pure di nuouo ^ringendo piu le cofe di 
Balmatia^cojlrinfe i Vinitiani à fare accordo feco iti 
quefto modo, Che ciò che ei pojfedeua dal Golfo Fa* 
di^paccXa ^ Durazocon tuttala Bdmatiafojfefuo, cr 
viimiani dd re fio delle Terre , che erano d'intorno al Golfo , 
^^Vngbe- p intendeffe effer per loro co rihauere do che 

. egli hauejfe acqui fiato nell'Hifiria,nel Cotado di Ce* 
neda r^r nella Triuigiana, cy di piu che ei fojft ohlitf 
,gato prcccurare che nejfuno Dalmatino facejfe il 
Carfaro , accioche il uiaggio per i loro Merchanti 


'fojfe pcuro come egli era primi, Q^eftu pdce , ^Udn* , ! 
tHnque foffe maco che honejid fu nondimeno per il me^ * ' 

,glio d Vinegid accettata: doppo la quale non molto ' v. 
uenuto el Doge a morte,et fepolto in,S,Gioudnni cj^ Louaro 
Pagolo^Lorenzo Celfo fu meffo in fuo laogo,ejfen* ctiooo^ 
do fiord Capitano dell* Armata , che fi trouaud aHu 
guardia del Golfo ^Untrindo adunque con quella 
pompi che fi conueniua Lorenzo in Vinegid, dico^ 
no che la feueritìdi fuo padre fatanti , che non gli ScueHtatff 
uolle andare incontro per non ìuuere à cauarfi di te^ 
fld al figliuolo , 0 altrimenti farli riuerenzi *Ven^ 
nero di poi al cofiui tempo a Vinegia per ueiereld 
.Cittì cr per ijpaffo prima il Duca d*Auflria,et dopi* 
poluiil Ke diCypri che piffaua in Francia, doue AuftTUia 
fumo Pano e r altro con grandifiimo honore riceuu* Vin«gù. 
ti et Carezati, et il Re di Cyprifino ì Marghera 
dal Doge con molti Senatori accompagnato : nel qual 
tempo medefimamentefegui di Candii la ribellione', «li Caadu, 
rifpetto alle troppe graueze che da gouernatori Vi* 
iiitianiin quel luogo erano Hate pojie a Candiottù .J, 
Fatta adunque due uolte- in Vinegiì r Armata, CT 
mandata aWaffediodi Candid ( ilquale fu. lungo zT 
faticofo per la dififa grande che fedono i Greci )ft^ 
nalmente fu prefa , puniti acerbamente i api della 
ribellione , ZT fu la Piaza dt,S, Marco in Vinegia 
per allegre za di cotale uittoria fatta unagiojira con 
molte altre feHe: doppo le quali offendo già l’Ar- 
mdta tornata a vinegia ^ etilReJiCypri^ualtn^ 


DELLORIGINE DI VINEGIA* 


Sacco di A haueua co Viniimi , hauenio 

d^?" tto* Ale jfundrUd* Egitto y cr arzco di pre^ 

iWarfo Cof du ritornato in Cipri, il Doge Celfo fini la fùa uita, 
r«o Dog«» f cambio creato Marco Cornaro,che non 

prima hehbe prefo ilgouerno che di nuono séti ej^erfi 
sibfiiion» ribellati i C adictti,onde fin forzi fdre un^altra guer^ 
di candia» Ya,mi bcnepiu afpradeUdprinta , con dopa cofa che 

jnduig«ntfa ^ requiptione de Vinitiani concejfe indulgenti 
dui^apa, za. plenaria a chiunquepigliajfe Varme contro 4 fi 
cftinata cr perpda Natione , che neGìultimo in dU 
uerfi Jucghi cr modifuperata , fu ccftretta à domane 

Candii ricu che feuerifiimamée 

petali** te(come meritaua) fu del fuo doppio fallo gafiigata^ 
Rihauuta Candia,cr riordinate le cofe in migliore 
forma ,fi mori il Cornaro,cr fepolto in.S*Giouantt 
«rìni**^* ri cr Pigolo , Andrea Contarmi fu chiarito Doge, 
Oogc.Vd* doppo che egli hebbe con grande injìanza tal degniti 
pmuolte riputata, prefago (come io credo)deUe ture 
bationi cr pericoli che tanti doueuono accadere nei 
J,' jJIJjiJj/Mogoafrzio ; i quali fubito dalla ribellione de Trie^ 
flini incominciorno , che foccorp dal Duca d*Aufria, 
deppo una dura battaglia , fumo forzati, finalmente 
Difeordta a tornare [otto fobbedienzi di.S,Marco.Finita que^ 
ciVuiUiani fi<^ imprefa , fucceffono di nucuo tra i Carrdri CT i 
Vinitiani per conto de confini altre difcordie , onde 
aPadouani ejjèndo interdetto il paffarea vinegia, 
dìfturbo cr perdita alle Mercantie deU 
.i-'adouani • hltre l^ationi Ju tra loro fatta tregfia per due 

I 1 *1 • 

ViViV . 


Me/ì tdnto che Id loro lite siffeu^t : U quale con • 
frdude domandata da Canari per hauere tempo di 
fare Uga col Re dWngheria, a fatica non anìuh ~ 

no a termini dati , che mojfel* arme t una altra 
parte, cr rotto crprefo da vinitianiil Capitano 
delfslfercito Vngharefco , s*accordorno i Carrari capitano 
in quejìo modo Xhe il Principe co Senatori creajfe*i 
ro cinque huomini , chedouefino terminare i confi^ coodiriool 
ni intra di loro : 1 Padouani dejjero ai Vinitiani deiupace 
XL. Mila Ducati in quello infante, xi il MÙ 
laogn*anno infino axv,Anni : Yrancefco Carrari **• 
ro domaniajfe al Principe perdono infieme col figlU 
nolo: Cajiel nuouo con le fortez^ intorno f offe ro* 
uinato , la Torre Comara col Contado appreffo à 
V 1 iMigliafìdeffe M Vinitiani : I poderi con gli 
ufu frutti fopra al Padouano foffero loro restituiti ; 

Trancefco operaie che il Re d*Vngheria faceffe ari* 
chegli pace : Ne i Padouani tre miglia difcojlo alb 
bocche de fiumi del {Contado loro edificaffèro ,o,ui 
teneffero arme ,o,[occorfo dine ffuna forte • Erano 
a pena duelli accordi fatti, che Leupoldo Ducad^^ ^ 
Aujma,hauendoaffediato Tremfi,cT fcorfopot, pcrL«upoi 
cr faccheggiato ogni luogo d* intorno a Peltro CT a 
Belluno fi riduffe nell*ultimo anch'egli a fare tregua 
per due Anni, finalmente pace : la quale con mag* 
geore loro difauantaggio feciono i Vinitiani ma pru* 
dentemente , rifpetto alla perico lofi guerra , che per • 
cagione delibi fola di renedo ( già Jlata da Androni* ' 


CDÌ fgltuolodiCaloùnmlwperddorede Greci pr'ó^ ^ 
tnfffi d Ge«o«fjì,cr poi per ordine di Cdlomni ue*' 
I^egatlGe tiutd in pode^id de Vimtidni,s'dppmcchiò di nuotto 
uoue/ì co* cetre dlorc:Comiolìd cofdcbei GenUiefiCóUegdticol 
lianV Ke à*Vngherid^col Pdtridrchdd’ AquHed,cr coiCdr 
rdro,CT mcfiijl d un tratto quelli per Mare^cr que*^ 

* ^ ftì altri per Terrdy dettero lungamente alla loro Rc« 

■ puhliu che pevfdre dffai.i qudU tìondimcno cou grof^' 

fé fi rmafCyCon Vaiato del Re diCypri,€rdiBernd^^ 
hòVifcontijGJ' col [olito ualote delor Proprij Capi 
VùliSini?* hauedorottoprimaaTenèdo l* Armata de Crea 
ci con Andronico injìemey CT doppo lui piu uolte in 
Mire i GencuefOper terra ftmilmentcacquiftorno et 
disfecionofulPadouano Saliceto cr C e falto,V infero 
• il Carrara a lAorenzano , Difefono Mejire , efpu^ 

gnomo Sibenicoy cr Traìt duramente combatterono. 
Kiuoltatoji in ultimo la fortuna loro contro ( come 
perdite de qu^Ud cbc cofi per udturd fu ordinata col principio ' 
Vinùiani. fj^ondo^oche pur [offe ilml gcuerno delor Cdtt 

pitani^erderonoin uncolpouicinoaPolaX.V Ga^ 
j. _ ìee guidate daVettorio Pifaniynon oflante chei eifof* 
fe Udiente huomo(onde ei ne fu incarcerato cr libe>* 

. , yo poi confuo maggiore honore(injìeme con Vma^' 

: ; * go , Grado yCaorUyChioggia uecchia da quella ban^- 

da che guarda Leuate^Loreo,le BebbCyCapod’ Agge* 
Acqnjflo re,Mrf/amoco,cr Pouigìia, mentre che Valtra parte. 
fatto per Carlo Zeno treuàdoft in Sicilia co t Armata haueua 
prefo molit i^ aulii, che a Genoua tornavano carichi di 
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frumcti, dipòi tre Barze Genotiejì co uIJaì merchatie, 
Cf fcorfo nel Mire Ligujlico di Porto Venere infmo 
a Genoui faccheggutt CT arp molti luoghi. Tornato 
poi in Sicilii c cógiutc le fue con l i li Galee di Mi, 
cheleltoGiuftiniano pigliò una Bxrchx t^apolitana, 
douefiirnoUéJute robe p XX li mila Ducati,oltrea^ 
queflodue t^aui Anconitane, dellequali fatto la publi 
ca fede lafciò una: Affondò una Fulia di Turchi, Ab* 
brucciò tutti i ripari cr i Mulini in Scio tconq'tijlò 
nel mare Potico una Naue Siciliana, doue erano Mer 
chàtie de GenouefiiRicupcrò la Rocca di Gojìdtino^ 
poliper Caloidni Imperódore, tagliatiuiapezi prima 
CCC Genouefi,a quali anchora tolfe due altri nani co^ 
XXVlJi Nttrchàti che tornauono di Soriatlafciò al\ 
Vajfediodi Pera UH G àlee, ^ egli aTenedo [corro 
3o guadalo (tn*altra Barza tsapolitana dentroui al 
quanti genouefi,una dipoi ufcino a Rodi carica di gra 
ni, cr nel medepmo Porto un altra di ualutaji D 
mila ducati infieme con ClX merchatati, et altretati 
Marinari: cT nell'ultimo intefo il pericolo graie del 
la fua Citta, cr dirizatop a qu'eUa uoUa,douep cògiu 
fé col redo deWarmata Vinitiana cr co VettorioPi 
[ani, tra Brodaio Chioggia,laLupa cTS, Biagio coni 
batte piu uolte co diuerfa fortuna cotro a Genouep, 
mètrc che Bernabò V ifcoti delira bada molepaua le 
co/è di Genoua per terra, cr Caloidni Pera, Finalmc 
te r acquata Chioggia per la fame, cr prep LXXX 
legni Padouani co XiX Galee de Genouep beneat 
mate co alqudte (èriche H Sale che adorno i co* 
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tnunCyiiloTo III ttiiU jCC PdioudniyVuTtdtri^dJJÙt 
Greci uenutidi Perd,tt Dalmdtiti, fumo quejld di int 
p^efd fuperiori iVinitiunL 

O M E pojfo io fàre , douendo ef a 
fereCfccotìdo Id legge deWHi{io^ 
rid ) tedimone delld uirtlc det 
udlore de grhuomini , che priudtd 
mente con qudtro pdrole non ef* 
fdhi Vdnimo inuitto cr thono* 
rdte prone dicofi grade huomo qudle fu Cdxlo Zenof 
cr che io non drdifcd di preporre neUd glorid Vini* 
perio Vinitidno d quello de gVAteniep eT de Romd^ 
nifConfderdto che feVund cr Vdltrd Cittd nefuoi 
principi! hduefsihduuto fi lungdmente,o cotdntefor 
ze contrdridpureundfolddi quelle potenze , lequd* 
ti tutte infieme infino d hoggiji fono moffe piu uolte 
a ddnni di Vinegid,chi duhitd che non fdrebbe gidta* 
toinndnzidi loro dlcundprocedutd con Idfudgrdn* 
dezdfDelldqudJe ueritd fi come i Ldcedemonij cbtro 
n,gl*Ateniefi(per qudntofi legge)fdnno indubitdtd fe* 
de cofi i Sabini, i Sanniti, cr iVeienti(popoli tutti 
di non molto Dominio) dimofirono affai chiaro quale 
in quel tépo cr quanta foffe la gloria cr U uirt^ di 
Koma,riducendolafpeffo a fuggire difperatain Cd* 
pidoglio,o,a penfare d*abbandonare intrafattofe fief* 
fa.Seguitaadunquequeflauittoria contro a Genouefì 
& rS)amtd(come hodetto)Chioggia,nonfuper que 
fio finita la guerra, però che partito il refto delfar^ 
mta loro d^intorno d quel luogo , fe nonio alla uoU 
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ti di Triefle, CT tJueUi fitto ribeìUre^CJ* Yiccomin^ 
dita VHikrii al Patr tirchi d* Aquila , dìnuouo rU 
tornò pertentire Brondolo , cr Cbioggw una altri 
ttolti,nii ritrouati tutti i paefi chìufi, dirizò il corfo 
d Pirano cr à Parenzo dentando con l'armild*acquU 
(tare quejio et qu€Uo,ilche altrimenti non gli riufcen^ 
do,fì ritnjfe nel Porto di Marano :doue métre che cofì 
findiua rajfetxndo , i Vinitiani in tanto,ribauute le 
Bebbe cr gl'altri luoghi che erano in quelf acque, ec* 
cetto Capo^aggere ehe fi guardina pel Garrirò, heb== 
bero li nuoui che Poli era prefa per ilche con pilv 
potente armata pajfati nell* Hiària, faccheggiato Giti* 
jiinopoli,a' ajjèdiata Zara,perderono in quella 
prefauettorio Pifani^onde infilo luogo prefono Car» 
lo Zeno A Qenouep in quejio mezo rimejfa in ordine 
lavarmi ti 9 CT neU* i fola di Scardonahauendo pigliato 
Arbe CT i treuifaniper ejfere ajfediati da Padouani, 
et dal Carraro,crlhauere per fa iiouale, infieme con 
SerauaUe , per uia d* Ambafciadori trattando di dar fi 
come dijperati ì Leupoldo piu fòlio- che aUe mani 
del Carraro peruenire,dauono non poco che penfare ì 
Vinitianiytanto piu che temendo in Candii anchora 
de Genouefi furono forzati àriarmare,Vl IL Galee 
delle piu grojfe fottoìa cura pure di Carlo Zeno: iU 
quale mentre che con effe fcorrendo la Dalmatia prefe 
XII* l^auidi Scbiauoni, una nella Morea de Geno^ 
uefi, et nella riuieradiGenoua fece affai dani, eglino 
d* altri parte faccheggiorno Capod’Hiiiria,cT Coni-, 
glianofi perfe per inganno • Vkimamente opprefii 
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wlPortoiìPe/ìro Genowejì.XiIIL . 

U aulii Vinitìani , cr fcorfe un altra uoltainfìno Ì . 
Chioggia,in tanto che il Zeno nonfaceua men dan^ . 
no intorno à cafa loro,CT Leopoldo hauendohauuto , 
in fuo potere Treuigi,jì trono di fare guerra in moda , 
f>a«etn Vi fil'àcca Cuna parte cr l* altra , che per mezo d* Aima 
Dmw di Sauoia s*accordorno injìeme à fare la pacei ■, 
cr cofì ftt renduta Tenedo a Genouefi,con gran con* . 
tefapcrò di MudazocheVhaueua in guardiani Car* 
raro(morto el Red*vngheria)da Leopoldo per f or * , 
za hebbe Treuigi,cr il Contarino à un tratto finiti , 
Nichde uUimigiorni di fua uita: onde (ripo fate le trauagliate 

ofpi in^S« Stefano) f u in fuo luogo eletto M ichele Ma 
rifino,che fatta nuoua legge fopra à i micidialiydop* 
po el ^rto mefedelfuoPrÌcipatofimorUnch*egli, 
fotterrato in,S,Giouanni cr Pagalo fuccejjèà lui, 
Antonio Veniero, huomo di piaceuole ingegno cr che 
nel gouemo di Tenedo s*era molto bene portato . Fii-, 
jitto gran* la giuftitia dì co^ui tanto grande,che un fuo figliuola, 
laTuStia*** (innamorato i'una gentil Dona ) hauèdoper difprc* 
étiYeaiito gìQ marito di leiji notte fattole alcuni uituperif-, 

intorno all*ufcio,fu fubito per fua comifiiont fatto pi . 
- gliarCyrnettere in prigiaCyCT qui miferamète cofiret 

to 4 finire la fua uita', Efiempio certo che donerebbe 4, 
tutti graltrijàcilmete in fegnareC da quali il modo r,. 
gouernato o p natura, o, per fortuna) come fi debbia^ 
tenere la bilacia cr la fpada di giujlitia in mano^Pat, 
Milana p^i fjgg (ò Qmgaleazo vifeonti cr col Marche 
feda E^e per ire a dóni del carraro,cofi s*infignori*^ 
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reno t VìnitUni di Treuifi, il Marchefe de fuoi Cd* 

JìeUi che egli hdueua perfì,cr il Vifeonte di Pidoud, m. 
di FeltrOyCT di Ciuidde di BeUuno:lequdli forzeco 
sì 4 un tritio al V ifeonte cre/ciuteympmamente ha* ' * * •! 
uendo prima acquiftato Vicenzd cr Veroniynonfo* 
lamente 4 lui dettero animo di muouere guerra ÌBo* 

IcgnejtjCT 4 Fiorentini,ma reeborno fofpetto 4 i Vi 
tìitiani , onde con quelle due Unioni , con Francefeo noom i«# 
Gonzaga, col Marchefe da Ejle , con Carlo Malate* Vùji 
fia, cr con Ruberto Duca di Bauiera(alquale Nouel* 
io figliuolo del Carraro uecchio era fuggito per aiu* 
to contro à Galeazo)ordinata, fatta nuoua lega, cr Siccoi’ ' 
mcjjè le armi fu Verona laprima( come ribeUatajì al V«on»* 

V ifeonte )da fuoi foldatiprefa crfaccheggiata,pofto AfTcdiodl 
dal Duca di BauieraàPadouaVaJJèdio, crdal Ma* '*‘*®“* 
iateftauicinoaQa uiUadi Gouerno nekultimo Ga* g?i«m 
leazo uinto cr difcacciatotpilche fu corretto 4 chU Vitootu 
dere cr fare pace per, K, Anni: doppo laquale uenne Pacetn 
ro 4 Vinegia per ifpajffoil Duca d^AuSlria , er un Ni y fiS!;* 
potè del Re di Prancia,doue fu l*uno cr ì*altro moU 
to honoratamétericeuuto:la Piazadi Kialto,cr qUa 
parte,che è, dinanzi alla Chiefa dLS, Marco fumo di 
ituouola{hicate,cr ornata Vinegia di molti altri edi Michele 
ficij ijtno a tato che ueuto il Doge 4 morte, CT porta 
to i,S,Giouani et Pagolo,Midjele Steno /u meffh in *** ** 
fno luogo, [otto n mpio delqle,^,Galee(di fei che elle 
crao)cariche di mcrcatie fi pderono itorno aJCifole di Perdita di 

r arcipelago 4 Irene hogi corotmete chiamato turino 
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per quello no mincò che no fujje ri fitto il Potè di Ri 
alto, cr che il Zeno con,Xl,deSe/ue Galee fcorren* 
do dal Golfo d* Adria tra Modone e*l Giancbio non 
rompeffe in quel luogo i Genouejì, iqiiM co«»XXf. 
Galea CT^V, Barche grojfe ejfenio prima ufciti 
fuora^O" con ,xi* hauendofaccheggiato Baruti con 
alcune Naui Vinitiane , haucuono cofi fcorfa tutta la 
Scria ^Seguite queilecofe in Mare felicemente , cr il 
Giouane carraro(come quello che non meno di fuo pa 
dreportaua odio fegretoa i Viuitiani quantunque 
per loro mezo fi trou&jfe nello fiato di Padoua rimef^ 
fo) [coperto i*effere fiato quello egli chehaueua i Ge» 
nouefi foUecitati a fare la nuoua imprefa per Soria,et ■ 
di piu fiiinolato Guglielmo Scala fatto Gentilhoino 
yinitiano à pigliarfi il Dominio di Verona, dette no 
piccola cr piu che giufia cccafione à ivinitiani d*ac^ 
cettare alla fine la fommefiione di Vicentini , che da lui 
fi trouauono ajfediati,infieme con FcItro,BeQ«no,cT 
Bajfanop cr cefi prefe le arme contro Alberto da Efie 
(che in fauore delEarraro fuo parente haueua tolto 
loro Polefene)lo confir infero ( hauendolo per terra et 
per acqua ajfediato in Ferrara ) à uenire a gli accora 
di in quefio modo • Che più non fi faceffe fate nel* 
la terra H Comacchio , cr che in perpetuo la cafa da 
Efie non mouerebbe piw l^arme contro à i VinitianL 
Combatteuafi in tanto d’ajtra parte fui Padouano 
pel Vifeonte , dintorno à Verona per,S* Marco, 

lequali due Citta finalmente efpugnate ,mandorono 
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in quefid Roberto Marino PodeHa & Capitano Pki ptek ai ^4 
irò Kamodoytt in queWaltra Capitano Zacheria Tri 
uigfao et Podefia M arino carduaUo, et NoueUo Car^ °** * 

raro con due figliuoli condotti a vinegia prigioni , 
feciono di notte ftrangolare : neUaquale imprefa dU Carraro. 
fono hauerefpefo i Vinitiani due Milioni d^oro hca 
.cIjc loro grane nonparejji ^ ejjendone. feguita con fi 
grande acquifio una fi bella CT felice Vittoria : che ** 
xelebrata^i con mille nuoui giuochi ,fi>ettacoli^ CT ' 

ftjlefu cagione che la cima del Campanile dùS.Mar^ At^ontóq 
xo fi abbruciaffe^quantunque poi foffe rifatta ej me fi campamle* 
fa tutta di fino oro, cr che la parte del Palazo, uoU 
. ta amezogtorno,fi forniffe del tutto^doue prima era 
folamente cominciata « Mentre che cofi lo fiato di 
Vinegia rijpiraua alquanto , Ladislao Re di Napo^ 
ti crdWngheria , figliuolo, già di quel Carlo che a fi 
fediò Treuifiyfi mojfe per le cofe di Dalmatià^CT fife ‘ * 

fezàra, benché non molto dipoi ( intefo che alcuni 
del Regno cercauono ribelUrfi ) fi rifoluejjèper rU Cpóipèrif 
.paure à queimotiui di uenderla .c. Mila Ducati a 
i vinitiani : nelquale tempo fimilmente da gli Scyti 
fuprefa la T ana , et fatta crudelifiima occifione dVn*» 

, finiti Chriftiani:di che dicono effere innanzi a Vine^ Tanaf **** 

^ già & altroue appariti grandifiimi fegni . Fu fqr^ 

Mt 0 in quefio tempo nondimeno il Campanile che e fu 
Id Piazadi Rialto a. s. Giouanni .* cT.S, Gtorgio'o^ 
à* Aligaper opera di Lorenzo et Giufiiniano et d'altri 
trefciuto grandemente a entrate di riputatioiti ♦ 
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dellorigine di vinh^gia* 

rSrn^ì^ I Fiorentini anchora fitto Pippo Capitano del Re di 
* ^ VngberM con.X . Mila cauaUi cominciorono à fcor< 
rere per italiajncitati daUe occulte difcordie de Pur* 
Uni, de quali una parte s*accoftaua à i V initiani, una 
•’ altra al Re, cr l’altra al Patrìarcha d^Aquilea, tanto 
Ttegaapi che prefi da Pippo VdineySerauaUe,Belluno,FeltrOt 
O* ^ottayfi fece neU ultimo tregua per cin^ anni^ 

cr morto Michele CT fotterrato in Santa Marina^ 
Moce***o fi fitto Doge Tommafo Mocenigo^che fibito trasfe^ 
ri alcuni Magiftrati fuUa Piaza di Rialto, et tre mefi 
dipoi fuUa Kiua del ferro Poffitio della Melfetaria* 
faWilSi doue fi pagano i diritti delle Merchantie ,doue fono 
•ito* hoggL 1111. Magiflrati,et doue falena ejfere *la Doga 

na,deUaquale furono fitte due una del Mare cr l’<il 
tra della Terra^ Riguadagnò coftui fimilmente tutte 
ncdcUc le terre che Pippo nel Frigoli haueua prima tolte a i 

re^ Frigo* yinitiani, quantunque Lodouico Tecchio, Patriarcha 
à'Aquileahauejfe fatto ogni sforzo cangi* Vn^heri 
j^Qoncdci d'acquijiare piu oltre »Vltimamentehauendo il fuoco 
disfatto una gran parte del Palazo co la Chiefa di^S* 
Marcala" proponendo in Senato con grande offerta 
de fuoiproprij Danari che fi doue fiino rifare lefac^ 
^ t A" 7 del Palazo uecchio, pagò una pena dL M . DMcdti, 

taquale era antica per ogniuno che proponejjè di ri^ 
nouare la forma prima del Palazo piit ornatamente* 
Andato pure aUafine innanzi il fio parere(comeeo 
luHooe del fi ancho chc era necejfaria) CT cominciata Vopera Jì 
Swiìlwo^/' morder fipoltom*s*Giouanni ey Pagolo, Franai 
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fco Vofcirofucceffè nel fm> luogo , che a re(juifjtione f'jSSfD® 
deFiorentini(molejìitida Filippo Duci di Milano) 
dopo molti trattiti (f accordo innanzi cr in dietro^ cotìdidoiil 
neU^ultimo fi coUegò con efii m duejìo modo* che 
I tmprefa fifacejfe con Filippo a guerra finita : che a ni» fiore» 
meta della fpefas*armajfero.'XiVi*MilaCauiUi CT 
Vni^Milafanti^elcluile esèrcito fi facefii due par* 
ti , una da tenerfi in JuHariua del Pò per i Vinitianij, 
cr V altra per i Fiorentini [opra al Genouefe : Che 
tutte le terre(lequili durante la guerra s^acquiftaffè-^ 
ro in Romagna )fo]Jèro de Fiorentini , cr del Do* 
minio Vinitiano el reito che la Pace con Filip* 
po non fi potere fare fe non a uolonta de Vinitiani* 

Refiati cefi dMcordo ,pigliorono quejliper CapU 
tano el CarmignuoIayCr quelli Niccolò da Efte Mar camigiraa 
jch^e di Ferrara* El CarmignuolaCfalua la rocchi) 
prefefubito Brefcia permezo d*AcchiUe cr Pietro 
d*Auogari 5 cr Niccolò da Efte fece gran prede fo* 
pra al Genouefe pilquate nondimeno mandato poi 
élla Vignuola ferrare il pajfo tra VAlpi cr il Po J 
aUe genti di Filippo che ueniuono di Tofana a foc* 
correre la roccha di Brefcia , dicono che Vharelfbe ‘ 
facilmente ritenute fe il timore di no tenere tanta fpe 
fa fopraafuoi Conpninon Phauejje impedito, quan* 
iunquepdjjati poi no nfacefinc alcun frutto , effóndo ' ^ 
già uenuta la roccha CT tutti gl* altri luo^i del Bre* 

{ciano in potere de vinitiam, Filippo d*altra parte du ‘‘ ' 

àitaado che lecofe di Romégpa n o ritorniamo [otto 
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^ Fiorentini , le fece tutte rendere in fuo nome it 

‘ Legato dì Papa Martino ^ che fi trouaua iu quel tem* 
- --.u . po a 'Bologna : Temendo poi di peggio, per opera^det 

T pnA^t\ fi Hn/iì À' FayA ÌAhAr*' 




l ojferte eJ da danari de juoictttadmi^Gr copcof 
meffo che nejfuna delle cofe promejfe f offe altrimenti 
ófferuata,ò data à i vimtiani, ar egli fcorrendofo* 
pra al Mantouano, dette nnouacagione 4 collegati fuoi 
nimici di ripigliare quelle armi con fuo danno^ chepo* 
co innanzi egli haueuono lafciate per la fua foiute: 
Conte quali nelPultimo cr col ualore del Carmigno 
la fu pfejfo à Terétiano in modo rotto, cr prefi tan>* 
biudi??^^ ti de fuoi Cariaggi carichi d'aricnto cr d'oro, chefe 
lippe* il Carmignola fegpitaua la uittoria facilmente lo cac^ 
■ ciana del Ducato^ Rotto cofi adunque, ma non già 
fatio anchora del fuo male , di nuouo fu la difputa 
di quella parte de confini che per Raccordo fatto er A 
Cagioni di tocca fui Cremoneft à i Vinitiant, CT fu ìa difefa de 
IfoneTui Fiorentini alla quale egVerano obligati , la terza 
guerra con j*oIt 4 mejjcfo «MMo dfl’drWcj ne prima reHorno(ha^ 
Uippot pi-^ noiicper Mare cr per terra con dii 

uerfa fortuna ambedue le parti combattuto ) che 
'Conditioni rifecionola pace in queBo modo 4 che Filippo ren:^ 
f^YSi%deJfei luoghi tolti del Brefeiano cr Bergamafeo me 
se tre chcjt trattaua della pace: Kiducejfe Monferra* 

tofotto al fuo T>ominio:l nobili prigionifojfero re-» 
jUtuiti hno all'altro s cr a Fiorentini i Creili di 
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Voìtem C 3 T fui vi fino , i quali Filippo co Sartejìct 
J^uccbefi hdueua tolti loro* Durante quefla guer* 
ta in Italiana TeJJàlonica Cittì di Macedonia JìmiU ThcfSoH 
= tnentt haueuono combattuto contro ì Turchi Iuq* 

t « 1 * f ® copo Dan*- 

^etri m quel tepo a, Ottcmanno,ìacopo Bandaio er daio c5 An 
Andrea Donato che ui erano Rettori, CT ui reftor^ J"* 
fio prefì doppo che laCittìfu efpugnata : In Venc^ CoCéhtte 
già seran battute due forti di montte,una di due CT «> Vmcgia* 

• Vdltra dotto Soldi ,o‘ fatto di pietra bianca il pon* 
te prejfo aUa Chiefa de Frati minori : Et cofcom^ 

'•pofte alquanto le co fe della Lombardia Filippo non 
dimeno piu uolte cr in piu luoghi poi ) come quello 5JViiipp*Ìj 
che non poteua quietare per le co fedi Lucca contro 
a Fiorentini, ne manco per altre ugioni contro 4 1 
Vinitiani)hora tentando una cofa èr bora un'altra^ 
fu forzato à pigliare Parme affatto , cr mafime nel ra con^i> 
Lago di garda,nel po,d*intorno ì Brefcia cr a “*’**®* 
Cremona: doue uariamente i Vinitiani fotto lacon^ 
dotta di Frante fco Gonzaga, di (ìatta Melata , cr 
di Francefco Sforza fi ritrouorno alle mani col picei 
ninOyche per Filippo non folamente difendeua Lucca . ^ 
contro à Fiorentini cr contro al Papa , ma molelta 
ua tutto il refto della Lombardia» Stracco di nuouo ' 

0 y pure uinto nondimeno Filippo (doppo che il PiccU 
nino in Tofeana fu rotto, Vefchiera prefaper ilcon ^ , 
tarino^ et datafi Kauenna a i Vinitiani ) o che la fpe^ auina da 
fa piu noi comportaJJèyOy che il Piccinino con molti 
altri Copitani gli facefiino ogni di troppo ingorde 
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richicjle ^col dire d, sforzi li fui figliuoli Btitfcs 
C01, bidoni iu mitrimonio , ft conduffi mWultimo a fir pice 
dciii pace (iopo ntolte difpute ) in quefto modo ♦ Che tutti U 
«ViSliaS? gìurifditiont del Bre felino CT Bergintifeo fi 

fciijje per fetnpre i i vinitUni* Cremoni col Do^ 
" ^ minio fi confegnaffi iUa Biina per DotetKomi* 

‘ ningo con lefortezc di Giendiddi fojfero 4 Filippo 
■ rendute di vinitiini , ritenendo per loro fohmente 

Tefchien cr Lomdo:el re^o de Confini Mantouitti 
fi pigliijfe el GonzigijCt lenite le fue Genti di 
gnigo^fojji dito i»s*Mirco Porto , Ritti, Tor< 

• boli , Penetri C 2 T KiuenmJjiuendole tutte con giu^^ 

fii guerri guidagmti : Bl Piccinino fri due Anni 
rendejfeiUi ChUfi Bologm : Aftorre di Fitnzi 
loro forteze i i Fiorentini , cr fujfe libento , CT i 
, * » Genouefi piu non hiuefiiuo che fire con Filippo 5 li 

* ‘ ^ quile fentenzi pronuntiiti di Fnncefco SfotZi,fi* 

di tutti ipprouitiy eccetto che dii Legito di Pipi 
Eugenio , pirendogli che eira i Bp legni le cofe deU 
li Chic fife fiero pifiite con pochi fiimo honore ♦ Pi* 
xiidrea dS flfi^ito cofi lo Stito deUi Lombirdii , Anirei Din* 
Ìo!a Sofi mindito in nomepublico il Soldino per if^ 

no* ° ginmrlo che certi fuoi legni non enno piti prefi 
col con Pentimento del Semto.Al Meliti ( morendo 
inquefiomezo )prcfio ìUì Chiefi di Santo Anto* 
Ofadfoo# nioii Pidoui per mano di Donatello fu fatta uni 
nardioju stitui di Bronzo iCouiUo', in Vinegia tre nuo^ 
Proccuratori di San Marco fumo aggiunti il 
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mmeroiiSei,€tmMdtiii pm Legni in dito mre CofcCnVi 
per renitrlo pcuro di Corfdìi jVinegU nelle mer* 
cbdntie piti danno per un milione d'oro ^rifpetto dt 
l^dcque del mare che quafi Id fommerfono tutta i CT , 
lapgliuolddelKe d* dragona ( maritata a LioneUo 
ddEfte,uenne anchorad Vinegiain que^i tonpi^ ***• 
onde per il concorfo de popoli dai Uti fi roppe il 
Ponte di Rialto, cr annegati XX huomini, moU 
ti altri ne rimafero ftroppiati, Molejlando poi i Tur^ " 
chigrauemente ilmare , s'apparecchiorno à fpefe di 
Eugenioin Vinegia Vili Galee, cr UH in nome . ^ * 

MDuca de Eelgi:ddU quale Armata andò capi* tróTxur* 
ìano Luigi Loredano mentre che in PoUonia X L l^l * RÓrea de 
mila Turchi dall Ejfercito di Ladislao fi ritrouor* *’ufchifpof 
nomorti,Einalmente non potendo Eugenio piu tot* 
lerare che Bologna refiaffe nelle mani al Piccinino, 
fece lega con Alfonfo Redi Napoli cr cotro à Sfor* Lega #ra il 
za, cr cofi rifuegliata nuoua guerra in Italia, fu 
cagione che i Bolognefi con Vaiato de Vinitiani cr l'ppp^ * 
Fiorentini non folamentefi mettefiino in libertà, ma 

racquiltafiino molti de CajleUiloro,cr moleftati da 

Filippo poi, cri vinitiani cr i Fiorentini defen* 

Jendogli appiccajjèro un altra guerra in Lomabar^ 
dijUla quale [uccejfe con piu fauore delle cofe Vi* pwVé.ò* 
nitiane che non ibaueua pen fato Filippo , 

^io fia cofa che Michele Attendalo Ccpitano lo» 
fO non lontano à Cafale Maggiore affrontando^ 
fiftto , lomettefie in fuga iglitogUJfe ilii Mila 
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ChuaUì , CT neWuttimo lo cohdujjè in modo chf at^ 
Uppo.* * tro nov glirinufe ft non ermi cr Lo^i : perche di 
nuouo domando lapace^etnongli fu concejja : le qua 
licefe mentre che cofì feguiuono nella Lomhardiì^ 
Vinitiana carica di Molte Mercantie per 
VhdtisLB»» dutafì alla Tana uenne in mano de Turchi, Papa E«* 
genio fi morLKiccolò fucce[fein fuo luogo , ìaécpa 
Vofeari figliuolo del Principe fu confinato due uolte 
frVifccfco* in candii CTuilafciòlauitado sforza riunito con 
Sforza* ifiiippo perfe Cafile Maggiore y cx la "Marca toU 
tagli dal Papa:L*Attendulo feorfe infino alleporte 
Morte di Milano^ Filippo mortndofi alla fine & difeb^ 
riiidoo. breo’ài fluffoyfu chagione che i Lodigiani ^ i 
o?di"v£ro Vicétini uolontariamètefifottomette(fenoà,S,Mara 
sittdiLa cotper ilche fatto lo Sforza capitano da Milanefi^ 
^ cr da Vinitiani perii Po nuoua Armata y fu dallo 
Saccodivi sforza prefa Vicenza cr mejfaa lacco dalCAtm 
**“*** tendulo d’altra banda dato gran guajio a tutto il mU 
jiceoTdo ^ accordatofi lo sforza con 

traFrancc*» i vinitionid'hauete da loro 1 1 1 Iwi7d Fanti, CT 
XIII mila Ducati di prouifione infino a che fi 
®i» infignorifiidi Milano , CT in potere di San Mar^ 
co refiaffe tutto quello, che già Filippo di qua dah^ 
■ { Adda s*haueua acqui fiato , diuentofinalmente(dop^ 

po molti fofpetti nati tra funa parte CT l'altra ) 
Duca di Milano , cr cefi fece pace : innanzi aUa 
quale quantunque da uno Starnato Greco fojfe ru^ 
hatoilTeforo di San Marco, era nondimeno fia^ 


to illdiro prefoy il Teforo rhrouato , CT quaji in Tdbro di 
un medepmo tempo portdta UnuouddVinegid co^ S.Marco 
me il Lordino in SicHU haueud dbbrucUte XL haSuto***^ 
VJI Nduidenimicitra Genouejl cr Sicilidni^Vdci 
fiate cojt dlquanto(eome hodetto)le cofedtUd Lom^ *" Sicilia. 
i>ardid,^ qudp per tutto cefate le guerre il Dua 
d* Auftrid fratello dell* Imperdtore torndndo da Ro* 
m pifiò da vinegidyO' poi di quiui in Alemagna : 
ioppo la partita del quale feciono i vinitiani nuo* 
ua lega co Sanefi , conSauoia^con Monferrato , Naoo» ie« 
cr CD Signori di Correggio : onde uenuti à Vinegia 
molti Ambafciadoriytra gl^altri^quelli delKe di Bop 
fina conduffero per donare al Doge cr a Senatori 
quattro belifiimi Caualli , falconi da caccia , cr mt 
gran Vafi d* Argento , mentre che i fiorentini fco^ nìtUni ^ 
perii di foccorrere fegretameìne f rance fco sforza 
di Danari, fi cauforno contro una grandifiima guer 
ra'del Ke Alphonfo , de Vinitiain , o" della lega 
narrata di fopra 4 federigo imperatore in queùo^^ncS* 
mezo, tornando dalafua cor onatione, arriuòin vi^ 
negùtydoue honoratifiimamente riceuutolo il Do- 
ge con i Senatori , donorno a Leonora fua moglie 
UM Corona d*oro,nella quale erano tre pietre pre^ • 

tiofe diualuta di due mila fettecento Ducati,con una «frice da 
coperta et un copertoio da culla ( perdo che ella era 
preffo al partorire ) di Velluto Cremofì ricamato di 
perle et d altre gioie di non piccolo pregio , hauenda 
prima da Papa N iccolo nel medefimo tempo che ei dei* 


. perno efclujt fuori di quefli pdu , uolcnio il 
tJipoU feguitire U guem,che hmui co loro.Men 
tre che quefte cof sfi ficeuono in itilU , cr Federigo 
i^Alemigni chiedeui AntbiftUdori di tutti lEurom 
pi per fire nuoui legi cr imprefi contro i Turchi , 
Birtolonteo MirceUocon un* Ambifeiidore Turche 5fo«on^ 
feogiunfe di Goftdntinopoli iVinegii portindo un 
altro iccordo fitto per luì tn Vinitkni et Ottomin* 
no:ilquile(dxll^uni et l*iltripirteconfermito)menm 
trecheduròfù cigioneche ficrefeeffe Vinegii di 
molti ornmentiyccme fu li ficciuU fuori delU por^ Cof« fatte 
ti del pilizo fitti di bianchi mirchi:li chiefa di *“Vtócgia* 
Gregorio rinoudti fino ifondmenti , con quelli 
dLS*ZiccheriiyCheeillitoiUi uecchiiytni dintir^:^ 
mo:ìi onde trouindofi il Fo faro gii.di LXXX 
III 1 inniyeffèrne fiato nelT imperio XXXI HI con Pafqaaie 
grande accrefeimento della fui KepublUa,^ non piu 
atto alle facendefo fpogliato de gCorrumenti del * 
fuoPrincipitOyO‘ di quelli uefiitoPifquile Milipie^ 

ro , che non fiette molto, che a lui fimilmente furono 
tolti, per riueliirne (come fi doueua ) il Fofearo gii 
morto , et accompagnarlo con efiiaUa Chiefa de fra* 

€Ì minori*doue ornato il fuo corpo d una ricchifiimi 
fepoltun di marmo tutta mejfa aoro,uifu fotto in 
tagliato latinamente il prefentc Epitajfioùlquale per 
ejfere nonfolamHe affai beUo,ma pieno di buoni efié^' 
pi,mi è pirfo qui di mettere in uolgare:Et an^o oc* 
cicche tutte Valtre Città, Kepubliche,ò prindpatifbc 


•j . 


GHRudif 
del buono 
Fiinctpc# 


fi fmoyi imitdtiontieìld Gratitudine VinitidndyCo fi 
fatti ornamenti perpetuando la uirtu CT la gloria de 
lor Cittadini , diano animo a un tratto a gValtrichc 
fon natUo,nafcerannodi feguitare( fuggendo il uitio 
cr le difcordie)l’honorateuejiigiedegliantichiloro 

UT 1 T PIO DI P, 

Fojca.ro Do^e.L^CIllI, ■ ■ • 

VARDATB CiTTADId 
NI DI FRANCBSCO F 
SCARO VOSTRO D 0^ 
GB I^ÌM AG I N B MORs* 
TA lo VIVBND O NON 
attesi ad A1<T R O 
CHB A CONTBNDBRB d’iNGBGNO 
pi M EMO RI A ; DBLOQ^ VENZ A 
D I Gl V S TITI A:DI forte za d’a=s 
NIM0>0I CONS IGIx I05ET D’OGNI 
ADTRA VIRTV (SE PIV SE NB 

trovano)con la gloria di 
TVTTI gl'altri principi maq 
O lORl :al debito et all'amo 
RE DELLA MIA PATRIA CON 
TVTTO Qa V' BSTO non soddis- 
feci TANTO CHB BASTASSI, 
a^VANTVNCUVE PER MANTENERE 
LA DEGNITA CON ÌA VOSTRA 
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rALVTB,C08l PER MARE COME 
PER TERRA, PIV Dl.XXX.AN* 

NI SOSTENESSI gravissime 
GVBRRB, ET CON SOMMA F E <i 
I^ICITA LE T BR M IN AS S I . L A 
I-IBERTA D’ITALIA, CHE PR Bs 
C1P1 tAvA,NON LASCIAI CA- 
PERE, CON LARMl FRENANDO 
1 FVRIOSI TVRBATORI DEL- 
LA SVA C^VIBTB* BRESCIA, 
BERGAMO, RAVENNA, ET CRE- 
MA RiDvssi Sotto AL vo- 
stro IMPERI 05 LA RBPVB.AC- 
CRB BBI DI QàVALVNQtVB OR- 
NAMBNTO 5 ET finalmente • 
CDOPPO tanti TRAVAGLi)RI- 
POTTATVTTA ITALIA In PA- / 
CE, d’bta D’anni* lxxxiiii, . ; 
DEL -M IO PRiN C I PATO.XXXIIII, 
pi L V TE.M.CCCCL VII*ET DI 
NOVEMBRE IL PRIMO GIOR- 
NO Trapassai viaa llVlt i- 

MO RIPOSO.VOI La GIVSTITIA 

etla CONO Ordì aCaccioche , , 

pMPITBftUfOSlA QgVESro 

Berio; sbgvite sempre 
Conservate* 
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I P R E S A (tdUìUpie ( dappoi' cpi 
fequitdel Fofcaro) dal Malipiero 
^autorità jCT l'abito Dogale , fi 
forzo come huomo d'ottimo inge* 
gno,non fimulato,fiudiofo di pa^ 
ce , C 2 T molto amico di religione,, 
di confermare la fua Kepublica in quella quiete , nella 
quale Vhaueua lafciatailfuo PredeceJJore,quantoper 
Tremuoto tutta Italia occorfe uno fmifurato Tremuoto, che 
Italia!** cegrandifiimo danno in molti luoghi , CT mafiimi^ 
mente nel Kegno di Napoli ♦ La forma fimilmente di 
Vfo difiam fiampare fu rUroàata attempo di coflui 5 alquale( m 
***'** capo deJULAnni uenuto à morte CT fotterrato in • 
Chriftofa^ S*Giouanni et Vaulo)fuccejJè Chrijiofano Moro,chc 
Doge 7^4 il fecondo Anno del fuo Principato jcoftretto à muof 
uere guerra contro à Turchi, hebbe la nuoua che egli 
Frefa della haueuono prefa la Marea, onde piu molte rifatta ar^ 
%*rc3!** mata, con diuer fa fortuna combatterono con efiii 
Vinitiani} icptali in un medefimo tempo furono for^ 
zati,per ledifeordie nate tra Popoli di Capo dl’Hì* 
Tricfte /lrM,gl*Ariwwc^,C^ìTricJiwi d*ajfediare TriefU 
' quantunque poi à requifìtione di Papa Pio (che eragi4 

fiato Vefcouo di quella Terra) ne leuafiino Vajfedio*^ 
Finito quefto,mandorono Gifmondo da Kiminì Capi* 
tana di terra nella Marea cotro à Turchi, CT Orfat^ 
viSn^c fo Giuftiniano co Tarmata di Mare 3 douenon.oildte 
mare de per che Vuno,ctr altro faceffe moltidàni,uimori Orfattc^ 
» Turetó^ nodimeno , et Iacopo Barbarico Proueditore co Vet* 

al- 

« 
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iorhCdppeUoriceuerno dPdtrajJo una gran rottdy 
oltre al numero infinito de danari che d^altra parte Patuflb. 
furono cofirettii Vinitiani mandare a Mattia Re 
de gli Vngheri^accioche egli impediffe il Paffodi DaU 
tnatiacr d*Hiftria aU* impeto de Turchi ^efi mo* 
ueuano per terra'jiquali per Mare mètre che haueuo 
tiogupi^lùto Ntgroponte ,doppo mi lungi difefi 
fatta da Chrijiiani^et una grande occifme d*huomi» 
ni daWuna parte et l’altra , el Doge Morofimorl,et 
fepeUito neUachiefa di ,S* Giobbe in V inegìa(laqua* ChlefadUS, 
le egli haueua delle fue proprie [acuita edificata)in fuo * 

luogo fuccejfe Uicolò Trono, che mejfe et fiabili Er* jrono oo^ 
cole da Efienel Ducato di Ferrara jConfederofii col ge^r. • 
Redi Perfia per fare piu facilmente guerra <il Tar« coi 
co y Ribatte tutte le Monete Vinitiane con PimagU 
nefua,lequaliinfinoa quel tempo erano {late tofe et Monete VI 
falfatein gran parte, Vltimamente fece tanto che ac^ battute.'*" 
quijìò Vi fola di cypri,et morendofi fu feppeUito neU 
la Cappella maggiore de Prati Minori in una ricchif» cyptif * ^ 
fimafepoltura dirimpetto alFofcaro ,con ifcritione 
nel fuo epitaffio d* un Ottimo Cittadino:, d^un'Ottimo 
Senatore,et d^un Ottimo Doge }la onde a lui fucceffe 
ffliccolo MarceUo,al cui tempo nella Sala del Palazo Nfccoio 
furono rinouate tutte le figure de fatti antichi de wU 
nùiani per mano del BeUinoiet il quale molto ardita^ 
mente difefe la fua Kepublica da un grauifiimo pe^ 
yicolo che le fopra^aua,però che à Scodra in Albania AiTedìodi 
de era affediata da un grandifiimo ejfercito di Tur* ^°‘*"**- 
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J31 VlNklriA, 

Turch?* f^h^^portò una fdicij^im uìttorU contro à loro 5 Et 
Marcello fdtu battere U Moneta dal fuo nome MarceUo^ CT 
Due“nSoui creati duc nuoui offìtij in vinegia modi fei E fattoi 
ofFitijinVi richerifcotej^ino per conto de Pegni ogniuno nel fuo 
**'^’*' fejiiero , CT Valtro de gli Auocati delle Qt^arantie 
che difendefino le caufe de Prigioni di qualunque for* 
te,p mori depderato er pianto da tutti i f wi Cittadi^ 
ni Squali (fepolto lui neUi Certofa)prefono per Doge 
Pietro Mo Pietro MocentgOyche fendo anchora Capitano delTar 
ge ól, » ualentifimo huomo,molto giuftoyCr amato da 

tutti ( er ilquale già fotto l’imperio di Marcello ha^ 
Pitti ai Pie ueuadifefo cypridauna gran ribellione , cr Scodra 
poi daU’aJfedio de Turchi , fcorfo daU'EUeJponto CT 
/acche ggiato tutto quel Mare per infino in Sorw,cT 
^ nel fuo fiato rimejfo el Ke di Caramania ) in quefto 

* tempo fi trouaua affente 3 onde tornato cr con gran 

Pompa ( come benemerito della fua Kepublica ) fat^ 
to prima Procuratore di San Marco, cr hora pre* 
ASedio di Principato , mandò fubito al foccorfo di Lepan* 
i^(paQ%» to Antonio Loredanoyche giunto con projpero cor^ 
fo,et liberata facilmente la terra daWajfedio de Tur^ 
chi , con fomma diligenza àttefe à conf iruare in pa^ 
ce la M orea ^mentre che il Mocenigo in quefio mezo 
fendo d*eta d! anniLXX. Vanno feguéte del fuo Da 
gato et il mtfefecòdo fi mori,et aUCètrare deUa Chic* 
fa dLS,Giouanni cr Pagolo a ma defira in uno beUifii 
mo fipolchro di diuerfi Marmi maeUreuolmente in* 
tagliati , cr mefii d*oro fu ripofio 5 doue fotto i fuoi 


Piedi itwdnzi d tutte Coltre cofe fi legge in tetteri 
J^at me cojì ferino * 

DELLE SPOGLIE DE CIMICI* 

ORTO colluifuccejfe in fuo luogo jioéuiVi 
Andrea Veniramino , fatto 1*1 w* do« 
perio delquale i Turchi di nuouo ** 
prima uennero a Croia in klha^ Correrie de 
nia, cr dipoi faccheggiorono injj* Turchi. 
no a TdgUamentOytantoche i Vini 
tianifurno forzati richiamare per capitao Carlo mo 
tonejlquale di poco innanzi haueuano ca]fo,et che p 
ciò p trouaua in Tofcana.Této quello Doge difarpa 
ce coloroyma da ferraio Re di Napoli,etda Mattid 
Re de gVvngherigli fu guafto il difegno : onde ue* 
fiuto d morte cr fepolto ne Serui , fu in fuo luogo e* oioainnf 
letto Giouanni Mocenigo, fratello di Piero D^e fo* Oo^vu 
pradeno : ilquale finalmente ( doppo hauere i Vinh 
nani combattuto col Turco XV. anni ) fece accor» 
do con effo in quello modo, che la Citta di Vine^ 
già gli rilafciaffe Scoira capo di tuna Albania y Cor* OondiHoal 
fu , Tenero ,Lenno, cr ognanno gli deffe otto mi* jo”Sa*SrtS 
la Ducati: Et egli ad' incontro le permettefi di traf* code vw-l 
peare peuramente inpno al Mare maggiore , cr di 
fttondare uno ofptiale ò «ero Bailo in Gofantinopo* 
li , che quiui abitando tenejfe conto delle facende de 
fuoi Merchatantié Conchiufo quello accordo nelprin 
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cSu **in Domito , CT aggiuntd l ifoli di Corifa 

Daimatù. f^in DdlntitU uU’dltro Dominio delti fui Kepublii» 
Ferrara » nel q'Àdrto inno di quello moffeguerrd^ 4 Erco^ 
le Duci di Ferrdrd per hduerecotrdfdttoà certe con 
uentioni gii feguite tri loro : €T di piu in un tempo 
medefìmo mdndò Ruberto da S» Seuerino contro 
<jumacon Ferrdndo Redi Ndpoli: neUdquale imprefd fu rot^ 
io AlfonfoDucddi Cdlabridfuo figliuolo : Mdneh 
DncadtJa- fitti tri lor piCt col ììtezo di piu principi 
Uhm. . ìtdlidni , cr con gran dinno di Femn dcquijiito 
CoSIacchfo Comicchio , cominciò queilo Duca rifare eltemph 
dì S. Mirco , qudndo foprdgiunto dadi pejle mori 
el VlLinno,e*l fefio mefe del fuo Principdto.ar fe^ 
polto aUo entrare deUi Ghie fa di S. Gioudnni*&‘ Pa 
Marco B»r golo d min finijln , entrain fuo Inogo Marco Bdr^ 
biricOy Procuratore in quel tempo di S, Mirco , CT 
ilquile ( come huomo giu(lifiimo ) non atte fe nel fuo 
Imperio che a due cofe : la prima che la fui Republi^ 
SSmaBon- cduiueffe in picecol timore di Dio,er l* altra che eU 
Marco*°^* flejjè abbondante à'ogni cofaneceffaria al uitto ♦ 
Fu fimilmente lodato cr per do caro affai , che fcor^ 
• . ^ dandofi di tutte le ingiurie riceuute da molti fuoi ni* 
mici^non pure fece mai fegno di uolerfi disutile uen* 
diedre , ma fauori grandemente , honorò , & benifi* 
Dettato del co tutti i fuoi offenfori:folendo dire che il buon Pritt 
tfpf* ape , che di natura non fojfe crudele, reftaua uendi* 
cato affai 'quando moliraua a gf altri d'hauere lefor* 
Xt per far la uendetta , cr non le ufando ne Priuati, 


UdioptrMi poi feuerij^imdmentc ntUc puhUche ‘of* 

■ fefe del fuo Stito , ò fatte dagli jìrani contro à fuoi Agonfn* 
fuggetti per ilche morendo da tutti fu pianto y CT Barbarico* 
per cagione de fuoi meriti fubito eletto Doge Ago* Guwra col 
flino fuo frattUoyilquale per conto deUe cauedel fer* 
ro y fi* corretto a fare guerra con Gifmondo Duca carioViU 
à^Auflridpdoue morto che fu Kuberto da.S,Seueri* iJSaT* * 
no y s* accordarono infieme funa parte cr l*altra, f "^*5* 
Cacao costui dipoi Carlo Vili d Italia , CT benché 
di fuo tipo corredino di nuouo i Turchi injìno à Ta* 
gliamento y doue ammazorno fette mila per fone , CT Acqmfto d« 
ptrdefinoi Vinitianiy Lepanto , M odane y Corone, Vimium* 
cr Durazo , racquiftomo nondimeno da*altra banda cof« fattelo 
CyprOyCr in Italia Cremona con molte altre Terre* Vinegia, 
Vltimamente crefciuta molto di Cafe Vineggia, et di 
maggiori ornamenti il tempio di\S*Marcoy fi morì 
l'anno Ky del fuo Principato jCT fu in fuo fcam* totJdIno 
hio fatto Doge Lionardo Loredano , huomo giuftif s 
fimo prudente , et molto ualorofo ,cr non fola con* 
feruadore de Danari del Comune , come fcUecito di 
fargli multiplicare in tutti imodi • Cofiui per dirne 
il nero fu queOo che non meno à\lcuni fuoi Prede* 
ceffori fofienne^andifìimitrauagli per la f aiuto del* 
lafua Kepublicaj Però óe nel fuo tempo , cr l'anno co! 
M D l'K. y congiurandoli d danni di Viuegia Maf* tn vioiu» 
fimiliano ìmperadorcy il Ducadi ^Untoua cr di Per 
rardy Lodouico XII Ke di Francia , Ferrando Re «dadda. 

Mi Spagnaio' PapaQmUo ,cr uenuti alle mani v^aiù^nù 
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co Vinitiani prejfo 4 Gimidìdd , tot fono loro Bre* 
fcid , Bergamo , Cremom cr Crema acq uifate per . 
il Re di Francia ’y doppo Uqudl rotta Maj^imilicmù 
Acquifto Imperadore mandò aUa uolta del Frigoli, o'egli fc 
fiaorir ^ " 4 Vicenza , tanto che in un medejìmo tempo di 

Acquii» la fi perfe Goritia CT TriejiiyCr di qua Padoua VU 
del Papa, ^ ^ * P4p4 GiuUo fimilmcntc fiotto al 

gouerno del Prefettino Francefico Maria mojje neUà 
KomagnatCT quella rihebbe parte per forza er par^ 
te per amore , in maniera che altro non reftando in 
c*oaGgUo 9 ^ * Vinitiani che Pddoua(laquale dipoi» 

Vinùianijs co innanzi hdueuono racqui fiata ) quella fi delibe^ 
l?Soua* rorno di fortificare cr guardare in tutti i modi, cf 
fatto [òpra à ciò tra loro Configlio in prefienza di tut 
tiparlò il Loredano in coiai guifia^ 

ORU'T IO N n D I 

« • 

' ' Liottardo Loredano Doge* 

t 2C X I I I 

6 1 ^ 1 interuiene affai uoUe (ot* 
timi Padri ) che gli buomini,i 
quali naturalmente piu fono ama*» 
ti da Dioche non amano fe ftefii^ 
poco pregiando VimmortalìtkdeU 
la loro gloria infieme con quella 
Canottfio-» biella toro falutejono à untratto à cercare Tnna cf 
Valtra con diuerfi modi indirizathfi come del Bca^ 

Cai/ 
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ioGiroUmo CT ddt Apojiolo Vdgolo,per non]ufci* 
e degVejJimpi chri/iiani , Icggimo gU cjfere ntl * 
U Ulta contempUtiua mincqlofmente interuenuto: 
il quale mancamento fuole nafcert ò di troppi iuarU 
tidyò diUi copii di molti altri diletti nelle cofe ter^ 
rene , che come piu facili CT à noi piu uicine fono di 
tanta poffanzaCV maj^imamentein quefli tempi dì* 
hoggòche tagliata la uiaà tutte Valtre forze deìU 
Mirtu della ragione non lafciano ne que^a ne quel 
la aUa parte piu nobile accoftare : Quefto dichUó 
d propojpto noflro, iquali crefciuti horamai doppo 
tante cr Ji fatte fatiche in queUd grandeza » pari 
aUa quale nejfuna in Italia cr poche fuora(à giudU 
carne fenTii alcuna midia)difficilmente pritrouer* 
ranno , non che da noi pa cerco d* ampliarla , non 
pure facciamo fegno che eUapahoggi tanta, come 
eUa e fenza dubbio , appreffo a tioiiil che fe alcuno 
mi dicepi nafcere daUa giupiaò modeflia del no* 
Pro gouemo(non cercando di torre per forza agli 
amiamo à uicini queUo che facilmente noi potremo ) 
non negherò che in qualche Parte non pa quePo il ue* 
ro^non altrimenti che io ardifca dire ancho che la 
principale cagione di cop fatta continenza nafca piti 
topo daUapcurtà del luogo doue noi nafciamo,cr 
da un'otto grandegenerato dall* abbondanza di mol* 
tericcheze:il fondamento deUe quali non già per qué 
^meziyche upamohoggi noi , ne p ageuolmente fà 
ia gli Antichi nopri partorito : p come le guerr$ 




f dite piu uoUe in Som , k prede er k Ndui dcqui^ 
fiate in quei Mdri da Vettorio Pifani , dà cario Zc^ 
no, da Pietro Mocenigo,c^ datanti altri nojiri Do 
gi cr Cdpitani, cr leProuincie, Vi fole, leciti^ 
t Porti cr injìno i Reami con gtlmperij ef pugnati 
cr fottomej^i dalle nojire Armate poffono fare fem^ 
pre a cgn’unochedi ciò duhitajje manifefia fede : i 
quali ejfempi dato che non fodero hajianti a fufci*! 
tare tal uolta ne gVanimi nostri qualche fcintilla di 
quel ualore che ha lafciatigV Antichi nojiri tanto ce^ 
lebrati , cr noi col tempo fatti cofi grandini jì do 
uerrebbe almeno rapprefentare fpeffo innazi agVoc^ 
chi in che modo dalle riccheze d* Affrica , d*Apa , er 
i*Europa(tutte ridotte in una Roma)peruenuto fotio 
ne petti di quegli abitatori daWotio ufcite le dU 
iUatezc, dalle dilicatezc l^inuidia , dall inuidia la 
competenza , cr dalla competenza Podio , loffee 
/è,cr Vambitione gli faceffe a un tratto rouinare 
Sò chea noi pare trauagliando ogni giorno nelle co 
fui te della noftra Republica di non uiuere otiofì , il 
che fe bene non io niego,nÒ lo confermano per quello 
nel cofpetto de noBri nimici le condotte piu fpejjè con 
i fatti preclari d* alcuno denoflri Cittadini , o capi^ 
jani,ne r Armate maggiori che noi potremo per ma* 
re cr per terra tenere in molti luoghi preparate, po* 
co rircodandoci:che chi dejìdera la pace bifogna che 
del' continouo fi troui con la guerra in| punto, Bt 
che quelle Republichc fok,’o Principati arrechono> 
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4 tutti gl altri piu temenza , C 2 T atmiratione , gli 
abitatori de quali ( crmaj^ime la giouentu uniuer^ 
file) s* intende che piu dieno operi alle leitereyaU*ar* 
me , alla gloria cr a molti altri ejjèrcitij nobilij^im 
mi cr uirtuoJì,fi come de Giouani Romani fi ritto* 
ua fcritto in quel tempo cheRoma(fignoreggiaio tut* 
toil mondo)col nome foto d^uno fuo Cittadino fa* 
ceua tremare ogni Re,ogni imperio, CT ogni luogo, 
doue per forte eifoffe ricordai o:El biondo e grande 
ne puogia tutto con gl* occhi uedere,o per udita com* 
prendere che uoi habbiate un Sito cofi forte,cofi pie* 
no di gente,unito tantoji Danari O'di Gioie fi co* ^ 
piofo ,in corpo femprecc Galee apparecchiate, 
cr armature a ogn i forte da fornire in un tratto cen* 
to mila Soldati: ilche quanto fia uerouoi lo uedetc *' 
per i nuoui infulti che noi habbiamo addo(f o : à quali 
(o,nafchino dada ignoranza de gli ajfaltatori che 
non conofehino interamente la potentia nodra ,o che 
come dianzi uidifii,no piaccia à Dio che piu lunga 
mente la noftra gloria cofi ftia fepolta)bi fogna che 
hot a ci rifoluiamo con ogni sforzo della ro ba et dei ' 
fangue à riparare, mofirando in quefia guerra quan* 
to fia grande,quel ualore che per natura, o per arte fi 
troua nell* animo di ciafeuno di noi: a" che colui non 
€ degno di ulta che per timore della morte fugge il pe* 
rkolo,o non ha cura d*uno etterno nome -, non oHan* 
teche ne amico ne uicino ci difenderà mai da quelle of* 
fe ddle qpali U no^rt armi medefime no ci rifiottera 
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fio. Ve ci Jhigottifcd pernuUaldmoltituiine a tdn^ 
tinimici ychenoi habbUmo intorno , conjìderdndo 
che molto rtidggioreforzd è quelkdelld rdgione con ^ 
' che noi combùttidmo incontro d loro^che potenti non 
fonogì’dffdlti ingiufti che eifdnno hoggi À noi,Md^ 
rduigUdfi dicano (hduendo noi gid perduto ciò che in 
terrdfemtd foleumo bduere) d fentirmi coft drditd^ 
mente rdgioitdreymd confortifi pure in quejii pericoli 
minori con quegli djfai piugrdndi , ne qudli al tempo 
^ de Longobdrdijy di Pipino , de Genouejì , cr dt 
altri congiurdti fi trono Vinegid : dalle uiolenze de 
qudli fi come neuultimo fi di fe fono cr con piu de^ 
boli forze i noftri Antichi , chi dubita checofi non 
pofiiamodnchord noi piu potenti piu forti dilo^ 

' roydi quelfeme ufcitiy di t^l ualore participanti , 
piu nelle cofe militari cr ne configli efijertiy CT non 
meno di loro amatori della noftra Kepublica, facilif» 

^ fmamente liberarci f Ci refta Padoua , la quale fecon 
ia concordia de noftri animi fortificheremo tanto,qu4 
toeUa i forte di Sito er di mura ychi fard fiardito, 
c, fi poco amatore della fua aita y che uiuoglia por 
piede apprejjh a mille paftif Certo che fe noi mifu* 
raftimo (Padri ) quanto fia grande la gloria d’haue^ 
re noi foli contro alle forze di tanti potentati inpeme 
cr ( che quafi fi può dire ) di tutto il Mondo difefa 
una Terra , non metteremo piu indugio non fola^ 
mente con le proprie faculta , ma con la uita cr queU 
|e infime de noftri figliuola cercare d* acquiftarU* 


litized b' * 


Ecco me primo dppirecéUto f Ecco U roBd f Ec- 
co i figliuoli iquili innanzi ì queilo petto cadendo 
eglino in terra primi cr poi dietro loro io , cofi meco 
^ far ano manifeita fede di quello amore C2T di quel de* 
bito , che di portare cr di pagare alla fua patria è 
obligato ogni buon Cittadino f Ricordateui (Padri) 
che troppo grandi CT gloriofi effempi cr noftri cr di 
altri fon quegli che noi habbiamo innanzi f Chi 
Curtio mojjè nelle uifcere ofcure della Terra preci* 
pitandofi cofi lietamente à fotterrarfi uiuo^Se non ^ 
famore della fua PatriafChi Bruto col petto ignudo 
fece muouereà cor fa fu la ponta rubeUa della Lan* | „ 
ciad'Arunte^Se non l^amore della fua Vrtria f chi 
Ceni tio afirinfe à prendere uolontario efigUojfe non **p®**^ 

famore della fua Patria f chi Elio col grane danno 

della fua Famiglia à ricuperare à un tratto la falute — 
di Roma j Se non V amore della fua Patria f Chi 
a Sceuolacofi intrepidamente per fua fed'afialtare fo* 
io un Campo de nimici cr abbruciarfi la fallace ma* 
no , Se non famore della fua Patriaf Et chi fi>o* 
gliarfi a Cedro la uefte Reale per ejf ere piu tollo co* 
me feruo ammazato cr liberare Atene , Se non fa* 
more della fua Patria f La onde fi come granii f* 
pma uergogna crnon minore peccato èd*ognibuon 
Patritio , 0 Cittadino di non perdere la uita con la 
falute della fua RepublicUt cofi uoltianci Noi tut* 
ti coraggiofamente a Jfiendere ogni co fa per diffende* 
re queftaf Riputando doppo fi gx^de cr felice uit* 





forid(U(}uakueggo certa mirando nel fegreto i uo^ 
ftricuori)d*hauereuoluto€on U perdita di Brefcia, 
Bergamo , CT d'aUune altre Terre di poco mo* 
mento guadagnare à un tratto tutto Vhonore d'uno 
Imperio di Roma doppiamente^ d*un Regno di Fra^ 
eia CT di Spagna con un Ducato di Mantoua cr di 
Terrarajtuttid*acordoaUancjlra rouinaila quale glo 
ria una uolta acquiflataper noi non altrimenti fari 
difficile d'ejfere mai piu da loro riguadagnata, che 
a noi facilismo il rihauere ciò chehabbiamo perdu* 
to, con ciò jia cojachenonfempre con una medejìma 
fortuna fi combatta,cr che non molto indugiare pof^ 
fino i noftri nimici,opermancamétodi Danari,o per 
tjfere firacthi,oper temenza de twftri apparecchi, a 
ritirarfituttiacafa loro,crcofi lafciar noi meno pie 
tìi di gloria , che per Vauenirepiu cauti cr fi ficuri, 
che un altra uolta non correranno ne loro ne altri 
tanto leggiermente (come egli hanno fatto bora)a no^ 
ftri dannh 

R A T I 5 S I M OfuitUttiV* 
amcreuole parlare del Loredano, 
perche fubito dato ordine di met*» 
tere infieme . X X. Mila faldati, 
fecero in Padoua tutti d'accordo 
cofi fatta tejla & laguardorno in 
modo che l*lmperadore,per ogni sforzo grade che et 
facejfe,nò bastò a pigliarlailaquale iprefa cofi termi 
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ndtdy ^ uenutone il uerno deliberorùtto di uendicdrfi 
i Vinitim contro k Fcrrarefi cr cefi fotta dgoucr. 
no ai,Al. Angelo Triuifano ntindorono.'X.viUGu* » 
kepd Pò cr.CCC C. Bmht i autlU uoltt , Itagli 
<dop^ hium fcorfoofà puft cr àìsfato Comic. 
O)io)furotto ccOretteà ritirnrfi in dietroptr ilgrM» 
de impeto che contro i loro dal duca fu fatto come di 
fperato. Inquefio mezo dubitando di Padoua unii- 
. tra ttolta per hauere i Franzefi acquijlata Bologna, 
ui màdorono Andrea Gritti loro troueditoreùlduale 
intcfocheiPranzeftfiuokauonoà Treuifo,quiuÌ 
ttncbcgliji trdsferiydoue trono viteUozo CT Ktnzo 
id Ceri perguardarUo Mentre che quejie cofe cokk 
gutuonOyiBrefcimintefiU nuouilegiyfmtrd il 
PapiyKedi Spagna cr VinitUni per rthàuereBolo* 
gw,cr cacciare totalmente i Franzejì d*ltaliaytorno 
xono(hauendo prima chiejlo perdono)fotto aU'obbe* 
‘dienzidi,S»Marco» Perilcheno battendo i Franzejì 
potuto guadagnareTreuifufpinfero ilcampodaBo* prtfad’fln^ 
logna intorno dBrefci'a , doue andato Andrea Gritti 
con Ferrigo Contarmi capo de caualli leggieri cr ui 
lente huomoyinjìeme con molti altri capitani^tuttifi^ 
tialmenteuirejlorono prejì,hauendo prima fatte ma^^ 
rauigliofe prone difaluare la terriy et cofì furono tut 
ti i prigioni mudati dal SMUa Falijfa à Milano k 

^onfignore di Foysjche fatto à tutti grande honorcy . . 

mando al Re dipoi(come dono fngulare) in Francia ertali” an 
Andrea prigionCoDi cosi fatto cafo oltre a modo do* 
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Haoua nuouo commeffero il Canfo ietli 

prefa estro legdyche crd ititomo ÌBolognn perandureadanni 
a Ferrara* Pemrd,0' cofi fdttd perii Po da quefti tmoud 4r< 
^cc^i mUyO' quel mojjh per terra, ftccheggiorno Argen^ 
■ ** ta , prefono la Mirandola, er andando dUa uolta di 
Crefpino , CT noi potendo hauere,fu dal Vice Re di 
Spagna ricondotto el campo dUntorno a Bologna ; 
nelquale fpatio di tempo ejfendopi i Bolognejì fegreta 
mente raccomandati a Monfignoredi Foys,operoroa 
■ Ito che fi mandajfe in loro foccorfo il, S * Gianiacopa 
' Triultio , lafciando però prima fornita la roccha di 
Brefcia, Intefo quejlo il Duca di Ferrara per uendi^ 
(arfi cercò d*andare ancHegli con quejli\altri a tale 
imprefa: néUaquale dubitandofi il Vice Re non ejfere 
. *; colto in mezoyleuò il Campo cr fe nando a Rauen* 
nayaUa cui guardia per U Papa fi trouaua Marchan^ 
tonio Colonna * I Bolognejì in tanto hauendo intefo 
del foccorfo apparecchiato loro, cr congiunte le loro 
forze con queUe del campo de Francefi ,fi ridujjèroi 
4 Kauenna con quello deUa tega a fare giornata 3 la^ 
quale feguita quanto fojfe memorabile , ^ da ogni 
Rottt di parte lagrimeuole cx dannofa , la fua memoria ( neQc 
Raucopai degVhuomini cjiaafi fatta Prouerbio) fe lo ma^ 

nifefia^ il Papa poi cofi confederato ( come ho detto} 
aggiunfe à quefia lega Cefare,Genoua, cr Inghilter^ 
ra per piu facilmente cacciarci Franzefid^ Italia co* 
' ' me ei fece 5 Lequali tutte c<fe cofi feguite f otto quefia 

V fritte^ grande , cr in Vine^ rifatto di nuouo il 

Fondaco 


Fottddco dt Tedefchi,fìi(morto lui er portato in . Fondaco de 
Giouanni cr Pdgolo)eUtto Duca Antonio Grimanni, Tedcfch/. 
huomo ueramétc fortunato rifpcttoalfuo Predcccffb^ cSmanf 
re , come quello che ejfenio prima fiato dalla fua Re* Doge, 7 f* 
publica bandito , fu in uno medejìmo tempo riuocato, 
fatto Procuratore di» Marco^et neU^ultimo Doge: 
laquale degniti poi che egli hebbe tenuta tre anni^ef» 
fendo molto uecchio fi mori,CT nel fuo luogo fuccefft 
Anirea Gritti già tornato di Francia, afflato gran Andrea 
me zo che la fua Città fi coUegaffe con Francefi , cT 
per quel mezo ricuperaffe Brefcia CT Verona, et loro 
lo Stato di Milano , quantunque poi non fe lo fapefi 
no mantenere , 0 ‘doppo lunghe conte fe nel Regno di 
FJapoli fatto al góuerno di Lautrech,et nella Lobar* 
dia fotto al Re loro et à.S»Polo fi trouafino cacciati 
fuora d'Italia, Fu coftui huomo neramente di cofì fat 
ta eccellenza molto degno , effendofi piu uolte prima 
in benefìtio della fua Republica con le proprie fudant: valore 41 
ze,con uno estremo ualore,et con gran rijìco della ui* 
ia adoperato ,fì come anchoragrandemente dipoi col 
buono confgUo s'*adoperòper falute di quella nelle 
imprefe feguite in Lombardia per la rimefione di 
Francefeo sforza nel Ducato di Milano , doue piu 
uolte gl'occorfe fare nuoue leghe bora con Francia J)o 
ra col Papa,et bora con Vmperadore,et tenere , cr 
mandare Efferciti per guardare kcofe proprie della 
fua Republica, dare aiuto ad altri per rifquotere 

le fue»Vltimamente ritroMndofianch[egli molto uec^ 


T 
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Utuhio £*4nno.MD.XXX VII I.fJlJenà) tutte k co* 
ft motto in pdce , con gran dolere di tutti i Cittadini 
dó Doi;" fìnigrutimi giorni difua uitdyCr fu creato Principe 
77» in fuc luogo Pietro L ando^huomo di Intono giuditiq, 
di buona mente et d* affai buono gouerno, come quel* 
lo che prima era flato per la fua patria Proueditore 
et Generale ,ct che trouaie le cofe della Republica tuoi 
to quiete et ordinate facilmente le feppe nel medepmo 
modo mantenere yNe truouo che alfuo tempo nafcefft 
petSiit di cof t di maggiore momento che la perdita di N apoli et 
MaSol^ ^‘thagia date con « CCC . Mila Ducati al Turebo 
da i VinUiani accioebe la pace fi fermajfe tra loro'fla 
quale concefiione non nacque già per mancamentódi 
chi aUhora gouernaua^maper la colpa di òi( fatto co 
fappeuoU de fegreti dello Stato}contro à ognidouert 
Segretario et Cittadino occultamente auifa* 
«iiUnL wi del lutto i fuoi nimiciydefiderofo forfè di dare piu 
, tofio luq^ alTeffetto di qualche odio priuato con 

* ^ feguire il fine tngiuflo di qualche propria ambitione, 

che di conferuare Ì fe (kffo longamente con la uita 
€honore,et alla fua patria, Milita et la riputatione: 
iaquale anchora farebbe affai in quel tempo crefeiuta 
fi qttfl fuptrbiflimo apparecchio dtWar 

mata Chrifliana,già fatta per mare contro à Barba* 
rojjif non fojfèro flati impediti dalla poca unione de 
Difeortìi Capitaniyconciocia cofa che facilmente( cofi fat* 
u chSSJ ^ **"^”** forze et tale fi mo^aua la fortunaloro) 
•». ifpugmto lui poteuono una uohtafifrafm in modo 
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lo S\;ito M Turchoy che piu penfttdmente per VittnS 
zi fi [irebbe [coperto forfè ì nojlri dirmi . Pietro 
aduttque in tinti pxce finito el corfo mturile de fuoi 
dnniytt [eptUito in, S» Antonio lifciòuoto il [uo tuo^ 
goperche ei fojfe ripieno ài um gnndifiimi bontà 
con uni efiremaprudenzi,etdi unfincero more uer* 
foli pitrii di FRANCESCO DONATO , che 
al preferite regni jnel principio delf imperio delqmle 
fu ordinato che U ficcUti con li Loggia del Palazo 
dLS ♦ Mirco dentro fi continouiffe di ricchifiimi mar» 
mi infino- die altra porta y che per fianco rifguardi à 
ntezo giorno fecondo bordine cominciato prima , che 
molti de Canali fujjèro uotiyetlajfai luoghi della Citta 
per maggiore ornamento di queUa ridotti in migliore 
forma ♦ Vltimamente maritata da quefto Principe la 
Maria fua figliuola al nobihfiimo M, Luca Girali* 
mo Contarini et per i meriti della felice memoria di 
fuo padreyCome per molte fue uirtàparticulari eletto 
Gouematore Generale delle Gèli di terra di. S. Mar 
co el Signore Guidobaldo della Kouere Duca d*Vr* 
hinOy chiaramente dimofira non uolere regnando da 
gli atti giuftiyhonoreuoli,et pij di molti fuoi Predece f 
fori di generare* 
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I C OMEgli errori de Pritt^ 
dpi naturalmente nafconòda grd 
iifiima cagione , cojì diranno affai 
fioro effetti 5 crdoue efi molto 
fpelfo f penfano d%uere bene or^ 
dinata qualche cofayche utilcycljoa 
noreuokappdrifca loro prefio innanzi àgli occhi Je 
piuuolte auieneche con 1* apparenza d*un principio 
buono hanno orditala certeza d*una ejlrema rouinay 
taquale certamente farebbe toUerabile affai fe fopra al 
kproprie lorocoìpe^ode loro defcenàentifolamentc 
fi fiendejjè , ma trapajjàndopoi nelle perfone CT nella 
roba dimoiti innocenti( quali fono gli amici, iferuU 
tori, i uiciniy e i fuggetti)e,fenza dubbio da piangere 
Vinfelicità di quei tempi^à quali non è dato 
fife che, piu aUa faluteunimfak cbealproi 




tertjfc riguirddttdo , fduij^imdmente con quefia con* 
Jìderatione Jì uadia rifolutndo mUt fue dtioni, Q«c* 
fio dico io d proposto dcUe perturbdtioni non foli* 
mente della pouerd itdlid , md di tutta 'Europa , nd* 
te p fiteffo per conto dello flato di Milanodequdli fe 
Gidngdleazo hduejjè antiuedute ^0 penfato piu aUd 
publicd utilità y che a ornare U fua Cafa d*ìnfegne 
Kealiy chi dubita chea Carlo Vua d'Orliens mai 
ilo harebbe maritata la fua figliuola Valentina f Con 
pderanda maflimamente che le Stirpe mancono , i 
Tempi p mutanoyi figlitioU cerne ageuolmente s*dc* 
quiUonOyCop piu facilmente pmuoionojfe fono moU 
ti rifeordano ,/c fon pochi poffhno piu CT meno buo* . r- 

ut riufeire, cr piu tofto mancare yCr chea tale moU ^ 
teuolte ricade la roba,dal fudorede loro Padri gud^ 
iagnatdyche p troua tutto alieno , CT dal loro fangue 
cr dalla loro amicitiai come piu larga menta p ut* 
irà nella deferitione de diuerp fucctflidi Milano : 

AU* origine del quale dando principio , Trouo che 
( fecondo Liuio CT molti altri Autori ) VAnno ' 

C C CLl'X. innanzi à chriHoy dalfedificatione di di 
KomaG CCCLX crdel mondo IIll Milano# 

DCCCXL , regnando Ajfuero chiamato Cyro cr 
Longimanoy figliuolo di Set fe,CT nipote di Da* 
fio Re de Perfìyfu prima da Eranzefi detti Senoniy 
onero ìnfubriij (quali fon Popoli nella buffa Eretta* 
gna boggi detti Stmans doue c uu altro Milano) piu Brettagna, 
tefio crefeiuto che nouamente edificato, quando ut* 


‘^ukli.originb t)r Milano* 

- cr fermati nella Lombardia , ahbrtrM 

P*<*»f«®-ciornopoi Roma crafediorno Campidoglio, quan* 

^Uf^que finalmente fottontc fi da 'Romani, fojjero due 

Ribtiifone wo/te ( ribeUandojì à perfuapone d‘ Amilca ^ I 
de Miuae rc Affricano) v da Furio Pretore , cr da Claudio 
Kottadimi ^àrceUo fiiperati,douc Magone fratello à*Anniba* 
Trio“fodi xxxvu imTrf trt Africm 

wtta"‘i6Ì ' ^ MmtUo oràintìo- cl Trionfo . 

del nome di QJieftaCittà adunque cefi detta, 0 da queWaltro. 
Mtiaa«, Milano ,0 da unaT foia dal mezo indietro coperta 
di lana(ìaquale trouorno nel cauare i Fondamenti) 

Nomi di Oli ^ Subria , Mefùpia , Faucen* 

lane. tia , Alba , er Erculea da Ercole Mafimiano , che 
T^c^^iodi Uforntdi Ca[e , lacinfedi Mura cr ineffa ediR* 
cò un Tempio in honore d* Ercole , che hoggièdedU 
calo à San Lorenzo , doppo il Trionfo di Claudio 
' •Marcello andò crefeendo cr flette in pace forfè D 
Anni 5 cr effendo quafl il mercato di tutta 1 talia per 
Mi\ioa» l*abbondanzadeFiumi,crlafertilità delfuo Paefe, 
n^andoìvo molti Romani ad abitare, cr affai uoU 
te pernia dijpajfo i loro imperadori . Ndfd dipoi 
la fetta de gl* Arriani al tempo di S. Ambruogio , fk 
^ofo* di la fuapace turbata , cr la prima uolta da Attila dU 
sfatta infìtto a fottdameti,onde benché di nuouo poi fi 
rifaceffe , da Totilaanéora cr da Capitani di Giu* 
ftiniano I mperadore in maggiore parte fi trouò fpia^ 
nata. Da Longobardi fìmilmente pati molti danni ,, 
cr per ultimo rifatta , cr rouinaXa al tempo di: • 


T " LIBRO CLVARTo.’ 

Gdludtìo ddVeierigo Bdrbdrofd,reftò cop dprin 
mi fuoi Abitatori t’Anno M C L XV ^i quali 
J iijperfi péri luoghi uicini (uedcnió che Federigo 
1 era occupato nella guerra co Franzep ) di nuouo li 
: rifeciono con l*aiutp di Papa Alepandro , deU* Im« 

peradore de Greci , de Parmigiani , CT de Piacenti 
ni , co quali neli*ultim cr con^ altri uicini coUegatifì 
, circa à C L Anni fempre andorno crefcendo , injì* 

1 no che da Vifconti fumo totalmente cacciati i Torri 

I giani , ambedue nobilifime er potenti famiglie di 
" Milano, tra le quali nondimeno ejfendo fiati mag* 
giort i Vifconti in quello fiato non farà fiora di prò 

Ì pofito il dimofirare quale f offe c onde la prima orU 
gine del fangue cr delT imperio loro . 

Dico adunque che doppo la diUrutione di Troia 
uicino à Milano'XL miglia , CJ" fiala Kiua del La* 
go Maggiore fu da un Troiano detto Angelo edi* 
faato un CafieUo dal fuo nome latinamente poi 
• chiamato Angleria , cr Angiera in uolgare : alqua* 
le morendo fucceffe Abida,à Abida tifoch : a Fi* 
foch Filo à Filo Punetio: !à Punetio Elimaco :a 
Elimaco Albanico : a Albanico Simibondo :a Simi 
bondo un altro Albanico,nel tempo del quale fo da 
Romolo Roma edificata : a Albanico Afcanio j a 
Afcanio claramondo(che fi anchora Signore di To 
i fcana) a Claramondo un*altro Elimaco,da chi pri* 
^ ma fumo fottome fin Milanefi: a Elimaco Rachi:a 

I Rachi Baione f : , che dominò per forzai tulta Italia} 


X^egxdcoii 

lancfi.» 
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Vifconti» 
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DELL’ORIGINE DI MILANO* 


i Belone ft Brignino 5 4 Brignino BYuinfedoM <}M 
^le forno uinti i Romani cr i Franzejì 3 4 Bruin* 
fedo ¥alarando:à Falarando Bridomario: cr 4 Bri- 
domario Lucio:nel cui tèpo Cefare cr Pompeo guer 
reggiduono infieme. Mancata ^ui queita foccefiione 
ybtttimo diritta, fi leuo su un certo Vbertino pur d'Angiera 
cr della medefima Stirpe , il quale fi fece Signore di 
^otditAi- Milano , lafciando Mafiimc(poi che ei fu morto ) 
• nella Signoria» A Mafiimo adunque fuccejfe Milone , 
laforteza del quale fu mfiimabile,cr à Milone Or, 
landò che fortificò Angiera,CT uifèce un pozo prò* 
fondifiimo che anchora hoggi fi uede . Morto Or-. 
landò fenza figliuoli, Caluagno fuo parente fi infi* 
gnor! d*Angiera cr di Milanaalquale fucctjjè Cui* 
do,à Guido Vgo, 4 Vgo Berengario , 4 Berengario 
Adiberto , 4 Adiberto Azone , 4 Azone Obizone,à 
Cbizonc che militò fiotto ottone imperadore , Fa* 
tiOyd Patio Eliprando , 4 Eltprando Ottone, che re* 
d?AngS 5 g”Ò 4 rt«ì LVeome Conte d^Angiera cr Signore di 
Si ^iunV* andato con la Crociata cr con altri 

^ ** Principi Chriftiani per racquiihareC fi come auenne). 

la Terra fanta,0‘hauendouintoà corpo à corpo un 
Vittoria ai Saracino che portaua per Cimiero una bifida d'otto*' 
Ottone» fte(fuora deUa cui bocca ufciua un fanciuUetto ficorti 

cato mezo ignudo) fi crede che queÙa(come hoggi an* 

Dwitiario ^ ueggiamo )ritenefii per arme , cr per un fegno 
re delle tr^ perpetuo deUd uittoria,che egli haueua hauuta : doppo 
ftond* ^duale uenuto à morte lafciò ntUo Stato Andrea fuo* 
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figftaolOyche fe lo coferuò XLV unni per li fui giu^ 
ftitia:li quale fu tinti yiccopignati di um fomma 
prudéziycbc per fiuore,o prieghi^o perfuajì one d'iU 
cuna fece ì ne^uno maigntii,ne perfona ojfefe: An 
zi fuggi le guerre ì tutto il fuo potere: noiimeno tro Fatti 4lAa 
tundofi troppo et del cotinouo molejUto di Pietro SU ***• 
gnor e di C remoni fimlmete fu forzito k rifentirfì , 

CT ufcitogli incontroyfupenrlo , Auertito dipoi thè 
li Cittì di Como era diuifa,CT per le pitti pieni di 
tumultiyUiandòinperfoniyCT disfattili injìno ìfon 
ditnentiyComandò ìfuoi Cittadiniyche'li rifacefino 
in piano, doue primi eri in Monte ^ Fece quel fimile 
di Lodiyche cofi (lette rouinata XLVII AnnLvinaU 
mente detti figliuoli del Vua di Sauoia fui Donni 
hiuuto un figliuolo chiamato Galuano , fi mori li* 
fcuniolo nello SMo, doue Sette GìIumo XXII 
Anni; cr dilettandofi delle guerre affai , prefe • 

PauiiyCremona, cr Crema, Affdiò in Cafale maggio 
re Guglielmo Marchefe di Monferrato, CJ’ fittofelo \ 

fuggettOiindò contro alfEfJercit odi Federigo Bir^ 
haroffa , come fiato da quello poco innanzi ajfedia* 
tOonette quali vnprefefu piu uolteferito,cr nett^ulti 
mo affediato di nuouo, cr tradito da Giudei, non foli 
mente perfe Milano,ma gli fu fpianato infino a fon 
damenti, cr lui infieme con Giouanui Arciuefeouet, 
cr altri de Vifeoti menatone prigione in Alamagna^ 
onde atta finefi^gitofi ritornò in Italia y aiutato OaisiaBo 
'nelmodo(cbe di fopra ho detto) rifece Milano^ che 




Onoera# cojì per fi (moredo lui ftnzdfigliuoli)fì rt^t H 

M!iaB*oV* Lll Annijinfino a che leuàtojì fu Giouanni 


Giouanói Tcrrigidtii,fe tie fece Signore »Cojiui(come crudelif 
JigaorMii /ìwt> defiderofo lungamente di conferuare lo Stato) 

Cròdcie V caufeetcolpe fopraacit^ 

ftutudi'^io taiini, cr mafimefopra a vif conti , per leuarfegli 
•***^ • dinanzi con piu apparenza di giuftitia^che ei poteua j 
la quale crudeltà fe bene per forza da gPhuomini gli 
f era toUerata,non fu però troppo tepo patita da Dio , 

, con ciò fìa cofa che effendognale deU* Ejfercito di fe* 

derigo ìmperadore aU*Ajfedio di Parma,doue già era 
due Anni, fu dal Legato del Papa,er da Matteo 
Patatione Milane fe rotto, ferito, et morto,et federigo perfegui 

ìnfinod Vittoria, che era una terra da lui fiata 
xonrigiant» p^efa^CT' couati di quiUd 

infiniti Tefori,infiemecon una Corona di grandini* 
^mopregio^Trouandofi adunque(per U morte di Gio* 
Martino uanni)in difcordia tra loro i Milanefi,Martino Tor* 
Jjgnof«*dl rigiani,occupato il Dominio , lo tenne due Anni , net 
Muano » quale tepo auertito che Ezelinogli ueniua contro con 
molti fuorufciti Milanefi,l*ando a trouare in campa* 
gna,cr feritolo c'prefolo,con tale uittoriaC fendo di 
Martiae . f^a d*anni LXXX ) fi mori a S onzino^ La onde a lui 
fuecefic Filippo fuofigliuolo,il quale quantuque fojji 
^“rd Mi pufilanimo et digrojfo ingeno,mofie nÒdimenoguer* 
ra a cremonefi,mejfe a facce Como, cr prefo b^a^ 
no et Nouara ne cacciò la famiglia de TornieUi ^ 
doppo le quali inpreft uenuto 4 morte , k? lafc'ialtp 


Uao* 
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t^dpoUone fuo figliuolo ntUi Signor ii ft^ aufd che Kapoicont 
ti ut [offe morto dentro : ì^elquile Anno- ( che fu il Jg”òredi 
JW C CLX 1 1 ) rjfendo apparita una gtandifima Milano. 
Cometa jf ari la notte’, che ei mori Papa Vrbano* N«pou5t 
Kitorno à ÌVifc^itraquali( coft chiamati da quel* 
lo Ottone fÌ 2 Uuolod*Elipr 4 ndo piu tra loro nomina p«iuati6« 

o I r , ^ del cogno. 

to , quajt che fecondo Conte d Atigiera , onero BtJ* de vifeSti» 
conte et Signore di Milano)trouandofì un* altro Ot* 
ione ArciuefcouOyCr figliuolo infieme con Vherto,ìa 
copo, cr Gua^arridi Vbertoet Berta de VifeonU^ VbertoVC- 
fuorufeitoet aiutato da Papa Gregorio fuo parente à rtuppo tot 
cacciare di Milano Filippo Torrigiani figliuolo di 
napoleone fupradetto,cofi fé ne fece finalmente Si* Uno. 
gttore , cr uifj\ come vicario dell* Imperio confer* *8?*^ 
maio dentro , doue benché fra due Anni Kamondo 
Torrigiani VefcouodiComo cr Patriarchad' Aqui* vicario det 
lea con grande Effercitoritornaffe per cacciarlo, cr Ronad??!^ 
danneggiajjh molto el Territorio Milanefe, funon* mondo lot; 
dimeno con gran perdita rotto dal medefimo Ottone, FÌfm^uen« 
aiutato dalle famiglie de Duarofi et de Palauifini, 
i quali cafati infieme co Lampugnani difeefi da Got* 
ti,co quelli di Pietnfanta uenuti di Tofcana,de Por* f* 
ri de Caimi de Bofiide Marlidni,etde Triulzi,erona 
tutti nobilifiimi et potenti a quel tempo in Milano^,' 

Morto nelCultimo Ottone , cr di Iacopo fuo fratti* Matteo vi 
lo effendo nato Tibaldo,et di Tribaldo Matteo(chia* ^«Sti dea» 
wato dalla grandeza del fuo Animo cr de fatti Ma* 
ffto)commio la riputazione, c/ lo stato ie vifion* ' _ 
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DELL’ORroiNE DI MILANO* 

tVi andare crefeendo , però che da lui fumo prefi 
Alejfindrii , Pduw , Tortortd, 0* moke altre Ter* 
re* Vltimamentehauendo imprigionato Pietro Vi* 
[conte , cr liberatolo poi , 0“ intendendo come con 
Guidone Capo de Torrigiani , il detto Pietro gVba* 
ueua congiurato contro per cacciarlo dello Stato, 
dìffìdatofi di p5t elio difendere , lo config nò a Al* 
berto Scoto Signore di Piacenza, et egli fi fuggi tra 
le Paludi del Lago di Garda , doue gran tempo uijfi 
detratte di Pef :are. Furono i figliuoli di queBo Mat* 
teo , cf di Bona Cofa fua Donna GaleazoC checofi 
fu chiamato , perche la notte che ei nacque fumo piu 
detCufato i Galli fintiti cantare) Giouanni , Stefa* 
no,CT Luchino: Galeazo adunque andotefene 4 Ro:« 
ma con Arrigo iMperadore fu fatto capo de CauiUi 
Leggieri , neiquale tempo hebbe due figliuoli, Vuno 
chiamato Azone, et Valtro Marco,Fu di tanto Ani* 
mo cofiui , che domandata à Milanefi certa fommadi 
Danari da Lodouico di Bauiera i tnperaiore nonuol < 

le che ei ne foffe compiaciuto : Per il che da Lodoui* 
co fu fatto prigione , cr Azone 0* Marco fuoifi* 
gliuoli mandati in efiiglio : Nondimeno ài prieghi 
poi di càfiruuio Lucchefe ,fù Galeazo liberato > il 
quale col detto CaHruccio militando intorno all*ajfe* 
dio di Pijloia,et infermatoli mori nella Terra di Pe 
[ciarla onde Az one etMarco(pagataprima certa so* 
ma di danari) impetrar no da Lodouico il ritorno 0“ 
pojfejfo dello Stato di Milano^Troitandofi cofiadun^ 

que 


/ 


que tteW Imperio Azone, Mdrco in fuo nome cr d Acquino ai 
fmjlazdhauerepiglUtd LucCd,a" Luchino fno Zio - 
BergiWo,Bre/c/d, CT Pduid.et pdjjàndo Lodouico di 
Mildno(come fatto fignore di tutta Itdlid) hebbe tèi* 
to animo che ricordandofì delle ingiurie riceuute , gli fcoQti» 
fece ferrare fui uifo le porte, ne lo uoUe cognofeere al* 
trimcnti per maggiore , tanto che non fenza cagione • f 
fu quejio Principe temuto, et riputato alfai,mafima^ 
mente che già mandato dal padre in aiuto di Cafiruc^ 
do contro a Fiorentini,et con ej?t fatta giornata uhi* 
no à Fucecchio,s*era moflrodoppo quella uittoria ta 
toardito,che haueua feorfo infino aUe Mura di Fio f 
renza,et ajfediatola fiatoni molti giorni otiofo, non Fucecchio* 
uf ’4ndo mai fuor a chi faceffe fatione : che fu la pri* 
ma imprtfa de vifeonti contro à Fiorentini,quantun* Valore di 
que fiano alcuni di parere.che do fcguijfe à requifitio 
ne di Lodouico I mperadore*Fatte quefte cofe per Azo 
ne, et infignoritofi con fiaiuto pure di Cadruccio dell* 

Alto Pafeio et di Bolognoydicono alcuni che un giorno 

tra gl altri facendo in campo coUtione , cr hauendo 

pofata la celata in terra , quando dipoi fe laripofe in aSSumedo 

tefta gli sdrucciolò una Bifcia che ui era dentro fupel ^**«*“*‘* 

uifo fenza fargli offefa,et che da coftuiet di quipre^ 

fono i vifeonti la loro arme fiaquale cofa quantunque ' ^ 

pojfa e ffere, nondimeno a me non foddisfà quanto U 

prima. Morto finalmente Azone fenza figliuoU,refio * 

tono in fuo luogo Luchino CT Giouanni, a quali da 

Papa Benedetto .Ki. fu confermato lo Stato,mapure 
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come k Viarij deUd ChUfd, cr con quefte conditiorti,- 
che morto lodouico diBduierdJe ragioni di Milano 
s*intende)?inoricddute di Dominio di <jutlld» Luebino 
dduncjue^come maggiore,entrdto nelT imperio,)? mo« 
/Irò huomo giujUj^imc cr pio. Però che ei concejfe fd^^ 
culti di tornare d molti citadini già Udii confinati 
per Azone:ìidificò in M ilano molti luoghi pij,CT rd* 
àuifiò molte terre parte per forzd cr parte per amo 
re.Kifece quafi tutte le Mura di Bergamo àfue ffie^ 
fcyCT riformò in molte co fe Id terra di Brefcid,dop^ 
po elcjuale fuccejje nello fiato Giouanni,che fuHtorU 
uocòdalfefiiglio(doue erano dati mandati da Luchi^ 
no) Matteo, Bernabò jCr Galeazof^Huolidi Stefano 

fuofratéQo,onde mediante il ualor e di GaleazoChi^^ 

uendocofiuipiu Molto f animo aU*arme che alle cofe 
[agre però che egli eri Arciuefcouo)acquijlo Farmi, 
Lodi,Cremona, Bergdmo,Genoud,Sauond,cr molte 
altre terre cofi morendo lafciò diuifo lo Stato tri 

Bernabò CTGaledZO yilqudUBernabò fece col P<H 

P4 lungamente guerra per cagione di ^logna,c^ 
infieme con Genoua fe gli era nbeOata > Final< 
mente queUa rendi ,riceuuta prima buona fom^ 
ma di danari , cr quefla altra lafcio jlare , ejfin* 
dofi ricomperata con lafommadi. DC. Mila Du« 

: Ji , anchora che altri , aiebino cbecio facejje for^ 
Zitamente , trouandofi à un tempo molejiato dal 
. leodto del Pupi a<i Filippino Gonzaga ,KJ da Ca^ 
m della Scala perle coje di Brejcia, douc era da^ 


^ . LIBRO QjVARrO. j* 

to WfM uoìli gu rotto « ììthbe coftui per moglie U Rotii dì ■ , 

fìgUìtoU di Mà^inodetli Scild , Uq^aleper U ftta 
i fuperhidyCr alterigia fu cognominata la Reina , cT xiiiu flgtf 
^ di cui hebbe . X U . figliuoli , tra quali di Qndttro ^5 dìScial 
UtafchiyConcejfe Cremona 4 Loioru’co j 4 Carlo Par^ *>«• 
wa 3 Bergamo a Ridolfo 5 CT 4 Maftino Lodi. DeU‘ 
f altre tutte femmine maritò la Verde à LeupoU 
do Duca d*Auftria, cr Auolo di Pederigo.lII. Im^ ,arftadl<n 
peraiore : la Tadea al Duca di Bauiera > lava» Bumba 
ientinaà Pietro Redi Cypri^la Caterina à Gianm^^°^ 
galeazo Vifconti fuo nipote 3 V Antonia a Federigo 
; Redi Sicilia 3 la Maddalena di nuouo al Duca di , ' . ,_j- ' 

f - Bauiera 3 l*Agnefa à Francefco Gonzaga 3 la Lift» • < -^v oc 
betta 4 Emefio Duca di Monaco in Bauieray l*An^ 
gioiella a Federigo piu giouane 3 a" la Lucia a Lo* 
douico Duca d*Angieres , Primo genito del Re di 
Trincia 5 laquale dipoi refiata vedoua mari» 
to 4 Baliajfarre Marchefe di Mifna , cr neU 
i V ultimo a Adinundo Conte di Cantia cr di 

{ lo del Rt d* lnghilterra,confegnando a ciafcunad*ef* BcmaboV’l 
fe in Dote .C. Mila Ducati . Hebbe anchora Ìt{x?figiiuo^ 

I ^afiardi quattro Femine la Bernarda cioè , La Rie» libaftardi di 
ciardafia Lifabetta , cr la Margherita , con Cinque vifconti, ^ 
mafchiyche furono Ambruogio,Hefiore fLancilotto f 1 

; ,GaleottOy^ Sagramoro y Del quale Sagramoro nac» , • r 

I que LionardOyO' di Lìonardo un altro Sagramoro y 
che morendo fenza fare co fa degna di memoria,heb» 
he tre figliuoli, do è Piero, Francefco,cr Lionardo 
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motto udìorofo(ortde fÌ4 chimdto il conte di uirtuj ofangaia- 
in tutte Vdltre cofe à- ogni laude degno* Però ^coltre zo detto co 
dWejfere di corpo beUifiimo, dotto, eloquente, fduio, 
dnimofo esr liberdle,fu il primo che dd Vince sUo Iw cSlTgalw* 

perddoreCpdgdtiprimuX.Mild Duciti) fojfecoro^^’- 

nato Ducddi Mildno, condccrefcimétà maggiore del Gìangaiea* 
fuo pucato,conciopi cofd chedoppo dMauere acqui ducS^“mi 
flato Pddoua,Verona, Vicézd,Pauia,Bolognd, rotti 
gli Rjferciti deUd lega tra fiorentini cr Òolognep Acquaio di 
cr altri cofedraeti a Cdfalecchio,i Fioretini ridotti 
dir ultimo difarfelifuggetti fe no fojfe morto, uinto vfttorié ^i 
'Antonio deUa Scala, fatto il palazo in PauiacoqueU a»angaica- 
td libreria celebratiflima, fuori d^ejfa il Giardi* 
tto,o,uero Parco col conuento di Certofa)riduJJè Iti opere di 
Iw in fi fatto timore , che uolontariamente i Fifoni, i GìSgaieaz® 
Sanefi, i Perugini, gVAfcefidni, cr i Lucchep fe gli 
fecionofuggetti,tanto che di.XXJXX/tt4 fi ritro* , 

uò Signore , cr con animo fempre(fe cefi toflo non sigSrfX 
moriua)ài farfi Kedi tutta ltalia*Uebbe due Donne 
delle quali fuVunala Lifabetta figliuola del Re di Animo df 
Boemid i che gli fece la Valentina, maritati con dote 
deUd Contea d Afli al Duca d*Orliens, accioche Ita* 

Ha non pofajfe mai: cr l'altra fu la Caterina de Vi- 
sconti, onde nacque Giouanni cr Filippo maria* De 
Badardi hebbefol uno, chiamato GabrieUo,che uendè Pii» uenda 
Fifa àFiorentinLvltimamente VAnnoMXcCClL t?n*. 
ammalatofi quello Principe grande d Marignano, biotte acre 
quiui fi morii tt (come ricordtuoUdeU' opere fue pie) 
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j , DELL’ORIGINE DI 

fioQf tfpYf fepolto nel Ceniicnto di Certo ft fuord H 
' • Pduw : U onde nello Stato fuccejje GiouanmrU fua 

. figliuolo maggiore:! portamenti delquale furono fen^ 
G?anm?ria za iu(ti cagione tanto danno fi à Milafieft , ebe und 
Vifconii. mattina fendo in Chiefa alla meffa , fu dal furore del 
Popo/o,cr di fuoi medefmi ammazzato yhauendopri 
Crodeita di ma fatto morire fua madre in prigione , perche tal 
vlfco^ri.** uolti di ciò , (begli interuennejo foleua ammonire. 

Vfaua direcojimC uolendofi feufare defuoi errori} 
Deteaeo di fgH erd necelfario^ anzi molto utile qualche uclm 
vSI)”* * tu.cbc in UM gri afan nnfctiftro U pfpnc di ptufor 
ti, cr che però faceua tutto il contrario di fuo Vadret 
" licrudelù nondimeno CT lamorte delquale canfora 
nache molte Città fi ribellarono à Milanéfi ,tantp 

(h*ei furono cojìretti a richiamare nel Ducato (figli* 

H? Doca^ noli di BernabOyche infino dfl^dnno, M.CCCCXXX 
Milano* jii,fclopojfederono:SeIquale tempo Filippo Marid 
" racquiliato il Dominio, gli caccio di nuouo , cr am* 

’ *' tnazo Fleftore rifeontrandofi infieme in unafcaramuc 
cia^Era prima quefto Principe Signore di Pauia, or 
B«atrfcemo houeud tolta per moglie la Beatrice figliuola , cr fe* 
So Vifc'èlj conio altri. Donni gii di Fazino Cane della ScaU, 
nonper altra cagione fe non perche ella era herede 
a molte Caftella di la dal Po, et di gran fomma di di 
,• n* ! nariycol quale aiuto(ammazato Crabrino S ignore di 

- ■* Verona)fe ne fece padrone,CT benché al Papa redef 

AeqaiOo fe Bologna , Turli,cr imoU,acquijìo Genoua CT H 
di liMppo. ppgrfe poLPrefe BrefciafimlmenteJaquaU racquka 
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fidtdper i VinitUnì^cdufo tra Vunn pdrtè cr VnU • i 
tra um crudtle cr lunga gama^douc per i Vinitk^ 
ni furono condotti Frdncefco Cdrmìgnuoli^Gioudnni csdóttìeti 
I^dlduoltd , GioUdnfrancefco Gonzdgd , cr N<<nni *** 

Strosci cdUdliere Fiorcntino.ntdnddtoui dal Duca dV 
Verrdrd : ^gUltri dalla parte di Filippo furono 
trance fco Sforza: A.gnolo da PargoUtoJ'uno et Val 
tro F^icolo Guerriero et Piccinino,^^ un Fierauante csdottìnt 

id Perugidy infìemecon V aiuto d*Alfonfo KediNa* Fiiipp® 
polùil f ale fendogià flato di Genouejì condotto /w-i- 
gione à Filippo , cr da lui rilafciato fempre dipoi in* 
fino à un certo tempOy come bono amico ylofoccorfe 
in tutti i fuoi bifognùmita quefia imprefdy cr hauen /comi/** 
do Filippo acquiUato per uia de medeftmi Capitani 
TiacenziyComoyet Lodiymeffe tanto timore al Mar* 
che fedi Monferrato yche fpÒtanamente gli rendè ver RdHfntto# 
ceUiyAlelfandrUyCr Niccolo da Efte Marche nefatUa , 
fe di Ferrara andò in per fona 4 Vifitarloyerper far* fcoSS^ 
feto amico gli rendè Parmdyche già era fiata leuatah 
Ottone yriferhandofi fatto nome di Feudo Reggio fola j 
mente, ha Città di Fiorèza temendo anchora delle for^ 

Zc di cedui fi collego co Vinitiani , gli Fjferciti de. 
quali quantunque nel contado di Faenza fojfero da 
Capitani di Filippo fuperati, fu nondimeno affai mag* 
gioreyear piuhonorataia Vittoriapoi , che neipiano 
d-Anghiaricontroall*Efercitodi FilippOy codotto da 
N iccolo Piccinino per ire à dani di Fiorèza yUe riporto MedTd eoa 
il Magnifico Cofimo de Mcdici,onde meritamente fk.niaol^^^ 
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CofSmoae chidwàto Piireddli Pdtrii:kqu4Uluerre‘nohebbi% 
ti*pldrìd« wdififie infmo dU morte di Filippo, fi come piu di 
UPaim.* Uefxmente nelle cofe diVinegU mi ricordo hmre. 
trattato, Coftuifindmète cotro Alfo ìfo Redi Napoli, 
ntoffe le arme, et rimeffa nel regno U Reina Giouan^ , 
na,ricettato in Milano Martine Papa quinto che tor. 
Calamita di naua da Concilio di Go(ianza,maritata la Bianca fuoì 
^‘figliuola a Franco feo sforza, cr trouadofi in gradai 
Calamità condotto (effendo nella fua ueahiezza.diuc\ 
* tato I ieco,hauendo Genoua perduta , intef 3 che ilfuo 

Ejfercito a Cafale maggiore era fiato disfatto,et che 
y * ì ViniHani pajfata già l'Adda feorreuono alle porte[ 
“ ' „ di M ilano)lafciò il R e Alfonfo come piu caro amico 

(he gli hauefii herede del fuofiato»Fk quefio Principe j 
di natura fauio,afiuto,ingegniofo,rigido,amatore di 
fatica , d’imparare et d*hauere cup difiimo , ma grati 
Quiiiuii donatore,nel perdonare facile, fofpettofo,et di fi faci* 
le credenza, che piu uoltefi leuò dinanzi ingiufia* 
mente de piu cari amici che’tgli hauefii * onde nacque 
che ne maggiori fuoi bifegni fi trouò da ognuno ab* 
handonato» Kimafo cofi adunque lo S tato di Milano 
il Duca d* Orliensper conto della moglie faceua ogni 
sforzo di pigliarne la poffe filone yContradiceuagU da 
altra parte à cagione dell’imperio Federigo l mpera* 
dore,et opponeuafi a tutti Fràafco sforza come gene 

‘ ro di Filippo morto, in maniera che da Milane fi ac 

MUano in li Te\ìamèto,et mefiifi in liberti creorno. Xi I. 

b««i* Hnomini,che defiino forttu^ cr ordine alla Citta loro 


N|N ^ 


i 


d’intorno d che farne diutdti id Carlo Gonzdgd , il OedGooo 

quale partitofì del Campo di Francefeo sforza ,Jt 

trauaaa prefentein quel tempo a Milano 3 c/cosl 

fatti moni Magiftrati ^occifono affai di quei r.obim 

li , che ei conobbero piu fauorire aUa parte di Fran* • 

cefcoydeUa cui grandeza CT animo Umeuono affai 

piu che di Francia , 0 deQ* imperadore, 

N Acque quejlo Prancefo d^un Padre uilifimo prfgtre di 
chiamato Mutio preffo al CafleOo di Coti* Sfor»aI^* 
gnuoIa:il quale feguitando la guerra ferui nel prin* 
cipio i Soldati col portare al campo dell*acqua cr del 
le legne , cr col fare bene jpeffo il Saccomanno : nel 
quale eferdto per effere molto gagliardo CT ani* 
mofoyCr torre per forza piu uolte la preda àgVaU 
tri Saccomanni fuchiamato sforzat Daque^o offi* 
fio uile comincio àfare'poi VAuenturiere , CT di qui* 
ui à combatterre à CauaHo,tanto che finalmente di* 
uenuto Capitano , in brieue tempo fu giudicato pa* 
ri di braccio Muntone , honoratifimo Condottiero 
in quel tempo cr ualentifimo huomo , Nelf ultimo^ 
poi)doppo hauere^dungo tempo militato nel Regno di 
Napoli per la Reina Giouana contro al Re Alfonfo » 
cr in altri luoghi fatte affai lodeuoli imprefe)uolen* 
do faluare un Ragazo nel Fiume di Pefeara yUÌs*an* 
nego dentro, fenza mai piu altrimenti effère ueduto\ Wuti®sfoe 
0 ritrouato , lafciando doppo di fe quefto Francefeò , 
che prima condotto dalla detta Reina y dipoi da Vi^ esdottedf 
nitianiy cr contro 4 vinitiani dtt Filippo , cr doppo 
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f ilippo dd M ildttejì contro 4 Vimtìdni^tt da Vinitii 
^ fit contro 4 M iìdnrfi,coJì nel Regno come neUd Lom« 
bdrdU moftro gnn fegno deUa fud prcdezA infino i 
Aflediodi riuolto a Milano con l*aiutode Vinitiani 

MtUoP. gUpofe Vafiedio . Rrpugnorno lungo tempo i Mi* 
lanefii^ CT finalmente ccfiretti dàUd fame , cr dijfie* 
rati deWaiuto promeffo loro da Vinitiani, prima am* 

’ ' t»4:corno V Ambafciadore di quella Signoria , crpcr 

. j loro Principe poi, non potendo fare altro, accettor* 
redl%*u «0 Prancefo: il quale fubito(ordinate à fuo modo le 
"f/jocefco fc/cdi Milano) mojfe la guerra al Re Alfonfo CT à 
Sforra Du^ ìvittitiani: fUeUa quale fi fervi per capi di Tibe* 
cadiMiu^ rio Brandolino: di Niccolò guerriero , di Dolce 
deU* AnguiUara ,di Carlo da Campo baffo, CT di 
' i. ìaccpoPiccinino ,alquale quantunque prometteffe per 
Donna la Drufiarta fua figliuola ( maritata prima 4 
ìano Prego fo Duca di Gencua ) nondimeno pigliato 
poidiluifcj})etto lo fece ammazare , Trcuandofi iit 
anino, qurfto tempo fimilmente occupato Papa Eugenio nel 
Concilio di Bafilea , tentò Francefeo (come fuo ni* 
mico)di leuargli lo Stato della Marca , doue lunga* 
mente fece guerra con Alfonfo , mandatogli contro 
dal medefimo Papa: & doue dicono effere fiato Fran* 
fe r;. ^efeo sfidato da Niccolò Piccinino a combattere a cor 

V , po a corpo , ne hauere altrimenti accettato il Duello * 

Fu nondimeno quefio Duca certamente ne fatti d*ar* 
me piu che altro huomo del fuo tempo felice CT ualo* 
' in X V 1 Anni che et tenne tl Du* 


cito,fpcnfc quafi tutte le pitti Guelfe CT Ghibelline: bu 6 foae» 
cnde i Genouejì intefo il buon gouerno che fi teneui , 
et gl^amortuoli tnttmenti che eificeui i fuoi fug^ >a* 
getti,et trouindofì in quilche difcordii tri loro , fc 
gli fottomejjero uolontiriitnente . Fu oltre d qae» 
flc gnndif imo unico del Mignijico Copmo de Me^t 
diciydeU' aiuto et confìgìio delqude p crede che nel \ 

principio del fuo Stato p uileffe affai , mipimimente * • " 

che di- Copmo (fatto che ei fu Duca )gli fumo nifaditi 
Ambafciadorii nUgrarpfeco : mediante la quale 
amicitia poi, mandò Francefeo foccorfo i Fiero de 
liedicineUi congiura fattagli contro da Luci Pitti 
fauoritodaBorfo Duca di Ferrara * Rifece pmil* ìsJJoaPf» 
mente qutjlo Duci il caPeUetto di Milano chiamato |»dcM«di 
'Gioue, edipeo di molti luoghi pij , CT nondimeno nel *Open a 
li fui uecchieza per amore delle Donne ( oltre a ciò 
che p conueniua al grado^aU'eù , er aUi uirtii fua) 
p trouò non poco biapmatoitato che nelf ultimo ùenu 
toi morte, la fciò di Bianca fua moglie Galeazo, 

Lodouico , Afanio , Filippo , Ottauiano , CX Hip* * 

politi Maria che fu poi moglie d*Alfonfo Duca di Sfotr»* 
Calabria.Galeazo adunque come primogenito ( tro* 
uandop aUaguerra in Francia col Re Luigi cr udi* 
ti la morte di fuo padre)ritornó a Milano et fu crea ^****<1*315 
to Duca : ilquale quantunque fojfe molto efperto lauo* 
neU*arme , nondimeno di fe non fece proua dipoi, 
ne honoreuole cefi alcuni , come quello che entrò fen 
Zd fatica in uno Stato troppo rkto et quieto } anzi 
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ìtntndo poco conto degVhucmwi CT delle uirtu loro 
(parendogli in tanta felicità non ioueremai condurfi 
à quello d’hauerne bifogno)cadde in tale odio et tale 
dii jf regio de Citadtni CT defuoi Cortigiani , che da 
fuoi prcprij fauoriti fu morto , e fendo capo CT pri* 
mo feritore tra Congiurati Giouanandrea datampn 
gnano , nipote d*un Giorgio*, al quale dcppo la mor^ 
te di Filippo ( come capo del Popolo cr deUa hher 
ta W ilantfe ) era fata tagliata la tefta . Fu quefto 
cafo nella chiefa di. S, Stefano , cr il medefmo di del 
Ufua fefa , con tutto che foff e Galeazo guardato da 
molti Alabardieri , che non altrimenti difubito am* 
mazcrno G ianandrea,che fi f effe fatto di quel feruo 
animo fo , da chi nella Spagna fu Afdrubale morto • 
Seguite quefìe cofe, cr trouandofi Giouanni figlino* 
lodi Galeazo pure anchora giouanetto, reflò nel* 
lo Stato à guardia di Bona fua madre , cr d^un crea* 
to antico dica fa loro nominato Cecco. Era quefto Cec 
co Calabrefe,eJ huomo nato di bajja conditione, ma 
nodimeno per la fua prudezaCT col fuo ingegno ef* 
fendofi affai nobilitato ,haueua hauuto gran credito 
appreffo di Francefeo sforza , cr gcuernate molte 
cefein Milano « Cedui adunque(come eiuiddemor* 
to Galeazo)mando in efiiglio tutti i fuoi fratelli, per 
piu facilmente conferuare à Giouanni lo S tato : Ma 
dal Pepalo nella fine richiamato Lcdouico Zio di Gio 
uanni detto il Moro,fubito à Cecco fìi tagliata la te* 
fta , cr Bonaàun tempo mandMitin efiiglio ^aio* 
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Udtmi poi cefi fola ritrufo, in XII Anni che et 
tenne il Duc4to(non riufeenio huomo di troppo ui^ 
ìore(Ufciò quafi per forzi tutto il msneggio delle 
cofe 4 Lodouico:dd quxlefindmente ( non contento 
à quefio)dicono demi che ei fu liuelendto, erfi mo * 
rtinpduUyldfcUndodoppo di [e Vnncefco Sforzi Morte di 
fuo figliuolo er d*lfdbelU ,mti d*Alfonfo Re di G|ouwnift 
Nipoli . Morto cefi Giouinni , pi Lodouico dd Sìicizo v 
Popolo C7* di Mifiimiliino impendore didiUnto 
^uci ^che fubitoìMàfiimiliino miritò li BUna 
fui nipote cr figliuoli di Gdeizo fuo frittilo : Di 
Frincefeo cr d ifibeHiprefeliprotetione , cr egli 
per moglie tolfe Batrice figliuoliÀ^ Ercole Dua di 
FernriiDelù quile con uno dtro figliuolo che au^ 
soli morte dì fui tmdre doppo d Pirto,hebbe Fnn^ 
cefco*Fu questo Moro huomo di buono ingegno, cr CodBiuì^i 
dijfd buoni mente . Dilettofii de gli huomini uir^ 
tuofi ijfii , delti Pitturi , cr di fire ì cUfeuno il 
fuo douere.Hel principio del fuo Stito fi collegò co ’ 
FiorentiniyCo Sinefi , co Bolognefi , con Ercole di 
Bfte , w/ Mirchefe di Mintoui » con Luigi Re di Nitara dei 
Fnncii ^ con Alfonfo Re i^apolitano:mi fi co 
me era facile in collegarfi,cofi era prefio ì romper 
retini pitto. Aiutò nondimeno Carlo Duca di Sa^ Pam dei 
uoii contro ì Lodouicò Mirchefe di Sduzo: Con- 
fino Afeanio Cardinale cr fuo fratello ,auertito che 
in Ferrara trattaua nuoue cofe contro a lui. Pigliò 
ptf ijjidio Boccalinp rubello della Chiefa per piu 
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dell'origine: DI Milano, 

.«tificirlì iti Pip * . R«4'<iHò col fuo ingegno Gei' 
ÌouLhc s’eu nUMrXoniulft Cnrio Re di 
cu in UciMper accùrc Alfonfo Re * Nipoli.tte 
Bill fegl’erii /coperto nimico , cerando dimmene* 
re (mentre tbe egliern nino ) Giowmii fuo genero 
etfioliaolo diGileuzo mUo SUto : iiqi^'e uenuti 

iXdrlofunonfoUmtmedxrnif per Alfonfo , M 

per tutu Itulu . fi"' ff' 

Lni l4 aiule durò Unto cbeCmorta li Re Curio ) 

fucceke ntl Reame Vodonieo, che hauenio in odio 

L#oMoro, crcclleguto/ico Vinitum Io eej^r ». 
le i fuggire in Alamagni : doue mentre Ae egli eru 
Le/e cé i franzefi haueuono prefo 
Vinitwni Cremona CT Gieradadda , r 

jì Ppendo i Frunte/Ì 

Cdcfiiti , et nfhiinwro di Terrd Tede/ 

coitbe giunto CT pre/u '•‘‘f 

MW caccurei Frunevjìd’»^'“ jf» 

tradito , CT prefo ‘®" ^^‘^"'Vfali'^dire 

in Kruntiu finalmente , doue jì mori . V/o^ 

cojlui trcuandolì nefflmperio. crefendotonpgb* 

loda luci min'liri poco/iui.o «be 
leuono poco bene , che egli imponevi pm fi-ciTo " 
tatti Brandi à/ì«ìi /i<ggctti , quella fenlenza di Tibe 

Wo ' mpcradoie.cLcbe restio del Buon wjor 

era di tofare lefue Peeore.cr non uolere ^orticarie 
affatto . Prefo adunqiie.er morto ( come bo dettoj 
Lodcuico , Francefcofropgliuolo doppo la rotta 


t^auennafitcojì Gioudnctto daH^in^eradore rimef^ 
fo nel Ducito doue {tette tanto che da Francefio Re 
di FrdncU(coQeg<tto co Vinitmi )ne fu tratto fuo* 
rdy cr Idfciatoui Lautrechper Gouernatore: Per il 
thè ritiratojì a Trento, non fi parti di poi che( dal 
S Profpero richiamato) f u rimejfo in Milano, quan Francet;® 
tunqueperld uenuta del Re in Italia una altra uol* 
td ne fojfe cacciato. Seguita poi la prefa del ae à 
Pauia,cT Francefco ritornato nel Ducato , CT per 
la malignita de gl* huomini che fatto colore di carità . 
et di fede confgliàdo i Principi fogliono cercare laglo 
ria loro con Valtrui rouina , fatto uenire in fofpet* 
to di Ce fare ,f'u non folamente coflretto à rilafciare 
Milano a Capitani imperiali , ma faluarp in Caflel Francefco 
io.onde alla fine abilitato(dobbo un lueoafjèdio) di artedueo in 
partirjt jaluerobs CT le per/one,per difperato s ac* Mìuno. 
tordo co Franzep etfiritrajjèin Campo della lega, 
non gVhauendo uoluto ( fecondo i patti) gl* imperia* Francefco 
li lafciare libero Como,doue egli haueua difegnato di 
fiate tanto neutrale cheei fi giujiificafii delle calun* 
nudategli da nimei fuoi-^ Nelle quali imprefe ( che 
fttolte furono et di grande importanza ) prima con 
gli imperiali, cr co Franzefi poi lo lHujire et ualo* 
rofo Signore Giouanni de Medici ( fufcitarenel fuo 
tempo della uera difciplina cr gloria militare d* ita* ivieicU 
Ìia,etperpetuo lume della fua Patriaet della fuafa* ; 
miglia ) deppo Pultimo ajfedio di Milano tentato in 
nano dalla lega cr da Franzefi > fearamedondo a 




Mcrfems, Borgofortc fui Muntoudno contro 4 Teie/cW , 
Midfd.‘ dotti dd Giorgio Frondffpcrgo^ft tjfcnio ferito (j’u# 
no ATchibufo inunagmba^ Ufcio morendo un et^ 
terna memorid deUe fue prodeze . Frdncefco adun» 
que (cerne ho detto) ridottojì nel campo della lega, a* 
r.Scefco in Cremond , fubiio che uidde la prè^a 

Cicu.ona r fa di San Pcloje cofe de Franzep difperatj , et Car* 
loV d "Boìognaper incoronarfi , quiui ji trans feri 
amh^ egli finalmente: doue fcaricatofi di leggiero aU 
^BoìcgazV laprefenza diCefareditutti i carichi, che eglihd:» 
ucua a torto ricenuti,fu reflituUó nel Ducato, con 
promefione dijborfare IX C nula Ducati 5 De 
promeflTa di j| pfìtno Anno ( che era il M D X X X ) fof* 
T’Iropcudo fe tenuto a pagare XL mila,C! 7 ' ilrrjlo in X Anni, 
ciafeuno Anno li rata-, Etccfimandatoperfuo Vice 
Ducdd Milano Alejfandro Bentiuogli con altri efi^ 
tidli per dare ordine al primo pagamento , non parue 
che al Popolo dejfe tale pefo molto grande di&urbo, 
quantunque per le guerre pajfate fofje affai con fuma* 
to,et bora di nuouo fi uedefje raddoppiare le GabeU 
le della Città , et crefeere i Datij co Tributi di tutto 
il Dominio 3 ilche nafceua dalla ricordanza che ha* 
Cagione ai ueuanoi Miknef del buono et facilifimo gouerno 
la bcniuoié fy^RCf/co , CT dii pTometterf chc inchord doucf* 
cdcòi/ou fe migliorare per Vauenire ■,il quale finalmente con 
« liMiu ,J,' DaHd, a- à’ uni fortlU ài 

Carlo V iwperadore,ritcrnatoa Milano , CT cjumi 
con grandifima pompa di giucchi , d^ trionfi , CT* di 
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archi riceuuto, cr aOd prefenU iti Cariindleii Ma mt 
toua datole capo deICAnno( fenzi dU c^ohìm 

trimenti hauere figliuoU)diuenuto cieco da ungcchio 
fi morircT cofi hebbe <(ui fine f Imperio della cafaic 
V ifconti nel Ducato di Milano : aìk cui guardia dU 
poi fi no aUa morte C come luogo tenenti di Ce fare in ^ 

Italia) fedelmente refiorono Antonio di Leuaj doppo AntottfodI 
iuilafrefcaethonorata memoria d* Alfonfo d" Aualo 
Marchefedel Vallo : crneW ultimo la Sincera fede JVUrcheft 
con V animo inulto del Kobilifiimo Signore Don V»ao« 
Feratìte Gonzaga* Don Fer# 
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% 

o N poffo fare che dd piu trdud*i 
gliato Stdto d'ìtdU peruenuto d^ 
Unarritione di due fi felici fiimi 
Cr quieti^qudi fon quelli di Mdfim 
toua di Ferrara, di no mi ralle 
grare eftremamente , cr (non con ; . 
dninwdi preporre piu quefto che quello nel terzo luo 
go di quefto ultimo Libro come ornati amHue parimc 
te di nobiltà di [angue , d'alteza di Parentadi, cr di 
fattipreclari di loromolti Signori)di non comincia^ 

Tt per la fua fola antichità delf Origine di Mantouà 
in quefto moie, 

L idia e una Regione neW Apa maggiore co^ 

fi chiamata da Lydo figliuolo d*Ati Re di Confini di 
Vteonia, laquale da Oriente confina con laFrigia,da 
Sentètrione con la Mifia,cyda mezo giorno con la 

N ij 



DELL’ORIGINE DI MANTOVA* 

Cdrujifle/tdertdojì col Piume Meandro (he corre per 
ejjà infitto [opra aUd lonw^N^quero in qucfia Pro» 
uincia del fopradetto Ati due figliuoli , Vuno de fpidli 
Lido Be fi* chiamato Lido cr Tirreno V altro: iquali diuenuti 
T y treno* poi granii, ne potendo per la fterilità del Paefe com» 
modamente con le famiglie loro abitami amendue, 
gittorono le forti per chi di loro douejfe andarfi prò» 
cacciando nuoue jlanze,lequali cadute [opra àTixre» 
TÌrrenoid no , molti onni innanzi oU" ajjèdio di Troia fi parti, 
origine de ^ ucnuto M Italia abitò prima in queUa parte, che è 
TofcMi* tra il Teucro cr la Magra cr tra il monte Appenni* 

priioaabf- Ao & il Mar e, chiamandola Tirrenù dal fuo nome* 

utione di Finjt/incnte da certo cofiume di fagrifitij chiamati ^uc 
yncno* Tofchi nommorono jìmilmcnte la Prouincii 

DcrioatiSc Tofcona,C la diuifono in.xiI.Citti per cagione dì 
* d?Tofca Popoli che di Lidia erano uenuti : onde i Greci 

na* (facendo mentione de Tofcani) fpeffe uoltegli chia* 
Diuiflonc' mono Dodecapopolis,cioé gente in.Xii .Cittd diuifa, 
di Tofcana* ^ f^ticho s* accordano i Latini chiamandola i .X 1 1* 

Popoli , come in piu luoghi dentro a Liuio fi uedc ♦ 
Motatione Qtjc/ld gente poi che lungo tempo /òtto al gouerno 
dcigoucrno jjg Re fùuiuuta, rincrcfccndole il Principato,comin» 
dcToCcaoi* drt/to Città per Città un Confalo 

o,ueroKettore,tStocheragunatine,XlLinfiemecofi 

da efii lafciaua configliare cr prouedere al communc 

Stato di tutti iTofcani,i<ptalixii*Confolichiamo» 

Lttcvffloni* rono in lingua loro Lucumoni* Sotto à quefio reggi» 
mento in tanta potenza di riccheze cr d huomini 
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€re!fbe,che non contenti de termini primi^ krgdmente 
diUipsrte inferiore d’itilii infino aUoftretto diSi^ 
àliiy cr diUi parte di f ypriypdfpLto l* Appennino, infi 
no dQkIpe,doue termina ìtalid(eccetto lo ejtremo An 
gaio di Vinegid)diftefe per gran forza dUrme il fuo 
VominiOyCJ" cefi lungamente lo mantenne. Sono tefiim 
moni di quefla fua potenza i due Mari fopradetti di 
nomi prima riceuutida lei , Però che il Mare di fotta 
e detto Tofco(ilquale fecondo molti Greci Autori tic 
ne da Corfica a Sicilia^eyr l'altro di fepra Adriatica 
da Adria Città famofifiima} laquale non lungeàquel 
luogOydoue il PÒ mette in Mare , fu prima da Tofeani 
tdificata • Quelli fimilmente(mentre che piu potenti 
fi trouauono)mandorono di là dall'Apennino.XU. 
Colonie , fi come * Xll*er<(no t Popoli in Tofana, 
capo delle quali furono Mantoua er Adria . Ma 
chifojfe CT in qual tempo à porre Mantoua ilprinci 
palehuomo loro, dirò più innanzi^ defiderofo prima 
diprouare in tutto Vorigine antichtfiima deTofea* 
ni. Dice adunque Virgilio nel. VU.lib. deOa Eneida 
in quefto modo. , 

Qiù predo c,pofto fbpra un Saflb antico 
; JLa Citta d’Agillinatouc la Gente 
Famoia in Arme già di Lydia venne 
Per abitar di Etruria i Monti e i Colli» 

Et della uerità di cojloroin Italia fimilmente fi prò* 
ua per le Parole d'Oratio Poeta a Mecenate, doue et 
dice « che egli è tanto nobile^ che chi cercaffe tra rut« 
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utJLJ.'Oi;.lGlNE DI MANTOVA* 

ti h gente di Lydf'djiuenutd Tofcd, non trouetrebbi 
un*dltro fìmile ^ d lui» Quefto ntedepmo proud dnchó 
Plinio nel terzo libro delC Hifiorid naturdle^douede* 
fcrinendo itdlid , cr hduendo gid detto di Liguria, 
pdjfd in Tofcdnd cr dice» 

D Cppo Ligurid feguitd Id fettiwd Regione dì 
Udlid ddl fiume detta Magra infine al Teut 
to chiamata Tofcdndy^udtitun<jue piu uolte habbid mt$ 
tato nome, pero che in effa prima gV Vmbri abitoroa 
nocche cacciati da Grecia cr i Greci da popoli di Ly* 
dia(chiamati poi Tofcar.i) furono cagione che a que^ 
fti ultimi queftd prouincia fi re^fjè: detta potéza de 
quali nelfe^to libretta prima Deca cofi ferine Liaio» 

L a Potenza de Tofeani innanzi che foffe (im^ 
perio Romano, fu grandifiima nel Maredifots 
prdyO' in quello difotto,da quali due Mari ìtalia i 
modo d*l fola èycircundata, béche i detti Tofeani abU 
tajfero prima netta parte,che è,di qua dal monte Ape 
nino uoltd al Mare di fotto»Plinio di naouo prouan* 
do anch'egli la potenza loro ,cofi lafcio fcritto nel 
terzo libro deU’tìijloria naturale» 

G l* Vmbri fono ipiu antichi Popoli d* Italia, i 
quali furono tolto da TofcaniCCC.TerreyCt 
nel medefimo libro doue eiparla del Pò dice,che la Cit 
td de Tofeani dette il nome al Mare,che hoggi Adria 
tico è chiamato , foggiugnendo dipoi che Mantoué 
Colonia de Tofeani fola era tra le,^il»Cittàdi la 
dal PÒ refiata in pieda Seruio onchora, Comentatoré 
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ài Virgilio ydcU^origint di Iffdntou(i,C‘ dtìUVotett 
Zà de Tofani ragionindo dice A Tofani miame* Orfgfoe se 
tefignoreggiorono quijì tutti ìtalii, cr l* origine de 
Mantouini di efi prima difcefcy CT Mintoui ijìeffd dj ZvSco°a!u 
fu di loro edificata innanzi la uenuta d*Enea in ita* 

Ha cr prima che Roma più diXCC. annida' innazi 
d Milano piu di.CCCCL.V Autore fuofù homo pru< mjuuoiS 
ientifiimo cr nominato O G n O, molto dotto neU*ar 
te delCindouinareJalla quale feienza detta in Greco Miti» dea 
MdtM dice Virg» che et pofe nome aUa terra ilche prò **‘““**^°^ 
ua neL'XJibro,quando 4 Enea da Màtoua CT da gli j 

altri Tofani fu mandato aiutojn quefia forma» VirgUio# 

OG N O ragiinaanchor le armate Squadre ^ 

Del fiume T ofeo della bella Manto , ^ ‘ v 

Di'uinatricc già figliuolo onde hebbe 

Mantoua Mura, e iHlio nome di ‘prima* 

Dintorno à che è,daconfider arei che quantuque Vir *^*^*”^ 
gilio poeticamente lafciaffe fcritto OGNO efjèr figli* flrtf d? Pm 
uolo del Fiume Tofeo CT di MantOyno e pero da ere 
dere che ciò fiojfeuero,fappiendo noi che da fiumi no 
fonogl^Huominigenerati,ma dal Tenero difjeperefi 
fere Tofano.et di Mdto rifpetto atì arte deir indoui 
nare.laqualefciézafùgia fi grdde ne Tofcani^che fi dìTofcaaj;» 
ehiamòla difcìplina tofca,fi eoe in Liuto piu uolte fi i^icio* 
uededoue è fcritto che i Romani dubitSdo di qualche 
pericolo auenire ricorrtuono sèpre à gl* Arufpicuo^a 
gli Auguri de TofcanLM.T.fimilméteinnàzi al fitto ^Tullio* 
Cnnfolatoper timore dtda congiura dimofira quello 

N ili/ 


nuiepmoefjère feguitorc^ Luanoin Arunteloco^ 
hwtMAo* fcrtMtelqude ibitando nella deferta C itta di Luna iti 
Tofcana , CT quindi chiamato a Romi in quel tempo 
f Vv che Ce fare cr Pompeo còbatteuano injìemeypredijjè 

d Komani tutto queUo chefegui dipoi, in quefla pro^ 
fefione adunque come efpertifiimò O G N corner ita* 
mente dal Poeta fu chiimato figliuolo della diuinatio* 
ne'y ilquale coftume cofi fuole effere generalmente di 
, • - tutta Poeti,di chiamare gl*huomini figliuoli di quel* 
koHoio» ^ cofe,nelle quali fono piu eccellenti, fi come anche ri 
fi le^ dÌEnea,cheperejfere molto gratiofo di Ve* 
***** nere fu chiamato figliuolo 5 Komolo di Marte per li 

Brcoic* fuaf^reziyCr Ercole di Gioue per dilettarfi d* eftin* 

Vjtgiiio* guere tutte le cofe nociue . Ma perche egli appari/ce 
poi per le parole di virgilio,doue ei dice^ 

Mancoua ricca di Progenitori 
tbr Di tre Genti e,compofta,& quattro in cfla 

Popoli fon di varia Nationc 
* ‘ Capi de Potentie de! Tofeano Impero, 

Che i Mantouani di tre forti di gente compojii fono, 
cr ogni gente di quattro Popoli yPerò dico,che di tre 
Popoli di Tofcana uennero a Mantoua i primi abita* 
,i.r tori,ciafcunode quali era diuifo in quattro Tribù, in 
maniera che di tutto il Popolo,cofi diuifo in. XH «Tri 
bu , Mantoua ueniua a effere Capo cr lu^oprinci* 
pale,benche alcuni fiano che dichino,che il Poeta (di 
' tre Genti parlando) uolefje inferire che Mantoua dal 
principio foffe edificata da Tofcanijecondamenteabi 
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tdtd ìd Veneti , er neWultimoidfrdnztp : ld(f*d^t 
le ej^optione non hd molto luogo, diunio ejfo meda* 
fmo poi. 

. Capi 6c potende dd Toilano Impero.. 

Oltre d che ne tempi d* Enea (de quali il Poeta ragioni 
na)non erano anchord i Pranzefi paffati in Italia : 
Anzi quello che piu mi fa marauigliare è Dante: il 
quale tjfendo di natura Tofcano,tT di Vergilio imi* 
tdtore , non folamentedi quefìo non parla , ma de* 
fcriuendo un altra origne di Mantoua per bocca del 
wedefimo poeta ( tutta contraria alla prima doue ei 
diced*OGNO) riferifce f origine di Mantoua fem* 
pìicementtà Manto figliuola di Tyrepa: le quali non 
dimeno fe non fonocofe uere , hanno pure qualche in* 
Ulletto di uerità, ciocche Tyrepa Redi Tebe (am* 
mazate certe Serpi ) fu conuertito di maafcbio in fe* 
mina,& poi doppo molti Anni reftituito nel termine 
primo : Et come quello , che haueua prouati idHet* 
ti deU*una er deWaltra Nutur4 efiere fiato eletto 
Giudice da Gioue cr da Giunone ( uenuti in di/pa* 
rere fopra àquefio) quale fofic il maggiore de due 
piaceri,queUo deU'huomo , o deUa Donna : La onde 
giudicando egli queUo della femina molto piu gran* 
de , ejfergli da Giunone adirata fiato tolta la uifia , 
4 Cr da Gioue concejfo in ricompenfa l'arte perfetta 
ieWindouinare.Del quale Tirepa hanno uoìuto gli 
Scritori Greci da poi(tutti diuerp in quello da Lati 
ifi) che Manto figliuola fojfe ^ come fiato egli lo in* 


Difito; 


Favola d| 
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Dlfcoflonc 
di Dante# 


firodnto# 


Valore de 
Tofeani. 


uentore primo di quefld Arte ^Anchora che doue Ddn^ 
te Vergine O' figliuola di Tìrejìa la chiama, Vergilio 
piu propriamente Vhà chiamata madre , come queh 
la con taltre nobili feienze infìeme , che partorifee 
immortalità CT laude à chi le [uole in bene adopera^ 
rf,E , dunque co fa puerile cr fcmplice à credere, che 
lAantofolJe una Donna Ja quale utnife co fuoi Ser^ 
ui in Italia, crfucra d*ogni conuerfatione huma^ 
naabitaffe quelle Paludi , doue poi fu Mantoua edi* 
peata , fé già tutto quefto non fojfe intefo da Dante 
la Poeticamente , cioè fatte delfindouinare , troua* 
ta prima da Tirepa , cr per quefto detta fua figlino^ 
la , effere poi Hata col tempo in Tofeana condotta, 
CJ* dal fuonome Mantoua nominata , Circa alto* 
rigine della quale finalmente d^lfere uenutada To« 
fcani,CT i Tofeani da Popoli di Lydia , pare che tan« 
to manco fa da dubitare,quanto piu fmilì fi uede che 
fono hoggii Tofeani in molte ìnuentioni , cr in que 
gli efiercitij , che iLidij innanzi à tutti ritrouorno} 
perche (come Erodoto fcriue)cojìoro di prima mejfo* 
no innàzifufo della Merchantia,deBe Tauerne,o uem 
fo Ho|ifrie,cr il modo d’adoperare cT battere in ma 
ruta VAriento cr VoroXhiamati poi Tofeani, co^ 
me è detto , oltre all*acquijio narrato di [opra , afe* 
diorno due uolte la Citta di Koma,cr uittoriofi heb* 
bero Stadichi dal Popolo Komanopl quale diquedd 
Gente la lingua et iccjìumi(non meno che della, Gre* 
ta fifacefe) foleua ftudiando cercare d*imparare^ 
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toi (jMfid U cerimonie , U fcienzi del culto iiuino ^ ’ 

Cr ^nidttd Dottrind è proceduta. Da queflatutc 
tiglWnamenti de Re, cr i modide Magifiratiri* d«iofcaafc 
tro ud ti fumo , Qjfeftd difegno la Sedia curiale , U 
Toga preteild , la Tonicdpilmdtd , il Carro doraé - -a* 

to ne T rionfi , cr infitto alle trombe cr i Tamburi ' . * *'! 

ritrcuò per la guerra 5 Dalla quale ritornando alle ; 

cofediMantcuadicoche ( doppola fua prima edifi* 
€atione)eUafu prima disfatta da Attila Re ie Got* 
ti 5 di poi da Agilulfo Re di Longobardi: La terzd M*nto«a» . 
uolta da Cacciano Re di Bauiera , cr per ultimo da 
gVVngheri y biella quale ( fendo rifatta poi )fute^ 
fiuto un Concilio da t^iccolo Papa li nel quale fu di* CoodHoiii 
ihiarato che dal Collegio de Cardinali douefieper lo 
innanzi il Papa effere eletto , cr doue interuenne 
Matilda Conteffa , Signora in quel tempo della dei* s| 
ìa Terra • Fu que&a Matilda figliuola di Bonifa* ^ora di 
tio Conte,il quale fu Signoredi Lucca , di Parmaji i^artoiMà 
> di Mantoua , cr di Perrara , chiamato tut* 
to infiemeit Patrimonio,tantoche per la fua potenza 
meritò cofiuid%uere per Donna la Beatrice foreUa Ma?c°di 
dì Arrigo li imperadore yla quale dcppola morte ^"^‘*** 
di Bonifatio fuo marito gouernò la Signoria K V 
Anni, edificò due Munijìeri ,cr morendo fufepolta 
in Pifa,lafciata doppo di fe Matilda Signora del fut* warifodi 
to con Gotti fredo fuo marito ; Matilda adunque Matiida. 
doppo la morte di Gottifredo , hauendo fatto diuor» 
tio con un altro Marito che ella haueua prefoy & 


tóo.tHodi cr umutaà morte ftnz^^lmli, Ufiio tuttoUfuo 

Stito aUd Chiefd yCrfù frpolta nel Muniftcro^ o uc* 

dmS Benedetto fuord di Mdntoui, & 

* nel CajleUo chiamato Bondeno 5 Et cofi doppo lei f- 
Sfpoituradi Anno M C C XX fi trotto Mantoui fig^orez* 
SoSfnó Si bordello, ejfendo prima umta fiotto algo* 
uerno di piu Vicarij delU Chiefia. Fucoftui di gran* 
fiiafJra di ài Corpo cr di jòrza al fino tempo piu d*cgnUl 
di ^^Bgio^^M tnanierd che piu uoUc prouocatoi 
Sotdaiio, ^ tcmbbatererejiòfempredlàifoprd j cr fu tanto fie* 
fi ' M chiamato dal Re di Francia, giunco nel * 

Sorddio, Corte , cr dal Re dettogli cofi motteggiando 
che non credeua già che luifefe Sordello, gli uoltò 
fubitoiefipaneperandarficonDio quando dal Re 

^o&tl fipafiifi. 

i^ediFran- fi ^gltrijpofe. Io torfi4«o4 l\antouaper Teitimo* 

w« fife di ti facefiino fede che pure ero SordeUo » Heb* 
^rdfUo* he di poi per Donna una figliuola d*EzeIino da Ro* 
mano,la quale innamoratafi di lui , fègretamente fio * 
Iwa partirfi dal[ktdre , cr andare infino à Mantoua 

fi di la quale occafione hauendo Eze 

sold«uo^ ^^^o piu uolte tentato Sordello che tradijjè i Manto* 
AiTcdi'o di udendo egli 4 tanta fcelerateza acconfienti» 

Mafitoua» t^^tgUpofè in perfona finalmente Vaffedio, doue con* 
fumati molti giorni in uano O" nelTultimo partitofi, 
mori (tentando i Milanefi ) in quel modo à Sonzino 

Jf^di mS® ^ narrato. Finito queito af* 

toua. ' fedio , I Mantouani cercorno di fiortificarfi con fi aie* 


.f: LIBRO Q^VINTO* , loj 

tjud cr cofofii 4 tutto loro potere , dcciò che mdi piu 
per alcun cafo non potefiino ejfere cofi facilmente im* 
pedite loro le uettoudglie,nondimeno fletterò poco di 
poi a uenire alle mani,per conto del pojjcjfo d'Oglio^ 
con i cremonesi • Erano in quel tempo le famiglie 
piu nobili di Mantoud i PoJedroni , da quali furnoi 
Crabrofi cacciati: Doppo quelli gl* Arlotti^ iCdc^ 
ciabdi , i Graffolani^ cTgV Agnelli } Ma di tutti 
poi fumo piu potéti i Buonacoljt co un loro capo prin 
cipale chiamato Pinamonte , con do fia co fa che egli 
fpenfe le forze di tutti quefl* altri congiurati contro 
a lui * QJiefto Pinamonte nel Principato con Otton 
nello fuo Collega era d*un MagiUrato per fei Me/? » 
che giudicaua della morte er della uita , nondimeno 
tradito il compagno^cT toltagli la uita^Jì fece per for^ 
za di Mantoua Signore, con gran beniuolenza dipoi 
(rifpetto a fuoi buoni a* facilif imi portamenti ) in 
X V 1 1 1 Anni che tenne lo Stato , de fuot Citta^ 
Uni 3 doppo il quale tempo a lui fucejfe Bardelaio 
daogn*uno maleuoluto 3 a Bardelaio Botticello ama 
toafai,0" a BotticeUo ultimamente Pajjèrifio 3 Del 
quale nato un Francefeofu caufadeUarouina di fuo 
padreydifejlejfo, et de gUaltrifuoi Parenti 3 Però 
che come giouane hauendode gfamici affai , O" in 
tragli altri Filippino figliuolo di Luigi Gonzaga » 
cominciò per cagione della moglie a in ingelofire di 
Filippino , cr in tanto crebbe quefto fuo fofpetto , 
che Filippino imdi tragl*altri(comc cujknza)eft 
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parole Inb fetido falutdtOygU rijpofcitl collera che gli reniereb^ 
Unti di Fri [fg il c^ifÌQ col uìtuperure à lui la moglie fu la Pid^d* 
UditSiS ^ E i Principi fapefiino quanto utiliper gl* Animi 
^humani panole lettere,a- gl*altri buoni fiudij 
no (dubbio alcuno che eglino (te fii darebbonoàqueU 
li tale uolta maggiore operayche a molti altri piaceri 
’ dffai piu uani cr grandemente faticofi o,uero hauen^ 
do figliuoU fi diìttterebbono d*ornargli di quella, utr 
tìi \ che 4 loro mancafi, et mediante la (fiale perue^ 
nuti Imperio potejdno piu facilmente CT con mag^ 
Zicetie nel giare prudenza rifoluerfi in tutte le loro ^ionijPe^ 
ró che chi non ha in fe!qualche parte di uirtù , e necef» 
VnUwdei- (he mifuri cr giudichi bene fpeffo le cofed*aU 
^ trui piu fecondo lafua comodità , che fecondo il doue^ 

re della giuditiay^ fa tutto alieno dalla liberalità , 
cr dall amore de gl* altri huomini » Di ^i fi uede 
Gioftinianp che GiufiinUno nelprincipio delle fue inditutioni la 
liopcradorc fcritto , che non foìamente aUaMaefia delTim* 
peradore (onueniua (fiere bene armata y ma di Lette^ 
re buone proueduta . Di che Demetrio Palereo 
csfidtoac Difffpolo diTeofrafto JoUiM cofi fpcjjò cenforU 
pemetrio a ff Tolomeo Filadeifo 4 leggere i l^ibri che tr^auo^ 
Tolomeo, reggere un Regno , Però che in efii 

imparerebbe da fe jtefjo tutte quelle cofcyle quali utU 
li à luiyO per riuerenzayO per tema , oper pocodmo* 
re non gli farebbono fiate infegnate da fuoi Serui^ 
tori» Et che Platone fiimò quelle Kepubliche beate , 
le quali , 0 fofiero rette da Principi dotti, o loro aU 
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ntfrto ftruiti dà huomini di huond mente CT Utteri's 

ti , conjìderato che per loro wedefìmi prudeutemenu 

te rifoluendofi,o efiendo di quefii altri conpgliati be* 

ne y facilmente farrebbono amati da cgniuno , le loro xix^a g» 

Citta jiarebbono piu quiete,cr eglino nella loro de* Offirii, 

gnitàpiulurgamenie.cheper Vinfolenza del figliuo* 

lo non flette nel fuo flato PaJJèrino , Però che le pa* 

fole di Francefeo commoffero a tanto [degno Inanimo 

iel giouane Gonzaga ( maflimamentt trouandofl del 

fatto innocente)che fubito cominciò àpenfareaUaru* 

tana dUmendue, cr cofi con Guido fuo fratello et con 

molti altri amici et fuoi Paretiidelle parole diFran* 

cefeo dolutojì aflaijtutti infieme dclltbcrorono con l*a 

luto di Cane della Scala di leuarft dinanzi Paflerino. ?Ìr* 

Ordinata adunque la cofa , in un giorno diputato 

trouatijì tutti armati fu la PiazaXammazorno men* 

tre che fuggendo cercauadi faluarfi in cafa ♦ Morto jviort* di 

Vafferinoyentrorono i Gonzaghi nella Signoria, CT ^«flainoi 

mandato in efiiglio chi ui reflaua della parte auerfa 

(doppo che eWhtbbe regnato LUI Anni) à Francefeo 

feciono tagliare la teflajenza altrimenti incrudelire 

(puolotàdi Luigi Gozaga)nel reflo de nimici loro* *** 

Qtiefla famiglia de Gozaghi(cofl di nuouo et in que* 

fto modo di Màtouadiuenuta Signor a)hebbeprÌcipio 

da un Luigi Tedefco,nato di Stirpe Reale: ilquale nel 

tépo che tutta Italia era in Arme ettanti<ampiintor* 

no al Rubicone, con tutta la fua famiglia haueua prefo 

te sluze di Mantoua: Della quale ufeito quefl^altro **' 


‘ ©BLL’ORIOINB di MANTOVA* 

foprddetto VAnno MCCCXXVIII* 
fece dcUd primi Dormi tre figliuoli Guido cioè. Fi- 
• • lippino y O' FeltrinoiDeUi fecondi tre altri, Cur* 

'' ' rado, Alberto cr Federigo, cr ultimamente deSi 
terza(chefùde Malefpini)Azo ,uccpo , cTGio^ 
uanni ,*in manieri che in un medefimo tempo fi tro* 
Tfepafadi uomo fatte in Mantouitre paia di Nozet Di Luigi 
padre in quefta ultimi Donni , Di Currado fuo fi^ 
S^rberaUtt sH^olo cofi li forcUi di Mafiino deUi Sali, cr di 
di Luigi gó Vgolino fuo nipote(nato di Guido)conum fiticiulli 
de Becicci di Pauii,doue interuenne grande concorfo 
di gente , CT fumo doniti da Luigi C X X ♦ CauaU 
} lidi gran pregio ìdiuerfi Gentilhuomini CT Signor 

ri . Ciueitecofefeguitc CT militando Filippino in 
" I talia fiotto di Re d' Vn^erii contro al Re di N apo* 

li, gliuenne la guerra in Cafi per conto d ifx^Ux 
Donna di Luchino vifconti, laquale fingendo col 
beu» moglie mirìto d adire i yinegiiifoddisfare un boto fatto, 
prima fene eri ita Mantoui, ^ alloggiati incafd 
de Gonzaghi , antichifiimi amici del Marito , qui» 
Ili era fiata honoratamente riceuuta : doue doppo ce» 
na ritiratifi in camera, cr fegretamente mandato per 
Vgolino gVhiueua [coperto come la cagione del fuo 
amore thauejjè in cfuel luogo condotta,et lo pregò che 
infino à Vinegia li uolefje accompagnare j li quale 
cofi di poi a gforecchi di Luchino peruenuti,fucaufa 
che fiimolato daU'honore , ponejfe a Mantoua Vajfe* 
dw i Flondimeno trouandofi Guido |wdre d’vgoli» 

nodi 
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no di tdì fatto innoctnte , CT facendo ogni sforzo di 
punircUfigIiuolo(o!treàgl*amuichefi interpofero 
tra runa parte cr l*altra )no molto andò che fi leuò 
Vaffedio, Morì Luigi in g fio mez o fendo d*età d'anni J 

X C 1 1 1 . cr certamente ajpii felice^ lafciando doppo di 
fe in uno fiato fi quieto cofi gran numero di figliuoli 
CT dinipoti:alqualefuccejJè(comeprimo)Guido,che OoWoOS* 
uacando l'imperio con Valuto di Filippino acquiftò gnSrdi^/ag 
l.amporeggio,cr combattè lungamente con Obizone vS^ri» di 
Marchefe di Ferrara Jlquale da Filippino fuuinto^et Fnipp'ino 
tefiretto nell'ultimo a ritirarfiincafa con grane fuo 
ian no, A uen ne in quefio tempo che di tre figliuoli che 
haueua Guido cioè , Vgolino^Francefco cT L uigi^pa* * ? 

tendo a queUi ultimi due che il Padre faceffe maggio 
re coto del primo Jteliberorono al tutto dammazarlo , 
cr cofi una fera multatolo à cena Vdmazorono,Sop^ <rv 
porto V infelice Padre il meglio che gli fu pofitbile Va 8®'*"° 
cerbifiimo cafo del figliuolo , CT col dare à Francefeo ***** 
per moglie la figliuola di Guido Polèta Signore di Rd 
ttenna^cercS con VaOegreza delle frefche noze èVaUeg* 
gerire in parte il dolore riceuuto: Nondimeno tollera 
do mal uolentieri quefio fatto Bernabò Vi/coti(come 
!Zio della meglie d' V golino già morto ) innazi tratto 
queUaficondujfe a cafa.o’ i Mantoua poi mando lo kfraiom 
affedio: ilqualt Guido pèrleuarfi d'intorno ricorfe p Mawoa»# 
diufo a Carlo imperadors^che in quel tempo guereg* 
giaua in Italia, cr già molto honoratamente,andando 
é (oroaarfi , era fiato in Mantoua rUeuuto da luù ^ j 
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gl* Per mezo aduncjue di Cdrlo fu fofptfd Id cofd^ ^ 
ìhorì Guido in quello mezo infìeme con Vrdncefco fua 
figliuolo^ in mdnierdche lìbero peraenne^ Luigi la 
Stdtoùlqudle fabbricò primd q^el Pdìdzo^ che ancho- 
rd hoggi è abitato da fuoìdifcendentùHebbe unfgli^ 
nolo i' Alda fud moglie chiamato Vrancefeot alqualc 
dnchord giouanetto dette per moglie l*Agnefa pglU 
uotddi Bernabò Vifconti^etluipereffère ritrouato ì 
adulterio, fu crudelmete dal furore del Popolo amma* 
ZAto: cr cojì reRò Brxncefco fuo figliuolo ii*XI III* 
Anni nello Stato:ilquale(come amatore di pace,nonfi 
udendo confederare con Giouangaleazo Duca di Mi 
Ìano)gU uenne in tanto odio che delParme de Gonzi 
ghi fece leuare la Bifcia,che ei ui haueuono dggiuta p 
unfegno deffamicltia et parentela nata intra di loro^ 
I^acque di qui,che ei mejfono mano airarme,tanto che 
con granperkolo del fuo Stato fo^enne Trance feo un 
anno intero Vajjidio di Giangdeazo,perduti nondi* 
menodaU’unaparte cr t altra dimoiti huomini ua* 
lenti , tra i quali furono i Gonzacefehi Guido To* 
retto con BaYtolifìo et Galeazo GonzaghL Cojiuidi 
tutti gValtri del fuo tempo fa affai piu forte et animo 
fojpero che piu uolte combattendo foto à folo rimafe 
fempre mncitore,et ma f ime contro a Buccialda ualèm 
tifimohuomo etalfhora gouernatore in Genoua per 
il Re di Francia * Compojìe poi quelle liti tra Vum 
parte et Valtra,et Francefeo pftfo animo nella guerra 
militò per Giouangaleazo contro à Bolognefijt con 


K^ioudtmiBenttuogU : neUa ^le impre fa pigliò prU 
giont Iacopo Carraro^etcondotttolo i MàtouaCcomc 
qiMòch'ehaùeUa Vatiimo gentile O‘generofo)gliper Sr^ccrS 
meffe di potére liberamente pajfeggiare per U tern : Gotingu 
T>eUaquale cortejìa mojhrandofi Jacopo ingratifimo fi 
fù^l:di che nacque di poi una lunga crgran conten^ 
tiene. Morto il Duca di Milano^cT i vinitianifap^ G*"^* 
piendoquantoFrancefcoperla fede rotta era nimi^ Cenerale 
CO de’Carrari , lo feciono Generale in quella imprc* de vmiciSJ# 
/d, tanto che cacciatigli di Padoua cr di Verona 
fottomejfe Vuna cr V altra ferra à i Vinitiani : 
cr cofi gloriofol* Anno . M . C C C C V 1 ìfimori, 

\a filando doppo di fe Giouanfrancefeo fuo figlia 
nolo' nella Signoria* Era Giouanfrancefeo d* An* Giotnnfri» 
fl/.XIill . quando il padre morì, cria prima cofa gf 
che ei fece nel fuo Principato fornì il Cemento di MStoua# 
Certo fa , dando gran faggio della fua bontà , cr mU 
gliore principio al fuo futuro reggimento col timo^, ^ ^ 

re di'Diotilquéle fi uedi che in ogni conto lo pro^.Gio^afran- 
(però poi: Veroche diPagoUfua Donna cr 
uoU di Malate^à Signore di Kimini ( U quale fu 
femmina molto in quel tempo di lodata cr fanta ui» 
ta ) generò leuigi ton tutti gli altri fuoi fratelli: 

4 chi dando per itnoglie la Barbera figliuola del 
Marchefe di Brandefiurgo ( parente di Gifmon^ 
io imperàdore ) fucaufache uenuto Gi/wonio i/i 
Italia , cr rkeuuto in Mantouadi Gicuanfrancefeo 
tnagnifkamente^foffe da kti fatto primo Marchefi MfrchcJc.^ 
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pig,;PcW>iPCpew: 
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er per drme ionute^i le infegne deU* imperio: Doppo 
iquali bonari tre uolte fi trouò GenerdU de VinùU* 
niyetdiquilunque imprefa uindUre.Pdtiitefiddqiut 
*. pr . lif'n condotto de Filippo Duce di MiUno contro à lo 

ro,4 quali tolfe infieme co F^iccolò Piccinino Veroni 
con molte altre terre del Brefciano CT Vicentino: CT 
eofir Anno,i/iXCCC^LlIlLfi mori, lafciando lo 
Sif suto in Quattro parti, concio fia cofache 4 

4i«OtoM» L.uigi(come Primo genito) lafcio Mantouacon tutte 
le terre cheei poffedeua dintorno d Verona, A Carlo 
(che fitrobuHifiimo) Gonzaga,Lucera CT quanto et 
teneua de Cremonefi * A Vucido(ilquale fu bruttifiim 
no,e7 debole di perfona)Capriana,la uolta,c^ ciré* 
giaia : CT a Alefiandro , che fu gobbo cr religio fo , 
Canneto con ciò che egli haueua de Brefciani . Pre-> 
fo adunque da i^uigi lo Stato fu cofiretto per amore 
KàtatB di quello a fareguerra con Carlo fuo frateUo,ilquale 

OiioQon (tfjinio huomo di grande animo)di corpo molto f or* 
te, CT (come ho detto )ajjài di buono ingegno ma di ma 
. là mente, era già ^ato fuggititto deWma parte , cr 
Vdltrd ntUd guerra fatta trd F rance fo sforzale i 
Milanefi, cr nondimeno col mezo del fratello ritor* 
nato ingratia di Francefeo , nè potendo quùtarfi,gli 
furono da Luigi finalmente tolte tutte le terre, che il 
Cacrn era padre morendo gli haueua lafciate. La onde Carlo co 
eSfó Gon Vinitiani(de quali in quel tempo fi trouaua 

•agha» • condottiero ) uenuto contro al fratello combattè feco 
congrauedanno etgran tifico della perdita deUo Sta» 
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tó Mdntoui* Vinft puffitidlmente piu U giuftitid di 
' i^uigi , che Idforzd ingiufìij^imé di Cdrlo yU onde Motu a 
fuggitofì poi mori in efiglio àffii pouerdmente . Fi* 
i niu questa imprefa , cr riordinato ungi le cofe del 
fUo MiTchffdto , riceue con gran Pompa Federigo * 

] 1 IJ mperadore^che fe n'andma alla uolta di Koma, 

Urta parente deiquale o" figliuola del Duca di Bauie* 
ra(chiamata Mdrgherita)ejJèniogU già morta la pri* 

Wa,tolfe per feconda Donna.Fu di corpo robujlo, ta* 
to che [opra nome fu chiamato il Turco , ejjercitato Qsnitaji 
affai nell'armey cr tanto amato da Filippo, da Fran* 
tefco,e7 da Galeazzo Duchi di Milano, che da F Hip* 
po fu chiamato figliuolo , da Trance fcofratello,0' ds 
Galeazo padre * Hehhe l* animo molto generofo ,CT 
ornato lUngegn o di qualche dottrina :lequali tutte cofe 
Ccr principalmente la fuigrMe liberalità cr fplendi 
da uita)lo feciono molto effère amato da ognuno,VU 
tintamente fatto edificare il Coro della chic fa della BdiiiaHBg 
tJuntiata di Fiorenza per effère poco regolato nella u 
tfita cr nepiaceri,mori (fecodo lafua robujlcza)in* diEircwi^ 
nanzi tempo , lafciati doppofi di Barbera fua prU 
ma Donna Federigo , Francefio fatto Cardinale dé 
quel Papa Pio che tenne poi in Mantoua un Concilio^ ^ 

"Luigi PronotariOyGiouanfrancefco, cr Kidolfo,tutte 
perfone illuftri, cr uirtuofe: cr cofi [ucceffe nello S td 
to Federigo,! l.che fatto Generale del Duca di Mila* MarciSt** 
noytolfe per moglie la Margherita Tedefca,dellaqua* diMltoua* 
le bebbe Francefco,ej nella guerra de V initiani con* 
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DELL’ORIGINE DI MANTOVA^ 

tro di Duci di Ferrdrd^bdtiendo dcqutfldtd ufold^tr 
effèndo d rendenla forzdtù per dolore p in efrmò et fi 
fnneefco tttorionde entrdto Frdticefco nelU S ìgttorid di . XV 
22*chlft lII.AHfii>f.XxXVin. fù fatto Generale de vini 
dnwiioua* tidrti,per iqudli in piu anni fece cofeSupenie^etprU 
Fitti di Fri ma contro d Carlo. VJ 1 1 Re ii Frdncw nel territorio 
crfc» Gon^ p^rmpreffodl punte Taroyritornando Cèrio dii 
*** lo dcquiflo del Regno con molte ricchezze tpcr 

re in Franzid jdoue p bene fi porto Francefeo et ite me 
■ il. ’ ■ nò tanti signori Prigioni, che da Carlo dipoi per tj 
fua uirtù fu fomaamente amto, cf ricerco più uoUe 
che ejli andajfe al fuo feruigio : a che nonuoUe mai 
Trànce fio acconfentire,anzi di nuouo combattendo co 
Traneejp in Puglia,^ quelli cacciati,rimejfe noUo Std 
to Terrandino : .CT cop ntWulttmo morendo lafciò di 
Beatrice Jua Dorma , er figliuola d'Èrcole Duca di 
Ferrame Ferrara,Fcderigo Gonzaga di tal nome.lìLFerrante 

Gonxaga# ^fjg neU'imprefa di trapeli al tempo di Lutrech fu 
Generale per cario. VJmpeadore de CauaUi leggie^ 
ri,poiVice Redi Sicilia cr bora luogotenente gene . 
Fedeli 0 ttileC come ho detto)di fua M deità Cefarea in Italia 
lU.Mur cr Ercole Cardinale* Federigo adunque fanno • 
iiìJitoua. D.XXX.pre/b Io Stato , fu fato Generale da Papa 
Qaiaiua di tione.yi.laquale degnità tenne anchora fitto Adrian 
Goaz 2 %* no*VJ.cr Clemente.Vll.Fcrtificò Mantouà ,fùlU 
FJdeiigo. btralifiimo,moUo humano cr ui rtuofot <7 finalmnte 
ui.primo da Carlo.V.lmperaiore chiamato cr fatto per i fuoi 
Samolla, meriti primo Duca ^tolfepir danna la ^fiargher ita fi^ 


Di 


^liuoU del Signore Guglielmo Paleologo^iaUiquile 
hebbe in dote il Marchefktodi MonfcrratOyet Vdnnc 
^.D.xXXiX.uenufo 4 morte con unafemmi 
M lufcuti Fr4ftafco,OuglielmOyLodouico,c^ Fei«*s 
r%o Podumo fatto k prudentifimi cufiodU del Cdr 
dinaie fuo frattUo^zT della madre loro , fu non fola 
mente pianto da tutti ifuoi juggetti,ma da molti huo^ * # 
mini ualentinel^arme cr uirtuofi , quali mentre che rigo.ai. ' 
€Ì uiueua^erano fiati da lui benijiciati^ofiyaueuono fen MantoSà# 
tito V odore della, fua buona fama* 
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ARIE non meno che ìdCdUre 
Tetre Jono (tate (oppenioni del 
t orìgine CT nome di Ferrara, per 
ciò che molti hanno uoluto che eU Fonua* 
lafojfecojt detta da und quantità 
diferroycheinfegnodi tributo fo^ 
leud ognanno mandare al Signore di Rauenna,fi co^ 
me fauuono Argenta C2T Aureolo d^una fomma d'Ar 
gentOyCr d*Oroper lamedejìma cagione : CT altri 
vogliono che dalle idejfe caue del ferro cojì detta f offe 
la quale oppenione(fecondo me)ha molto piu del ue* 
ripmile , confìderato che Ferrara( fecondo i Latini)^ 
non uuole dire altro, che un luogo doue fi caua il Ft 
ro: ilcheda Cefart ne Comentarij CT nel 
ho della guerra Franzrfc > cr da Limo nel quarto 


CBLL'ORIGINE DI FERRARiU 

-LfpJo «ei Mdcedonicd , chUrdmtnte è confermato . 

* * ^ adunque FAnno D C C di nofird Salute 

fcdfirtkA. fh da Smeraldo Effkrcodi Kduennd prima cinta di 
ntà^*^tt2 > ^ntunque altri hdbbino fcritto che eUa fu 
»• edificata nel medefmo^mpo che Vinegid: la quale 
dipoi uenutà in pedeitaì Arrigo ImperadorCt fu 
«no«di racquJflata(come fuo Patrimonio) da Matilda Co/w 
f cirita * con raiuto però 'de Vinitiani cr di Kduenna*vi 

€mara*u- ^ Matilda Idfcidta CT peruenuta (come 

feiat» aipa nelle cefe di Mantouaho narrato ) in potere delPa* 
pa 9 cefi fette gran tempo gouemata da Vicari} CT 
da Legatijnfino che daUa Cafa da £^e ne fu prefo il 
pcffeffoy con riferuo nondimeno che ellafoffe ferree 
feudataria della Chiefa:V origine della quale fami* 
©ligia* *1 ^‘'*"**** Pagolo Maroneebe uenneprima da Tro* 

la cara da ianì infieme con quella de Conti di S^Bonifatio per 
uia d*un Principe chiamato Marco , il quale, doppo 
la diflruttione di Troia uenuto con Antenore in Ita* 
lia,edificó(fi come (ptelfece Padoua ) una Cirtd ancho 
• egli nella Prouincia di Vinegia di uerfo Ferrara , la 

quale dal fuo nome chiamo Marca y altri uoglio* 
no cheda Fjte CafleBo di la dal PÒ uenijfepoi quefta 
jig» capo famiglia ad abitare in Ferrara : Capo finalmente 
da*^f»c ^^alefh Azo , che lafciati due ^liuoli Aldo* 
S20 ns! hrardino cioè, et un altro Azo fi mori ^ Aldo* 
siVcaccia adunque prefo Io ftato,ct morendo gioua* 

tcdiFfdm netto , fa cagione che ei rtStaffe aAZpfuo frateBo: 
go io)i>ido ji ^c'aje cacciato poi da Federigo imperadore, cr «i 


Kl* 


h 
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Jfo Mettere infuo luogo Sdii fi^um4,s*dcco}io d Gre 
gotio Montelungo Verrdrefc , che in (ptel tempo per 
il Vdpd Legdto fi troudud in Bclognd * Kccordofii 
Gregorio con i VinUidni,Mdntoudni , cf con E v* - 
Uno in quel tempo Signore di Verond,cr d^Azo co* 
gndto^et ciccìdnio tutti infieme Sdlinguerrà^ rimef* 
fono Azo neid.Signorid con pitti però cheti lite* 
fìejjècome Vicario dtUd Chiefd . Qtiejlo Azo fé* 
nonio hduenio hauutodeUi primi Donna un figliuo* 
lo chidmto Frefco^tolfe nondimeno ìd feconda fi* * ^ ' 
gUuoladti Re di Napoli detti per nome Bedtr:ce,di 
chefiegnatop hrefco(come defiderofo di Signoreggia 
re ) mejfe il Padre in prigione ^ cr quitti fattolo per 
f orza mor ire ^conl* aiuto de Vinitiani prtfe il Do* 
fttinio di Ferrara j Mofii a tanta crudeltà i Ferri* ««• 
refi foìkcitorono io modo Pdlagurri legato aHauen^PidtV*^^ 
detti d^AzOf che primi fcomunico Frefco et i Vini* , 
tiini , cr poi moffe loro guerra, capodcUa quale fu ma«ic*to, 
un certo Diego Catelano,Per quepo Frefco diuem* 
to piu crudeU,ammazò tutti coloro che giurano con 
trarijytt poi abbrucio li metà dì Ferrancon intentio* 
ne che eUd do uefii ardere tuttiyli onde leuatofi il Po* 
poi 0 in arme, di quello fu mmazato métre che ei fug 




Cradtltaili 


giua prefio aUi Porta del viene • Morto cop Frefco , 


Kìnaldo fuo fratello (àchilo stato ricadere doueui) Fr«f«od» 
fimilmente fi mori in prigioniylafciando nel fuo tuo* 
go Obizone fuo figliuolo 5 il quale fit il primo che OWx«t d« 
comin^Ujfe d dilatare il fuo Dominio, con ciò fiaeo* 




ì- 


DELL’ORIGINE DI FERRARiC; f 

fd ciré pfr fcrzd à^atnte dC(JuiBò Mcdma CT R^g^ 
gfo , lìitbe un Fgliuclo ihiamato Azo di tak n6me 
TazOyChefi dflettè Molto dcOd guerrd f CT piu uol^ 
f. To trtto cctiquipare PàrWd etBoIcgnd, Poi ndl'uU 

gr/r d'iFcr ^ fgHucU, IdfcìÒ lo Std^ 

»!»• ro ddutfuci N/pctI» tldti dei fuo frattUo AUom 
brdndinoycicè d Kmldo , thè erd il primo, eM Nicii 
llT/sfg^ot frccndo.KmIdo ddunque def derofo di crefetre 
il Mameva ^ fuA signòfU , fO/j Vdiuto di Pajferino Buondcotfi 
Fatti dipi' aUbord Signere di Mdntcud ,/ì foltcmefk Argen^ 
^^^Ad,t:ipci(ongiuntek fuegenticon Ufiercito de SU 
gììcriàndd Scald , Mdttdo dlFfjftdio di S Selice nel 
Territorio Moddnefe:1d qudìe Terrd AUnfredi Re 
, con XXlR dUriCdfìeUi hdueudkfcUto ingudr* 

did diCdrlofgliuolcdel Re di Boemid :per Id qudi 
fletta di FI quAÌcefd Cdrlo con Mdnfrtdi cT Beltramo generdle 
rabido da E ^(U( genti del Pfipd ( Uniti i loro cattpi infieme ) df* 
faltcrno quello Rinaldo , le genti del quale reppeno, 
et parte prefor.o , doue tra gf altri fu IJiccolo di RU 
valdo fratello, Per qutftd uittoria crefeiuto fanU 
nto al Legato del Papa , mcjfe aUd uoltadi Perrdrd, 
fi lepofe lajfcdio.Ma da Rinaldo, che ufei fuora,ju 
Vittoria di rcilo et tneratine prigioni Galeotto da Rimini,Fran^ 
Ea« '.****** degPCtdehfft , Ricciardo Manfredi da Fden^ 
Zd,et Af agio da Pclentd.jl quale contracambio con 
fiucclò Juo frateUo,C!T gl* altri la feio andare libera* 
Mente ccn giuramento di non farli piu con1ro,Doppo 
quejìa utttoria jupei Rinaldo tanto perfuafodafuoi 


ferrdrefiyche et rejlitui Argenta al Pipi ^ cr fu di 
lui rihencdettOyCr cofi uenuUd morte fenzd figliuo^ 
li , Ufciò il gouerno i Obizone I I fuo nipote , CT 
figliuolo di tiiccolo fuo fràteUo:il quale fu il primo 
thecolfiuore del Legato di Ferrara y\di Modena,et 
i'Argenta fojfe fatto getterdU ietU Chiefa con X 
mild Ducati di prouifioneynel quale tempo fimilmett» 
te accettò Parma ptr fuada Azo da Coreggia , non 
efiante che eÙafojfedi Madino della Scala , hauen* 
do prima pero Azo tentato di uenderk L mila Du» 
€dti 4 FiorentinLoccorfe in quejlo mezo che trouan^ 
dofinimici Obizone CT Filippino Gonzaga per conto 
di Reggio, per do fare guerra injìeme, rinuntio 
obizone Parma a Luchino Vifeonti, non fi fidando 
pe termini doue egli era di poterla tenere . Finalmen* 
te morijafdati doppo di fe Fiiccolo co Alberto fuoi 
fyliuoli . Qtiefto Fliccolo fufempre grandifiimo 
amico di tutti i Pontefici,cT piu uolte combattendo co 
Bernabò Vifeonti rimafe uincihre , cr mafiime fin 
queWimprefa notabile fatta in quello di Frefeix pref*^ 
foa Monte Morlano » Compero da Giouanni Ag(i« 
to Capitano inghilefe la Citta di Faenza Xx mU 
la Ducati } CT di poi BagnacauaHo , benché non moU 
tù quefto ultimo tenefii , fendagli tolto per tradimen' 
tùia Aftorgio Manfredi . Benefico i Perrarefi affair 
tt crebbe Ferrara grandemente^ Fu eloquentifiimo , 
clemente, er dotto,ne per felicita > o difgratia che gli 
foprauenijfe^mai fi mto idnim ^iuifo di na* 
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tura y tanto che moka ragioneuolmente fu giudicata 
che egli haueffe di N iccolò il no me, rpn uolendo altro 
dire che uincitare laudabile * Fu oltre àqucjìo tatf^ 
to liberate, che mi nego grafia à perfona , cr uenu^ 
to per ultimo i morte fenzà figliuoli , tafeiò herede 
del fuo Stato Alberto, che morendo anch*egil in que*^ 
(bomodoui lafcia dentro l^iccolo fuo figliuolo bit* 
fiardo, N iccolo adunepu eff endo anchora fanctitUo in 
guardia de Tutori,t!^ poto atto a mantenere lo Sta* 
to fu da un Ato deUa eafa da EBeafiat perfèguita* 
to,ma nóndimeno co/tTdiuto deViniùani,de^ fio* 
rentini,e7 de Bolcgnefi fi mantenne , i quali tre Po*' 
tentati nonfolamtnte cacciarono Azo dOcTtrrava ^ 
ma lo cofìnorono in Candia perpetuamente ♦ Ve* 
flirto pòi in età, fa grandifiimo nimico d’ottone SU 
gnore di Parma , col'quale fingendo aUa fine di ua* 
lerfi abboccare per trattare dcUa pace , operò di fe* 
greto che in Viaggio da sforza CotignoU foffe mor 
tOyCr cefi Tthebbe le terre di Reggio cr di Parma, 
che già Ottone gl'haueua occupate: crdatofi tutto 
aUe comodità di Ferrara, in ejja ed^co il Palazo ^ 
o,uero cafieUo ,che anchora boggi fi uede, infieme 
conFicarolo cr Bèllofguardo , cr per moglie pre* 
fe una filinola di Francefeo uecchio da Carrara^ 
per il che diuenuto nimico a i vinitiani fi tirò una 
grandifiima guerra intorno a cafa*Vltimmente ne 
fatti d’arme rtufeùo ecceUentifiimo , cr nel gouerno 
ieUo Stato fauio et buon Chrifiiano,accettq^un Con* 


ciliom Ferrdrdjoue interuenne lo imperadoh 
Greci:doppoel(fudle téenutto 4 morte ^Ufcìò Lio» 
ntUo borfo fnoi pgliHolibdftardi , con Ercole CT * ’ 
Gifmondo leggittimamente hduuti della feconda mo^ . . r . 
glie , wfciti de Marche]! di Sahtzo : CT cefi fuccejfe 
nelgouerno LioneUo,che fa haotno di btlijUmo inge» i^ianeiio R 
gno,et il qw4fe dalla parte del Po fece di naoao le ma 
ra a Ferrara , cr raffetto di qaeUa kcafeey le aie . Eae , 
Edifico pmilmente la Chiefa di fanta Mark delle Suo da b> 
GratUydouepoi aolle effere ftpolto cr uenato a mor 
te raccomado a Borfo fuo fratello Eccolo fuo figliuo 
lo y il quale haueuaacquifUtodelUfrgimla di Gio^ 
uanfrdcefco Gonzaga^ con pregarlo che uenuto Nica ^ ,• 

colo in età foffè contento rendergli lo Stato *Erts g^jy^odaE 
trato Borfo nel Dominio , richiamò fuhito Ercole ft« Signore 
et Gifmondo , confinati già da Lionello nel Regno FattidljSor 
di Napoli , tra quali accio che non nafeefii imidia , • 

gli muri parimente tutti infieme , fortificando in quel 
mezo di Mura Ferrdra^Fece il Conuentodi Certa» 
fa, fu di fi buona natura chea neffuno , o grdfi* Natura di 
iCyO piccolo fece mai ingiurialo uiolenza alcunUj an* 
zi dimenticandofi di tutte quelle^che erano fatte a luiy 
foleuadire che con i benefitij fi uinceuono piu tofto et nettato di 
nu^icrmente inimici , che con le armilo con altra 
uendetta.lntrattène anchora affai con grandifiimi pre 
mij molti uirtuofiytra quali fumo Tito Strazi Poeta . 

^ I/»' .. . Virtuou m 

FiorentinOyGiouani AunlfiayVgo MedicOyO" Pietro tra tenuti; 
Boni celebratifiimo Cantatore fu la Lyra , Unto che 
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• per ìà fui uirtìi er gran BeniuoUnza che egli hiue* 

iM,fuil primo che id Federigo ìmperadore( paffkn* 
Borf» pti' io egli per il Ferràrefe) foffe coronato nuouo Du^: 
l’cnara , Cd di Milano cr di Ferrara* Morto Borfoyliiccolo 

figliuolo di LiontUoyper la conuentione fatta tra fuo , 
padre cr Borfo yejjendo fato qualche tempo nella 
BaTclcal ,ne fu da Ercole con l’aiuto de Vinitiani 

tedi Irma caudìofuordy cojì difcacciato fi fuggì a Mantoua 
*** dal Zio ydoue in capo di tre Anni ragunati da DCCC 
• ^ sbanditi tento di pigliare Ferrara , C7 cefi appo* 
ftdto un giorno che Ercole era fuora della Citta y di 
notte aU' tmprouifo entro dentro alle Mura , cr 
Infaitofai* **tito inpiazdcon gridare Vela VeU( la quale era la 
io da Nic' imprefa)non f u baftante che alcuno de fuoi ani* 

rara» ciji leuajje per donargli aiuto pii che uijto Gifmon* 
dofrateUo d! Ercole , cr cor/o al romore con quegli 
. aiuti che in fi poco momento potette adunare,non fo* 
lamente caccio N/cccIo fuora di Ferrara , ma fegui* 
Bftc^fattó* con forfè xX defuoifeguaci lo fece prigio* 

»*ri£ioDc . ne , non ofiante che ei faceffe ogni sforzo( occultan* 
dofi )di faluarfi fra certe Paludi , cr cop condottolo 
dinanzi a Lionora moglie d* Ercole cr figliuola di 
} ’ Ferrando Re di t^apoli,mandorno fubito pel Duca, 

' " ' che era a Bello fguardo* Arriuato Ercole in Ferrara, 
a capo di tre giorni fece tagliare a Niccolo la tefia, 

. ^ . cr henoratamenta feppellirlo doue glialtri fuoi An» 
tichi ^ Ne flette poi molto che per la fua prodeza cf 
' ^^/l«on'Co«Jìglio fu fatte Generale de Fiorentini, 

i quali 


i filili id Vdpi S ilio et dd Ferràdo Re di f^dpoli trd» 
no in queltépo moIeftutiMeWuUimo uenuto in difpdre 
re co V initidni per Vinnojferuazd di certi Capitoli gid Air<dio se 
jfdtti trd loroyfu i modo ddlUguerrd et ddUd fame djfè^ ^perdUa * 
didto,che sèzd ilfduore di Papi S ifto hirebbe pfofd^ Ferrara* 

ci/wfte il Ducdto:Voppo lequali tprefe,et ejjere flato B^Ì°Ge1re* 
Generale de V initidni et Mildnefl, cr hduere fpenti i raie de vi- 
Coti di Sd Bonifdtioyfi uolfe tutto utld Religione et al* ““ 

U opere piejperò che ognigiorno diceua Vhore Cdno^ 
ni(lK,et oltre dUe elemofine comuni diflribuiud ogni di carita grS^ 
4 .XI r l.P««eri per rumore di Dio co le proprie mu dediErcoic 
tu due libre di carne , un boccale di utno et ungrcjjo 
f argento per eiafeuno^tSto che uenuto aUa morte la^ 
fciòAlfofo fuo figliuolo nello Statofllqle no oflate che 
hduefje p moglie la Lucretia figliuola di Papa A lefiadro valore di 
Mbe tato animo, che uolédogliel detto Potefice muo* B^e”^**** 
uere guerra et pigliare la Romagna no macà di fargli 
refifléza ì modo^che co Cimprefa no andò piu innaziy 
que^o fimile /accedo achora dipoi cotra Papi Lione» 

X.cfje difegnaua di torgli Ferrara*Vltimaméte uenu* B«r«o!e .n* 
to aUa morte et di Lucretia ìafeiati Frcole,^ Hippolito 
CardinaltyCt Do FrScefeo^et di Laura Alfofo ep AU 
fofino, fuccejft come Primogenito Ercole nel Ducato, 
htiomo molto facile, di coflumi,rifoluto, humanifiimo, 
di Buonoìg^no,et di qualche dottrina,et ilquale(uiué 
do achora ilpadre) iparéfatofi col Re di Fràtia p me 
Zo di i^adama Kenea, et di quella hauuti Alfonp) CT ^ ■' 

3Luigi,ha femprt attefo a tenere in pace,abbondante, 

^ficuro lo flato commune de fuoi Cittadini. 
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Argumenti da prouare il Principato» 

car» zf» 
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ArfiQrtedeCa inatte Cetea* 
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Affedio di Mantoua per Ezelina* 

Ajfediodi Mantouakuato.. 
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Armata Vinitma in Hifiria. 
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Andrea Dandalo prigione* . 
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Ajfedio^di Treuifix,^ i Acquifto di Carlo Ztnox*6 1 
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*Anàrci Donato prigione^ 
^Andrea Bindolo al Soldino» 
•Armiti contro ÌTurchL 
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Acquijio di Coritta iu Dalmatii» ar»7 c 
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Acquiflodi Galuano» car»e^ 

Ardire di Gileazo V ifeònti» ar» 3 4 

Affedio di Pi/!oi4.c. «4. Acquiflo de vifeontu, s f 
Ardire d*Azoe Vif»ca»8 r Attopiodi Gio»Vifc»t ^ 
Acquifto di Giottanni Vi/conti: ar»8f 

Acqttifio di Giangaleazo Vifeonti» car, 37 

Attimo di Giangaleazo» €ir»$r 

Acquiflo di Filippo Vif»c»$ 7* Affedio di IfAiliX» $ y 
Acquifio di To/citti,c,pF, Autore di Mantoui.c» 
Affedio di MintoUi* car*y3»ioo»i o c 

Accettiticne di Parma, * car» 1 07» 

'Azocapo deliaca fa di Effe» Car,to^ 

Azo cacciato di Ferrari» : * car» t o f 

Affedio di Ferrara» ^ ' ‘ ' car, to^ 


'Affedio di Triefle» * 
Armata contro a Turchi» • 


car,6f 
car»6 f 


Acquilo di Miffimiliano Imp» 
'Andrea Gr itti Proueditore» 
Andrea Gritti mandato in Francia, 
Affedio di Campidoglio» 


car»7z 
car, 7^ 
ca »7^ 
car» 3 1 
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B Orgogno»! fatti Chrìftùnù'^ 

Boto di Nir/ètc* C4r«i4* 

Bontà d 'Orio Malipiercé C4r.4»« 

Bandiere di MdlUnolirafcinate. car*f}^ 

Buon gouernodilB*S forzi* wr.90. 

Bóntà di fardello* tar^^s*, 

BotticeUo Signor di Mantoua* ^ car^^f* 

Bardelaio*sAi M,antoudé car*^^^ 

Bont4 di Giouanfrancefco Gonzigi* car*ioz* 

Beniuolenza di Federigo Duc 4 *l il* car* 104* 
Borfo primo Duca di Ferrara* crfr.ios* 

C Aufa delle rouine d* Italia* ear*i* 

Crudeltàd*Attila* car*t* 

Concordia disfatta* car*f» Ceneda disfatta* car*f* 
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Cagioni deUa bajfeza di R.4uenn4* 

Calunnie datte a Narfete* 

Caufa della morte d* Alboino* 

Cleft Re de Longobardi* 

Coftumidel buon Principe* 

Confini de gli Agareni* 

Cinque Chiefe di Vefcouo in Vinegia* 

Cejjatione delCtìerefa de Monacheliti* 

Confglio fatto in Eraclea* 

Cagione di creare il Doge di Vinegia* 

Come il nome della nobiltà è^uano* 

Carlo Magno in Italia* 

Concefiione del primo Vefcouo di VintgU* car* x$* 
Crudeltà di Giouanni ^ar* xi* 

c-arlo*Magno in Italia car*xu 


car*ii* 
car*i t* 
€ar,tf* 
car*i^* 
car té* 
car*xj* 
car* 1 8 * 
car* I p* 
Cir*za, 
car*xt* 
car,xi* 
car*x4* 

car*xT 


Corotidtione di Carlo cr di Pipino, cir,xf 

Congiura d* Obelerio Tribuno /coperti^ <ar.z ^ 

Ce fare ne Comentarij, carato 

Congiura contro al Doge A ngelo» car,i t- 

Congiura controal Doge Pietro Gradenigo, car*3 * 
Caufa deUa morte di Pietro Candiano, car,^^ 

ariti C 7 atti pi^ d i Pietro Orfeolo* car, j ^ 

Chiefa di S, Benedetto in Vinegia* car,j r 

ChiQggia crefeiuta, • 

Colonne rifeontro alPalazo* car.^x 

Crudeltà d^Emanudlolmperadore* ‘ . car,4x 

Conditione deUa pace co Zaratinh car,^ ^ 

Capitoli col Red'Vnghcria, car,4r 

Crudeltà d*EzeVmoxir,^BXruedltì di Syìk,car,4 s 
Concezione del Papa i Vinitiani, «r.48 

Cojìumi d*Ezclino,car,49*carejUatVinegia,ca, fo 
Congiura contro al Doge, ~ car, f f 

c ongiura cr tumulto contro al Doge, car* s 

Chiefa di fanto Domenico, car, sz 

Careftia in Vinegia, car, t j 

Capo d*Aggere ricuperata, car, s 4 

Conditioni di Pace offerte à Mafinoi car, $4 
Conditioni di pace tra Micino cr Vinitianicar, s f 
Candia ricuperata,car, ff,Carejiia in Vinegia.ca, f f 
Concezione del RediBabiUonia, car,$S 

Chiefa di Santo Antonio, car, fé 

Congiura del Doge contro al Senato, car, $ r 

Coditioni di pace, car, s 7, Candia ricuperata,car, r s 
Conditioni di pace, car, r p , 

Cicerone nel 111 dell'Oratore, car,6p 
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. Condttionidipdcc.car.^i CompeudiZdnMr.^à 
Correrie di TiotètinU.^ j . Coàitioni della Ugi,c,44 
''CdrmignoU Generile di V initùnì cdr,é4 

Cagioni di guem con Filippo V ifconti^ ae,^ 4 
^onditioni di pxce.c.^ 4 *Cofe fitte in Vinegidx.6 ^ 
Conditionidi pdce,c,6s, CofeinVinegiiMirM 
C^iurdcotro il PdpdX»^ 7 . Coditioni di p4ce.c»tfr 
Co/c fitte in Vinfgii.c.6 8. Chitfidifin Giobx»79 


Conditioni delfdccordo col Turco^ cir, 7 1 

Carlo VI 1 1 cacciato £ltilii * cir. 7 ^ 

Confgliodevinitiini» . ar.rx 

Conuerfonedi S,PagolOé "" Mr*7» 

Correrie de Turchi» car» 7 t. 

Condotti del S»GuidobilÌo» wr.7 8 

Crudele i^utii di Gioudnni Totrigimi . ar» s t 
Congiuri contro a Matteo Vifcontù Cir, 8 4 

Conditioni dello (lato di Milano^ car. 8 f 

Crudeltà di Giouanni vifcontU ar» s r 

Condottieri de Vinitiani, car» s s 

Condottieri di Filippo VifcontL ar» s é 

C ofmo de medici Padre detti Pdtrii ar »8 8 

Calimiti di Filippo Vifeonti» ar» 8 8 

Condotte dì Francefeo Sforzi* ^ ^ ar» s 9 

Congiuri di Luca Pitti contro i Mtdicu ar» p 0 

Ccftumi di Galeazo Duca^V » car» j 6 

' Cojiumidel Moro.ar»pi» Confini di Lydia»ar»p 4 
Colonie de TofcanLcar» pj» Cocilio in Mdtoua»c» p s 
Cicerone nel primo de gl'offùj» ar»P 9 

Conjiglfo di Demetrio Faierio* ar»99 

cicerentnclXIX*i;r#if* , «r.io* 


Congiuri contro k Tifjirino» ar, i • • 

Ciritìi^ Ercole Duci di ¥crr in* ur.tof 

Cefirc ne comentirij* ar» i • r 

Cruddù di Frefeo di Eftf* cir. i o 

Concilio in Pernri* (ir, lo^ 

D ominio cr fitti de Gotti» ar »9 

Donne de Gotti mmte in trionfo» ar, f 

Danno de V initiinL ar . ^ 

Diuijìone de gli Schiiuoni, Cdr.n 

D iuifì one ieU' E jfercito di N irfete» (ir, i j 

Deferitione deUi PiiZidi S, Mirco, Wfi4 

Diuifwoe de gl^Agareni, car, i s 

Diftrutione di Pidoui, wr.ir 

Doni d* Enclio 1 mp ,iUi Chic fi di Grida» ar, i $ 

Difeordie de Longobird i, ar, » f 

Diuifione del Pitriarchito d!*Aquilei, ar,z^ 

Deodito Doge 1 1 1 1* car, z f 

DeoditoDogepriuode gfocchi, avzr 

Due Tribuni aggiunti il Doge, ar,z 7 

Domenico Doge priuo de ginocchi, cir,zr 

Deriuatione del nome di i^ombirdii» ar, z d 

Doniltione del corpo di Santo ZiceberU^ ar, $ % 

Dettato di Giouanni Doge, ar,ìx 

Decimo icerefeimento di V inegii^ ar, x 9 

Dftrutione di Malamoco, ar, st 

Danni fatti per gVvngheri» ar, j 3 

Danno fatto dal Papi i Vinitiani, ar, r z 

Deferitione d'huomini in V inegia ♦ ar. f à 

Danno fatto da un Tremuoto, ar, r 6 

DifeordU tri'Cirnri vinitianh ar, s $ 


Vdtini fatti pel Duca d'AuftrU cdr*sf 

Dorii fatti aW imperatrice, j cdr,£r 

Doni del Papa à VinitianL cdr,£ r 

Dettato dì Marco Barbadico, car,7t 

Dìfeordie dell’ Armata chrijlidfid,. car^yr 

DeU*origine di Milano, cjr. so 

Dettato del Moro CT di Tiberio Imper, car. 9 1 
Diuifione di Tofana, ear»?^ 

Dichiaratione de gli Artiftif Poetici, ^xar, 9 £ 
Dante, car,^r Difenpone di Dante,. car,9r 

Diuortio di Matilda Conte jfa, car, 9 9^ 

Diuifiorte dello S tato Mantouano, car, t oj. 
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Ezelino Suocero di Sordello, car, 8 9 

E fugnatione di M ilano, car, s 9 
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Fittid'OrfoDogeJlh (ir*z 6. 

Fine del Regno de Longobardi» cdr*2 s 
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Filippo Vifeonti SÀi Milano, car, s r 

tatto di Filippo, • car. 8 9 

t rance feo Sforza Duca di Milano» c4r« 8 1 

Figliuoli di Frante feo sforza* car.fo 

Figliuoli del Moro Duca, cari fa 

tuga del Moro, car,f% 

Franctfeo figliuolo del Mororimeffo, car.f t 

Francefcocacciato>car,9z trance fcorimejfo.tar,f i> 
Francefeo affediato.car:^ z Francefeo cacciato,c,fz 
Fatti del S.Giouanhi de Medici, car.fz 

Francefeo in Cremona, • • , ^ ^ car,fz 
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HtmtAt GomgdXdr.9t ¥MoUdiTyrepix^9T 

rortificdtione a mntcud. C4r.j>r 

Tamiglie nobilij^ime in Muntoud, ar. 9 9 

I^ilippinp Gonzdgd col Re d*VngherU* ar» 100 
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Fitti di VrScefcox» * « x .Frincc/ca Genenlex» i o i 
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terxTd ribnd(t»c»i o7»Fxtti dìNicolo dd Ejìe»c»i or 
Frrfco da Ejle fcomunicato» ar» i 

G otti tributtarìj de gli VnnL ar.t 

Guerra tra Equilejì cr EracUani ar»%r 
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Guerra in DalmatU* 
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Guerra contro à Fiorentini 
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Guerra con Ferrari. 
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Guerri col Duci d Aujìria. 
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Gicuiinni Torrigiani.S.di Milano. 
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CkngdUdZo Conte di Virtù* 

G idngdkdzo Signore di* 2 p *Citth 
GaUìzo *V*Buc(fdi Mikno* 
Giujìinidno imperddcre* 

Guido Gonzdgd*S.di Mdntoud* 
Generoptd di Frdncefio Gonzagd* 
Gioudnfrancefco Gonzdgd* 

Guerra tra Luigi cr Carlo Gonzaga* 
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Heneti detti Veneti* 
tìeneto Re di Schiauonia* 
Hilhriaricuperata* 

Interregno de Longobardi* 
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ifocrdteoratore* 

adulto contro al Patriarchadi Grado* 
JmpietUiGofiantelmp* 

Interdetto fatto à Veronèjì* ^ 

Imprefa di GojUntinopoli* ‘ 

Jnunddtione di Vinegia* 

Inmdatione di vinata* ‘ 

tnduìgentiadelPapa* 

ingratitudine di NoueSo Carrara* 

Jnunddtione di Vinegia* ‘ . 

tnuintionide Tofcani* 

Jnterpretationedel nome di Niccolot 

L a diluita dello fcriuere HUtoria* 

La piu uerijìmile origine di Vinegia* wr* » 
tetterà Claudio mrceUo* car*f 

lAitere di GaJ^iodoro da Kauenna* tar* 1 % 

Longobardi licentiati* car^it 
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car.^9 
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I^ongino primo Bjjàrco d' Italia^ ctr, i f 

J^ongobirdi, wr. i é 

hd diujìone de configli rouina de gli StdtL cdt. x a. 
li cìm/ i deUd conferudtione de gli Stdtù cdr^z ^ 

horenzo Giitfiiniano primo Pdtridrchd^ cdr, z 8 

Vegd trd Pipino cr V initmu cir« j • 

lode del Doge Gioudnni pdyticidco* cdr^ $ j 

li cdgione de giuochi delle Mdrie» cir, 34 

Li differenza tra Id Kep. CT il Principato* cdr* 3 ^ 
Le violejlie del principato, cdr,s^ 

Li cagione delT effigilo del Doge Ottone. car. 3 9 

Vi cagione dell'odio d'EmanueUo. ■ car.4^ 

"Lignordnzd madre de gC Errori. cir.4 r 

l^iberatione di Goftantinopoli. car.^r 

le firade di Vinegia ammattonate. car. $ o 

Li Cdgione delle gabelle marittime. car. f o 

Lacche]? ribeUati a Fiorentini . car. r f 

Lega trd Vinitiani cr altri. car.r 4 

Lega col Re di B oew w. car. s ^ 

Lega de Genouefi contro a Vinitiani. car. s 9 

Lodi di C irlo Zeno cr di Vinegia. cvr*é o 

Lega de Vinitiani con Milano . car*é t 

^^iè^fopra la rinouatione del Paldzo. tar.^ j 

Lega del Papa con Milano cr altri. car.^ ^ 


Lega col Re di Perjìd.c. 7 o Lega cotro aV initi ax. 7 » 
i Lega de VinHiani col Papa. car. 7^ 

' Lega de Milanefì. cir»sa 

Liberatone di Gdleazo VifeonìL ' cir.s4 

Lydo CTTyrreno.cdr. 9 4 Lmmoni. Car.^4 

f Limo deUa potenza de Tofeani. cìy,^^96 


Inedita* 

liberditlii luigi Gonzdgd*^ 
JLuigi Gonzdgd» 
jLiuio rul, 4 , ieUd guerra ntdcedo 
lioncUo da Bfte* 

M Ortcdi^aildgdJìo* 
Morte di Stilicone 


€dr.^^ 
car.ff 
car* totf 
car. IO g 
cir.tos 
ear*% 

^ ^ ^ ear*^,^ 

Morte 4’ Aldrico,cdr* z Mandotco padre d* Attila»c *3 ^ 
Morte i'Aetio* car*i Morte d' Attila* car^ 

Morte di Valentiniano* car*r 

MdJ?ìm imperadore* ' ’ edr*r 

Morte di MaJSimo* car^r 

Morte di Biorgio Re de gl^ Alani* car* « 

Morte 4’ Odoacro* car* 9 Morte di Teodorico* c*it 
Morte di lHarfcte*cd, i s* Morte di Rofmundd,ca*t ^ 

car*td 
car* I r 

<ar*tT.. 
cdr*it 
Cdr*t? 
car^i f. 
car*\j. 

cdr.xo^ 
car*z 
cdr*z 


Morie di clefi* 

Morte d^Blia Patriarcha di Grado^ 
Marano, detto prima Varano* 

Morte d* Agilulfo Longobardo* 

Morte ((Ariperto Longobardo* 

Morte diGoftante imperadore*. 

Morte di Lupo Duca di Frigoli* 

Morte fArnefite figliuolo di Lupo* 

Morte di Grimoaldo Longobardo* 

Morte indegna d*orfo Doge* 

Mutatiqne della fede di vinegia 
Morte di Pipino. 

Mancati^nto della fede del Re Def derio* 
Morte d*Obelerio Doge, 

^(igilìrato degli Auogadori* 



r.zj- 
car,z'^ 
car*^i- 
car.yz- 
Maligniti 




Kaììffiìti di Pietro Canimo. cdr* $ 4 

Morte di Pietro Candiano* . ctfr«}4 

Morte d*Ordelaffo Doge* Ctfr«4o 

Morte di Vitale Michele* * - c<ir.4» 

Morte i aUJJo imp. " • ^r«4r 

Marino Ziani Pode^ car^^é 

Morte d*Ezelino* ^ Cir,4t 

Micino sfidato da Pietro rojp>0 , ((tn.f4 
Maftino ajfedUto in Vicenza* car* i r 

M iracolo di tre fanti in VinegU* tar* i r 

JW erte il Marino * car* i r 

Morte di V ettorio PifanL . car*£% 

Morte di El Duello carr aro* ' . 4.^ ear,6§ 

Morte di Filippo Vifeonti* 4' car. 60 ^ 

Monete Vinitiane ribattute* car *70 

Marcello battuto* ^ car* 70 

Milano in bretagna* " car*sa 

M ilano M ercato d* Italia* car* sa 

Martino T orrigiani fignor di Milano* car* e $ 

Morte di Napoleone Torrìgiani^ car* 9 4 

Matteo Vifeonti detto Magno* car* 9 4 

M orte di Galeazo Vifeonti* car* 9 4 

Morte 0“ fcpoltura di Giangaleozo* car* 9 r 

Morte di Giouanni Vifeonti car* 9 7 

Milano in libertà* car *90 

Mutio sforza faccomanno* car*9f 

Mutio foldato di uentura* car* 9 f 

Mutio Caual leggere * car* 9 p 

Mutio Capitano* car*Sf* Morte di Mutio*c*^ f 
^ Mortff di Iacopo Piccinino* 


Qm 





t « v« i 

•w f ‘ 

*1 » , 


cdr.i Qo 

cir. toi 

Ctff.TOl 

Cdf^Of 

cdr.imé 

cdr.T 


j/ierteìliGdtedzoDued»V* cdr.^m 

Morte di Gidndttdred da Lampugnano* cdr* 9 o 

Morte d*Asdrubdle* cdr*^9 

Morte di GioudnniVifconti» 

Morte deUS»Gioudnni de Medicù ear^y » 

Mutdtionedelgouerno deTofcdìiL ‘ car.^^^ 

Mdrco rullio. \car.f 

Mdttldd Signora di Mdritoud. car* 9 9 

Marito' di Matilda, c. 96 Morte di pdjjirino.c^ 
Morte di France fio fuo figliuolà 
Morte d* Vgolino Go nzaga^ 

Morte di Luigi Gonzaga. ' 

Morte di Carlo Gongazdi ’ 

Morte di Frefio da Efte. 

VouotumultoinRoma. 

Suono pajjò di Genfirico» car.9 

Suona rotta de Gotti .c. 9 sarfite in Kialto*c. 1 1 - 
Kouo accrefiimento di V inrgia. car.^ ^ 

Suono reggimento di Vinegia. car. x^ 

Sejfuna cofa facile e^uiolenta perpetua* car. i9 
Suona legge di Domenico flabenico. car. 39 

Suouaprefa di GoiUntinopolL car. 4^ 

Suono offitio in- Vinegfa. car.^r 

Sane Ceteade Genoueft prefa* ‘ ? carÌ49 

ear.49 
car.rt 
cdr.r% 
car.éx 
car.àj 
* car, 6 7 
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DÌQ:ti;_ J:. 


T A V D Ai* 

Uuoitiiimprefa contro 4 Ferrara* ‘ 


Vomì ài Milano* . wr.st» 

J^apóleonte torriggianLSldi Mllaào* car»s^ 

FJouefìgliuoli haftardi di Bernabò*. . car;e^> 

Mnra del Moro incoUegarJì: ' 

tfJdtura di Carlo Gonzaga: ^ .car, i oz 

J^iccolo da Ede Sji Perrardé • ■ v > car*t 
Niccolo caccialo a* prigione^ ‘ car*\c6: 

lUaturadiBorfo daBfte* car*io^ 

O stacoli della gloria de gìifcrittori* car* t 
Oppenione dell* Autore* , car,4, 

Odoacro coronato* . ' car ^9 

Opere fatte da Teodorico* car*tt 

Cperei Elia Patriarcha di Grado* - car,t.r 

omero neU* Iliade* car*x,i 

Ottano crefcimento di Vinegia* car* i y 

Oratione di Chriftofano Patriarcha di Grado,car* 
Obeliato primo Vefcouo di V ihegia* car*^ s 

Obelerio Doge per forza* ^ car* x ^ 

Cbelerio cr Beato Dogi banditi* ^ car*i6 

Ottone lmp*pacificato co Vinitiani* car *3 i 

Ottone lmp*a Vinegia* * car. 3$ 

Oratione d* Or/o Patriarcha* ^ car* 3^ 

Origine d* EmanueUo ìmp* car*^x 

Opere d* Andrea Bandaio Doge* « car*f^ 

Ojjitij trasferiti in Kialto* ^ car. 6 ' 3 

<^e di Donatello in Padoua* car*6f 

Oratione di Lionardo Loredanoj car* 7 x 

Ottone Conte d*Angiera* car.sx 

Ottone yifconti*s*di Milano* car*»4 


a. I) 


BWd 

PI!» 


X A. 

©jjff c a GidftgdUdzo V ifcontii .ciT»S‘f 

occijtone dcU* Aderenti detto sforzdé cdf» 8 p 
. Opere di Yrdncefco sforza* 

Owfio Poeti* 

o&jjtone.S.dìFemrié . . 

Ol>/:gonf«l Ferrif^» >r. ^ cdr fio^ 

OhizonegenerdU» ■ - cdr*ior 

P Affo di RdddgaJÌQin ìtdlid* cdr*z 

Pddoud diftruttd^ ^ ^ Cdr*z 

Tddoudfifdttd* cdr.zr, ; PdJJo d AUrico* wr*» 
Pijfo d^Attild KeW ifynni. cdr.^ 

Pmcittdrouindteper Attila, wr.? 

Parole d* Attila a fuoi foldatu . / ««'•i 

Partita d^Attìkd* Italia. . «r.^ 

Primo Mdgijìrato di Vinegia* cdr*^ 

Pafp> di Genferico Re de Vandali» car»r 

Partita di Genfericc» ^ car.r 

Paffo di Riorgio Re de gl* AUnni» car» s 

paffod*OdoacroRedegl*Brnlù . 

Prefa diPauia» car.n 

IPaJJo di Teodorifo Re de Gotti» car» p 

PrimidudijdeVinitidnù ear» to 

Partita di Teodorico da Pioma» . car.r o 
Pddoua rifatta . car.^z 

Pajfodegli Schiauoni» ■ car. tz 

Primo pafp) de Longobardi* ’ r \ , car»t^ 

Paffo fecondo de Longobardi» car.i f, 

Platone del PrincipAto:. . car»zf 

Pojfo de gi*Audri.car,i 9 .Pagalo Apoftolo.car. x f 
Prime leggi de Vinitiani» car.xj 

P . ■ 


Pd£o 1 òEffircorimeJp)inK 4 ucnnd: 

Periitide vinitUniiCdr^zS Pipino inlldict*c,x^ 
Primo Doge in RiMo, »' • ‘ càr/3 a 

Principio del PaUzo di Sin Marco* ar* 1 9 

Primo fondamento deUaChiefildi San M 4 rco:ca*}.i^ 
prefd delle Nani Vittitiuneé* carisi' 

pufiitione de congiurati* car*ft ' 

Primo Vfo deUe campane in Grecia* car^^x 
Pietro canato dei Dogato, • - car*3^ 

Punitione della moglie di 5 jfìuio* ^7 car*t^ 

Prefa di Tolemaida detta Aera* ? ‘ ear*^^ 
Prefadi capod*Aggere*^ '' cjr« 4 t 

Prefa del Patriarcha d'Aquilea* >' car*4 x 

Perdita de VinitianU*4t ' Vrefa di Scio *€*4^^ 
Papa Alejjàndro Cuoco inVinegia* > car*4 t 

Priuilegij concefi di Vinitiani* car*±i 

Pola tdta da Pifanì* > * car*44 

IPrefa di Goftantinopoli* t car*44 

Pròmejfei Alefp)lmp*d Vinitiani* ' car*44 

Prefadi Sacco fui Padouano* ^ car.xr 

Préjd di Padoua* car*4r Ponte di Rialto* car*4 i 
Perdita di t^aui Vi nitiane* ear*4 ^ 

Pace tra Anconetani a* Vinegia* ' car*i9 

Prefadi Pera*car* f t Prefa di Cafd car* s x 
Pace tra vinitiani cr Genouejì , car*f 'x 

Petabubula prefa do Padouani* ■ car* f t 

Priuilegio del Papa ♦ "s. ‘ car*^ 

Padoua liberata da Macino • • * j ‘ ^ * car* st 

Parma prefa da Mafino* " ^:r ' car* f 3 

Pietro rojjfo Generale* car* 33 


T A rV': A * 

Vftfi ^vàeìxo^ ' > 01 r T 

Priwc Mutd fitte id Antcwpjcf# . . i ■ : . ', 7 ■ C4r«f4 
Prieghi fitti dVinitiini* . ; C4f4j:4 


Protneffe di Mifiitto* ■ * - ib^r' 

Prefidi MonceUefe:: . {v: : .. 

Pft/iii smiVdi. C4.>^ , , P«/tM» «.ftf 

Petrarchi Ambifeiidore» • 

Prefdd'uniricciNmVmitiini. (ir ré 

Perdite de VinitiinLar. f 9 Prep di ^ 

P 4 CC tw Vinitiini cr Genouejj, CiY.é^p 

Péce tri Gileizo ervinitiinif , >(ir*4^ 

Perditi di Galee Vinitiine » , • \ ' a * b .. • Cir,6 4 

♦ t 

Pontedi Ridite rinouito* v . o . v ; ^or«® * 

Prefidi Veroni cr diPidqm* M ’ oit^ t 

Prefi diedri* ' .c/io,':. 

Prefi deUiTam^ . - . Vw ^ 

Pace rotti diieilippo Vifeontù . ,'-i v fttri^4 

Prefi di TeJJàlonìci » . « M*, ‘ ? 

Pace rotti di Filippo VifiontL • €ir4s 

Perditi d^um Galea Vinitim^ , . ; i ^ 

perditi di Fraticefco sfarzi* T . . 1 ^ eir4é 

Pre/ènte del Re di Bof ina 4 Viwitù(»i* <ir4 r 

Prefadi Gopintinopolh ^ ' oar47 

Prefi deUi Moreié -, 

Prefa di t^egpoponte^ v » >;)“:'* ! v' ; cir*7o 

Perditi de Vinitianù cir* r t. 

Paee per tutto, car» 6 7 Potenzi de VinitianLc* 74 
Prefa d* Andrea Gritti car.^é 


Perditi di Fiapoli CT Miluigia*' l ' \ «r*77 
frefiii Giluano, ) -, .( 0 a, 9 S 


TAVOLA 

VmìthniàiGiouduniXorrigmù 

PrefadiGaleuzoVifconti, ■ c4r« 84 

Parentadi di Bernabò vifconth car.sé 

Fifa uendutaaTiorentinù carpir 

Pattidel Moro.car.^z VrefddiMilano,car*^xr 
Promeffa di Prancefco Sforza* car^y z 

Prima abitatione di Tyrreno* car*9^ 

Plin io,car. 9 r Proprietà de TofcanLcar. 9 

Prefacr morte del Moro* car*yz 

Patrimonio* car.98 

Padre di Matilda* , 

Pinamonte SJi Mantoua* .. car*p^ 

Paiferino SM MantoM car*^9 

PlatoìK* car*99 

Vario accrefcimenttr di Vinegia* car*f 

V*^Q«wto accrefcimento di Vintgia* car*^ 
QB^li tà di Rauenna* car. 1 o 

QitereledePadouani* f iar*x$ 

Qttrfttro rotte de Chrilliani* ^ ear* 1 9 

Quattordici figliuoli di Bernabò* car*t^ 

Qualità di Filippo Vifconti* car*8g 

Qualità di Niccolò da Efie* car*ioT 

R otta d Attilda* » car*r 

Rialto qudjt Riuoaho* can4 

Rialto primo fondamento di Vinegia, car*4 

Rauenna non tocca da Attilda* ' ■ ■ car*r 

Roma tributaria de gl* vnni* . ^ car*r 

Rotta di Genferico • ; _ car*9 

Rotte d*Odoacro, • • - 

Rotta notabile de Gotti* . carif 

iiij 


• * > » 


T A V O TL A4 

KàccdieUi Brenta* 
flottd de Goti in Anconi» 

RiJpòftadilJdrfete^ ;■ 

Rotti de Gotti cr morte di Tòtild* - 
Rotti itTcii* 

Rotti de Borgognoni CJT de Vrdnzcfi» 

Riuocdtione di Longino sjfdrco. 

RottddiGoftdntino imperadore •' 

Reftì tutionc delle Terre deUd Ghie fd. 

Rouirti d'Vderzo* 

Re^itutione del Pdtridrchdto d*Aquiled* 

Rotti degli SchiduonL 
Rotti d'Aflolfo He de LongohdrdL 
Rottd d^Aldegijìo figliuolo Di Defiderio^ 

Ritorno di Fortundto Pdtridrchd. 

Rouind d*E(Juilo cr d*Erdcled» 
RichieftddiPipinoÀVinitidni^ ' 

Rotti crfugd di Pipino, . . ’ 

RottddelfArmdtdVinitidnd, 

Rottdde SdrdcinLcdr,^ 1 Rotte de Vinitidnùc,^^ 
Rotti iePiiouinf.c 40 . Ribellione di ZdT(Ucdr* 4 o 
Rdcquiito di Zdrd . ' - cdr* 4 o 

RottddePifani cr Pddoudni,.^ • cir44t 

-Rdcqui^odiTrdtt cr diRdugid, = oir^4*. 

Rotta di Federigo Birbdrojjd» cdr,4 

Ribellione di Zard,cdr, 4 i Rotta de Pifani,carf44 
Ricorfo d*Alejfo ImpJ vinitianù car*44 

RcAitut ione d*Aleffò neU*lmperio* car,44 

RdcquiUo di Rdug id^c. 4 ^ Rotti de Genouefi^c^ 4 r 
Rotti de PddoudnLc,47*RinmU lei Dog 4 to ^47 


Tir .11 
cir;t 3 
cir*K 4 
car*t4 
cir.14 

<ir;i 4 - 
cir, 1 r 
car.z i 
cdr,tf 
«r* X 9 
cir.z^ 
cdr,^s 
cdr,xr 
cir.xs 
cir*z^ 
cir*x^ 
car,Ho 
cardio 
car, i % 


Kdcquijlo diPolacT diZara cit.^-r 

Rotta de Genouejì* car*49 

Rotta d*una Naue vinitiana* car^4 9 

Rotti de yinitianUar* f t Ribellione di Zara*cars^ 
R icuperatione di piu luoghi^ car^fx. 

Rotti d* Alberto della Seda* car* ^4 

Ribellione di Padoua* car.ff 

Rotte di M apitto della Scala* eai, t f 

Ribellione di Candia*car,f s Rotta it Turchi*c*fa 
Rotti del Re d^Vngheria* car, s i 

Rotta de Genouefi* ‘ ; €ar*sa 

Rotta de vinitianL ^ 

Re di Cypri 4 vinegia* • car*fs 

Ribellioni di candia* cinrs 

Ribellione de Triepini* ' cir, £ 9 

Rotta del Capitano Vnghero* ■ xar.f^ 

Ribellione di TriePe* ' xar*é% 

Rotti di Galeazo Vifionti* • r : . = car,6 x 

Rotta de Genouefi. ear*6z 

Ricuperatione delle Terre di Trigoli* car. 

Rotta notabile di Filippo Vifeonti* car.é^ 

Rauenna de vinitiani, • ear.éf 

Rotta di Filippo vifeonti, ear.aa 

Rotta de vinitiani a Patraffbé ear*7Q 

Rotti da Turchi. car *^9 

RottadelDucadi Catauria* •' ear.rt 

Rotta di Gieradadda. ' . . . 

Rotta de Turchi in PoHonia* ^ car.aa 

Rottici RiMenni* ♦ / car. ri 

Ribellione di Kilanefi* • a ‘ • car* s m 


Retti le Mildnep 

edr*$M 

Kouine di Milano* 

car»$€ 

Rouina di Como» 

car »89 

Rotta di Ramando Torrigidni» 

car.S^’ 

Kptti ne Fiorentini à Fucecchio* 

car.of 

Rotta, di Bernabò VifcontL 

car.o^ 

Reilitutio ne fatta à Filippo Vifionti* 

car*8 9 

Ritorno del Moro»car,9t Romólo»car»9éi 

Rouinedi pantana» 

car.^r 

Rip^offa di Bordello al Re di Francia* 

car»f9 

Rinaldo da Epe SJiFerrara* 

car»io£ 

Rotta di Rinaldo da Ejk* . 

car.tod 

Rinuntia di Parma* . 

car*ior 

^ Ito di Grado» ^ . » 

Sito d*Acjuilea» 

car»4i 

car»^ 

Seconda Ghie fa di Vinegia» . , 

, car»^ 

S .Iacopo prima Chiefa di Vinegia* . : 

xay»^ 

Secondo Magiftrato di Vinegia» , ^ 

car.à 

Sacco €T rouina di Roma» . .. . 

car*r 

Sito della Terra de Gotti* 

car.f 

sacco di Roma» 

car.tg 

SodùfationedelbotodiSar/ète* 

car.t^ 

Sefio accrefeimento di Vinegia» ^ 

car.té 

Siede del Regno de Longobardi* 

car.té 

Statura degli AgarenL 

car»i9 

Smeraldo fecondo Effarco, di Rdnenno* 

car.ir 

Sar acini in Sicilia* 

car.er 

Settimo accrefeimento di Vinegia ^ , 

car.ir 

Sauo della Chiefa di Grado* 

car»i9 

Serui^u del principe* . % . . n * 

ur .97 


T. A V U- Lp a ♦ 

Sdhtftiotn Cdtiliruf» 

Sotmefìone di Corudtid* ' , . «r.4® 

Sommej^ione di Pold » . ■ * C 4 r*ff 4 

SdlAgrdtide del Configlio di VìnegU: . 

S<Merit4 if f Prfire ii Lorenzo. Ctlfo* cdr* f s 

Sdcco d*Aleffdndrid d'Egitto* cir*f9 

Sdcco di Giujlirtopolù — Cdr*6.t 

Sdcco d*Hiftrii.cdr*g t . Sdcco di VerondXdr* 6 1 
Sontmej^ionedivicetizd* . ' • > cdr*éz 

Spefd deVinitìdni in Pddqud* cdrét 

Sommj^ionedi VicenzACTLodu . ! cdr*^^ 

Sdcco di Vicenzi* cdr*6^ 

Somm bontddelDoge Mdrco. /A . cdr*7t 
Sdcco d' Argentd* s • c<tr.7<^ 

SemoGrdtnmdtico* ^ ’ .<dr*9f 

Sentenza di Tirepd* j.' . cdr,9r 

SepoIturddiMdtilda* - cdr.ps 

SordeHo sM Mdntoua* " cdr* 9 p 

Stdturddi SordeUo,c* 9 s setteritd di SordeUox.9s 

T , Erzo fondamento di V inegia cdr, t 

Turbdtionedeir Imperio* cdr*r 

Trdttdto con Genferico Vdnddlo ... cdr*f 

Teodorico a Kduennd*. . car* 1 o 

Teid contro d Longobardi* cdr*\± 

Trdsldtione del Pdtriarchdtod* Aejttilea* car* « 7 

Tra^.dtione deUa chiefa di Padoud, car* i ^ 

Trdsldliqne del Vefcouado di Concordia* ’tar* 1 7 
Tre cofepiu neceffarie ne gli stati* car.i t 

Tempo del gouerno de Tribuni* car.tf 

Timore de Vinitkni^ , «r. 10 


TrlhutoSegìiHijlridnù €dr.f4 

Tribuno fato frate* -• '* V - car*3 r 

Tempio àLS Marco crefciuto* * -S > cor* $ f 

Tributo de Poloni* ' 

Tributo del Patriarcboi'A^uiUo* i' car^t 
Triclini tributarij* ctfr«44 

Tumulto in Qofiantinopoli* c4r«44 

Tradimento fatto ò kleffo* o r cir>4 f 

Tregwd con Genouefi* € 0 r, 4 ^ 

Tempo del nafcimentoi'Ezclino*^ C4r.4« 

Tradimento de Greci* Xh- €0r*4f 

Tregua col Paleologp* * cor *4 9 

Tumulto in Vinegia* ' . i * ct(r.49 

TreguaconPifanieTGenouefi .v‘'V C4r.r o 

Trewwoto mVtncgi4» «r.jo 

Tolemaiia disfata* ear*f% 

Tre Auditori creati in Vinegia* car* s ^ 

Tregua col Ke à'Vngheria* • €ar*fr 

Tregua tra vinìtiani cr Padouanh car* s 0 

TreguacolRed*Vngheria* - car*és 

TeforodLs, Marco rubato* car *€7 

Tremuoto per tutta Italia ■ ‘ ' car^ff 

Tradimento fatto àvinitiani* * ' car* 7 r 

Trionfo di MarceUo C4r«8i 

Tempio d^Ercole in Milano* * car*st 

Tefamento di Matilda* car*99 

Trepak di noze in MantouOy car.too 

V Arie oppennioni deWorigine di Vinegia*ca* t 
Veneti in B rettagna* car* * 

Varie oppennioni della edifcationc di VinegUtcar*^ 
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